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SAGGIO 


, .-é^pra le maiaUic cagionate dalle f'olontari^ 
. P(Aiuzioni. 

I N T R.O D U Z I O N E 



■A. nostri corpi a t«tl i momenti trospiran* , e se a noi non 
riuscisae di ripararne le nostre perdite , ben presto cadcres- 
-aiiBO in una merlai debolezza. <Gli alimenti lianno la cura 
dà riparàrne te perdile , ma questi tnlro la nostra raacclu- 
Da ddoboiio atida|^6og;ielU a>-divcrse^ preparazioni ^ ed ecco 
la nutrizione. Che s' ella o non succeda , ovvero si faccia 
male^ tutti questi alimenti divengono inutili, nè funuo in 
modo ebe non si coda in tutti quei mali, che dalla dissipa* 
zione nasceoe. Tra ‘tutte le cagioni, clic impedir possono 
la nutrizione, forse nou v' è la piìi forte delle strabocebe*. 
Voli evacuazioni. 

Tal’ è la fabbrica della nostra raaecbina , come di quel- 
la in onerale di tutti gli animali , che accioccliè gii ali- 
menti acquistino quel certo grado di preparazione necessaria 
per rinforzare i 9mpi,, fa di nae'slieri , che vi rinaanga una 
tal pr^sorzioBC di un.oi'i di già elaborali, e naturalizzati, 
ae .Di’. è peruMSso'di sei*vu'mi di questo icrniiuc. Tosto elio que- 
sta condizione manchi , la digestione , e la concozionc degli 
sdimenli riiaaiie iraperfelta , e tanto di più imperfetta , quan- 
to rumore, che manca, è iptù elaboralo, e di maggioie 
importanza. 

lina Kutrioe roliusta , cui si toglierebbe la vita , rpunndo 
nello spazio di venti qiialtr’ ore le si levassero alcune liblire 
di sangue, paò soiainJois!r»i'<^ s'io bambolo la stessa quaos 
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4 L'ONANISMO 

til^i di latte fpiattr® o ciuquecento giorni in seguito sema 
iiè pure sensibilmente risentirsi; poiché: il latte è quello tra 
^oQkm(TÌ , eh' è meno elaborato , ed è uh uiuoi'e , che 
^■SM&Bnsi SI può dire forestiero, dolche il liquore semi- 

wP corpo , é con la 
.^p^:/ione»del digerimepto i cui ih riparo di esse si deve , 
Aé i Me«ci di tutt'i secoli iinanimamentc hanno creduto',’ 
ciw* Adita d’ un oncia sola di un tal liquore cagionercl»- 
■ di gran lun^a maggiore, che se perduto si 

4 «tJS(^uaranta oncic di sangue. Si può facilmente conosce- 
re la suà importanza, se si osservino gH effetti , che succe- 
dono ,‘ quando un tal liquore sta per formarsi ; la voce , la 
fisòiiomià , 1 lineamenti stessi della faccia si cangiano ,■ cre- 
sce la barba, tutto il corpo filialmente prende’un altra aria 
poiché acquistano i muscoli una tale groyzza, e fermezza', 
thè cagionano una .sensibile differenza tra il corpo di nit 
' àdiillo , e quello di un freschissimo uomo , che per ancora 
oltre andato non sia alla pubertà. S’ impediscono tutti que- 
sti sviluppami mi , se venga tolto via' I’ organo separatore 
del liquore , che li caoiona ; ed in fatti le osservazioni prò- 
vau'' , che la castralura fatta nella virilità , ci rende sbar- 
kati, c ci ritorna fanciullesca la voce ( Boerhaave praele^ 
* ctionés ad irstit. §. 65B. p. 444- <?oe«. ) Può giam- 

mai cadere in dubbio , c;ó atteso , la forza dell’ azione , che 
ha su tutto il corpo , e m' n conoscersi da ciò pure , quan- 
to di male dee procacciare la profusione di un umore sV 
pi czioso ? L' uso , per cui à destinato , determina il solo 
modo lesitlimo di spargerlo. Le ntalauie alcune fiate fanno , 
die a si Ha a stilla lo si ptrda. Lo si può perdere ne’ so- 
g i lascivi pure involontariamente. 1/ Auloire della Genesi 
ci ha lasciata la Storia del delitto di Onam , senza dubbiò 
per t5'a3,”'iclteici quella (tB^iuo castigo ; a. coi sappiamo da 
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DEL Sin. TISSOT. , ' 5 

Galeno , die Diogene ieraiavasi coumieltondo il medesimo 
delia® (i). . . . ' 

'Se Ifc danaose Gónsegueuzc della sin.boechrvole perdila'di 
questo umore non tligeiidcssero solo, che ilulla qunniua , o 
fossero le stesse rapporl® alla <)ouutiiu eguale., non farebbe 
gran caso relativa menie alla fsica , che. (]ucsta evacuazione 
si- facesse in uni , ovvero ucli’ aiira maniera , che io vengo 
a dire. Ma il modo in questo fa(!o vale lauto, come il capi- 
tale 5 mi si permetta ancor questa espressione, che il mio 
soggetto le licenze, di tale sona autorizza ; Una quaiiiifa irop- 
jio considerabile di seme nel ualural vaso sparso mette de’ 
muli mollo iio]osi , ma essi sono' bine più grandi , quando 
la quantità rceti dissipala coi modi alla uueuru cuiiirarj. Gli 
accidenti , che quelli provano , oiide con un naturale accop- 
piameutò le proprie forze disuut "uno , sono Urr Lili: quell* 
poi, che la voìòutaria poliuziòne ~seeo lucna , .sono assai 
più spaventevoli. Onesti ultimi sono vei-jinuite l’ cggcuò' di 
questa opera , ma 1’. iutiiua unioni: , eh’ essi lianuo con 1 


’ (1) Benché questue siano opere , che guardasi ogni uno 
di non farle alla palese , anzi hassi un rossore particolare , 
pure non duro fUiiica a cridtrlo , aoéndogii molto piaciuto 
giacere , quanto gli vehivti fatto, *.vn una pubblica meretri- 
ce. Ed ecco il Passoni no' suol pen.deri dioer.à. « JUa che 
» bel federe Diegen Cinico eoi muuiello da ■ Bomiigiioio 
squarciato e rappe/zato , la barhu squallida, e senzit^ 
» camicia lordo-, e pidocchioso far dell' innamoralo pns- 
** staggiando lungo la porla della famosa Laide , e dall' ul- 
» trd parte comparire il suo ri y/ e Jristippo , tutto pro- 
o’ fumato , 'é àttiiluto , sputando 'eletto, e mirarlo di tor- 
ti 00 , e lei-argli il muso . e la Signora starsi alla gelosia 
« pigliandosi gusto di cederli passeggiare al sereno •» ■ 


(. • 
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6 V ONANISMO.» 

pfimi impedisce di separarne le descrizioni. Ecco l’ IraHaagi-. 
ne cpinuuc che fiii-merà il primo arlicolo ; ei verrà seguilo' 
'dlilla tpiegazioDe deile cause , secondo articolo , in cui e.' 
sporrò <}tieUe , che piìt dannose rendono^e conseguenze delle 
volontarie polluzioni ; i modi della guarigione , alaune ri- , 
ftessioui su qualche malattia analoga termineranno 1’ opera j 
io aggiugiierò ih ogni parie le osservazioni de’ migliori 
dici, e quelle ancora, che furon fatte da nae siessoV » 

^ 4 ., ■ 

ARTICOLO PRIMO. . - 

« vi.' 

Spione priiuft I Sintomi. Descrizione tolta 
delle opere dei Medici. -r 


Jfpapcratc Ira gli osscrvalori il pili antico , ed il più csat.-^^ 
to ra di già descritti i mah , che dall’ abuso do’ piaceri 
dell’ amore vengono prodotti , sotto il nome di consunzione 
dorsale ( De morbis L. il. e XLJX. Foes. p. 4>9' )■ 
» Questa malattia , dice egli , deriva dalla midolla 
» della spina dorsale. Essa assale i giovani mariti , ovvero 
' 1 ) libidinosi. Essi sono senza febbre , e comcchè mangiano 

» bene , pur essi si dimagrano , e si corisumano , 'sembra 

I ) loro , come di sentire delle forinicbe. , che giù corrane 
» dalla testa lungo il dorso. Tulle le fiate , che al necessa- 
>) rio si portano ^ ovvero riìaspiaiio 1 urine , perdono in 

J) copia uu liquore cenilale mollo dilulo. Incapaci sono al- 
ir la generazione c loro lamighari si fanno nei sogni gli at- 
i) li venerei.. I passeggi e priiicipalmeute per istrado fàtico- 
n se fatti , loro mettono attorno ausameuti , e loro cagio- 

.» nano debolezze , pesi a^ lesta , e tintiunaraeuto alle o- 
> » reccliic \ linalraente urnSebbre acuta lipiria pone fine ai 
loro g:orui )>. Di ques^soiU di febbre ue làveUecQ ip si» 
» tra, parie. 
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Alcuni -Medici Aaono attribuita a gtit'Sta istessa causa . «'d 
hanno chiamata seOt'wJa c onsumatione dormale tf Ipf*orratef‘ 
una- certa m >Iatùa ,< eh’ ei altrove descrre ( Fuesiu* ». ) 

è che ha qualrhe stTmi^liania -con questa prima Ma >l con- 
servanento delle f rze!*ch’ ei prinripalmeute parlìcotarir/a , 
mi pare una prova convincciile , die questaf malattia pun- 
to non deriva dalla ^Iessa c: usa , da eni nasce la prima, 
hid dia sembra piuUoatn essere un* afluzìonc reumatica. 

» Questi piaceri , dice Cetso ucl suo eccellerne libro so“ 
t> pra la conservazione della salute , offendono ognora lo 
» persone deboli , ad il f'reqmnie servirsi di essa spossa ( ft* 
» re Medica £t, i. Dap. IX. et X- ) ancora i forti » (i) 
Non puh iiumaginarsi' cosa più spavruicvolc del ritratto ,," 
ohe Areleo lasciò passare a noi dei mali prodotti da unar 
TÌC(^ perdka dello sperma ( de sigms. . et celus. diut. Murh. 
Lib. ii.cap. y.:'). « Le persone, gis-vani , die’ egli, pi- 
li gliano e l’aria^ e. l’ infermità dei vcccJ.’j , diveni^ono 
V pallidi , dii ru unti , assidei ali . nc^hiuosi flosci , stupidi , 
» c cagionevoli, iucurvsnor,. ed alpina Imo rtpeon' i 
I) piedi , gli auinqa ogni rosa , e divengono incapaci di 
» cliiccfiessia , c d’ essi la maggior- parte cade nella pa-ali- 
sia » (3) j ed, in un altro luogr- pone i piaceri dcT amore 
nel novero delle sei cause producenti l.a paralisia ( L. t. 
C. 8 . puff. 34 eJit. Hixehaave ). / ,i 


(1) Ovidio pure lo dice ; Vemis enervai vires. 

(a) E Cicerone ha la stessa opinione la dove s-'r've do 
tisnectute , avveguachè ej^li afferma che libidinosa iDl'’iiip<-- 
rtuisque adolesccutia affsBtUm Corpus (tadit scneciuli. Se ,>u~ 
re mai alla vecchìaja eì arrivano^ ovvero la goiiono gin;:n- 
nai uaa. lai età.., che varamente abbia le dolcette, ed i 
f'mttaggi della gioyentiC, 
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8 L* ONANISMO 

' ' Galeno ha veduto dalla stessa origioc nasoerc delle 

lattie di òervcllo , e dei nervi , e la perdita di tutte le for- 
ze ( Comrn. tert. ip L. 2. Hip. ed morb. mlg. Oper. omm 
iom. 3 . p. 583. ). Ed ei stesso racconta altrove , che un 
certo tale , che non per ancora intieramente guarito era dt 
una grave malattia , muri nella stessa notte in cui osò 
, con sua moglie. ^ 

11 naturalista Plinio afferma , elle Corntlio Gallo antico 
Pretore, e 'l'ito Eeerio Cav. fioiiiano nell' atto stesso vene- 
reo iiniron» la loro vita ( Hiilor. at^ L. 7. cas. 53 .* 
p. 134. ) Lo stomaco si sconcerta ^ dice ^ezio , tutto il 
corpo s'indebolisce, s' impallidisce , si dìi nello smagrinien- 
to , e nella secchezza^ e gli occhi s'infossano ( Tetrab. 3 . 
serm. 3 cap. 34. ). 

Queste tesiimbnianze degli Antichi i pih rispétiahili ven- 
gemo cònferinale da qdelle di non pochi Moderni. Santorioy 
che esaminale ha con la più grande diligenza tutte le ca- 
gioui , che su il nostro corpo agiscono , ha osservato , che 
V indebolisce lo stomaco , rovina la digestione l' insensibile 
trasudamento , e' da c tii ne vengono sì moleste conseguen- 
ze, cagiona dei calori di fegato, e di reni, dispone al 
calcoli , (Sminuisce il calore itaiarale , cd ordinariamente 
tira seco la perdita , .ovvero l' iiidcbòlimenlo dcHa vista. 

( Alcd. Stai. sect. 6. aph. i 5 . 19. 21. 23 . et 24. ). 

Lommio nei suoi colti Comniemarj sopra i passi del Cel- 
io \ che io ho citati , sostieni- con le proprie sue osserva-' 
zicni quelle del suo Autore. » Gli esboi-si frequenti dello 
I) sperma f ilasciano , haccoiio , iiidebidiscono , snervano , c 
V cagiotrano una fui-raggiue di mali , di apoplessie , di le- 
» targhi , di epilessie , d' assopimenti , di perdite della vista, 

)> di tremori , paralisic , spasimi {^Comment. de salut. tuenda 
w p. m. 36 ), e di tutlele;,più dolcrose specie di gotte» (t). 

(i) Non è mica delitto alcuno allegare l' autorità di un 
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'Non li pui Irggfre lenaa inorridirli la déscririone che d‘ 
ha lasciata il Tulfjio, Questo celebre capo dei Cittadini , e' 
Modico di Amsterdam ( Observ. Med. lib. 3r c. 24 . ) , 

» non solamente , dice , la midolla spinale dii nel tisico , 
» ma tutto il corpo , ed egualmente gli spiriti languiscono , 

» e miseramente l'uomo finisce. Samuele f^eipeaio fu as- 
'» salito da una fìussionc di un umore fortemente acre , che’ 
» attaccò di primo slancio la parte di dietro della testa , e 

> la nuca ; esso è di poi passato alla spina dorsale , ai !om- 
» hi , ai fianchi , ed al c*apo della coscia , e fe’ tollerare a 
* quest’ infelice de’ dolori, talmente vivi, eh’ ei interamen- 

> te s’ è ditfoi maio , e fu preso da una piccola feWbriciat- 
» tola che !• consumava , ina non st presto , com’ ci desi- 
» derava ; ed il suo stato era tale , che piu d’ una fiata 
» chiamava la merle , perchè ella lo togliesse da tanti stìoi 
» mali » (t). Kon v’ è cosa, dice nn Medico di Lovanio, 

■ ^ ■ - i --- - - 

Sàmo Padre in un affare di' Medicina ^ quando ci abbia 
luogo. Con differenti parole le stesse stessissime , si pub' 
dire , cose afferma pure S. Gior Criaostoiho in una sua 0~ 
melia. Qnod nemo Ueditur nisi a se , qui in libidine vitata' 
ducunt , pesciuta quidem corpera , et oroni cera molliora 
circumfìerunt , atque agmine quodam infirmiialum re- 
feria quibus ad cumulum malorura podagra , tremur , <!t 
immatura seneclHS succedimi. 

(r) £■ quante fiate non Mrà egli incolpalo il suo desti-» 
no , ma 

Che Colpa han gli astri, il^ ciel, s’ egli ha peccato 
' la terra 1 ’ uomo , e se al suo mal consente f 
Se fa col proprio arbitrio opre si feUe , 

’ Cessi r Iniquo d’ ùaeolpar le stelle. 

•» 


% 
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10 L’ONANISMO 

die n' indfbclisca , e n' abbrevi lauto la vita ( Cjpcna 
Fumi. Med. Pari. a. art. 6. ), 

11 Sig. Bhmcardo ba vedute delle gouoree semplici, del- 
ie consunzioni , delle idiopi , che avevano origine da un» 
tal e.ausa ( Instiu ilcd. pari. a. c. aB. ) ed il sig. May» 
conobbe iia uomo di fresca eia improvvisa mente altaocat» 
<r una cancrena in un piede., oli’ ei ha attribuita a trascor— .f 
si venerei ( Prcus Chirur. Decur. i. abs. 4* )• 

Le mcnaoric dei Curiosi della Natura parlano di una per- 
dila di vista r osservazione merita d’essere qui interamen- 
te riferila. Non si sa, dice l'Autore, quale abbiano sim- 
patia i tcsiicnii con d rimanente del corpo , ma sopratatto 
con r occhio. Salmulh ha veduto un dotto Ipocoudrico di- , 
venir pazzii ; ed ùa' altra persona, cui si maravigliosamen- 
te s’ asciugò il cervello , c!t ei seniivaselo traballare nel cra- 
nio : perebò e 1’ uno , e 1’ altro s’ avevano abbandonati al 
medesimo genere di eccessi. Io stesso conosciuto bo un uo- 
mo di ciuquania uov' anni , il quale tre seilimaiie appresso , 
cb' crasi ammogliato con una giovane, di nn lancio diven- 
ne cieco , e mori alla fine di quattro naesi ( Decur II. 
ann. 5. append. observ. 88. p. 56. ). 

Lo spandere ( Sehelammer , Ars meden univ. l. 3. se- 
ti et. 3. c. 3. §. 33. ) troppo generosamente gli spinti a- 
» iiiin.-ili indebolisce lo stomaco, toglie 1' appetito-, e per- 
ii deiidosi la nutrizione si haccono i movimenti del cuore , 

» e tutte le parti languiscono, e si cade inoltre nell’ epiles- 
11 sia. Il Egli h vri o , che noi non sappiamo , se gli spiriti: 
animali , ed i! liqiu re genitale sieiio la stessa co.sa ^ ma le 
Osservazioni c’ insegnano , come vedremo , clic questi due 
fluidi hanno tra di loro una grandissima analogia , C che il 
perdimento si dell’ uno che dell’ altro cagiona le Slesse ma- 
lattie. Il Sig. Iloffmanno ha veduti seguire allo scialaqua- 
nieuto dello sperma i più tristi avvenimenti. » Dopo le lun'^ 

^ ghe polluzioni noKurae , die’ cgb , non solo ti perdonar 


DÉL SIG-- TTSSÒT. i» 

^ le forzè , i criju rlliuegrano , HupaHidisce la farcia, mA 
)> ancora più la mmirria slessa s' indebolisce ^ cd un senso. 
v‘'contÌBUO di gbiarcio tuli’ i membri ricerca, s’annebbi* 

P la rista , la rocc dsviene rauca ( Consult. Cent. a. el 3. 
yciu. loa 3. p. 2 g 9 ) : si disiriiggc a poco a poco 
b lutto il coi-po,\cd il sonno da inquieti sogni turbato neo 
lo ristora , si provano dolori simdi a quelli , che si sv»;- 
» gliano nelle unioni di san; ue falle da’ colpi. » ( Nella 
fi stesso luogo cas. io3. ). In un consulto per un giovane^ 
ch’olire ahri mali s' aveva comperala con le volontarie pol^» 
luzionT una debolezza loialr. d’ occhi, ridice; eh’ ei ha ve- 
g (tuli diversi ^ s( D'.j.j di pri scine eh' <-rano su il fiore del- 

V r étìi , cio^ qiif.ndo il corjio ha lune le sue forze , le qua» 
» li s’ hanno tirale addosso i.on stbuieii'e delle maeeliie ros-* 
5» Se , e de’ dolosi eslrciuaiacnte grandi negli occhi , ina an-» 

V cora un sì grande indi boi imcnto di vista, che non poiC'^ 
>» rono nò leggere, nè scrivere qualunque si sia cosa. » 
{_ Nella stesso luogo ct.s- io3. ). li qui cade a“ proposito 
I’ isioria stessa della maialila, che badala occasione a que^a 
sto consulto. » -l'n (l4.i-/0i;ce!Io di quindici anni esscndcisi 
» abbaiidonalo alle volontarie pxilluzioni , ed avendosele pro- 
li curate molto frcqucnlrmciile persino al ventesimo terz' auA^ 
a no , in fjuesio fratti mpo cadde in una si grande debolcz- 
» za di icsia , e d’occhi, che di sovente quest’ ultimi ve» 
» nivano assai li da' violenti spas mi nel tempo dello spar» 
» gimento di seme. (ìaaiido ei volev.v leggere qu.alche co«a, 
a provava una confusione di cervello simile a quella dell* 
» ubbriachezza , la pupilla gli s’ apriva ifiaordinariamente , 
» c soffriva eccessivi dolori d’oreccliie, le palpebre gli e» 
D rauo pesantissime ; cd i iuoi occhi slìllav.ano di coutinu* 
u lagrime io tal modo , che una materia biancastra negli 
U angoli in copia gli si ammassava, recandogli de’ dolori 
» ben forti , cd abbencJiè ei di piaeerc mangiasse , s’ era ri- 
ti, a«i. ua’ stremo d,ixnagrijiBei!U> ^ e dopo U «ibo davt 
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% in una spezia J' tibbriacluzza. » Lo stesio Autore c! 
.conservata un’altra osseivazione , e di ciò egli n’ è testi- 
Btonio ocuìiire ; e crrtio ci doverla qui riferire. » tJu gip- 
3) vane di diciolt’ .anni , che Si era con troppo famigliaVith ab?* 

» baiidoiialu ad una serva , cadde ai!' imoroVviró m unai 
V somma debolezza con tremori generali di tutti i niembrij 
>* gli divenne róssa la fiiccia , e laifuido il polso. A c.tpo 
» d’ un ora ci si riebbe da questo aecidohtc . ma gli rìiiia- 
3) se un universale languore. Sovcuteinenre dallo •tosso ac- 
» cideiite veniva pógso con una estrema an loscia , c d- po 
otto giorni il destro br ccio gli si fece contratto , cd in 
» esso vi nacqiie mi tumore portanugb dei -forti dolori al 
» gouiiiu , quali in ogni accessione gli s’ in.asprivaho. H ma- 
» le a dispetto ancora di molti litnedj mercè il tempo preu- 
» dova forze : fìnalmciile fu guarito dal Sig. Hoffmunno. « 

(. Z?e inorbis c.v nini, venere §. 8. oper. oìhu. sappi, se- 
cund. pars prima p. 4^5 . ). 

11 Sig. Èuerhaai’e dc.scrive queste inalaftie con'itflil foèza , 

C precisione , ohe iie curutti rizza luti' i loro siiilom^. a Lu 
» perdita troppo grande di sunc produce la stanchezza , la 
31 debolezza , r immobilita , le con vùlsioni , la magrezza , la 
labe , i dolori nelle incnibraiic del cervello fi), iudebo- 
» lisce i sensi ^ è piiiicip.aliueute la vista , apre la stradts 
il alla cousuuzioiic dorsale , alia privazione del senso , ed a 
31 diverse altre inalatile , che sono simili a que.ste » ( /n- 

stil. 5- 77^*- deila iraJ. de M. D. L. M. ). 

^ Le ossérvaz.ioiii , che qUisio grande uomo lia comuuù^ale 
ai suoi ascollaiori loro Siiitj'ai.Joiie questo afovismo , che v 
Sii! dillèreiili modi delle evacuazioni versa , non debbon. i 
mica qui lasciare addietro. » lo ho veduto un aranirlato , 


(l) Se pure è vero ^ che le tnemngi.capaci sieno di cence. 
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» 4' cui la malaltia prese com iipiamcrilo da una slanchez- 
» za , e debolezza universale , ma pnncipalmeme ne’ lomr 
i» bi ; ella n’ andava, aecompagnala d’ accorciami n(i di ten- 
Ji dipi , dai periodici spasimi , da un dimagrimento tale ,• 
X che aveva tolte le carni a tutto il corpo : ci ne provava 
» pure dei dolcri agile membrane del cervello , «pale ap- 
pellano gli ammalati secco ardore , clic interamente Iq 
,, parli più nobili conUnuamente loro abbrucia (i). ,, 

,, Io ho cono.«ciuto pure da una dorsale consunzione at- 
,, taccato un giovane uomo. li era di molto buon umore , 
e di bella statura , ed abbcnc.hè io 1’ avessi più fiate av- 
,, vertito , clic di troppo al senso non sitasse , niente di 
,, meno si diede •, prima di morire in tal modo si è diffor- 
,, malo , clic gli s’ era ben bene abbassata tnUa quella car-r 
„ naccia , di cui u’ andavano arricchite le sue spinose apo- 
,, fisi dei lombi. Lo stesso cervello in tali casi sendira etn-: 
,, sumarsi : di fatti gl' infermi divtmgono stupidi. Eglino si 
„ rigidi fans i che a me nou riuscì giammai vedere trdmen- 
,, le grande immobilità di corpo cagionala da altre cause. 
,, Gli occhi stessi si fattamente <’ indeboliscono , che se 
„ non con difiìcoltà veggono. ,, ( Coirimcnt. sopra lo sles- 
so luogo t. 7 , p. 2 i4- ). 

Il Sig. di Senne nella prima edizione dei suoi Saggi di- 
pinse i danni della volontaria poliiizioiic , ''dalie vittime di 
questa infamia annunciò le infermità della più languente^ 
yecabiaja al Gore della loro gioventù. E perchè io lasci-i 


(i) Perchè ne succeda un tal senso doloroso fa di me- 
stieri , che le parti siano sensibili , i passaggi difficili , e 
V umore tali particelle abbia , che con la loro figura il co^ 
ftume honno di recare la sensazione del calore. 
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^esto pcKzo , ed alcun altro 5 fa» cagione si piA Veàe#è neB- 
le segirenli Sessioni,. ■ • . ■ , > ■ • .*--4 

Il Sig, Ludwig non lascia mica addietro qnelli dello spei^ 
ma dove descrive'’ i mali , che alle siraboccìtcVnli evacna» 
iioni seguono. ,, La giovenlìi' dell’ ijno , e dell’ altro sesso 
,, quando alla lascivia $’ abbandona , rovina la sna Salale , 

,, quelle forse distruggendo , eh’ erano destinate a conduraé 
„ il suo corpo al maggior suo vigore ; c finalmente danno 
,, nella consunzione ( Instit. phyfos , §f 870 et ^72. )» 

. Degorter dà un dcUaglio degli acciden!» d prtii- tristi di- 
pendooti da questa causa ; ma il riferirlo andrebbe troppo 
a lungo. Vedanola propria sua opera tutti quelli che in- 
tendono la lingua , di cui esso s’ ò servito ( De insens. «ap, 
vU. ). • "■ 

IL Sig, Vamvi'ìcien dopo 1 ’ aver recala una immagine -del- 
la dorsale consunzione d ' Ippocrate tale , come io di sopra 
la b» trascrìtta, v’aggiunge. ,, *Io ho veduti questi acci- 
,, denti in quegli infelici , che alle vergognose polluzioni 
,, abbandon.iii s’ erano. Io ho adoperate, ma inutilmente • 
„ tutte le migliori forze della medicina per lo spazio di Ire 
,, anni in un giovane , che s’ era cn;np<-rati con questa in- 
,, fame fatica delle proprie mani de’ dolori vaghi , tnaravi- 
., gliosi c generali con un senso molto molesto (piando di 
,, calore, quando di ghiaccio in tulio il corpo ; ma prln* 
cipafitientc ne’ lombi Avendosi nel •'rogresso questi do-v 
y, lori .'tlcnn poco fatti p ii piccioli , provava un freddo *1 
' ,, grande nelle coscie , c gonibe , che fpi.antiinquc al tatto 
,, queste parti scmhrass'ero conservare il loro naturale ua- 
,, lorc . era continuamente al fuoco ancora ne’ più grandi 
5, bollori della state. E sopra ogni cos.i mi ft- stupire un 
,, ’movim. nto in qni'sio frattempo continuo di rotazione de’ 
testicoli nello scroto. E soffriva 1 ’ ammalato ne’ lombi 
pure una sensazione simile di movimento , quale ^li ria-, 
,j sciva di un peso atollo nojoso. { ^pa. 586 . l, 2, p. 46 - )i 
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< 5 neeto deituglio c 4 lascia all’ oaouio , "Sc tjncso» ìnfciioe 
ilopo tre anni abbia tcrmiiiato di vivere , o se per qualche 
tempo ancora abbia contmuato a languire , c ciò gli sarcb<- 
Le riuscito molto più nojoio ; toltone queste due non v’ è 
nica un' altra strada. 

In una buonissima opera sopra le malattie dello spirito ca*- 
gionate dal corpo il Sig. Klofkof con le sue osscrrarioni con- 
ferma le preScUti. ,, Una perdila troppo grande di seme. 

,, infievolisce la forra elastica di tutte le parti solide ; da 
„ qui poi nascono Icdebolczie, 1’ accidia , l’ iniTzia , le ti- 
y, si , le dorsali consunrioni , l’ intormcntrmortO , la de- 
,, pravazione de’ sensi , la stupiditi» , la follia , gli sreni- 
,, menti , le convulsioni ( De morb. amrn. ab infirmi med. 

,, celear. p. 37. ). 

Hofftnanno lia di giù osservalo , die le giovani persone , 
obe alle infami pratiche della volontaria polluzione sfrena- 
tamente si danno , a poco a poco perdono le facoltà dcl- 
r anima , c pr/ncipalm< ute la tneaioriti , ed intcraincnle di- 
vengono incapaci allo stndiot ( Oper. o/nn. Fol. t. 3 . pag. 
993. ) (t). 

Tutti questi mali ( ^ praticai esfay uoon thè taies 
dors Lond. 1768. ( li descrive il Lewis ; ne trascriverò 
qui ciò, che ha rapporto alle maialile dell’anima, ,, Tutt’ 
j, i mali , che nàscono dagli eccessi con le femmine , seguono 
,, più proniamcute aucora cd iu età teucra all’ abboininevole 

„ uso delle voloulane polluzioni, quale sai ebbe diflìcile pcnnel- ^ 
, •» 


Giusto Lipsio pure , che non fu nuca ^Jedico , tape- 
pa henissimii che delle facoltà dell' anima -tono inimicitsimi^ 
étnti il peleno , i piaceri delT amore ei lo dice nel L. a. 
cap. ,17. inouit, PolU. nihil est tam ncfrlifcrun) itigcQtis « 
quaw libido. <• 
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»» ^*88^**'* colori COSI ipfiveatcvoli , com’ erto si iffi^rU. » 
„ U; opera , cui s’ affratella la gioventù senza cono^ ' 
sccrc r enormità del delitto , ed i mali tutti chò 
}, pe sono le conseguenze fisiche Ibdiem p, i 3 . ) L’ anima 
si risente di tutti i mali del corpo , ma {^incipalmento 
di quelli , che nascpno'da questa causa, La più tetra 
,, mclancolia , l’ indifferenza a lutti i piaceri ( non si por 
Irebbe dire 1 ' avversione ^ ) l’ impossibilità d interessaci 
„ nelle faccende , che fermano il soggetto della conversa- 
,, «ione , e delle compagnie , nelle quali s’ attrovano sen- 
,, za esservi , il sentimento delle loro proprie miserie , la 
,, disperazione d’ esserne i volontarj arteCci , la necessità 
„ di rinunziare alla felicità del matrina'mio ; sono i toripcn- 
„ tos: pensieri , che costringono questi infelici a separarsi 
,, dal, mondo. Ben fortunati , s’ eglino non gli sforzano a 
j, terminare da se medesimi i loro giorni “ (/A p. 19. ). 

Le nuove osservazioni ponferineranno la verità di questo 
spaventevole ritratto. E quello , che il Sign. Slori ha fat- 
to nella bella opera , ebe ha pubblicata sopra l’ istoria , ed 
il modo con cui ha trattato gli ammalati , non è puntq 
meno terribile, A chi volesse vederlo , Io consiglio di ri- 
correre alla stessa opera, di cui alcun Medico non ne puf. 
far di meno ( Medicus annus r. 2. p. 2i5 ) , 

Prima però , che io passi alle osservazioni , che mi fu- 
rono comunicate , terminerò questa sessione con d bel pez-_ 
7.0 , che s’ atirova nell’ eccellente opera ^ onde il Gaubi» 
ri La arricchita la medicina. Ei descrive non solamente i 
mali j ma n’ accenna ancora le cagioni con tal forza, e ve- 
rità , tale sagaeità , e precisione , che propria n’ è solo del 
più grande Maestro. Quest’ è un pezzo prezioso , a cui h® 
il piacere di conservare i naturali colori riferendolo tale 
come 1 ’ ha scritto 1 ’ Autore. serninis pr^usÌ 0 „. 

non folum utilissimi humoris jactura , sed ipso eliamj^tu, 
cojivuliit>9 , ^*0 emittitur , frt^fMnlius repetUo , in prioii^ 
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’ttudit. iRìfìtìni mmnmni l’o/itprn'em itnivermfis excipìt viri-' 
tim reaolutio , f/«cE crebro ferri nequit , quin. enervet. Co- 
iaioria auleiii corporh quo rwgis emui^entur , eo plus 
huinorum aliund» ad se irahunt , succisque sic ad genita- 
Ha derivatis , reliquae partes depaupcranhir. Inde ex nimia 
venere lassitddo , dehilitns , imniobilitas , incessus deiumhis, 
encephali dolores , convuhiones scnsuum omnium , maxime 
visus, huhetiido , caeritas , faluitas , circulntio febrilis , 
exsieeatio , maciess, tabet et pvlmonica et dorsalis , effemir 
natio. Augeniur Laec mala , alqite insanabilia filini ob per- 
petuum in venerein pruritum , qiiem mens , non minus quam 
eorpns , tandem contrahìt , quoque ejjicitur , ut et dorniien-. 
ìes ohscttna phantasmata exercenut , et in tentiginem prp- 
nae partes quaeis occasione impetum concipiant , onerique 
et stimalo sic quaelibet exigiia reparati spermatis copia , 
levisskno conatu et vel sine hoc, relaxatis loculis relapsu- 
ra. Quorjrca liquet , qiiare odoìesccntiae Jlorem adeo pes- 
SMidet iste excessus ( Insti luliones Path. Medicin. auclor. 
AI. D. Gaubio , LugJuu Bat. 1768. ). ^ , 

Sezione seconda- Osservazioni comunicate. 


Io ìioa scipiiunò alfio oniine , «Ì!c {(iioìlo ddlc dato, in 
cui le ho liei’vute. Ho v--(ki(o , mi disse 1’ Jliustic mio a- 
mico 7.immerinano , mi uomo di Venlitrc anni , che diven-^ 
ne epilettico dojjo che s’ avev.a inui'holiio il corpo con Io 
famili.ari volontarie ]>cliuzioni. TuUc le (i.ate , eh’ «gli in- 
cappava in notturne polluzioni , cadca in una pcrietla epi- 
lessia. Lo stesso accidente gli accadeva dopo alle volontarie. 
Pure j;on Seppe astenersi malgrado gli acciflen'i , e tulle 
ciò, che gli Si jiOteva dire. Quando 1' acecsiione i.’ era ces- 
sata, iifovava de’ dolori iorìi.ssimi ai reni, e vioiiu) cl eoe- 
Tmet. X 
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•ige. Mentre avendo ei linalnu ute lasciata per qualche leUay 
fo questa fattura delle proprie m'ini , lo guarii dalla pollu^ 
àione , medesimamente sperai di guarirlo pure dall' epilessia: 
mentre le acecsioni non erano di gi'a piu comparse , ed ci 
aveva ripigliate le forze , 1’ appetito , il souno , ed un bel-, 
lissimo colorilo dopo averne avute le sembiaitA d' un ca- 
davere. Ma ritornando nuovamente alle sue volontarie pol- 
Ipzioui le quaji giammai non andavano senza di un salto 
epilettico , e finalmente per sino nelle stesse strade ci- nc 
veniva preso ; ed una mattina caduto dal suo letto , ed im- 
brodolato dal proprio sangue lo si ha ritrovato morto nel- 
la propria stanza. Tengami permesso qui una questione , che 
hai s'i presentata , quando lessi la presente osservazione 5 
coloro che s’uccidono cou un tiro d' pis’f-la , che volonta- 
riamente s’ annegano , ovvero che si scorticano , soc’ eglino 
forse più tenuti a render conto della loro morte , e sono ,e- 
glino più suicidi , che questo qui Senza entrare nel di- 

visameulo il mio amico aggiugne , ch’egli conosce un altro, 
eh' r' nello stcssQ caso, lo ho conosciuto ( questi è pure, 
il Ziimmernuino die parla ) un uomo di un In llisslmo spi- 
rito , e di un sapere cptasi universale, cui le l'aniigiian poi- 
Inzioni avevano l'alto perdere ogni forza del suo Spirito, e 
la sua salute era simile similissima a quella di qt/.H’ amma- 
lalo , per cui fu consultato il Sig. Boerlsanve ( CouMiit-. 
Medie. {. II. p. 3(> ) , cd altrove lo riferirò : 

f due seguenti fatti li devo .al Sig. RuU il figlio , cele- 
bre Medico di Lione , con cui ebbi il piacere di irattener- 
ini per qualche mese a Mompellier Un giovane di Mompel- 
lier studiando la Medicina mor'jt per gli ecacssi di dissolu- 
tezza. L’idea del suo peccalo si faiiammeiite gli avea col- 
pito lo spirito, che in una specie di disperazione ei se ne 
mori credendo vi dire a’ suoi fianchi aperto T inferno lesto 
a riceverlo- Un fanciullo di questa Citta di sei o seti’ attui 
istruii), 10 credo, da una sua serva, si procurava ù di 
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frequente la polluzione , che non lo si potò gnmntoì tratte- 
nere sino agli ultirni giorni del suo vivere. Allora qu.iado 
gli si metteva innanzi .agli ocdij , che s’ accelererebbe co» 
SI la morte, et si consolava dicmdo, che andrebbe quindi 
più presto a r trovare suo Pa-lre da qualche mese morto. 

11 Sig. Mìpg celebre Medico di Basilea conosciuto da’ 
leltersti per lo sue cccrllcnt! Dissertazioni , ed a cui la 
sua patria ha debito dell’ innesto del vajoolo , eh’ ci fece 
con sì felice avvenimento non meno, che con iscien za con- 
tinua , m’ ha comunicata una lettela del Sig. Stehiin Pro- 
fessore di dolce nome alle lettere , in cui ho ritrovate di- 
verse osservazioni interessanti , ed utili. Io ne riservo alcu- 
ne ad altri luoghi di quest’ opera , ov’ elleno mi sembreran- 
no essere meglio allogate , e quest’ è il luogo di due altrg. 

II ligi IO del Sig di etù di quattordici anni , o 

quindici morì dalle convulsioui , e da una specie di epiles- 
sia , di CUI 1’ oiiginc unicamente erano le volontarie pollu- 
zioni ; fu inutilmente trattalo da’ Medici i più esperti della 
nostra Citt'a. lo pure conosceva una donzella di dodici an- 
ni , ovvero tredici , la quale per una sì detestabile opera 
s’ aveva tirato addosso una consunzione con una inliimc- 
sceuza , e tensione di ventre , un flusso bianc* , ed una incon- 
tinenza d’ urine , ed abbcnchè i rimndj 1’ abbiano solleva- 
ta , pure tati’ ora languisce , e ne temo di funeste codt 
seguenze. 

Setione lena. Ritrailo tolto dedV Onania. 


l^opo la pubblicazione di quest’ opera ho rilevato per ca- 
nali i più rispettabili , che non è da darsi mica una intera ' 
credenza ai fatti della Inglese raccolta , e che questa 
ragione , ed ai«uae calunnie , e le oscenità , e la suppos!- 
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ztoiie d’ nn privilegio imperialo abbiamo fallo interdire nel-»' 
l’Imperio la Germanica iraduzione. 

Questo motivo m’ avrebbe determinato a lasciare tutto ciò, 
ohe da ijnest’ opera avrei preso 5 ma alcuni riflessi m’ han- 
impegnalo a ritenerne alcuno , merrò là forza di quest’ av- 
viso. La prima ella «i , che alcune di queste ragioni non 
riguardano , che la sola edizione di Germania ; la seconda , 
che quantunque ritrovarvisi pole.tsero alcuni fatti supposti , 
e che alcuni di questi sembras.sero avere un tal carattere 
ella è non ostante certa cosa, che il numero più grande 
non è , che pur troppo vero. Una terza riflessione final- 
mente m’ ha detertuinato , c la trovo appresso la stessa let- 
tera del Sig. Hoffmnnno di Mastrieht , in cui ei mi signi- 
ficà d’ aver veduto un certo tale , che s’ avea tirato addos- 
so mercè le famigliavi procurate polluzioni una consunzione 
dorsale , che inutilmente avea trattato , e che poi co’ rime- 
dj deir Onania è guarito , di cui dev’ essere I’ autore il Dot- 
tor Bekkers a Londr.i , c fu sì perfettamente guarito , che 
riieriiò a farsi pieno di carne , c eh' ora ha quattro figli. 

L’Inglese Onania è veramente un Caos , e’ l’opera più 
indigesla', che s’ rabbia da molto tempo scritto. Non si può 
leggere che le sole osservazioni, tutte le riflessioni dell’ Au- 
lore non sono che teologiche c morali irivialilh. Da que- 
st’ opera , che è ben molto lunga , nè trarrò un ritratto 
d’accidenti i piti famigliati, di cui gli ammalati si lamenta- 
no : la vivacità, l’energica espre.ssioiie de’ pentimenti, che 
in piccolo numero di parole s’ attrovano , c che devonsi 
ili un’ estratto desiderare, non debbono giù impiccolire 
1’ impressione del!’ orrore., che il leggerli inspira ^ poicliè 
una lai’ impressione dipende da’ fatti, e chi legge mi sari tenuto 
d’ avergli f’^tia risparmiar la fatica di leggere un ben più grande 
iiumiro di altre parole , cb’ alcun’ Ordine non hanno ; nè sti- 
U ItiduKÒ a sci c.sp! i Inali, per cui piangono gli ainiaalaù 
L.;;'. si co»7-;iiiciafido dal più molesto , eh’ è i^ucllo dell’anima. 

I 
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, i: TuUc le fac'.ihk inirlleltuali s’ indeboliscono ; si pord« 
la memoria \ T idee s’ oscurano , e incdesimuraente gl’ in- 
fermi cadono alcune fiate in una leggiera ^ pazzia ; essi pro- 
vano , senza eh’ ella uii momento gli lasci , una specie d' mi- 
terna inquietezza , un' ambascia continua , un riinordimeuto 
della propria coscienza sì vivo ; che di sovente spargono 
dirotte lagrime. Vanno soggetti a delle vertigini ; e lutti i 
loro sensi, ma principalmente quello deilf' vista e dell’ orec- 
chio si suervaiio j il sonno , se pure lo trovano , vieu lo- 
ro inquietato da molesti risvegliamenli. 

. 2 . Le forze del corpo interamente mancano, faggi andimeni.(> 

di coloro , che prima d’ aver leripinato di vegetare , s’ hanno 
a tale abbominevole vizio abbandonati , nolahilmeute r!ma- 
nè danneggiato. Gii uni ded lutto . uou dormono ^ gli altri 
sono quasi di continuo in sopore. Presso che tulli divengo- 
no ipocondriaci , ed incappano in lutti quegli aceidenli , 
che accumpagnaiio le loro i'aslidiose maLatlie’; la tristezza., 
i sospiri, le lagrime, le palpitazioni , le sofFucazioiii , gji 
^svenimenti. Si è veduto altri spulare delle materie calcina- 
te. La tosse. La fi bbre bìlia , la consunzione sono i casti- 
ghi che altri trovano nc’ proprj dclilli. , ,, 

3. I dolori più vivi sono un' altro oggetto de’ pianti de- 
gl’ infermi ^ uno si (pierela della testa , 1’ altro del petto, dello 
stomaco, dille budella , de’ dolori esterni reumatici, alen- 
ile fiate d’ un’ iutormentiinenio doloroso di iulie le parti del 
corpo quatidu uno leggierissiiuameute le tocca. ^ 

. 4- vede non solaiueiiie nelle loia^faccte. delle rosse bol- 
le , eli’ è un comune sintomo, ma medesima niente ancora 
delle vere pustulettc sulla faccia, su il naso , su "1 petto, 
sulle cose ie , e de’ crudeli pizzicori in queste sic sse p.irti. l.d 
un’ ammalato si querelava di una caruosa escrescenza su la 
fronte. ^ 

5. Gli organi della generazione provano aneli’ essi la lo- 
ro parte di miserie , di cui ue sono eglino la primiera 
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Àe. La maggior pane degl’ infermi divengono ineanaci all’ ere» 
zione, altri al più Icggitro stimolo spargono J1 liquor seminale , 
ed alla piò dolce erezione , o ad altri sforzi quando sono su ’l 
Necessario. La maggior parte è attaccata "da un abituale 
gonnrea , quale l<;ro toglie inleramenfe le forze , e la ma- 
teria di sovente assomiglia o ad una fetente marcia , ovve- 
ro ad un salato miocCio. Altri da dolorosi priapismi' vengo- 
no tormentati ; le dissurìe , le strangurie , gli ardori dalle 
urine j la debolezza 'del gitlarle crudelmente tormentano al- 
cuni ammalati. Vi sono di quelli che si'flrono dolorosissimi 
tumori a' testicoli , alla vescica , ed agii epididimi. Final-> 
mente o l’ impotenza a! coito , o la corruzione del liquore 
•(■minale rendono sterili quasi lutti qùelH , che si Souo per 
lunpo tempo abbandonati ad un tale delitto. 

6. Inlerartìèrite sconeorlatc alcune volte rimangono le fun- 
zirni delle budella, alcuni si lamentano di ostinale stiti- 
chezze , altri d* emorroidi , cd altri di fetide soccor- 
reiize. Quest’ ultima osservazione mi richiama alla mente 
q’iel giovane , di cui ne parla Hoffmanno. Questi dopo ciaa 
scuRa procurata polluzione veniva assalito da una cacujuo- 
la , nuova cagione della perdita di sue forze. 

Sezione quarta. Osservazio/ie delF Autore. 

Xl ritratto che offre la prim.a mia osservazione reca ter- 
rore ; io stesso la prima fiala . ciie vidi lo sfortunato , che 
n' è il .soggetto , trebbi ad isp.'iveiilarmi , ed allora conob- 
bi meglio di quello, che tre a* issi pvr 1’ addietro conosciu- 
to , la necessitò di mostrare alla gioventù tutti gli orrori 
del precipizio , in cui volontariamente si geUatio. 

L. D. . . Orologiaro era sialo saggio , ed aveva goduta 
una buona salute p. rimo al decimo settimo anno ^ comim- 
iè «allora a darsi interamente alle proeuraie polluzioni , le 
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l(uali ogni giorno Borente per Hno aiia terra fiata rìprocil*» 
rarasi ; lo spargimento andava ogiior{^ preceduto , ed ac- 
eompagiiato da una leggiera perdita di conoscimento , e di^ 
un movimento couviiisivo ne’ muscoli elavatorì la testa s 
quali la tiravano violentemente all’ iudì<iro meuireehè il 
collo mpra 1’ ordinario s<; gli gonfiava. Non era per ancora 
passato un' anno , cK’ egli lia incumincialo a sentire dopo 
ogni perdila di seme una grande debolezza; quest'avviso 
non In ^u.^ciente a ntiiario da questa pozzanghera ; la sua 
anima di già tutta data a questa saccaia scostumatezza , iioa 
era più d’ altre idee capace, e le reiterazioni del suo de- 
liiio divuinero di gioru<> in giorno più famigliari , per fino 
eli’ f i SI. iri.vò in uno stalo , che gli fè temer della morte. 

Sii; gio troppo tardi , poioln^ il male aveva fatto tali avvan», 
eanntiii , die non poti- essere piti guctriio, e lalineiiic irri- 
tab li erano divennU; le parli genitali , e tanto s’ cruao in. 
debolilf , che non v’ era d’ u ipo d’ au nuovo Stimolo alla 
parte di questo slòrinnaio, pireiiè ei spargesse h> sperma, 
e r irritazione più letgif ra procuravagli una crezioue im- 
perfetta, ch’era imim diuiameute seguila dall’evacuazione 
di questo liquore , che gli accresceva giornalmente la debo- 
lezza. Quegli spasimi, che uell’ atto dilla consumazione 
per l avanli provava , e che ces.savano nello ste.sso tempo , . 

ciano fatti abituali, e sovente l’ atmccavaiio senza alcuna ' , 
apparente ragione , e di un modo cosi violento , cJi. dur. u- 
tc lutto il tempo dell' acci ssiótic che durava alcune liate 
quindcci ore , e gisunniai meno d' He otto , ei provava de’ 
dolori talmente violenti in ogni parte posteri. ire d i coll», 
che per ordinario non gridi , ma Urli h-vava ; nè gh suc- 
cedeva di mandare in tulio questi^ frallonipo giù per la go- 
la nè pure la più piccola parte di sosUoza liquida , non 
meno che solida. La v. ce gli s’ era falla ranca , ma non 
mi sono giammai avveduto eh’ ella più ranca si faces.se 
sieU’ accessione, l^crdè interamente le sue forze ^ obbiigiìalà 
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Ji lasciare la sua professione , d’ ogni cosa incapace 5 ' daili 
miseria oppresso por qualche mese quasi senza soccorso 
languì. E. tanto più aveva a querelai si j che solo gli riina- 
peva un avanzo di ineinoria , che poco Im tardato a sva- 
pire , e solo Io istruiva a chiamargli alia mente alla fila 
Je cause della sua ii^felicita , ed accrescergli 1 ’ orrore del 
rimorso. Mi fu riferito il suo stalo , e mi sono recalo alla 
tua oasa. Lo ritrovai innio un ente vivo^ che un cadave- 
re giacente sulla paglia, smunto, pallido, succido, mandan- 
te un ammorbalo odore , c quasi incapace di qual si sia 
movimento. Frequentemeule perdeva per lo narici del san- 
gue languido , ed acquoso , e gli sortiva dalla bocca una con- 
tinua bava : assalilo da una soccorrenza lasciava aml-ire 

sena’ accorgersi gli e.seremeBli nel proprio letto , il corso 
dello sperma era continuo , i suoi occhi caccolosi , torbidi , 
•penti , non potevano più girarsi , il polso ora estremamen- 
te piccolo , presto , e frequente ; iii/Iìcilis>ima' la respirazio- 
ne , d’ una eccessiva magrezza , tolto ne’ piedi , che inco- 
minciavano a farsi edematosi. Il disordiite lidio spirito non 
era punto minore , senza idee , privo di memoria , incapa- 
ce di leggere due righe , senza riflessione , non c.apiva al- 
cun dispiacere de! suo stalo, e privo d’ egli’ altro senso 
fuorché di quello de’ drdi ri , clic g‘i si svegliavano con ogni 
all ro accid ntc per Io meno ogni ler.'.o gioruo. Ente mollo 
inferiore a’ bruti , sjKillaccIo di cui non piossi concepire 
l’orrore, e iecav.a pena il conoscere, clte un.v volta ei ap- 
parteneva alia specie d; gli uomini, io m’ era dato ben pron- 
tamente all’ ajiito de’ l■ilnedj loriKicanli , a distrugger tali 
violenti accessioni spasmodiche , clic gji recavano si acerbi 
dolori: contento d’ averlo in quesia parte sollevalo, ho la- 
sciati que’ riincdj , che non poieauo migliorargli il suo sta- 
to. L'alto lutto il suo corpo edematoso mori dopo alcune 
icttiaiane nel mese di Giugno 1757. 

Tutti quelli , eh’ a $1 odiosa , e rea abitti.izioQesi danno 
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41011 / Vengono «i crudelmente puniii ; m« non v’ è cht 
non risenta:»! o più . o meno La famigliariià delie polluzio- 
ni ,• la varietà de’ temperamenti , c moli’ allie straniere circo- 
stanze cnnsidei'ab^i differenze cagionano. I mali , che più 
di sovente ho veduti, sono primamente uno sconcerto to- 
tale dello stomaco , eh' appresso alcuni si manifesi.a imme- 
diaianunle la perdila dell’ appetito , o per mezzo d' apeien- 
zc irregolari , in altri con forti dolori principalmente nel 
tempo della digestione , con vomiti abituali clic resistono 
ad ogni sorta di rimedj fin tanto che non cessino in esso 
loro codeste morbose ubiluazioui fi)' Secondarianaenle ua 


(i) Mi sia permesso iV inserire un istoria d' uno che si 
camperò con gli eccessi di tali piaceri una colica JJatulen- 
ta abituale, da cui perfettumenie , a mio parere giammai 
.guarirà. Questi di era ne' primi suoi anni della più rebustes 
salute , che desiderar si possa , nel trentesimo anno di sua 
età gli stimoli del senso, dalla lunga inconiinenia resi in- 
'.superabili , e certa sfortunata occasione fecero , che s' ab- 
■^bandonasse sen%' alcun freno ai piaceri delP amore , co- 
sicché non lasciava passar giorno , in cui almeno una vol- 
ta o per le vie naturali , o per le abominevoli strade deW O- 
nanismo non si cercasse una polluzione. Il pallore , lo sma-* 
grimenlo , l' inerzia , la somma lassezza, il tintore, le as- 
sidue tetre noje , V illanguidimento della fantasia , il non 
poter senza grande fatica , e solo per poco tempo applicar 
alle serie sue occupazioni , gli fecero conoscere , che in 
pochi mesi il dissoluto suo vivere gli aveva costata la piit 
bella porzione della sua gioventù , e del sito ingegno , e 
. che continuando sullo stesso piede , ben presto sarebbe sta- 
,to costretto a non poter più desiderar , ed amar fuori e he 
il vizio , e perdere con la più atroce infermità, una vita, 
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Sndcbolimfnto degli organi delia ie«piraz!one , onde hamit 
>oveiiteracnle origine le secche tossi , le famigiiari. rauceài- 
bi , le debolezze della voce , ansatbenH , che dopo an mo*< 
to un poco più vidlento svegliansi. In terso luogo un total 
srcgolametito io tutto il sistema nervoso. 

Kon fa di trlcsticri di conoscere molto 1’ bonomia animale 


che incominciava a non pià stimarla. Per lasciar lé occa- 
sioni , colpa de' suoi errori , passò in campagna , in un' o* 
ria di collina , ove studiò tT eseguire in ogni parte il me- 
todo eh' et stesso si prescrisse , ed è il seguente . DaW e* 
sperienza conosceva ben' egli il pericolo del trattenersi a 
ietto la mattina , perciò si fece un debito di fare ogni sfor- 
zo per sortire da esso tosto , che s' era svegliato. In segua* 
to poi conobbe (juanto era ciò necessario per ristorare la 
sua macchina , e fargli passare una giornata pià trawpàl- 
la , e contenta. L irnpaiiente arsura delle fauci , con eid 
si risvegliava , Ip premura di sortire dal letto faceva , chi 
ei aspettare non potesse , che il servo gli recasse F acqua 
calda eh' era solilo di prendere prima della cioccolata } 
per ciò àppena svegliato beveva un biechiér £ acqua fresca^ 
che teneva a smi blrogno la notte vteiro al letto , dopo 
quest' acqua fresca sentiva ammorzata la violente sete , e . 
sollevarsi dall' a fanno , e dalla rabbiosa inquietezza . con 
cui ei a solito di risvegliarsi e si sentiva quasi strappare 
dal Cuore il sonno , ed una Improvvisa voglia di levarsi : 
cosi non gli succedeva quando egli pigliava V acqua calduy 
ed ei mi disse , che non trovo per passare ad un secondo 
sonno un pià opportuno oppio , cAe l' acqua calda presa 
sullo svegliarsi. A mio parere la sete , T affanno , /’ inquie- 
tezza , eh' ei nello svegliarsi provava , erano gli efPetti , che 
sulla sua macchina indebolita , e seiuibile cagionava V <iv 
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per rilevare , se quettc tre cause possano produrre tutte le 
jualatlie di languore , pcicbè prova 1' esperienza , che que- 
ste giorualmenle nascono da esse. I primieri accidenti , che 
succidono a chi procurasi le polluzioni , sono, oltre 
quelli , eh' io accennerò , un diminuimeulo notabile delle 
forze , una palhdezza quando più , quando meno con- 

» . 1 
I ■ I I ,11 ■ . ' ■■ > 1 1,1^ 

ria vaporosa della sua stanza , e qual ajuto pià polente i 
ed ejfficace del fresco e dell' acqua fresca porger si può ad 
una macchina illan^idita , ed oppressa da una simile ca- 
giuìte ? f)a questo egli imparò lavarsi ogni mattina le ma- 
ni , e il viso con C acqua fresca , e m' accertò, che per 
isf uggire alcuni momenti pieni inerzia, di lassezza, e 
e ai ncja , che alcune fate tra il giorno provava , e eh' e- 
, gli attribuiva al calore della stagione , bastava, che si la- 
vasse la faccia , e le mani con V acqua fresca. Stabilì di 
prendere la mattina in luogo della cioccolata la polenta , 
pensando . che questa potesse nutrirlo , ed esser amica al 
suo. stomaco , e liherdrlo da una spezie di colica fatulen- 
ta , che un' ora , o due dopo il pranzo ogni giorno lo col- 
piva , rendendo ora il Pentre sommameute teso , ora ine- 
gualmente tumido da dolori giammai, ma sèmpre di affan- 
no , e da una universale lassezza , e legamento di spirili 
accompagnato. Ma dovette lasciarla , e riprendere la cioc- 
colata , poiché gli cagionava C islesso incomodo , che sof- 
friva dal cibo il dopo pranzo. Il cibo eh' ei prendeva , e 
che meno di male gli cagionava , nelli primi giorni era il 
seguente : un poco di pane bollito in un ristretio brodo o 
di f^itello , o di Pollo , con un pajo d' uova , appena ap- 
pena riscaldate dall' acqua bollente , ed un poco di vino 
schietto. La cena era una cioccolata , a cui beveva dietro 
tal pòco di brodo , ed un' ora appresso pigliava ^ andando 


Digitized by Google 


L’ O N A N I S M O 

éiderabile , e qualche fiata una leggiera , ma contitiua inef" 
*ia , frequenletnetiie di'ilc pustulette , che si con$umaiio so- 
lo per dar luogo a delle nuove, onde riprodiirsi di conti- 
nio per tutta la faccia, ma principalmente sulla fronte , 
sulle tempia , ed appresso il naso , un dimagrimento consi- 
derabile , una prodigiosa sensibilità ai cambiamenti delle sta- 


. . \ > 

H letto , iuta e.carfn quantità ili vino , con un pezzetto di 
pane' Fi ti il giorno la sua bevanda era l' acqua fresca ad- 
dolcila dalla conserva ili rose , e la sua distrazione erano 
il passeggio , o il giuoco del Figliardo. Questa fu la die- 
ta ^ ed i rirnedj , che per un mese intero osservò^ e che 
lo mise in uno sfato tale. , c/te potè cambiare la fatica del 
higiiardo in quella del h àn ghetto ^ il patte lioiliio nel ri- 
so , e nell' orzo , f uova nella carne di pollo, e di due 
bue ; ma non s aveva per ancora inleraitieitte liberato dal- 
la Jiatulenta suo colica giornaliera , benché essa si fosse 
fatta d' assai piu scjfribile : Cotitinuù con questo metodo di 
vivere altri qapllro mesi in campagna una vita faticosa , 
che si polca chiamarlo Cittadino FillicC. Guarito ritornò 
Hnovaiiwnte a Venezia , ove tutta la stagione fredda se la 
passò in buonissima salute. La vita sedentaria , le fatiche 
dello spirito { diti meno semplici, e. farse la dose d' essi di 
troppo nccre.cciiitu, risvegliarono di bel ttauvo la sua così tor- 
mentosa colica, con que.ao nuovo accidente , che noti poteva , 
benché agiato , .stur a sedere due ore di seguito , sènza che 
non gli agghiacciassero, éd istupidissero lalmentc le gambe, 
che a stento reggere si poteva in piedi , « nello stesso tem- 
po alle ginocchia un atroce ardore soffriva. Allora fu , 
che mi confidò il primo suo male, l'orìgine , il metodo , 
che lo guar'i , il nuovo incomodo. Lo consigliai a propor- 
ilonare le fatiche di spi rito alla forza dei suoi nervi , che 
si risentivano accora delle perdite fatte , di fare più eser- 
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^ob 4 , e (Apra ttrtt© al freddo , npa languidezea-negli occhj,’ 
un indebolimento della vista , una diminuzioiic considerabi- 
le di tutte le faroltk principalmente di quella della memoria. <> 
» Io conosco benissimo', mi scriveva un ammalato , che qucr 
» sta cattiva opera procurata dalle mie mani mi ha dirai 
> nuita la forza delle lacoltk', ma sopra ogni altra quel-/ 
J» la della memoria, ( In data del di i5. Setlebre )» 

Mi venga permesso d' inserir, qui alcuni frammenti di 
lettere , i quali uniti insieme Inriucraniio u:i ben compiu-r 
lo ritratto de’ tisici disordini , che le volontarie polluzioni 
producono , di cui la lingua stessa , onde scriveva allora 


àhio che -poteva , di ritornare alla semplicità del vitto che 
tanto ^/i aveva giovato , e di prendere giornalmente innari- ^ 
ZI al pranzo una Jramrrui di China stemperala nell' acqua , 
di tenere le gambe più difese che poteva dal freddo ■, fa- 
cendole la notte quando era q letto fasciare con pezze ba- 
gnale nel seguente liquore. 

LL . Coni. Pei'iiv. ^ 

■ '»■ Wiriter. ana. o. jj. 

Atyrrhae deci. ^ 
iVIasli piilv. ana. ò. iv. 

• Spii . \ mi I b. i». 

M f. s. a Tinet. 

funesto bagno lo guarì perfettumenfe , e la China-chinrt 
gli procurò un mirabile effetto. Dopo tre mesi vedendo che 
s era perfettamente liberato dalle tormentose tensioni dii \ 
ventre pensò di lasciarla , ma s' avvide , che ogni dodici , 

0 quindici giorni doveva riprenderla almeno per tre o quat- 
tro giorni.. Nel mese d' agosto fece per mio suggerimento 

1 bagni freddi x de' quali V effetto ho pensalo di riferire 
eUla Sezione Vili, al segno (*). 
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tOi ha irapcdko di fame uso nella primiera- edizione * dp. 
di quell'opera. » Io ebbi la disgrazia , com' èroosiume d' aU 
» ire persone giovani ( questi che mi scrìve, è di una etk' 
» matura, ) di lasciarmi trasportare da un abito o >sì per- 
uicioso pc’l corpo, e uue per V anima; l'etb. aiutata dalla ra->> 
H gione ha corretto dopo alcuu tempo, questo miserabìl difet--'' 
» to , ma il male ^ gib fitto. AH' alfe /.ione , e scnsibilith ,• 
» non ordinaria de' nervi , agli accidenti , che provo tratto 
» tratto , mi si aggiugne una debolezza , una . difficoltb , 
n un tedio , un' afQizinne d' animo , che pare facciano a ga- 
» ra per assediarmi. Io sono distrutto da una quasi conti- 
y> nua perdita di seme : la mia faccia è fatta qn.isì oadave- 
» rtea , tanto eli' è pallida , e livida- La debolezza del mi'o 
)> corpo ogni m'a azione rende difficile , quella delle mie 
» gambe è 'di sovente tale , eh* io provo multa pena a te- 
,, nermi hi piedi , anzi non oso mai d' arrischiarmi! a sor- 
,, tire dalla mia stanza. Digerisce malissimo , ed il fatto 
„ ne lo dimostra ; poiché tre o quattr' ore dopo eh’ io ab- 
,, bia preso il cibo , sembrami di averlo appunto allora 
y, mandato giù nello stomaco. Di flemme il mio petto' mi 
y, si riempie , le quali mi mettono un forte affanno , e 1’ e- 
„ spettorazione mi cagiona degli sfiuiraeoti. Ecco un pic- 
y, ciolo ritratto delle mie miserie, che mi vengono ancora 
y, accresciute dalla trista certezza , eh' io ho , che i gior- 
,y ni avvenire saranno ancora più penosi dei passati ; in 
y, una parola io non credo , che giammai non vi sia sta 
y, ta. creatura umana tanto afflitta da' mali , come lo sono 
y, io , e senza un socoorso particolare della Provvidenza 
o' avrò ceriameate il supplizio di portare un carico così 
,y grave. „ 

, Fremendone lessi in una lettera d* un’ altro ammalato queste 
terrìbili parole, che mi richiamarono alla mente quelle dell’ O7 
mania . a Se la religione non mi tratteneva , avnei termina- 
^ fa una vita tanto più crudele , quanto- eh’ ella è per ca<* 
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1^, gfoBt flette 4UÌfr fffOfMrie colpe. » Nou v* è in fatti al mor- 
do un pteggiore stato di quello dell’ angoscia ; il dolore in 
Comparazione è un nieate , e quando ella si congiunge con 
una folla d' altri msdi , non è da stupirsi , se* un inferma 
desidera la mo^te come il suo maggìm- bene , e riguarda la 
Yita come uba disgrazia, se pure puossi appeilar vita ubo 
S tato SI tristo. a , 

Vivtre cum nequeam . , &il mihi posse mori. 

Jfule» mori miseris, std mors optata recedit. M. (i). La 
seguente descrizj<.ne é più corta , e meno terribile. » Io ho 
H: avuta la sfortuna ne' mici più freschi anni , tra 1' oliavo, 
a ed il decimo io credo , di conirarrc questo perutcìoso co- 
» stume , ohe bea di buon' ora m' ha rovinalo il tempera- 
» mento.; m.-) partirolarmrnie d.>pci alcuni auui mi trovo 
» in ODO. straoidniarie disorcliiie. lo ho i nervi estremamen- 
» te deboli ,> le iimo mani sono senza forze , tremano sem- 
» pre , e di eontiuU' sudano. SofiVo dei vielenli mali di 
a atomaoo , dei* dolori nelle bc'ancia , c nelle gambe , alcu- 
» ne fiate ne' reni , e nel peli* , e di sovente mi molesta' 
u la tosse j i mici occhj sono deboli , provo una fame , che 


(i) Mi sia permesso di allegar qui alcuni versi di Boc- 
aié Severino divinamente da Benedetta Varchi tradotti, 
Feiioe chi quando a lui piace ^ c come 
Vive sua vita, « chi venato ii> basso 
Chiede di morte , ed ha 1' ultime some. 

Oimè sventuroso ! o:mò lasso 
' Quaut' è smda la morte a chi la chiama 
D’ ogni ben privo , c d! ogni speme casso ! 
Mentre io felice avea di vivete brama , • • 

Spense quasi tuia vita acerba morte. 

Ch'or tanto, indarno, il cor misero brama. ' 



V divorerei , 'e pure mi sono assai dima^1trf> t*fa 
» giorno in giorno mi si va facendo peggiore. » Nelia sé ^ 
zionc della cura porrò i successi de’ riracdj , che ho .ado(>e- 
rati io questo caso ; non desitrivcrò già la cura del primo 
a cagione delia sua luugher.za. h La mttnra', scriveva 
>> ler/.o , ni’ apri gli occiij su la cagione del languor»- -, n ' 

)► cui mi trovava, e. sui perigli dell’ aliisso in* cui m'era« 

*> precipitato, sia mercè delle pustole^ o d^lle vescihciie, 

)> che mi vennero alla parte , di' era lo strumento del m^o 
n delitto, ovvero sia a cagione della deb 'iézfea ,t^ch’ io pro-è» 

» vava anche nel meglio del mio fallo e «ho non mt la-» 

/ S sciava..,^tibitarc , qual fosse ' la sua causa- » > ' ‘ * 

lo qu'i potrei riferire uu numero ben grande di relazioni’' 
d’ammalati, pe' quali in n’ebbi a ennsnitate dopo la se»* . 
conia edizione di quest' Opera , ma ciò sarebbe un’ inutile^ 
rcpctizione ; perciò mi sono prefisso di darne solamente dne,^ 
ovvero tre delle piu iceenti. 

* Un uomo nel fiore dei suoi anni ; son pochi giorni f ini ^ 
seriveva in tal forma. >) Ne’ più teneri anni ho contratta* 

» un costume, che mette errore , e che mi ha rovinata l'at^ 

» salute. Io sono aggravato da un imbarazzo , e giramento 
1» di testa , ohe mi fa temere dell’ apoplessia , rai ho fat^ 
a to perciò levar sangue , ma in appresso ho conosciuto , 

» eh' a farmelo levare aveva fatto male. Wor il petto ristret- 
» to ristrettissimo, ed il difficile respirare’, chMobo, ven« 
ìt ne in cousequenza. Frequenti dolori di stomaco rai mo> 

» Ifstano , e .successivamente li soffro ini. tutto quasi il cor- 
» po ; sono di continuo addormentato , cd inquietato , ed 
» I mici sonni lì provo torbidi sempre , cd agitati , nè pun* 

» lo mi ristorano j sovente mi conviene sopire de' pizzico*.. 

>) ri molesti \ e fine agli occlq miei indeboliti tocca sop.. 

» portare degli atroci d.riori il corpo è tinto «li giallo , 

)) ed ho la bocca sempre disgustosa , e cattiva ee. » 

Mi scriveva un' alM# » io non posso fve .dbeoeuU psissl 
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> senza che non mi abbia a posare , la mia rlcbolezza .4 
» estrema , di continuo i dolori mi rodonu tutto il corpo , 

» ma principalmente le spalle : tollero molti incomodi ned ‘ 

» petto , e solo mi si ò conservato 1' appetito ; ma anche 
>» questo è per mia sfortuna -, po che appena ho preso il cibo, 

» che incominciano i dolori a molestarmi lo stomaco , nt' 

» mi vien fatto d; rilenervenc dentro alcun poco ; s’ io leg- 
V go una o due pac.ine , jni si empiono gli ocebj di lagrj- 
» me le quali mi danno una grave molestia , e contro ceni 
» mia voglia mi si hanno fatti famigliar! i sospiri. /V/o 
)> xilino Jìnccidiits veretrum , omrtiscjue ereodonis impotens 
p sernen quidem , manu soUicUalum effluere sinit , nequa- 
D quarn vero ejaculat , adeo verétrum imi/iinutum et refrn- 
» ctum , ut acuii de scjtu vix judicare possiqt ■*. Nel se- 
quito di questa opera si ritroveranno i successi , che reca-» 
rono a quest’ infermo i rimedj : io li riferirò , perchè esso fu 
jl più indebolito e docile degli ammalati ch’abbia avuti. 

Ecconc un terzo , clic quando s’ era dato ad una si ter- 
rìbile opera , egli era di dodici anni. Pareva eh’ ei fosse 
più attaccato nelle fac.oll'a intellettuali , che nella salute del 
corpo. « Io sento, die’ egli, che sensibilmente vammi man- 
ti caiido il calore naturale , i miei sensi si sono notabil- 
I» mente indeboliti. Il fervido dell’ immaginazione è giunto 
,, all’ estremo , e l’ ini» ndlmmto dell’ esistere mi si è fatto 
,, iuhnitamente rnen vivo. Tutiociò , eh’ ora succede , mi 
,, sembra un sogno: dura fatica .a concepir le cose , e mi si è 
,, fatta minore fin la presenza dello spirito: in un.i parola 
,, mi sento mancare, quantunque conservi il sonno, 1’ ap- 
,, pctito , ed Una ben buona ciera. ,, 

L’ ipocondria pure è una conseguenza delle non più rr.- 
rc , c se gl' ipocondriaci s’ abbandonano a questo costume, 
esso peggiora tutti gli accidenti del male talmente ehe li 
trende dal tutto ìneurabiJi. Io ha vedute l’ inquietezze , eli . 
Tisset, , ’ 3 
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agitamenti , 1’ ale più crudeli essejc 1’ cfTcllo di (jUcsie due 
cagioni unite insieme ; e m' Jianno assicurato le reite rat^' 
osservazioni, die negli ipocondriaci, che vanno soggcMÌ 
ad essere alcune fiale attaccali da delirj , o da manie , Je 
•polluzioni. Da <|tiesta doppia cagione itideboliio il cervello 
h gradi a gradi perde le sue facollit , e gli aminalaii cado- 
no finalmente in una imbecillità , clic non viene rimossa se 
non ohe da un qualche attacco di fniicsia. Le memorie 
.de’ curiosi della naliir.a parlano d’ un melanconico , il qua- 
le secondo il parere d’ Orazio , cercava di discacciar da sé 
la tristezza col niczzo del vino, c che avendosi dato trop- 
po disordinatamente ad nu’ altra sorta di pi.aceri nel primo 
giorno d’un secondo matrimonio è raduto in una mania 
Cosi terribile, che convenne iucatenarlQ ( Z)ecttrs. ii. an. 
i66. p. 527. ) 

^11 Sig. Jah'/i ci fia conservata ne' comQ^entar i fatti a 
Hhaies la storia d’ un melaiicoMeo , die mercò di un tal 
genere d’ eccessi è caduto iu una consunzione oeromoagna- 
1a dalla mania, che in pudii giorni rie lo tolse di v tft 
( iìchenckius L. t. As. 2. de mania p. iÒ2. ) 

Ogn’uiio sa, che i p.uos.sismi epiielici acooiTip.aguati da 
una dTiisioiie di seme la.sci.aiio uno .sviiiirn-nio pili forte , 
c principalmente una più forte cmifusiouc di testa clic gli, 
altri ; cd il coito eccita le .acccs.siuai di l.iìi incomodi in 
coloro , che aita epilessia son soggciti ; ed ceco il motivo , 
cui il Sig. r^answiclca attribuisce il gr.auile sconcerto , in. 
Cui cadono gli ammalali , se le accessioni sono frequenti 
( S- *”77- •’ 4 *')* )• Il Didier aveva conosciuto 

ùii Mercadaiite dì Moiipellier, die sacriilcava giammai, 
a Venere , senza rima'iernC atìacoaio dall’ epilessia ( Qaie- 
it. Meli, nn cphcp. iilej-curiux vita ). 

Oaleno h.a quanto a ciò una ugu.al osservazione ( de lo~ 
ci.i affedis L. A. c. 6. ) cd Enrico Van Hores attcsta la, 
«lessa cosa ( Obs. Med. i ara , obs, 18. ) Ed io el^. 00-; 
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casinue di convincere me medesimo. U Sig. F'anSwìetPn I»* 
couosciuio mi epilettico , clic nella stessa nolte delle sue 
Jtfozzc fu attaccato da un’ accessione ( 5- > 075 . t. 3. p. 

4i 2 . V lì Sig.' Ncff'mann conosceva una femmina molto 
trnsuale , quale dopo ogni atto venereo il piu delle fiale 
soffriva un’ accessione rpilctiica. Si può qui allegar ciò «he 
dice Boerhaave utl suo iraMato delle malattie de’ nervi , 
clic nell’ ardore venereo tutti i nervi sono cagionevoli , al- 
cune fiale silio alla inU le. Ei riferisce' 1’ esempio d’ una 
femmina , clic dopo 'il coito cadeva ogni volta in ben lun- 
ghe sincopi , o quello d’ un uomo , che meri miiratto del 
primo congresso ; la forza dello spasimo 1’ aveva gitlato in 
quell’ istante in una total paralì.sia ( de rnorbis neri’, p. 
4 o 2 . ). Ed io Ilo ritrovalo ridi’ cccflleiite opera, di cui il 
Sig. Sauvages u' arricchisce la medicina , la osscrvazion 
singolarissima , c forse unica d' iinr uomo , che su il piii 
dolce dell’ atto fu assalito ( ed il male durò per dodici an- 
ni ) da uno spa.sitno , che gli restò tutto il coi-po rigido, 
inflessibile, c privo di sensi, e di conoscimento. Ita ut il- 
luni pro! ontrh ìmpolentia in alteram ledi partem exr.ute- 
re cogerelur uxor , et evacuano spermatis lenta slaciduque 
yeretro demitm succ'edebat remittente corporh rigidiiate- 
( Nosologiur meth. seti classes inorb. t. 5. p. 220 . ). lo so 
diversi altri fatti analugi , rd il Sig. De Hàller ne ha in- 
dicalo un gran novero nelle sue riflessioni su le isiituzioni 
del Sig. Boerhavve ( ad §. 658. n. f. * f. 5. p. 446- ) , 
e parecchie altre se ritrovano anche presso- gli osservatori. 

5 ’ è veduto di sopra ', che le ptilluziotii volontarie .pro- 
curano r epilessia , e che ciò succede piu di frequente for-* 
ae di quello , che si crede; sarò dunque da siupirj*i che gli 
alti venqrei iie fomentino le accessioni come pui d’ una 
imi è accaduto di vederlo iu quelli cJie ne sono dj gi'^ 

I 

^ a» » . . 

V 


Digitized by Google 



36 L’ O N A N I S M O, 

pggctli? £' Asli (la stupirsi ch'ella renda incurabile siiTnl-^, 
U malattia (i) /* 

Questa perfetta rigiditli di tuilo il corpo , di cui ne parla. 
J^eerhave , è uno de’ più rari sintomi; i« non l’ho veduto^ 
eh’ una sola fiata , quando ho data alle stampe 1' ultima 


(i) Qui vieni a proposito un caso portieoi (tre di un miò, 
dolcissimo Amico , quale più e pii Jiale m' ha narrala la 
trista istoria di un suo mate , che dal tredicesimo anno 
perjino al ventesimo primo ne lo ha travagliato. Non ave- 
va ancor compiuto il tredicesimo anno , che nel plenilunio 
<i’ Agosto all' improvviso senx' alcuna, manifesta causa in- 
cappò in un' accessione epilettica , che lo tenne oppresso 
per quasi dodici ore , nelle quali di vita altro segno non 
■dava , che. quella d' una piccolissima respiraiione : passato 
il parosismo rimnnevasi stanco , e talmente indebolito , che 
il giorno addietro appena reggeva si in piedi ; ed una tal 
debolezza la state durava cinque osci giorni, ma l'inver-^ 
no solamente due , o tre , ne', quali ei provava una somma 
inappetenza, anzi una vera verissima avversione al cibo, inca- 
pace ad ogni cosa , che richiedesse appliitazione pienUsimo di 
tioja , non potendo soffrire i proprj parenti, non che gii ami- 
ci , e cos'i melanconico , sonnacchioso , stupido , bombo , se 
lo pas.sava que'. giorni in balloccamenti , e. bagattelle-, e 
ciò pure gli accadeva fedelmente ogni plenilunio : Un cer- 
to peso di testa , ed altre volte certi capogiri di stornato 
erano gli avvisi delF epilettica accessione. I parenti cercan- 
rangti njuti , ma tutti erano inutili , ìumno dimandata o - 
pinion? da"li uomini pitX dotti di Padova , e di Bologna , 
e vedendo , eh' alcun vantaggio non gli prestavano i sugge- ^ 
rili rinicdj , nè volendosi persuadere, regit luna epilcpticis 
cprlodos , ed avendo per frottole , e dance le tsservcu.io'^ 
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idiiione di quest’ Opera , ma nel gràtlo il piu avanzalo , e 
compiuto. Il male aveva coiniiiciato da una rigidezza del 
collo , e della sj)ina dorsale ; dia è passala successiva- 
mente a tutti i membri ^ e<i io lió veduto questo sfortuna- 
to giovane , alcun tempo prima della sua niorte , noA po- 
tendo ritrovare altra siliiiizione , che quella del giacersi nel 
letto boccone, s«nzs poter inUcvere nè un piede nè uni 
mano , Jnerfpacc d’ ogni altro movimento , c ridotto a uoa 
pigliare altri alimenti , clic quelli , che gli venivano rcc'all 
alla Locca. In un s'i misero stato visse alcune settimane ; ei 
nior'i , o piuttosto* s’ csliiise , che più non sapeva, cosa si 
fosse la tollcrauza. 


ni di Tommaso Barloiìrio , e di Carlo Pisotie , drl Tuìpid 
d' j4rchi baldo Pìccamio , di Riccardo Mead , di inoli' (litri 
celebri nomini , non che ^li Ani di varie Società ed Ac- 
cademie , che dimostrano esservi alcuni mali , e principal- 
mente nervosi, ed epitetici, i (inali mostrano d'aver alcun 
affare con le fasi della luna, diedero ogni colpa alle fat- 
iucchierie ^ ma i segni non gli giovarono pià , eh' il Ci- 
nabro nativo , la Carfaro , la Chinachina , il farro , V ac- 
(jue termali, i bagni caldi , e freddi, Caaterj , certe pol- 
veri antiepilctiche , e reni' altre polverette , pillolelte specio- 
‘ se recategli da certe vecchie Medichesse. Un certo Ortis v 
Medico di un luogo d' Istria, accidentalmente vertuto a ca- 
sa sua con.dgiiollo a prender moglie : con fatica fiialmen- 
tc l' ha ritrovala , eil ella perfetturner.ic lo guar't , ed or è 
sino sanissimo , ed ha due JigH ■ non sarebb' ella già co- 
sa strana , e fuor d' uso , se essi , Iddio li guardi pure , 
provassero i mali di suo Padre.' Perchè poi a fjuello ab- 
bia tanto giovato il matrimonio io noi ccefìisco 5 veggo ben^ 

Si la cagione , pèr cui il medesimo danneggia in. tot mov 
do universaimente gli epilettici. 
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Io u’ho veduto Sn appresso un altro terribile esempio d'’ 
una perfetta, e mortale rigidità, menta benissimo d’ es- 
sere riferita. Io fui ricercalo li 20 . di Febbrajo i^rio. per- 
chè andassi iu campagna a V’sìtar un uomo di (|unranl' an- 
ni cli''era stato ben forte , e robuilissimo , ma cir avea coin- 
iix-ssi de’ freqijciiii eccessi con le donne, e con il vino, ed 
tgli ili sovente s’ aveva e.seicilato nella lotta. Erano pia 
mesi , che il suo male aveva coinincì.ito da una debolezza 
nelle gambe , che lo faceva nel cannniuarc barcoll.u-e co- 
me s’ egli avesse di troppo bevuto. E passeggiando ci ca- 
deva aleuti^ fiate in terra, c non poteva pin discendere le scale 
se non che con innh.i fatica , perciò non osava qurSi 
pih di sortire dal' suo appartameiUo. Le man» gli treinavau» 
moltissimo ; e non gli riix.sciva più di scrivere alcune po- 
che parole senza una somma difiì'coità , c malissimamenie 
le vcrgav.i , cointcliè le dettasse agevolmente ; ma la so» 
liiigiiti , che non aveva avuta giammai una ben grande spe- 
ditezza , hi incomincialo ad esser manco spedila. La me- 
moria gli serviva multo bene; c rmiic.a cosa, che potesse 
far sospettare di una qualche lesione nella facoltà , si è , 
eh’ era meno allento al giuoco della Dania , e che la sna' 
fisonomia erasi di molto cambiata ; cragli rimasto intera- 
mente r appetito , ed il sonno ^ ma pfov'ava alcun pbco 
di difficolU Ilei girarsi sul letto. Mi pareva , clic gli ecces- 
si fatti con le donne , c col vino fossero la cagione pri- 
miera del suo male , c rensava , die la lotta , la quale so- 
veutemenUi avea l'aiio , poie.sse essere la cagione , per cui 
i' muscoli pritici['aìii((;iile venissero assaliti : la stagione era 
poco amica ai rum il j’, ma conveniva c,''rcare riparo ai pro- 
gres.si del male, lo gii J;o consigliati de’ fregamenli a luti» 
il corpo con la fanoUi , ed* alcun corroborante io pensava 
accrescerne le dosi , c aggiungervi l’uso dei bagni freddi 
ipcomiuciumcuto ddl« state y in capo di alcune sciti- 
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inaile nei treoior delle mani pareva alrun pocA alIegeritO., 
Nel mese d’ Aprille s’ ebbe un consulto , ed bassi aitiibuiui 
la malattia a quello, che 1’ infermo alcuni mesi fa aveva 
Scritto sopra le pareli di una ramerà di fresco imbiancata. 
Si è dato mano ài bagni tiepidi , a delle fregagioni oleose ^ 
a certe polverelte , che si dicevano essere diaforelichc , cd 
entispnsimodtebe 5 ina non srgiù giainiiiai alcun cangiamen- 
ih. Nel mese di Giugno ccn un seeorido consulto si è sta- 
bilito che egli andasse a prender T acque di Letk Valesc-j 
myi dopo il suo aitpriio gli si accrebbe vie più la rigidezza 
cd il Hi'inorc. Qairid? da! .Scucili bi'c ijlio. sino al mese 
di Gcutiato 17G2. io non lo l»o visitato clic tre p quattro 
volte. Nel 17Ò2. stilla lede di non sO quale avviso .si fece 
venire da Francfert i vimedj dell’ Onania , quali puuto 
non gli giovarono. E l’aiitio scorso iic gli ha presi da uti 
Medico straniero, con picciolissimo buon successo. Il male, 
ha fatto de’ comiiicianu nti , c dei progrc.ssi lenti , ma gior- 
nalieri. E più mVsi iM'iiiia della sua mpiie ci non. poteva 
più sostenersi sulle^ gambe , c .senza ajuto non poteva muo- 
vere hì un braccio , in^ una mano : sempre più la lingua 
meno spedita gli si faceva, è perdè talmente la voce , clie 
srnza molta fatica non .si poteva più capire quel, eh’ ci 
dicesse •, i muscoli estensori delia lesta uc la lasciavano di 
continuo cadere sù ’J [>etlo , c soffriva mai sempre delle 
molestie nelle reni; il sonno , l’appetito Successivamente 
gli andarono marrcaudo , c mi mese prima eh’ ei morisse 
era giunto a noti poter inghiolttre; , se non con sotsiua dif- 
ficolta ; dopo le feste di NaI.oJc fu assalito, da una certa 
a'iigusl'ia , e da una ieb’irc irregolare; i suoi ocebj s’ erano 
in un paftieolar modo iiic-adaveriti ; cd ei se la pas.sava , 
quando T ho rivcdlilo nel mese di Genn.ajo , tutto il giorno , 
ed una grati parte della notte su d’ una gran sedia d’ ap-, 
foggio giltalo all’ indietro con le gambe distese sopra una 
yiciiii sedia , cadendtfeir a utili i nioviihmti la lesta su’l 


I ' 
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petto , ed avendo del continuo appresso una pcrsota» seiia^ 
pre occupata a cangiamelo di sito , ed a rialzargli la testa' 
a dargli il cibo , il tabacco , a soffiargli il naso , ed atten-<’ 
tamente ascoltare ciò, che le diceva. Megli ultimi giorni del 
suo vivere era ridotto a iión pronunziare ae non che a let- 
tera per lettera , c le servivano a misura , eh’ ei le pro- 
nunziava. Accorgendosi, ch’io rion gli dava alcuna speran- 
.z'a , e 'che non gli adoperava se non alcuni lenitivi per quel- 
la certa angustia , c la febbre , pircso dal ,dosid€ri»> di vive- 
re,, egli ha fatto ad uno dei suoi amici , perchè esso la' 
facesse a me, la confidenza della cagione, che gli aveva' 
cagionati tutti i suoi mali ^ cd era questa la voloniaria 
luzioué , a cu-i dappiù c piu anni avevasi dato in preda , 
avendone continualo questa infame azione periino, cìi’isso 
aveva potuto ; c che concepito aveva- benissimo essergli ag- 
granditi I suoi mali a misura, che a, tali eccessi s’aveva' 
r abband'mato ; la qual confessione esso stesso alcuni giorni' 
appresso me l’ lia aliresV confermata. Ed eccone il motivo' 
che determinato I’ aveva a pigliare i rknedj dell’ Onania. 

Gli eccessi nei piaceri delf amore non producono 
gfa solamente delle malattie di languore ; ma alcune fiate 
essi svegliano ancora dei mali acuti , cd ognora danneggia- 
no questi che hanno origine da altre cagioni. Facilissima- 
melile producono la malignila , la quale altro non è , co- 
in' io me la penso , se non se la mancanza delle forze della 
natura. Jppocrale ( Kpid. 2. 3 . s.ect- agr, i6 Foes. p. 
1117. j) ci ha lascialo nelle sue istòrie delie malattie epi- 
demiche r osservazione iF un j^:ov..ne , che per eccessi di 
. .donne , c di vino, fu assalilo da una febbre accompagnata 
da una febbre accempagiiala da sinlomi i più nojosi , ed i 
più irregolari , e che (iiial'aii iilc si è fatta mortale. 

Tutta quello clic dice il Sig. Ho£hiann sopra questa ma- 
tfena , merita d’ esser qui riferito. Dopo eh’ egli ha parla- 
to dei danni pròdoUi dui piaceri dell’ amore per le perdilo 
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dfUo sperala , ei passa ad esaminar quelli , che ri^ 
cevoìio le persone , le qual ad essi si danno quando sonc^ 
tnolestati dalla febbre ; ed incotn noia dal citare una osser* 
'razione di fabriuo cC Hildèn , il quale dice , >-.he un uo- 
mo per aver avuto cominercio con una donna il decimo 
gicrite d’ una pleuriti de avendo passato il settimo con ab^ 
bi ndanti sudori , fu attaccato da una gagliarda febbre , e da 
un, considerabile tremore , e mori nel decimo terzo giorno 
del suo male . Ei dà in seguito poi 1' istoria d’ un uomo di 
einquanta anui gottoso , e pei vino , e per le donne portato- 
che ne’ primi giorni della eonvalcscén j^dì'una spuria pleu- 
ritide fu assalito immediatamente <k>po il coito da un tremo- 
re universale , coli un ardore eccessivo nella faccia accompa- 
gnato dalk febbre , e da tutti i ùntomi della malattia , on- 
de $’ era appena ricupjerato , ma con molta più forza di 
quello* che stato fosse nella' prima fiala ; e ne fu ben in un 
grande pericolo' Ei parla di un altro-, il quale non si dava 
giammai agli eccessi venerei , che non fosse assalito da una' 
febbre , che per più giorni raddeppiava'- Termina con una 
osservazione di Bartolino^ che ha veduto uno nuovamente am- 
mogliato nel giprno dietro alle sue ii'ozzc oppresso da una 
fabbre acuta , con un sommo abbattimeutb di forze , il qua- 
le oltre avere degli svenimenti, e un imiiiodtrato calore, 
soffriva degli seonvoglimcnti di stomaco , de’ vaneggiamenti , 
e r jnccmodo della vigilia , e delle più moleste mquictiidi- 
ni. Mediante però alcuni cordiali , ed il riposo n' è perfet^ 
tamerite guarito ( de morb. ex nimia ven. §. 20 . 21. ). 

Il Sig. Chesneau ha veduto due giovani maritati nella 
prima settimana delle loro nozze assaliti da una vìoleutc 
febbre continua con un goiifìarnento , c rossore notabile 
nella faccia : 1’ uno de’ due provava^ un gagliardo dolore 
negl’ ischj, e l’uno, e l'altro perirono dopo alcuni pochi 
giorni ( Nic. Chesneau obs. Med. l. 5. obs 36. 87. ) 

.< 11 Sig. Vandermonde descrive una febbre deilg stessa>caa> 
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gìnnc proJfyiu , e fa lunghissima , ed accompagiiata da a«^ 
cidenti i pia terribili, ma in questo la fia« f« di gran luti-- 
ga pili felice , di qocllo eh’ dia sia stata ticll’ ammalato d’ 
Jpprocatf!. to non riporterò qui la descrizione , 'che ne fa 
esso ; poiché la è un poco troppo luiiglicua , «1» consi- 
glio , Medici a leggerla nella stessa opera , eh’ al di di’ og- 
gi per ogni tlovc si trova : parlerò poi più sotto del modo , 
con cui ha trattato l’ aiiimalato^ Il Sig. de Sfua’dges cliia- 
lua questa malattia col nome di febbre ardente degli spos- 
sati ; il polso loro è quando fortè , c pieno, quando debo- 
le , e picciolo ; 1 ’ ctìhe sono rosse , la cote secca , C calda, 
considcrabdc la sete ; le nausee li molestano , nè loro rie- 
sce wai di chiudere gli occhi ( Nnsoli>g. i.- a. p‘. a6a. )-• 
Io ho vrdii.o iid 1761. é 1763. due .giovani sanissimi , 
e mollo robusti s ciie furono assalili I’ uno la notte addici 
Irò , r altro nella seconda delle loro nozze , senza alcuRÌs^ 
«imo inlù'kzimeulo , da nu» fortissima febbre con un pol- 
so celere , c duro , con dei movimenti convulsivi molto leg< 
gkri , una intollerabile uiqiiietczza , e la cute sceltissima 7 
r altro provava mt’ alterazione putidissima , c pan fatica- 
nell’ orinare. Io tosto ho pensato , che il vino strabocchc" 
volutente traccaunato potesse aver la colpa di qaesti acci- 
denti ; ma ne fui pteuamente dissnaso, ed almeno quanto 
al sceotiilo. Guarirono CRtrambi Jii capo a due giorni , c la 
circostanza , eJic s’ aggiugne all' epoca dèlia lor malattia , 
éd ai SUOI caratteri, non lascia dubbio alcuno sulla oagiò- 

BC (i). 


(1 ) Mi istiga permesso di riferir cfuì un istoria assai, pfà 
sparentevole di questa : Una donzella di venti due anni di 
temperamento sanguigno , in ogni altra cosa invia , fuoìt 
dh* mi /are sdì' amore ^ fu presa aiV iq^prorr iso dd ùn gm 
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T>i)tle triste osservazioni ho imparalo , che le malattie 
òuie in 'quelli, che proctirans» ^elìe frcquenli polldzioni , 
«•no multo moltissimo dannose , il loro genio è ordinai ia- 
Diente irregolare , ineguali siranamenle i loio periodi senza 
ordine , nè avvi aleni» elio da sperare nel temperamento^ 
L’ arte è obbligala a far ui tutto , e cerne non proccurausi 


gìiardò mordimento ricino alF umhìti co , e dai dulori flir- 
ti di tesici , i quali quando fucea maggiori forze una pìc- 
ciola fchhriciottohi , ne divtnii>ano più grandi. Afirahil era 
nnà tal febbre ovregnnchè in mena di sti ore ella jiassnea 
tutti quei gi'Cidi prvprj delle periodiche , ed altre sei or» 
lasciaca /' ammalalo in unti perfettissima cpxiete. Jo le pre- 
scrissi quattro onde d' aglio Ui mandorle dolci 6on alcun 
ffoco di succo di limone , che le fe scaricare Utile mate- 
rie fetide giallastre ; la conlhiuazione del succo di Union» 
schietto., d» alcun pt.co di PUcucordio , d' nngeuenti fatti 
di brodo digivssalo e d' aglio di mandorle dolci, medi- 
ante la quiete de! letto , V aoeva guarita , e le aveoano re- 
stituite le forze , che da un #à corto , piccolo male non so 
Ci me .se potessero essere state tolte. Per otto , o dieci gior- 
ni ella si sfata benissimo, mu all' improvviso una notte si 
sono soppresse l' orina di modo , che in diciatto ore non 
rilasciò , che cinque od al più sei onde di' orine torhidis- 
.si/ne , e rosse , quando n' aveva bevuta da sei , o sette lib- 
bre d' acqua addolcita dal zucchero. Le prescrissi che la 
sera prendesse due scrupoli di nitro , ed esso le fece quel- 
la notte rilasciare in cojda dell' orine limpidissime- e bian- 
castve il giorno dietro la trovai con una febbre acuta ^ 
ed uvea ii ventre talmente gonfo", che superava la lun-, 
gkezza di due braccia -, improvviso gonfiamento , V elasti- 
cità.^ il peso mi ficcro credere, che l'aria iC avesse tulUt 
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Selle perfette crisi , se roti dappoiché con non poca p^nà 
la malattia è superata ;,cosi l' infermo rimane in uno slata 
di languore piuttosto , che di convalescenza , ed esige che 


la colpa. Le forze sue erano snervate , il polso piccolo , ei 
assai frequente ^ e fnó dal primo giorno il corpo U tre- 
mava. viveva la faccia sempre accesa : il corpo quà , * là 
segnato di strisele quando rosse , quando lit>ide. Lt su» 
orine erano ognora rosse rossissime , ^ e scarse ; la cute sec- 
ca , ed abbronzala ; e ogni mattina quasi alla stess' ora 
veniva presa di una sincope durante un' ora in circa , che 
era seguita da vomito copioso di materia gialla fetida , 
ma verde , quando la notte innanzi pigliata aveva una picA 
cola dose d' aglio di mandorle dolci col succo di limone ; 
un ora dopo a ciò ella aveva uno o due scharichi di 
ventre della stèssa stessissima materia accompagnati da for- 
tissimi dolori all' uinbilico. In quattro giorni moltissimo 
crebbero le vigiliè , e là gonfiezza , e la si era talntente 
dimagriia che ben le si potea dire t 

Dal capo al piede in somma ella parea’ ' 

Della ml^ria 1’ unico ritratto ; 

'Ne le mancava per sua cruda sorte. 

Fuorché la iVlcc , a simigliar la morte. 

E que' giorni iti cuiyion aveva nè vomiti , nè scarichi di 
ventre se ne stava peggio. In capo a sedici giorni dopo 
aver perdute inieramnite le forze , ed i sensi interni come 
esterni , malgrado i pili forti ajuti , che può in tali casi 
prestare la medicina , fatta tutta quasi livida V infelice mo- 
ri. Ho delle valide ragioni intanto per- credere j eh' ella \ 
forse non credendo di far male , molto di frequente si 
procurasse il piacere venereo , e che la causa del suo mar 
le sjeno stale appunto le volàhtarie pollagioni, 

I 

I ' . 


Digilized by Google 



1 


DEL sic. TISSOT. ^ 4 § 

si cnntinui la cara , 1 ' attenzione più assidua onde impe^ 
dire'j eh* ri cada in una gualcì^ cronica infertniia : ed io 
so beai^imo , che il Sig. Fonseca ci aveva di gilt avverti- 
titi di nn tal pericolo. Molte giovani 'persone , dice egli , 
ipedesimafnente robustissime , per l’ intemperanza con le don- 
ne nella stessa notte del coito si hanno tirato adosso una 
febbre acuta, la eguale o le ha tolte dai vivi, o gettate per 
la meno in nojose malattìe , da cui con somma difiicolt'a 
guarirono; imperciocché quando il corpo é indebolito dagli 
eccessi venerei , se venga assalito da una qualche malattia 
acuta, non avvi alcun rimedio (de Santi, tuen. p. 119 . )• 
Appena passato aveva il diciassettesimo anno un garzone 
che si diede con tanto furore alle volontarie polluzioni , che 
in 6 ue in luogo dì sperma non ispargeva altro che sangue , 
e una tal perdita fu ben presto seguila da eccessivi dolori , 
e da un' infiammazione di lutti gli org.'iiii della generazione: 
Ritrovandomi a caso alla campagn.à mi fu sopra ciò diman- 
dato parere ; io ordinai che gli si .'ipplicasscro dei catapla- 
smi estremamente aramgllienli , i quali produssero I’ effetto, 
eh’ io m’ aspettava , ma ho rilevato .alcun tempo dojio eh' e- 
gli era morto dal vajuolo , e punto non dubito, che i ma- 
li trattamenti e- le scosse che dato avCa col suo infame fu- 
rore al proprio temperamento , non abbiano avuta una col- 
pa ben grande a far mortale codesta sua malattja. Ma alla 
gioventù qual' ammonizione mai giova P 

Tutti quelli , che hanno sovente occasione di trattare de’ 
mali venerei , saqno benissimo', eh’ essi in quelli . apparito 
nei buali dissolutezze sodo famigliari , divengono frequente- 1 
Utente mortali. Io ho veduto su '1 fatto di questa cosa degli 
CWt|acoU i più spaventevoli. . « 
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Sesion« ifuinta: Consegueme delle Voh-intarie Polla- 
sioi i nelle Donne. 

am*Lbe die le osservaziopi precrderit' , se non si «cccfr 
tui quella del Sig Slhelin . l i^iiai-das’scro tulle priricipalf» 
Slente gli uomini. Ma sarebb’ egli questo un trattare coni'- 
piutamente questa materia , qualora non si amin->nissc an- 
•hc il bel sesso , che corrnido la stessa rari icra ; n' è egli 
pure agli stessi pisàcoh esposto. Irnperei' cclic piu d’ uiw 
fiata hanno si le fetniniue tirato adosso tutti qun' mali , eh’ 
i* sono per descrivere , ed accade pur troppo , che abban- 
donandosi a questa lussuria ne rimaiigan esse miseramente 
sue vittime. L' Onania Inglese è piena tutta di tali avve- 
nimenti , i quali non possono leggersi senza esser presi da 
orrore, e compassione. Pare che il male anzi faccia piU 
forza nelle donne , che negli uomini (i). Oltre a’ sintomi 
tutti che ho di già riferiti , le donne sono più particolar- 
mente esposte a degli isterismi i ovvero a vapori terribili , 
ad itterizie incurabili, a crudeli convulsioni di stomaco, e 
di dorso a forti dolori di papo ; a perdile d' umor bianco, 

j ; ^ ^ ; 

(t) Avvegnaché- ad esse pià , che agli uomini i piaceri* 
lascivi vanno a sangue « non si saziano giammai , e poi 
la loro macchina è pià debole , i nervi loro sono pià .sen- 
sibili 5 c come sono per F ordinario alle fatiche e d$l con-r ' 
-pò , e dello spirilo meno degli uomini atte , * còsi meno- 
t ripaci d' essi son elleno a reggere a si gagliardi ^isarr''^ 
étni : ed il Remi dice benissimo. 

Fece il sugo la sua operazione. 

Più tosto nella donna delicata : 

Che un cor gentil più tosto sente morte 
, . £dl ojai passiou , che uu diprc c forte. 
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di cui r acrimonia ò una fonie continua do' dolori ì più *en- 
sibili iicir utero. Vanno pure .sogigcile .a prolassi . ad csiil- 
oerazioiie della nialricc , «d a mite riafcrmiih, clic tirano 
seco questi due inali • a «erpegini cd allungamenti nidla Cli- 
toride ^ 4 furori uterini , clic togliendo loro olle voile il 
rossore , e la ragione , 1’ rguagiiano a Iniiii i pi?i lascivi , 
fino a clic una morie, disperata da’ dckiri e dall' iiilamia le 
staccano. 

La faccia ^ specchio fedele dello sfato dell’ anima , e del 
ci;rpo , h. la prima a darci a conoscere gl'interni loro' cam- 
biamenti. La bu‘. Ila salute, ed il buon colorilo, quali uni- 
ti in.dcrnc l'crrimiio un lai’ aria di gioveotù, che sola può 
fare le veci della bellezza , e senza la quale la bellezza .stes- 
sa noti produce altre impressioni , che quella d’ una fredda 
ammirazione la buona sulule , ed il buon colorilo , io dissi , 
sano i primi a spar rc, c Uea pire.sto passano al luogo loro 
ài dimagrimento , un livido colorr , e la ruvidezza delia cu- 
te. Gli occhi perdono il loro vivo c s’ «ppaiinano , e il lo- 
rp languore guast i quello di tutip il c u po 5 le labbia im- 
pallidiscono cd aimcgriscoiìsi i denti. E Hnalmiune non è . 
mica una cosa raia, se ia (ìgurii stessa riceve im coiiside- 
rabilc cagioBaihciiio por la (lilìnrmazioiic di tutto intieramen- 
te d taglio della vita, l.a rachitide , ciie comunemeiile sì 
appella malattia , eìi' annoda , non è già un male , che , 
COI n’ il grande Bferhave ba scritto , non assalga giammai 
alcuuo dopo il trrzo anno. Klla si vede comunrnaentc nel- 
le giovani persone dell’ uno, c dell' altro sesso , ma princi- 
palmente tra le donne , che dopo essere cresciide sino al- 
r ottavo , decimo, dniidceiuio , dccimoquarto , e sino an- 
jiora ai decimosesto anno , poco a poco si sfigurano nel 
taglio di vita per 1’ iucurvalora della spina dorsale , ed al- 
cune fiate lo sconcerto ne divieti considerabile. Non è que- 
sto il luogo di dare un idea, di questa malattìa , nè tanipo- 
di acecBii^i le cajjioui che la producono. Ippocrais a\ 


t 
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ha di gft assegnate due , ( Apkoris. feci. 46. ) cui si aprir 
rà forse occasione in un’ altra opera di pubblicar quel che 
ho imparato d.i parecchie osservazioni sul fatto di questa 
malattia. Ma ciò eh' io debbo dir qua , egli è , che tra que- 
ste cause la volontarie polluzione n' occupa uno de’ primi 
luoghi. , 

Il Sig. Hoffmann aveva di giò detto , che la gioventù Ift 
quale ai piaceri dell' amor s’ abbaudonà prima di aver ter- 
minato di crescere , dimagro ed in luogo di crescere piutto- 
sto s’ impiccolisce ( De aelate conjugio opportuna , lo. 
sappi, secun. pag. ) (i). E non é egli difficile a ca- 

pire , che una cagione , che può impedire 1 ' aggrandimculq, 
■debba vie più scomporre 1 ’ ordine , e. cagionar quelle ine- 
guaglianze di struttura , che nella malattia , di cui ne par 
lo hanno parte. 

Un sintomo comune ai due sessi, e ch'io in questo ar^* 
tlcolo riferisco , perchè è alle donne più famigliare , egli è 
l’ indifferenza , che questa infamia lascia per li piaceri le- 
gittimi dell’ imeneo , anche allora che gli appetiti e le for- 
.ze non sono per anco estinte • indifferenza , che non sola- 
mente fa dei celibi , ma che sovente coutinua perfino al let- 
to maritale. Nrlla raccolta d<l Dot. BekkerSf una donna confes- 
sa , che questo manual giuoco ha preso tanta forza sopra 
i suoi Sensi , eh’ ella odia i legittimi mezzi di ammorzare 
gli stimoli della carne. Io conosceva un uomo , che instiiui- 
to in queste, abboroinazioDÌ dallo stesso suo Maestro, ha 
provato lo stesso dispiacere nel cominciamenlo del suo mar 
riiaggio , e l’angoscia di questa sitnazione giunta all’ inde- 
boiiinento dovuto all’ opera di sna mano 1 ’ ha gittato in un% 


(1) Tutta interamente la Dissertazione menta d’ esseri 
letta ; quantunque ella possa essere meglio fatta. 
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prAfoud-i mclancolia , die rimase vinta sullo/ 1’ uso dei ri- 
jiU’dj Ut r villi , e corroboranti. 

l'riin.i d’ andare innanzi , mi venga permesso d’ invitare 
i Padri , e le Madri a rifleltere su 1’ occasione della disgra- 
zia di (jufsi’ ultimo aitiiualato , e 'Ve ne sarà pur troppo 
più d'uno nel mede.simu caso. Se si arriva ad essere irigan- 
nati fino a tal segno nella scelta di «[uelli ai quali si è af- 
fidata la rilevante cura formare lo spinto ed il cuore 

‘dellu tenera gitt'^smlù ; ebe non, si dovrà poi temere c di 
quelli , elle iion essi lido destinai! se non se a mettere in azio- 
ne le loio Ibrze uainrali vengano meno rigorosamente tsa- 
■liriati intorno ai eosiumi, e dei dumi siici che spesse volte 
si prendono a servizio senza infoimiarsi quali essi si sicno ? 
Quel tenero garzone , di cui ho scritto in seguito al Rust , 
fu ammaestralo nel male , come s’ è veduto , da una serva 
Di simili csempj n’ è piena la raccolta Inglese , cd ip non 
ue potrei addurre , che un numero tro]qio grande di tene- 
te piante perdute per ctdpa del giaidiniero, a cui s’avca fi- 
dala la gelosa cura dd loro incremento e vaghezza, 

\i ha m questa specie di cohura dei giardinieri di due 
sessi. Quali rimedi , mi dira taluno , si possono prescrivere 
a tanti mali ? Non tocca a ine rispondeic , pure brevemen- 
te risponderò. Usare la più grande alienzioue nella scelta dei 
piecelUiri, vegliare sopra i loro allievi con queiroccliio altcuiu, 
ed illuminato che sci pre ciò che si fa nei più rimoti ango- 
li della sua casa;"’ con quell’ alti nzione che di.scuopre la la- 
na del ceno slug'gito di 'sotto agli occhi di lutti , il quale 
non ò diflicile a jirciiderlo quando vivamente si voglia ; — 
• — Docuit eitiin fabula duminum vidt.rc plurimuin in rebus 
suis. Pliaed. — — nò lasciare giammai la gioventù sola in 
compagnia dei Maestri sospetti ; e segtegaila da ogni cciii- 
inercio con i servi. ’ 

Non ò già gran lesipo, eh’ una figlia di diecioilo anni, 
Tissol. 4 
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$1ir avev^ goduto cT uua pcifeUissiaia salute, fu pressi &s 
una estrema debolezza, e le sue forze di giorno in giorno 
anduvaho mancando ; il giorno elh. era oppressa dal sopi- 
mento , e la notte annojata da vigilie lunghissime ; aveva 
, perduto ogni appetito , ed una gunuez.za edematosa le s’ era 
eparsa per lutto il corpo, i'illa ha preso parere da un e- 
sperlo Chirurgo . il quale dono aversi accertato , sospettò 
che la oo'pa si dovesse rifoudtre sulle volontarie polluzioni. 
L’effetto che produsse la sua prima domanda gli^ confermò* 
il giusto sospetto, e la confessione dell* ammalata 1* ha can- 
giato in ceriez.za' Kgli le fe’ veder tosto i pericoli di siffat- 
to lavora delle sue. mani , il quale tralascialo appena , cd 
alcuni rimedj in pochissimi giorni le hanno arrestdto gli 
avanzamenti del male , e recato altresì un miglioramcnl* 
notabile. 

j 

Oltre Ih polluzione , o sia lo sporgimento di seme che 
si proccura colle proprie mani , avvenni un'altra, che eh' a- 
mar si potrebbe Clitordiaua , di cut 1’ origine , pér quej 

che si sa , monta sino alla seconda Saffo : 

♦ 

Lesbide infamem , quae me fecislis , amatae : 

E che troppo comune fra le donne di Roma nell’ epoca \ 
in cui si sono perduti tutti i buoni costumi , ne fu più 
d'una volta l’oggetto degli epigrammi, e delle salire di 
quel .secolo. 

J.enonum. ancilla pofilns Laufella corona 
Provocai , et tollif pendtnlis proemia eoxae. 

Iosa Mcdidlina frir/um cristanlis adorai. 

Palmani inler dvminas virlus naialibus equat (i). 

’ — -«5 

(i) Juven. Sai. vi. V. 3ai. 
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La natura dii .iirgli uvcLj ad alcune i'cioinìne una mezza 
somiglianza cugli uomiai , clic maUiincute esaminata lia fiu- 
to credere per Leu molti secoli la chnnrra degli crnialVodi- 
ti. I.a forma non naiuruU d' una j)artc p-ccolissima i3pf>or- 

10 r oidiunrio , e’ su cui il Sign. Tronchiri La puLnlicato 
una dotta Dissertazione , opera tutto jl miracolo , e T aLu- 

50 odioso di questa parte , n’ è e igiOMC di tuiao il male. 
Gloriosi. forse di questa specie di lassoni.giiaiiy.a con gir 
uomiui,'tn si trovarono dille donne impwleiie, che ap- 
propriarono a sè stesse le medcsiinc azioni virili (i), Ma 
non per questo il- pericolo è minor in ciò di quello , che 
uegli altri modi della polluzione, e le conseguenze ne sono 
cgnalmente terribili. Tutte quisle strade gaiddBO ai duscc 
cameuti , al Jairguore ai dolori, ajl.i mciie. yiiesi cltiuio 
genere però merita 4aulo più d’ atti uzieue , qi’j.oo egli 
e più faniigliari,,ai nostri giorni, e cL' egli i toi se facile 

11 ritrovare più d' una MedulUna , clic a soiiiigliaii/* delie 
fi, mane, stimino mollo i doni dilla aauira per credere, 
che debbono elleno .far in modo che o' abli.ano a sparire 
]' arbitrarie differenze della nascita. 

51 è veduto sovente delle femmine a.mar delle do.iatiìe ei-n 
t.into ardore, come gli uomini i p’ù appassionati; r eo<- 
cepir altresì 1^ gelosia più viva contro coloro , che p»- 
rcssero aver alcuna affezione per esse. 

Ma egli è tempo ili pur fine a si tri.sii racroriti. Io 
m' imnojo adtscrivere 1’ oscena sporclieria , c ie miserie del - 
r umanità. Qui ucu ammasserò dunque un numi io prù 


(i) Illas dixit Grada Tribad<’t, Gallis. dicunfjtr Hihau-' 
des monstrum i/uotidit nascens , et cui ex coqfidrniius s$ se 
tradurli puelsae , quod abeti foecunditat ,\elut dixit Jueerv- 
4fUù , —> quod abortirò non est opus : 
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granfie <li falli ; poichò ffiiesu che mi Vimangono , Irove^ 
ranno luogo naturulmenlc altrove. Passerò lo.sto all’ esame 
delle cagioni, fatta di' io abbia questa osservazione gene- 
, rale j cioè che la gioveuiu., che abbia sonilo ima tempe- 
ra dabole , ha in parith di disordini a temer assai più mali , 
che coloro , che nascono vigorosi , e iòni. Niuno sfugge 
il gasiigo', ma non lutti lo provano egualmente severo. 

Quelli principalmente, che hanno a temere l’ eredita di 
qualche malattia o dal Padre, o dalla Madre, ovvero che 
vengono minacciali dalla gotta, dal Calcolo, dall'etisia, 
dallg scrofole , o che hanno avuto alcun attacco di tosse , 
d’ asma , di sp^li di sangue d’ emicranie , d' epilessia , o che 
hanno propensione a qtiella specie di mania , di cui u’ ho 
parlato di sopra 5 lutti questi infelici io dico, debbono -esse- , ^ 

re iiueramrnte persuasi , che ciascun atto delle loro disso-_ 
liKezze mena un forte colpo al loro temperamento , cos'i 
che sopiagginngerido loro ifiiaiito prima i mali che temono , 
ciò contribuita a render loro infiniiatRetitc più moleste la 
accessioni c li getterà s:i ’l fior degli anni loro in tutte le 
infermità della più languente vecchiezza. Tariarc^s viviun 
conUat inire rf.ts. 

A R T I C O L O li. 

Sezione i$sla. Le Cause finporlan^ del Lk/uo^'c seminale. 

\_Jome F'ai un troppo grande spargimento di seme produ- 
ce egli lutti i niali ; che lio descritti Ciò è appunto , cb« 
debiiO atiualmenU' esaminate. Si pisseno ridurre queste ca- 
*gioni a due, che sono , la privazione di questo liquore, e 
le eireostaiiic , e.li’ accompagnano lo spargimento. La minu- 
ta desciiziotie anatomica degli organi, che lo separano., le 
cuugliicttur e più , • muco probitbilt su il aodo ^ o«4c lì, 
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questa separa/.ione , le osservazioni sopra le sue qua- 
li»!i sensibili , sono per quest’ Opera altrettanti oggetti fuori / 
di nicchio. *Qu'i non si tratta d^ailro che di provare la sua 
tiiilila con le testimonianze de’ più acareditati Medici , di 
cuf II’ ho già riferite alcune, e di stabilire i suoi eftcìti su ’l 
corpo . La sezione poi seguente sai a di^stinata all’ esame 
degli «fletti , che debbono produrre le circostanze , che I0 
spargimento accompagnano. , 

J'ìpocrate , ha creduto , che qne.tto jirjuore si separasse 
da. tulio il corpo , ma priiicip ilnu lite dalla testa. Lo sper- 
ma (leir uomo , dio’ egli , si parte da tulli gli umori del 
suo corpo, e n’ è lajiarie la piu imperlante. Ne è una pro- 
_va la debolezza clic seiiioiio coloro, che per 1’ accoppia- 
Biciilo ne perdono, per quanto piccola siane la dose per- 
duta. Vi sono delle vene , e de’ nervi , che da iiit- 
le p.arti del corpo vanno ad nniisi alle parli genitali ; 
.quando queste si trovano riemniuic , c riscaldale , 

piovano un prurito , che coiDunicandosi per tutto il cor- 
po VI si porta un’ impressione di calore , e di piacere. Gli 
umori entrano quindi in una certa specie di fermentazione , 
la quale separa tosto quello , che v’ ha di prezioso , e b»l- 
.sainico , c questa parte , in t:d guisa dal rimanente separa- 
la , viene dalla spinai midolla parlata .agli organi genitali (1). 
Calerlo stesso ad Ila ipicsla opinione Quest' umore elle’ egli 
noti è che la parie più sodile di Inde /' altre \ egli ha le 
sue i>ene , cd i suoi lìeri'i , che lo recano da tutte le par- 
ti del corpo ai testicoli (ti). Perdendo lo sperma , dice 
altrove , si perdono nello stesso tempo pii spiriti vitali^ in 
modo che punto nati è da sttipini , • che un cotto troppa 
frequentato ne snervi il corpo 5 poiché esso ne lo spoglia 


- ( 1 ) De genii. Foes. p. 2.3 1 . 

{ 2 ) Da sperm. L. 1 . c. 8. p. i35. 
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di quello , che vi Ka in lui di fili puro (i), T.o sfesso Aft** 
fiore ci ha conservate nella sua Istoria della Filosofia le o- 
pinioni differenti di parecchi filosofi antichi sopra tal sog- 
getto ; le {piali mi sia lecito qui di portarle. Arhtotile , di 
cui le opere fisiche saranno..in estimazi->ne sino a che si co- 
ritiscerà il pregio delle osservazioni , ed il' merito della diffi- 
« Ila che vi ebbe ad aprire agli altri la strada :lo chiama esre- 
mrnto dell' ultimo alimento ( locebè significa in terminr 
chiari la parte la più perfezi. nata de’ nostri alimenti ), 
che ha la facoltà di riprodurre de' corpi simili a quello^ 
che lo ha prodott». Pitagora die' egli è il fiore del sangue 
il jdìi puro, Alcmeone suo Scolaro , Fisico e Medico sin- 
gidai-e , uno de’ primi eh’ abbiano conosciuta la necessiti 
del HOtomizzare gli animali (2) , e quel solo tra fi'osofi et- 
nici , che sembri aver meglio pensalo su U natura dell'a- 
nima; Alcmeone , dico, riguarda'-a lo sperma, come una 
portiane del cervello : e non sono che due o tre anni , che 
un Medico celebre lia -»dòttato , ed emplificato questo sifte- " 
ma ; indicando i canali , per cui il cervello cala ai testico- 
li . egli li considera , come corpi gommosi , e non giù glan- 
diiìosi ; e per la dissipazione appunto del cervello ci spiega 
tutti ili fenomeni d' gli sposs.-imouii venerei. 

Platone ronsidua questo liquore , come una scolazione 
dalla uììdoìla spinale. Democrito 1 ’ ha pensata come Tppo~ 
ernie , 0 Galeno. Pj icuro . quell’ aom» ragguardevole ehe 
meglio d’ ogn’ altro ha conosciuto , che la fcliciiù dell’ uo- 

(1) De .lem. L. i . c. 25 . t. i. p. i 38 i. 

(2) Calcidio antico comrnentat/'re di Platone dice : » Al- 
etnaeon Crotoniensis in physici cxercìtatus , quippe prius- 
exiedionem aggredì au.ats est , d» orali natura muli 2, et 
praeclara in lucem protulif p. i ^ 3 . in Ar.atomes a pud Cro.^ ' 
toniatas ; j; inier vmnes talem Qiaecos pi imo inUitutum erer~ 
oitium. » 


/ 
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consisto noi paco- - .h. « cincsH piacer! nclV alrS^ 

,0 tempo ha fissate alcuna regole . che anche un Cr.si.an» 
nan saprebbe disapprovarle ; TpVuro , di tei a dottr-na 
-fu sì barbaramente sfigurata, e con sì infatui colon d-p'“' 
ta dagli Storici, che coloro, i quali «òn lo hanno cuo- 
. scinto se non pel canale di essi , si lasciano ingannar asse- 
gno , che reputalo hanno qual^uomo dissoluto, dice il ^ig- 
' FeneUn , uno ch’ era d' una esemplar ccrnnenea , e in cui 
i costumi sono ijtati ognora castig.'.iissimi 5 dirò di pip , che 
i suoi principi sono la più scierà censura dei- dogmi de^snoi 
pretesi Sellalori moderni,',! quali altro di lui non conoscen- 
dò , ehe il solo nome , indegnamente se n abusano P‘’^ 
tonraare cerò siatemi infami , eh’ esso stesso abbon irebbe , 
e con cui i dotti' che amano la verità , non debbono per- 
mettere , che né Venga disonorata la sua memoria , se Ca- 
paci pvr sono d^ infamare alcuno i cattivi , Epicuro , dico, 
.considerava lo sperma come una partictlla’drlF anima , e 
del corpo e su questa idea fendava i precetti , con «ui vo- 


, leva ,, che attentainenie lo. si conservasse. _ _ 

Ancorché la maggior parte di questi sentimenti in qual- 
die cosa Siene differenti , pure tutti provano come egli h 
stato sempre riputato questo liquore prezioso. Fu chi do-, 
.m'andò, se era egli analogo a qualche altro umore se fos o 
per avventura lo Aesso che quel fluido , ohe sotte li 
nome di spiriti animali , scorre pei nervi , e concorre a tut- 
te le funzioni importami della macchina, animale, e di 
cui la depravazione produce un’ infinità di mali si frequen- 
ti , c sì bizzarri /’ Ma per rispondere positivamente a siffat- 
ta' domanda , sarebbe d’ucpo conoscere la natura di questi 
due umori ; e noi siamo troppo lontani da questi gradi di 
conoscenza ; e però non possiam se non proporvi delle in- 
gegnose , e probabile conghietturc. ^ 

Si comprenda facilmente dice iToffnianno , come o ab- 
.^a un rapporto sì stretto tra il cervello , e i testìcoli ; poi- 
ché questi due organi separan dal sangue la li. fa la pi^ 
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Slittile , e la più perfetta , che è desiipata a dare la farSa^ 
ed il moto olle parli , e a sereir altresì alte fiiniioni del- 
V anima. Quindi è impossibile , che una dissivnzione trop- 
po abbondante di rpiesti li(/uori non distrugga le forze nel- 
lo stesso tempo dell' anima , e del corpo (i). Il f nido se- 
minale, die* egli altrove, .si distribuisce , come pii spiriti 
_nnimali separati dal cervello in tutti i nervi del iorpo -e 
sembra esser egli della stessa natura.' Da ciò nasce che 
(juanto maggiore n A la dissipazione dì esso „ tanto men»" 
vi si separa di questi lai spiriti. I! S;;;. de Gorter seguita 
la stessa opinione: Lo sperma è il più ve fetta ^ ed il più ' 
importante tra gli umori animali , il più elaborato , e che 
ha origine da tutte le digestioni , il suo intimo rapporto 
con i spirili animali prova eh' ei , come essi , trae la sua 
origine da umori, i più perfetti (2). Finalmente ei parrtb^ 
be attese queste testimonianze,' e molte altre, che inutil 
s.arebbe il citarle , che questo fosse un liquore sommamente 
necessario , e che chiamar si potrebbe , l' aglio essenziale 
de’ liquori animali ; o più esattamente forse lo spirito ret- 
tore , di cui la dissipazione lascia gli altri ùmori indeboliti 
ed in certo modo svaporati ( 3 ). 


(1) Nello stesso luo^o , cas. 102. p. 292. 

(2) De perspir. iiisùis. c. 1^. §. 5 . p. 219 1720. il (Tot- 
lori- G. A. Jacques , sostenne a Parigi una tesi su questa 
questione , an bumonim presiantior stnien ? e consideratone 
r uso ei rispose aft'rmalivamente. 

( 3 ) Jl Sig. Moiipertuis nella sua Venere Fisica .diman- 
da , se con ragione si possa dubitare , se quel fuoco , che 
Promofeo ha dal cielo recato in terra , sia per avventura 
il seme degli nomiti ; in fatti dicono i Poeti, essere sta- 
to un fuoco , cke abbia dato anima alla terra agli uonmùi 
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Qualunque li* , dkanno alcUDt , la importanza di quett’u-* 
moro , poiché rgl' è separalo dagli altri . e dtqiosto ne' suoi 
riserbatoj , di qual’ «so poò egli mai essere al cotpo Ben 
' si comprende , che una troppo prand’ eracii izione di utno^ 
ri , che altiialmeiite circolaoo ne’ canali , dir per la stessa 
''cagione servono alla nutrizione , reme sarebbe il sangue , 
il siero, la linfa ec. fltbba indebolire ; ma come pii mai 

^ ... . . - Il ,.i ■ 

* ... Atcfue àniffias formalae iufnnitre ierrat ! Ovid. 

e dappoiché il rnoirimouio è /’ an'mn della società , come 
' f appella Cicerone , qual th^icohà avrò io a dire , che lo 
‘sperma é l'anima del mondo, lo spirito degli uomini P il 
qiinl poi n è stato 'a sorgente di' mille mali come asserisce 
Orazio , 

fgnem frm;de mala genlibus intulilt 
Post ignrm acihe^-ea domo 
Subihictiim , macies et novtf febrium 
Terris inrubuh cohors. 

Fd in Jbtli*, tostò che la nostra macchina incomincia, a 
^ separare lo sperma , e dere con esso de' nuovi ajuti al na- 
stro corpo per la vegetazione e perfeuonamento ; entra in 
noi una nuova razza di malattie pià terribili, e diverse 
da quelle che nascono o dalla perdita , o dalla copia de- 
gli altri umori. Potrei mostrare con cento testi di diversi 
poeti , di' essi appellavano fuoco lo sperma , e fuoco la li- 
leidine , fuoco che ci abbronza e distrugge 5 
Fxl'^a velut clausis fervor consumit iii'olis 
Sic mea conSum.it vi scera cfsecus amor : 

Mi venga permesso di qui riportare un passo di S, Gre.- 
gorio sopra le parole di Giobbe : eaco che aneli esso chia- 
ma la libidine fuoco ; Jgnis est usque ad perdilionem de- 
voram , quid est libid* , niti ignis? ' . • 
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-éiipirsi , che uu umore, il qu^ile più non circola, anzi che 
4*^li altri 'è scpiralo , po'i^a prò 1 jrrc il n lesioio efCuio? I® 
Rispondo alla bella prima , eh’ esempj s'm.li , e troppo fre- 
.quenti per non essere generalmente coposciuti , avrebbero 
dovuto prevenire siOatta obbiezione . Non v' è perso- 
,Ba , che non abbia veduto, che una perd ta di latte, per 
..restringermi a ciò, ancorché raediopre , e poco lunga in- 
debolisce a tal segno, che le in'luenze si fanno alcun: fia- 
te sentire in tutto il tempo, della vita, così cùc una balia, 
la qual non sia molto vigorosa c la p’ù robusta ancora in 
capo ad una certa età vi lascia la vita. E la ragione è sen- 
sibile ; imperciocché vuotando con troppa frequenza i riser- 
batoj destinati a chiudere un fpialche liquore , si determi- 
nano gli umori por nin conseguenza necessaria della ma®« 
china a concorrervi in copia più grande ; quindi facendesi 
questa secrezione eccessiva , tutte I’ altre ne debbono sof- 
frire e principalmente la nutrizione , la quale non è an- 
ch’ essa che una specie di secrezione ; cd ecco 1' ani piai e a 
languire ed indebolirsi. Ma a favor dello sperma v’ è pure 
una risposta , che non può aver luogo quanto al latte : il 

Jaiie è uu liquore semplicem-nte nutritivo di fini la troppo 
grande segreziooc non iiuocr se non per diminuirvi troppo 
ia quantità degli umori : laddove il seme é un’ umore atti- 
vo , di cui r esistenza produce degli effetti necessarj all’ e- 
serciz o degli organi , i quali cessano subito che sono vuo- 
tati. Per conseguenza, un’emùsione superflua di siffatt i li- 
-quore dee doppiamente danncctgiare. lo mi spiego: vi sono 
degli umori , come a dire il su lore , la traspirazione j i 
quali si distaccano dai c >rpi su! loomeulo , che separati 
vengono dagli altri umori , ed espulsi da’ canali^ delia cir- 
- colazione. Ve ue sono degli altri, com’è l’orina, die dp- 
• po questa separazione e quest’ espulsione sono ritenuti per 
uh certo tempo nel riserbatojo a ciò destinato , e da cui 
noh sortono se uon quando sono in quantità assai . grande 
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tceiuré té ^esti riserbatoj un irritamento , che j;li sto|-- 
• BÌ meccaL'icPinente a vuotarti. Ve ne seno di una terza sor* 
te , che venfiono schiarati , e ritenuti , carne i tccondi , in 
I un riserbatojo , non per. esserne per lo meno intieramen-» 
te evacuati . ma per acquistar ivi una perièzione , che ren- 
dali capaci a delle nuove funzioni , quando accade loro di 
. entrar nella massa defli uincri ; e tal è appunto tra parec-* 
chi altri anche il liquor seminale. Separato eh’ ei sia ne' te- 
sticoli passa di là per Una ben lunga strada alle vescichet- 
te seminali , dnve<n' è di continuo riassoihito da VKfelletti 
assorbenti, e di roano in mano restituito alla massa intera 
degl? vmori. Quest’ è una verità , che può dimostrarsi Con 
-ben molte pruovc, ma ne basta un à sola. In un’uomo sano, 
k la separazione di questo liquore si fa di Continue ne' testi- 
•ó'oli , .-onde passa ne’ riserbatoj de’ quali 1’ estensione è limi- 
tatissima , e non può esser forse capace a contener tutto 
quello che si separa in un giorno 5 e pure vi sono degli 
uomini .s'i continenti che per anni intieri non ne spargimo 
punto. Che sarebbe dunque di esso ; se di còniìnuo nra 
rientrasse nei vasi della circolazione ? 1. a qual rientrata n’ è 
esiremamentc facilitatà'daHa struttura stessa di lutti glKor- 
->gani, che. servono alla separazione, al passaggio, ed al 
' : consrrvariiento -di quojt’ umore. Le vene sono mollo pià 
" oonsiderahili , che l’ arterie, e ciò una proporzione che non 
«r trova altrove più grande (i). Quindi è probabile , che 


1 (1) /ò adotto , o per lo meno sembra eh' io adotti qui il 

• sistema comune , cioè ; che le vene ordinarie sono assorhen- 

* ti ; nel sistema del- Sig. Huntir , che crede , che V assor~ 
himento non facciasi , se non nelle vene linfatiche , le 

"jtarti genitali sono egualmente atte ad un grandissimo assor- 
bimento ; poiché i vassetli di questa specie vi si ftreconn-' 
fes copia granda.- 
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questo risorbimcnto non venga fatto solamente nelle Vesf^ 
chetle seminali , ina di' egli abbia ancora ^luogo ne' testico- 
li , negli epididimi che suno una specie di riserbatojo ade- 
rente a' testicoli , c nel veicolo stesso che porta lo iperina 
del tcsiicolo alla vescichetta seminale. 

Gaietto sapeva benissimo, che s arricchiscono gli utnoi'i 
’ pc '1 rilonulo seme , ancorché n' ignorasse il meccanismo r 
ne hanno pieni tulli i rasi ,*• die' egli . coloro , che con /« 
donne non hanno vrrun commercio ; incontro Quelli , eh» 
sovente ad esse s'abbandonano, non ne racchiudono pun(o. 
E si dii in appresso non p'oca pena per iscoprire , comeuua 
piccola quantità di questo liquore possa dar tanta forza al 
corpo ; ed in fine decide , eh' egli è <f una virtà squisita 
e che può ancora prontissimamente communicarla a tutte 
te parti del corpo (i). Prova poi con parecchi csempj , che 
una piccola cagione produce sevenle de' grandi effetti , e 
conchiiidc ; che non è punto a stupirsi , che i testicoli 
somministrino un Ihpiore capace di spargervi un nuovo vi- 
gore su tutte le parli del corpo. Non è fotse anche il cer- 
vello che produce delle sensazioni , e de' movimenti ? E 
non imprime il cuore stesso alle arterie Inforza della pud ^ 
sazionc ? Io terminerò questa sezione con riferir ciò , che 
dice intorno allo sperma uno de’ più graild’ uomini dj que- 
sto secolo. Jl seme è custodito nelle vescichette seminali fi- 
no che r uomo ne faccia uso , ovvero che le notturne pol- 
luzioni glielo tolgano. In questo frattempo la quantità , che 
vi si altrova , eccita V animale all atto venereo ; ma la 
quantità più grande di questo .seme , la pià volatile , la pià 
odorosa , quella che ha più di spirito , viene riassorbita dal 
sangue , a cui unendosi produce de' cambiamenti maravi- 

. I. M , I , ■ l . ’ ll I , ,l.l| 

(i) De semin. L. i. c. 34. t. p. 1275 . 
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filosi ; la barba , il pelo , le corna -, cangia la voce ed r-' 
eostumi 5 poiché non è già V età che produce siffatte inu- 
tationi , ma n' è bensì il seme , e non le si osservano giam- 
mai negli eunuchi (i). 

Come mai Jo aperma opera egli questi effetti ? Quest’ è 
uno di que’ Problcpii , la di cui solni.louc' non è forse per 
anche ben chiara. Ciò eh’ ora si può dire con molta pro- 
babilità egl’é che quest’umore è uno stimolo , un pungolo , 
che irrita le parti , eh’ ei tocca ; e il suo acuto odore , e 
r irritazione evidente eh’ ei mette negli organi della gtner.a- 
zione , non lasciauo ^ertamente aleiin ^ luogo a dubitarne , 
imperciocché si comprende, che queste particelle acri ve- 
nendo di coiiliiiuo riassorbite , c rimeschiate agli umori , 
pungono leggermente , ma senza iuterru/ioue , i vasellf , 
che per la stessa cagione con piu forza si contraggono ^ 
quindi la loro aziunc sopra i fluidi é piu efficace, la circo- 
lazione è piu auim.ata , più esalta la imtriziuiie ; e liitlc jc 
altre funzioni s' eseguiscono iti un modo [liù perfetto : quan- 
do manca quest’ ajulo moltr fuuzioui l.iscianw di svilupparsi , 

« questo è il caso degli eunuchi (2) , iu cui tutto il mec- 
canismo opera mula incute. 

Qui si rappresenta una questione molto naturale , ed è 5 
perchè gli eunuchi non provino gli .slessi m;li che quelli i 

— 

>' i 

(i) Mailer^ prim. lin. phys. $. 790. Su questa materia ^ 
si potrebbe consultare il Sig. TVhurion de glaiidulis : /fn.t- 
sci de oeconomia naturai’ in glaud. rnorh. p. 92. Skrnei- 
der de regressu seininis ad massatn sanguinearn ,“Sirp. agli 
Alti di Lip. t. 5 . p. zfiz. e molti altri Autori Fisiologici.' 

(a) Quei che volessero leggere una bellissima opera sh 
potesti uomini imperfetti , debbono proccurarsi Vvitnof de 
cflsCrfitM 
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^uali si consuijiaae con le dissolulcxse veneree. Ifen 
sibile di rispondere esattamsote a siiTatta (juestione , che aW- 
k fine della seguente sezione. v 

Sezione Settima. Esame delle circostanze , che 
, accompagnano lo spargirwnto del seme. < 

■ 4 • *r 

'Vi 'sano parecchie evacuazioni , che saccedono senza che 
se ue avveda ; le aitre lutic si fauno neiìo nato di perfetta. ' 
salute , cosi facilmente . che loro non viea fatto di recare 
alcun discapito al riiu.incate della in.acrJiiua. Il più legger 
Jnovintiento fatto su 1’ organo , che chiude la materia , -è 
Sufficieutc a produrne l’ espulsione. Non si può dir giù lo 
stesso dell’ evacaazio.ie de'lo soerma ; imperciocché per far- 
celo slogare e dargli caniegu‘a!.emcaie 1' uscita , non fa 
niente men di mestieri che di scosse generose , d’ una cOn- 
vnlsioiic di tutte le parti , e d’ un aumento di velocità ne’ 

, movimenti di tutti gli muori. Si arrischierebbe forse troppo 
a dire, che si può considerar questo concorso necessario di 
tutta la mtcchina al momento della sua uscita , come una 
prova sensibile di-dl' influenza eh’ egli ha sopra tutto il cor- 
po/* Il coito dice De.noerito èunaspeciè dicpiiessiae Que- 
st’ è , dice il Sig ffaller , una violentissima azione che si 
avvicina assai alla convulsione, e che perciò grandemente inde-' 
bolisce-, ed offende tutto il sistema nervoso. Dalle osserva- 
sioni , che ho citate , si è veduto , che 1’ emissione dello 
sperma è sempre accompagnata da vere convulsioni , e da 
una specie di epilessia; e la stessa osservazione soin ninisiTa delle 
prove evidenti per credere, che questi moti violenti hanno una 
grande influenza sopra la salute deirinfclice, che n’è il soggetto. 

prontezza, con cu'd’indebolimenlo segue l atto, a molti, e con 
lag'tou* è sembrata una prova,che non potesse esserne cagione lu 
.foia privazione del seoae ; ma quello , c^ie dimostrati vat#<5i»* 
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fe^prova (pianto drLba indebolire lo spasmo, egli è lo sposr* 
eamento che sentono gli ammalati tutti , che hanno degli 
eccessi di malattie convulsive eh’ è quello stesso che du-' 
po le accessioni epilettiche è qualche volta eccessivo. 

Non si può , che allo spasimo attribuire l’ effetto , che 
ha predetto il coito sopra 1’ j^mmàn in una Città degli Sviz- 
zeri . di cui Felice Platnero ci ha conservata l’ Istoria. Que- 
sti avendosi riammoglialo di già secchio frusto, nell’atto 
di voler dar com]>imeufo alle nozze, fu assalilo da una s 
focazioue si forte, che gli cenvenne abbandonare l'impre- 
sa. Lo stesso accideute gli sopraggiiinpea tutte le volte , eh’ 
ei si metteva alle prove. Si rivolse quindi a una folla di 
Ciarlatani , ed uno di questi lo assicurò ; dopo avergli fat- 
ta prendere parecchi rimrdj , eh<^ non avrebbe più « cor- 
rere alcun pencolo. Sulla parola del suo l.sciilapio taso ba 
V luto ayi’eniurarne un tentativo^, . ed anche allora gli se- 
guì il medesimo avvenimento ; ma come era lutto piena fi- 
ducia (t) , così volle fcrminar l’opera ; ina che/’ Nell’ at-s 
to stasso r itili lice u>< ri in braccio di sua moglie (a). 

I palpiti violenti , che accompagnano alcune fiate il coi- 
to sono pure un sintomo con auIsivo. / ppocro/c racconta d’ u- 
na persona giovane , a cui gli eccessi del vino , c dell^ 


(i) Felie. Pialtri, obstry. L. prima suflbeat. ex cob- 
gressu p. 174 - ' 

(a) Ma ben gli sta , eh' a lui questa sciagura 
Meglio , eh' il basto alV asinel si deve, 
che a' vecchi frusti mal si convengono le Mogli : pazzi de. 
catena che pensar dovrebbero ad allungarsi piuttosto e non 
accorciarsi la vita 5 egl' è certo , 

Che non v' i di pazzia segno più. espresso ' 

Qhe per amar, altrui perder sé stts/o. 
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■emcaine avea cagionato oltre altri sintomi delle continue 
palpilazioii (i) ^ e Doleo n' Iia veduto uno asiaiilo nello 
sless’ atto da * una pulpitazinoe si violenta , che • se avesse 
continuato 1’ opera , sarebbe certamente basito (2). Anche 
presso Hoffniatino si trovano de’ fatti somiglianti (3). 


(1) Edidem. L. 3. J. 7. sog. 17. Foes p. 11117. 

(2) Eucylop. Media. L. a. c. 6. p. 347. 

(3) Potrebhesi forse dubitare , che queste palpitazioni , 
■questi tremori , ed interni uuìversnli crollarnen.ii non fosse- 
ro un effetto della parte , di è d’ fslrumeula ni coito , s- 
lettriszata piuttosto jche dalla sensibilità irritata ? avvegna- 
ché se le parti del nostro corpo sono elettrinabili , se quel- 
la ; eh' é ministra del piacere , viene riecaldaia principal- 
mente dal concorso non ordinario cf umore effervescenti , 
se queste palpitazioni dopo reiterate , e gagliarde fregagio- 
ni succedono ; perchè mai sarà fuor di ragione , e di pror 
f osilo il dubitare e di' eglino sien effetti della parte , che 
può e per sua natura^ e pe'l suo riscaldamento , e per le 
fregagioni essere elettrizzala : dove se una parte sensibile 
*’ irrita n accadono eguali agli spasimi , ed alle convul- 
sioni i dolori. Io ho veduto pià e più volte tremolare le 
parti fregate da' pannicelli per liberarle dai dolori , che 
volgarmente si appelleno flussioni , « passare fai tremori ad 
un universal crollamento , senza recare verun sollievo al- 
V inferuéo. Un braccio , una coscia sono , fuori di dubbio., 
assai meno sensibili della parte , di cui si favella , ma ohe 
pure fieno meno elellnzzabili io no 'I credo. Dall» frega- 
gioni nasce l' eletlrizzomento , che mediante il contratto si 
co/ttunica al nostro corpo , e vi suscita delle agitazioni e 
de' rnovitfienli , di» sono proprj solamente delle parli mu- 
icuiari : le parti sensibili ■, cioè i nervi , quando vengono 
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1/ os5rrva2Ìf>n(» fan-inHo p'‘ìi flf’ «rtpra citata, è pure ' 
una prova", chè' non à. s;iV sfiìf^^iia salacità <li'I Siaf. 

Rast', del puure che ha la rft^ione convulsiva , poiché iVi 
Ìp lille età ei uon pc+eva apn -gerr , ’ se non se un umore 
deli” prostate , e noit*{*>à una véra' sefnenza. ' 

Qui-ste ri'h-ss otf 'sono 'state jrià latte da moltissimi Auto- 
ri', ciie hanno scritto eapegiameote stillo stesso soggt^ilo. 
Semin a che tic le abbia fatte anèlie Galero , imperciocché 
egti ilice , 'che la-volunià s'essa fiacca lé forze vitali. Il 
Sig Fleming' i\oa Ira gi>* tralasciato di accennar questa cau- 
*:• ii'd suo hcilissìino Fórma* sulle mahillit' de’ nervi ; 

Quin etinrn nervos frangi! qtiafcmn'jui voliiplas (i). 

Faiiturio stnhiiisce positiv.atnente , che i f rtr movimenti 
snervano le forze più che remissione stessa del se inè , ed 
è bene a stupirsi , che il Sig. Gortct .sno Coinmenialofc 
abliia cerca'o di persuadere p^iutfostó il contrario. Non può 
persuader cbicchcsia la ragione, eh’ esso adduce in assicu- 
ra udt» , che qnesti tal movimenti noii inTìelroliscono più di" 
quello, clic farebbe ‘qualunque altra agitazione , ‘perr/té ap- 
punto, nrin son' eglino coneutsUài fJrvcsempio , se pure ne- 
può allenar uno al propos to non f» legge. Lisler ^ .Vo-' 
gtici ‘ Quìhcy , die hanno prtm.T' di lui' la stess’' opertiV 

' . ■ S 1» ' .e, * • *1 

^ -t.-É.L I- .1 ^ .1 1. r.« ■ ■_ , 

irritate, producono tie' ftrti dolori ^ r poi eonvuhiont per 
UK azione , che fanno su i mùscoli j quindi io credo , che 
il còito in/tuisca solo , 'o per lo meno con più tvg-ore 
te' parti irritabili , non già suUè sensihiii,, .SV si potesse' et- 
seecare' ad un perfetto hiiìo date nnlrmii ace oppi sti . foi-c 
si^pedrebbero scoppiar delle favilie d.tt le parli , che p" • 
eoseorc noiflitè iiòminarc. '■ ' • ■’ ' a 

' (t) Nruro patta a iv c. ' >-i ' • j 

Tissol. -Ò. > - • 


1 
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commentata, giammai non pensarono come lui , a^zi.Lae- 
no attribuita una parte del pericolo, all’ iudebolimento che 
asoiano )é convuUionr; il coito, dice Nogue* è uqa cou- 
t'ulsione ; esso dispone i nervi ai crolIamcDii con valsi vi , e 
la più leggiera occasiupc basta a farnoli nascere (i), 

/. Barelli uno de primi creatori della fisiologia non 
ha certamente considerati- questi movimenti come il Sig. • 
Gorter’ egli è su questo articolo assai positivo- Quest' 
tq i, die' egli , è accompagnato da una specie di affetion 
convulsiva , cìu reca (a) al eercollo , èd a tutto il sistema 
nervoso de' colpi i più gagliardi (d). 

Il — ; -■ ‘ ■ 

(i) Recr. 6. aph. io. 

(a) De mota animai. L. a. c. la. prop. 170. 

(3) Nè è già da stupirsi , quando -, a licito del Sig. Ba-r 
glivi de sib, mot. L. \. c. VI, anclse » post graves al./ue 
pro/usas. sanguinis kemurh:igias sive ex naribus , sive ex. «- 
Uh corporis pqrtibus 'óonvulsiones seu motus convulsivi cae- 
teris aliis accideatibus citius appeuent : de quo etiam ab. 
Hippocrate in suis persaepe operibus seumo fit. » E quanr 
do esse succedono perjino ai generosi scarichi di ventre , se 
la. copia nelle perdile di sangue avanza quella del seme , 
il seme lasciarsi di gran lunga addietro il sangue per ra- 
gione della sua qualità , poiché il sangue rapporto al se- 
me è come V uno al quaranta. IJ improvvisa evacuazione 
de' vasi potrebbe pure averne la colpa nelle perdite stra- 
bocchevoli del sangue , o tT altri umori che menano seco 
le convulsioni •, r^a nel coito pii'- improvviso il vuotamente 
de' vasi si fa , e con violenza , c con maggiore, spediteeza 
non iolo del seme, ma degli ahri umori , e degU spiriti 
a'ninmìr , che l' a.mresciusa trHspinzione e V azion di 
Ito ii c-jrpo cagiona. 


■> ' 
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Il Sig. Senne attribuisce positivameate a* nervi gl’ inde- 
bolimeiiti , che scguonu il coito. La cagione più verisimile 
della sincope , clic sopravviene , quando scoppia un absces- 
$0 al di dentro dcH’ addome , ^ , die' egli , C azion de' ner» 
vi . e he’ allora sì mettono in movimento. E ciò ne lo con-- 
ferma là sjiniment^f o la sincope , che vieti dietro allo 
spargimento dello sperma-, poiché a niun' altra cosa fuor 
che ai nervi si può imputare un cosi fatto abbandonò (i). 

Anche il Sig. Lewis (2) come il Santorio auribuisce più 
a questa , che ad altra cagione ogni accidente che soprag- 
giunga ( 3 ). 

Quando sono in vigore le convulsioni , il genere nervo* 
so s’ atirova in uno stato di tensione , o per parlar più e* 
«ailaineutc , in un grado di azione straordinaria , di cui la 
necessaria conseguenza è un estremo allentamento di forze. 
Ogni organo , che si voglia montar al di sopra del suo e* 
latcrio ; si altera e rallenta* e quindi necessariamente tutte 
le funzioni , che da esso ne dipendono , si eseguiscono ma* 
le ; e come i nervi inriuisconn sopra tutte le parti , non ve 
n’ è , alcuna , che non soffra perciò qualche dannò , e dispr* 
dine quando essi ne sono iudebiliti (4)- 


• W • t * • ^ ' 

. (i) Traitè du coeur. L. 4- c. ta. 5- 3. p. SSq. 

(2) jlphor. 4- />•. 6. . 

( 3 ) De mor- ven. §. 23 . 

( 4 ) E questa non é già cosa nuova , che la lassezza del- 
la parli , e principalmente de' nervi , apra la strada a cen-- 
tp mali. A tal proposito per vedere quanto operar possa la " 
debolezza delle parti osservisi il celebre Sìg. Ballivi de 
sib. mot. L- >• C- XII. egli dice de Anat. sib. et de tno- 
rib. sol. » Leueitas sivo atonia partium ejffìcit aliquando a' 

•*.•■. * ' 
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• »■ » • ” 

Una ragione , che contribuisce pure allo spossamento del 
«istema nervoso , è 1 ' accrescimento della quantità del san- 
g<ie nel cervello diiraiilc 1 ’ atto venereo ^ accrescimento ben 
dimostrato, e che molte fiale ha avuto 'modo di produrre •> 
r apoplessia ^ se ne trovano pivi , e più esempj negli osser- 
vatori ; ed Hoffmanno racconta quello d’ un soldato, che 
con grande calore dandosi a questo piacere morì apopleiti- • 
CO nell’ atto stesso del coito ; ed aprendolo, gli si trovò il 
cervello pieno di sangue : Questo stesso accrescimento di 
sangue (i) fa in oltre che si spieghi , pcrcfiè questi eccessi 
producono la mauia (3^ impcrciucciiò la quantità del san- 


tumores , dolorefqtie periodici oriantur ; ed in altro '"luògo de 
sib. mot soggiunge , ' sic elidtn atonia uliarum pnrliiim si- 
mile» prndur.it effeclus\ et inde oritur 'tabe» toliiis corporit 
ex labefactnlo systemnte. nercoruin Culis , linde nascìtur , 
plithins neroosa labes in parulyticis partibus eie. » 

(1) De morii, anini. ven. > 3 . 

(•*) y^Hcorclìè non fisse vero , che 'nell' allo venereo eor- 
Tesse al cervello muggior copia di sangue 5 potrebbesi dir 
tuttavia , che quello , che nel cervello circola , fosse un 
sangue, più rarefano. Tutte le circostanze , che accompa- 
gnano r atto venereo , dimostrali o ra^ionevólnienle , clt/e il 
moto interno Gruneriamo di tutto il .saligne , si è accre- 
sciuto di molto , e che le sue parti hanno un grado di ces- 
si.me minore , cioè ; che sono f nne all' altre meno vicine. 

. Or.!, se il fatto sta. cosi ^ e se vero egli è , che il sangue*, 
che viene al cervello , .sia più fluido dell' altro , come dot- 
tamente dimostra in una Dissertazione , che fu difesa nel 
1 ^ 47 - nell' Università di Coettigna , de "sanguinis cui ce- 
rebruni fenJenfis indole il Sig. Daniele Giovanni Ta’tìbè 
Spalieggiato noti meno dalla fabbrica stessa delC Aorla, f 
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^ gue disteiidénJo i ucrvi , E «possa : quindi è che resistono 

* iheno all’ imprcssituie , ed è questo appunto ciò che costi- 
tuisce la loro debolezza. ’ ' ’ 

' Facendo riflessione sopra 'gli effètti di queste due eause , 

* cioè sopra 1' uscii a del seme , e sopra i movimenti convul- 

sivi , egli è ben facile a spiegare i i disordini , che. ne deb-i 
bono |>roveiiire all’ economia animale Questi si possono’ di- 
vklere in tre classi , clic sono la depravazione delle digestio- 
ni , r iiidebolimenfo del cervello , e di tutta la famiglia ner- 
vosa , e lo sconcerto nella traspirazione. Si vedrit , che non 
v' è alcuna malattia cronica, che riou si possa dedurre da 
questa triplice cagione. - , 

Il rallentamento delle forze , Che portano seco cotali 
cessi , dice un Autore e.he meglio degli altri ha scritto sul- 
ta Dietetica , altera e disordina le funzioni di lutti gli or- 
gani ; e pTù non si fauno a dovere la d gestione , hveon.» 
Corione , la traspirazione , e le tdlre evacuazioni. Di qua 
ne risulla una sensibile dimiiinzione delle forze , della me- 
moria , come pure dell' inlciidiiiiento -, un’ ofiuscazione di vi- 
sta', lutti 1 mali de’ mrvi , tutte le sorte di gotte, o di 
reumatismi , una estrema debolezza del dorso , la consun- 
zione , lo sfiaccamenio degli ortani della generazione, l’ 
rigiiie Ioide c sauguigne , ano sconceiio nell’ appetito , dei 
mali di lesta, ed un gran numero d'altre tnalutlie , di cui 
sarebbe inutile il farne qui la uiiunia descrizione ^ in uua 



deir altre arterie eertebrali , che dclC esperienza 5 perché 
non sarà vero altresì , che il sangue , 'che nell' atto vene- 
feo al cervello viene , dell' altro non sia di tanto piti ra- 
refatto y ili quanto per lo meno ei lo supera in fluidità f 
Poiché la rarefatióne come V accrésciuta quantità distende 
i vaisi , e dal distendimento gli stessi effetti succedono. 

k : ..b I. 
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parola n(Mi ▼' è cosa , eh’ abbrevi tanto la vita ; qtiaitto I’a« 
buso de’ piaceri dell’ amore ( lyneW guide to beale, p. 3o6 ) 

Primamenle la parte , che più di tutte le altre si risen- 
te per r mdebobmento, è lo stomaco -, conciosiachi le fnn- - 
tioni sue richiedooò per ben eseguirsi la perfezione mag^io- 
re negli organi. La più parte de}!’ altre sono tanto passive , 
come attive ; laddove lo stomaco è quasi inléramcute atti- 
vo. Quindi , tutto elle le sne forze si diminuiscano , anche 
le sue funzioni ne sono danneggiate. Questa è veritk tratta 
delle osservazioni , la quale giunta alla seguente , ed alla 
varietk delle prime impressioni , sovente moleste , che quan- 
to si inghiotte produce su questa viscera , rende ragiiMie 
dalla fnmìgliarità , della varietà , e della pertinacia delie sue 
malattie. Ella l tra tutte le parti del corpo quella . che ri- 
ceve un numero più grande di nervi, eddn cui per la stes- 
ali cagione si distribuisce una quantità più grande di spiri- 
ti animali. Ciò che iudebolisoe l'azione degli uni , e dimi- 
nuisce la quantità , o altera la qualità degli altri , dee dun- 
que diminuir la forza di questa vincerà più , che d' alcun’ 
altra j e questo è quell’ appunto che accade negli eccessi 
venerei. L’ifuporiainra delle funzioni cui egli è destinato fa,, 
che eseguendosi essa per avventura imperfettamente , tutte 
r altre partì se ne debbano risentire. 

Btytu enim ual'dus Jirmat tener omnia mtmbra , 

At cantra ejusdem franguntur cuncta dolore. 

( Q. Serenus Samm. ) 

Quando le digestioni sì fanno imperfettamente, gli nme- 
ri pigliano un' indole di crudità , che li rende improprj a 
lutti i loro ubzj , e che principalmente imp< disce la nutrì- 
ziùne, da cui dipende la rcstituzion delle forze. Basta per 
assinnrarsi della generale influenza drll(> stomaco , 1’ osser- 
var lo stato d’ una persona che provi una digestione diffi- 
cile ; si perdono le forze in pochi minuti ; una nniversal 
malattia addoppia U ntoleiua della debolezza ^ gli organi 
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dev'sensi s* indeboliscono , e 1’ anima stessa non esercita che 
imperfcuamrnte le sue facoltii la memoria , e principale, 
tnente l' immaginazione sembrano aitnietarsi , e non v' è C 0 “ 
Sa in nna parola , che avvicini pih un uomo di spirito ad 
un góìsb quanto sua digestione difficile , e stentate. 

La bella os'sérvaiione che rapporta if Sig. Pàyvà Medico. 
Portóghc^ abitante in Roma, rende un gran lume al pro~ 
digioso allassainento , cRe gli eccessi di questo genere appor» 
latto allo stomaco: Quando i desiJerj vèrterti , did* ^li > 
sono Urrivtui tifile persone giovani al loro pià alto grittoy 
essi provano una specie di aggrnitevole sensazióne aiF ori- 
Jìoio dello stomaco ; ma s' eglino a questi desiderj soddim 
sfano con troppa violenzd ^ e ài di là delle loro fo rze , nel- 

10 stesso luogo jrruvano una sensazione sommàmenle dispia^ 
cevole , e najosa , eh' essi non possono esprimere , e ben 
caramente paganq i loro eccessi cori il dimagrimento ed 

11 marastno ec. in cui si vegliano presto cadere. ( [n tentigi- 
ne ardentlssitna juveniun itiesl quid grati in ore ventriculi~y 
in concubitum si ruota salacissimi , et Ultra vires tendant 
opus , lune in ore ve/ilriculi manet illud ingtatlssimutn j 
fnarumque quód .ex primere nequeutU ; pcehàs et lutiut ™et 
paniterUia dotenl ^ hinc màcies , marasmus etc. G. R. dei 
Payva de affectu aiiohilatio mituchiali , etc. p. i6. (i): 

— — — .1-. - , n , ■ V - ■ - ■' - " r- 

(l) Io conosco un giovine di venticinque anni incirca ,• 
Ck' è nutrito y di buoni colori, e robusto, ma che da mol- 
to tempo non può gustare de' maritali piaceri sènza che tò^ 
Sto non venga tormentato da un tale arder nello stomaco, 
che gli' pare ^ clic esso ^li arda come una fornace ; 

» Flagrabat stomaco fiamma ut fornacibus intus « 
sopra ogni cosa in un tale stato gli giova la cioccolata , 
ohé poca a poco gli ammorza questa ardore • t tmùlsionP 
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% Areteo avca di già couQ^filula qut-sla vcrilà ( de morhis 
Charon- 1 - a. c. 6. Siomadius deleclalionis trictilijue prin~ 
cq>s est ) , ed il Sig. Boerlmave adopera le stesse espressi^ 
ni del Sig. Eayva , «ggimigerido , che questa seusanei< ue 
dolorosa si dissipa a misura . eli’ essi riprt ridono le t- »;ze 
( de morb. nervor p. 4^4- ) C' 'iferina anche altrove, la 
stessa cosa prcscrivciidoiic una regola pratica ulilissiiua cioè; 
che quando sovraggiuugont' accessioni epilillice dopo (|uaì- 
che eccesso venereo, la di mestieri pensare^ di loruicae t 
' neivi dello stomaco ( Ibid^. p- S07. ). 

Secondariamente il languore e la deboicz/.a d< 1 genite 
ncrveo che dispone a tutti gli acedenti paralitici , c spa- 
smodici , n’ è prodotto , come io ho già detio . dal movi- 
menti convulsivi , che accompagnano lo sjiai^ti'neulo,: in ol- 
ire quanto è al vizio dalle digestioni , quando esse prceaiio, 
i nervi se nenscntoiio , c tanto piìi se ne risentono, che il llui- 
do li penetra essendo F ulliin lavoro della coiicozioue , qu. Ilo 
cioè die la suppi ne fatta più pi rfettaìiiuitc , quando 11' è 
una volta alterato, egli è ira gli spiriti ardmali qual succo, 


delle mandorle dolci , e delti semi di popone , 1' acuita fre- 
sca , la calda, niente gli giovano ; (fucila di limone benché 
molto addolcila gli nuoce aggiungendo alF ardore un sen- 
so di stringimento ; V ho consigliato a prendere in tali cir- 
costanze in luogo della cioccolata una^ dramma di China- 
china stemperata nell' acqua. Li eseguì gcon un'ottimo suc- 
cesso il mio consiglio , e m' accertò che non avrebbe giam- 
“'mai creduto , che vi fosse un rimedio , che in pochi mo- 
menti possa liberare 'da un tormento così grande ; e si stir- 
pi , che avendola presa per mollo tempo non F abbia in" 
erarnente guarito da 'quella malattia , eh' essa in così po- 
tea tempo acquieta. _ _ 
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rbc n’ è più lensibilmente prigiudicalo , e su cui la crudilk 
d< gli umori ha più di b rza c iii/'ucnza. In fme ciò , che 
più accri-sce questo spossamento ,■ egli è la perdita di un 
succo analogo agli spinti atiimaH , c che mercè quest’ ana- 
h'gia non può perdersi senza che si scemi nel tempo stes- 
so la forza al sistema nervoso , di cui i molesti dubhj d’ al- 
cuni grand’- uomini , che in Fisica non ardiscono affermare 
>per ;vt ro , se non ciò che cade sotto a’ loro sensi , e le ob- 
bi< -lon' di alcuni h’isiologisti subalterni, e sistematici, non 
«Il un nodi scono di attribuir la forza a questi medesimi spiri- 
Jj. ly altronde indipt udentemente dal danno , che risulta da 
siUiitra evacuazione rclatiramcnte alla qiiautitù degli spiriti 
tavunaìi, dia nuoce in quanto che priva i vasi di quel leg- 
giero siuzzicninento che lo sperma riassorbito produce , e 
cne contribuisce tanto alla concoiione. Dunque una tal per- 
dita nuoce, e perchè ne sottrae una parte dispiriti aninia- 
i) , o per lo meno di un umor preziosissimo, e perchè ne 
diin iiuisce la eoiicozione , e senza la quale questi •spirili 
spinti non vengono che imperfettamente , cd insullicieutc- 
,su>'uie preparati. 

V’ è tra le malattie dello stomaco, e quelle de’ nervi nn 
circolo vizioso. Le prime cagionano le seconde , e queste 
uua volta , che sicno formate , ccininboBcono infiniUmente 
a farle più grandi quando la giornaliera osservazione non 
lo provasse , bastereJabe a convìncerci anche la sola anato- 
mica inspezione dello stomaco. La qualità de’ nervi , che 
avi ti distribuiscono ben dimostra , quant’ essi sou necessa- 
•li alle sue funzioni , e quanto altresì debbon questa rima- 
ner danneggiate , quando i nervi sono in qualche travaglio 
o non si trovano in buon sistema. 

lu terzo luogo finalmente la traspirazione si fa meno buo- 
na. Santorio stessa ha determinata la quantità , con coi 
dia si diminuisce , e qucB’ evacuazione tra le altre la più 

.«oiuidecabile josa può esser giaonaui soppressa'^ che noa 

« 
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i seco prontamente una folla di sintomi differenti. 

Di leggieri si comprende , che non v’ è malattia alcuna , 
che non possa essere cagionata da questa triplice cauta. Io 
non entrerò qui ad ispiegarne tutti i sintomi particolari i 
questo minuto ragguaglio allungherebbe di troppo questa 
piccol' opera , e non iuteresserebbe altri che i medici a’ qua- 
li egli è inutile al tutto. Si può veder ciò , che dice sul 
proposito il Sig. Gorler ( de perspiral. c. 17 . 5- t*- et 
aphor. ). 

Il Sig. Clilfon fVirUringham ha con gtand’ esattezza di- 
visati i pericoli , e i danni di quest* evacuazione relativa- 
mente a’ gottosi 5 e la sua spiegazione merita d’ esser letta 
( /Vie py orks of thè Clitfon Wititringham t. 3 . p. 85. eto ) 

Il fu Sig. Guhxìo rubato alla Medicina nel fior de’ suoi 
anni ci ha lasciata una ingegnosissima spiegazione mec- 
canica degl inconvenienti di questi eccessi rapporto al- 
la respirazìouc ^ Comment. il lib. de humoribus p. aa 8 ). 
Ei parla iu questo luogo d’ uu uomo , che per questo mo- 
tivo 8 avea tirita addosso una tosse xontinua , sintoma , che 
io ho veduto in nn giovane il quale mori vittima dell’Oua* 
MÌsmo. Esso era passato a Montpellier per far ivi i suoi stu- 
dj . i suoi eccessi in tal sorta di oscurità ne lo condussero 
all’ elisia , ed io mi ricordo , che la sua tosse era si forte , 
e SI continua , che anche i suoi vicini n’ erano molto inco- 
modati. Ei si facea cavar frequentemente sangue con la mi- 
ra senza dubbio d’ impiccolir i suoi travagli. Finalmentfe 
con un consulto gli Ih prescritto d’ andar a pigliare alla sua 
patria una decozione di testuggine ( egli era se non m' in- 
ganno del Delfiuato ) e se gli prometteva quindi una per- 
fetta guarigione. Ma che ? due ore dopo che ue aveva pre- 
so il rimedio , ci morì. 

Ciò che meno facilmente s’ intende , o che piuttosto noli 
sì comprende punto , egli è l’ indebolimento prodigioso del- 
le facoltà dell’ tuuma. JLo scioglìmeato di questo pròble óa 
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c 8tre(t>mfnle abito" alla quettiooe, da noi lioa rìaoÌTiBile ta 
r influì nza che hanno queste ^due «ostanze l’una su F altra, 
e noi iiìtnnio siamo ridotti alla semplice osservazione dei 
feiionaenì. ignoriamo c la natura dello spirito , e quel- 
la del corpo , ina non ci i i(|noto péro , che quarte due par- 
li dei I' uomo sono sì intìmamcnle unite , rhe lutti i can- 
gi, menti ohe r'una prova ne sono risentiti anohe dall'altra: 
una circolazione più o meno accelerata, alcune oncie di 
nutrimento d| più, o di meno, la stessa quantità d'alimen- 
to piuttosto che di un altro, una tazza di* Caffè in luogo 
di un 'poco di vino, un sonno più o meno lungo o tran- 
quillo , uno scarico di ventre più o meno abbondante, una 
traspirazione,, o troppo forte, e troppo debole cambiano 
succcssiyanieiiie il nostro modo di conoscere , e di giudicar 
degli oggetti. Ba un'ora, all' altra le rivoluzioni della mac- 
china, ci fanno e concepire , e pensare assai difi'erentcmen-' 
te , oi)d’ è , che innestano in noi , a loro piacimeiito de' nuo- 
principj di vizj , e di virtù : tanto son veri i versi del prin- 
cipale tra I moderni Satirici. 

V* • i . . t . I . J ' , - 

. Tout ; tuivanl /’ intèllect , change if ordre et de rang 
A imi e' fft. la nature ^ et t humeur dee personnes ^ 
Et fwa l(t,^fualUé, tpd rtnde iet choset bonnee, 

C' est un mal bien entrange au cerveau aes humainSf 
. ( ÌSLegnier , Satira 5. ) 

Egualmente esatta è. pur 1’ immagine , che di quest’ intima 
unione ci diede Luoresio. 

- Gdgni parùer cum eorpore , et una 

, ,f!reseere ^entifnus ,parUer^ue senetieere mentem:. 

■ 9ehft i^rtno patri ^ tmert)ifue vagaiHur 
, itMeì^. uauis- 

JbuU ubi robustit adaUrk riribmt attas , 
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,^CoH3Ìliurn quo(ju* maj US ^ et auctior est suiimiHs: 
^..,^Post,ubi jam vqlidis quassatum 'St virihus aevi 
^Corpus, et oblusis ceciderunt virihus arlus , 
j Claudicai ingenium ., delirai linguaoue y mensque , 
Omnia dejiciunt , alque uno tempore desunt- 
Quin eliain rnorhis in .corporis avius errai 
' Saepe aninivs , demcntit^enim , deliraque fatar. 

( de nàUira reruniy l. 3. v. 14. ) 

* Le osservazioni egualmente c’ insegna no, che Ira tutte le 
malattie , uon v' è alcuna , che più prestamente opprima 
r anima , che quelle del genere nerv’oso ; gli epilettici , che 
dopo alcuni anni cadono quasi per 1' ordinano nella iinbe- 
'rillitù , si semiminisirauo'' una prova ben trista , la quale 
Sullo stesso tempo c’insegna , che punto non è da stupirsi ^ 
Ve gli atti venerei , che, come di sopra si' è detto, ven- 
gono sempre da una leggiera epilessia accompagnati , càgio- 
'uaiio tale spossamento nel cervello , e conseguentemente nel- 
le sue facoltà. 

L’ indebolimento del cervello , e del sistema nervoso vie- 
ne seguito da quello de’ sensi ; e ciò è naturale. Santorio 
Ifofrnanno , ed alcuni altri hanno cercato di spiegare per- 
<chè soffra più particolarmente la vista ; ma le loro ragioni , 
quantunque sien vere , non mi sembrano punto sufficienti. 
•Le principali I c quelle , ehe sono part.'colari a quest'* orga- 
no sono la varietà delle parti , che 1' occhio compongono, 
e eh’ essendo tutte suscettibili di differenti vizj , 'lo rcndo- 
lio infinifainetatc più 'delle altre parti soggetto* a disordini , 
cd a sconcerti. Secondariamente i nervi ; che sono in que- 
sta parte in grandissimo numero , servono a più c più usi. 
£ Gnalment^ i’ affluenza d' umori , che concorrono a qnesta 
parte duranti l’ atto ; afflnenza , di cui n’ è una prova sen- 
• ibilc lo scintillamento , che' allora apparisce negli occhj de- 
ianimalt, cagiona tosto nc* va» un’ ùtdeboiimcBto « epo« 

. V 4 V4-. ini t. 
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•eia degl* ingori^anaenti , i quali debbono necessariameute^ 
produrre la perdita della vista. ^ 

Ora egli è facile rispondere alla questione di sopra prò-' 
posta; perchè gli Eunuchi , che non hanno punto di seme,. 
Don sieno aneli' essi esposti a quelle malattie, qhc ,qui si^ 
descrivono. 

Vi sono due ragioni suffieientissimc ; la prima è perché 
essi non partecipano degli avvantaggi riie produce questo 
liquore , quando è stato preparato , e riassorbito ; dall' altro 
canto essi non perdono nè pure una gocciola di quella par-, 
te SI preziosa del sangue , di' è destinata a cambiarsi in se-* 
me ; nè soffrono per conseguenza que' cangiamenti , dìe al 
seme preparato van dietro, e ch’io di sopra ho indicali; 
ma non ddiLono per questo esser meno esposti a’ mali , che 
provengono dalla privazione di questo umore non preparato.' 
Qui sì potrebbe , se permesso mi fosse di adoperare i ter- 
mini de' Mela isici , distinguere il sema a farsi aemen in po- 
tenti a ^ eh’ è la pane preziosa degli umori, die separouo i 
testicoli ;' c' il seme giìi fatto ; semen in aclu. Se il primo 
non si separa, mancoiio alla macchina <jue’ soccorsi , ch’el- 
la ritrae dallo sperma preparato e non prova ì cangiamen- 
ti , che ne derivano ; ma per questo non s’ impoverisce nien- 
te : vero è che non acquista nulla ; ma non perde nè pu-* 
re , c si rimane nello stalo d’ infanzia. Quando la semenza 
si separa , e vi si sparge , allora s'i che u’ accade una pri--> 
varione , ed un reale impoverimento. La seconda ragione” 
è , che gli Eunuchi non soffrono que’ tali S{i3simi , .a' quali* io 
ho attribuita una gran parte de' mali , die sogliono venir 
dietro a codasti eccessi. ' 

Gli accidenti , chè provono le femmine , eglino si posso- 
no spiegar tutti , non alirìmciite , che quelli degli nomini. 
L’ umore che esse perdono , essendo meno prezioso , menò' 
elaboralo di quel clic sia il seme degli uomini , la sua- per-- 
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dita forse così prontamente non le indelìolisce j ma quando 
trascorrono agli eccessi', siocorac in cssó’Ioro i nervi sono 
più deboli , e naturalmente piu disporti alle convulsioni ^ 
COSI questi accidenti le assalgono con una più grande vio- 
lenza. Le intemperanze subitanee le gettano in malantlii simi- 
li a quelli di quel giovane , di cui abbiam parlato più ad- 
dietro , ed io stesso in questo genere sono siato tcsliinmio 
d' nn tristo spettacolo. Nel 1746. una fanciulla di ventitré, 
anno sfidò sei Dragoni Spagimoli , e per tatta una uotte^ 
sostenne i loro attacchi in una casa vicina alle porte di 
MompcUier (i). La mattina dietro fu portala in città semi- 
viva e spirante , ma sopraggiuuse appena la sera , che v i 
morì tutta imbrattata del sangue , idic giù scorreva dalla 
matrice. Non si cercò allora per .assicurarsi , se questa e- 
morragia fosse provenuta da qualche intcrua lacerazione , 
oppure se avesse avuto ella origine solamente dalia dilata- 
zione de’ vasi , che potesse avervi prodotto 1 ’ azione di que- 
st’ organo , allora soverchiamente accresciuta. 

, / . ^ . , • • • • 

Selione ottava. Cagioni de' danni particolari 

alle volontarie Polluùoni. ' 

jSì i veduto di sopra che la procurata polluzione è molto 
più perniciosa degli eccessi stessi che si commettouo colle 
Donne. Coloro che fanno entrar dappertutto una particolar^ 
^provvidenza , vorranno, che la ragione ne sìa una special 


r 

t • 

(i^ Di està d»r si ^potrebbe certametue sensa farle vmf- 
na ingiuria , quello eh' ebbe a dire il Satirico di Messali^ 
na Moglie di Clàudio Imperatore. 

a Et lassata vitis , nondam satiaia recessit. » 


) 
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<feloaU di Dio punÌKc codesta delitto. Ma io ohe son pop* 
suaso ohe i corpi sino dalla k>r creazione sieno «tal) obbK« 
gati a Certe leggi t che reggono necessariamente ogni lor 
movimento , e di coi Iddio non cangia 1' economia 
se non se m nn picciol nomerò di casi riservati 
non ricorrerò giammai a caose miracolosa , se non 
«{uaodo accadesse, che vi fosse un’opposizione evideute col» 
la cagioni fisiche. E questo non è certamente il caso , che 
figiuianio j imperciocché si . può spiegar perpetnameate ogn 
cosa mediante k leggi della meccanica del corpo, e quello 
della sua uaione con 1’ anima. L’ usa nza di ricorrere alla 
cagioni soprannaturali ne. fu. di già eccellentemente impognav 
ta’da rppocrate, il quale parlando di una malattia , che gli 
Sciti aUribuivano ad nua particolar punizione di Dio, fa 
questa beUa riflessione : £ vero dice che questa ma[aUiai 

proviene da Dio : ma ella ne proviene come tutte le altre : 
nè esse proyengono già pià le une , che le altre , poiché 
tutte sono una conseguensa delle leggi della natura , che 
regge ogni cosa ( De aere , et locis , et aquù. Foesius 
p. 2^3. ^ * .*1. ^ * o 

•Santorlo nelle tne osservazioni ci scopre la causa prin») 
cipalnteute de’ danni , che cono particolari a siffatte poi» 
luziotii ; Un coito moderata , die’ egli , è utile quandi es- 
Só venga sollecitato dalia natura ; quando poi esso venga 
promosso dalP immaginazione , egli indebolisce tutte le' 
facoltà deir anima e prineipal/nenie la memoria' ( Secl. 6. 
aphor. 35. ) Ed. è l>en facile di spiegare il perché la na* 
tura nello stato di salute non isveglia i dt'sider) , se non 
quando le vescichette seminali sono riempiute d’ uoa quan- 
tità di liquore , che ha acquistato un grado di considerazio- 
pe , che ne rende il riassobimento più dflicile ; e ciò di- 
nota ohe la sua evacuasioaie non allesserà il corpo sensibil- 
meote. Ma tal’, é I’ organizzazione delle parti genitali , che 
loro azione ^ ^ 4 denderj., chè 1* seguono , 'sono messi 
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in movimafjlo , n«n solamente per T e'sistenra '(l’un’ rinaJ^T 
seminale , che sovrabbonda ' ma pereW rfmiinà';ina7.tone •» 
stessa ha sopra queste . parti un'influenza grandissima. In ,4 
fatti ella può^, . avvolgendosi piacevolmeuie iie’ desKis rj' ,'t 
metter le medesime in istalo di prodtirnrii esse sir.sse r qum-'- 
di il desiderio che nasce, conduce all’ atto , eh’ ^ tarilo più'* 
pcriiioioso , quant' egli era meno necessario. Qtian lo è albi- 
sogno di queste parli, l’organo n’ è come quello di tutte le 
altre, le quali non sono messe in moto convenevolnr'nte , d 
se non quando la natura lo ricerca. La fame , la sete in- 
dicano il bisogno degli alimenti, e della bevanda: mas’ e-' 
gli avvien mai, che se nc prenda di più , che tali seiisazi— . 
onr ne esigano , lutto il sovrappiù nuoce al corpo , e lo ' 
indebolisce. Il bisogno di scaric .r il ventre , e di orinare ,d 
. sono egualmente indicati da certe condizioni fìsiche; ma' 
il cattivo uso può si fattamente alterare la co.stiiii’Mouc de-’ 
gli organi , cJie la necessita di tali evacuazioni cessa d' es- 
sere dipendente dalla quantità delle materie d.i evacuarsi' tt 
Cnsi si assoggetta a de’ bisogni senza che ci sia di bisogni» y"- 
e tal’ è d caso appunto della polluzione volo'iiaria. ^ ìfion è'' 
già la iistnra ,< ma l’ immaginazione e abito' solo ; che in 
oostorode stimola, anzi con ciò sottragon essi uil.a natura' 
quello, che Ife è necessario, e quello per cciisegueriza on- f 
d' ella SI guardava' ben di non privarsi , e di sparg ’rio. Al 
fine quella legge d'economia animale , onde gli uiir.>ri cuu-'\ 
Corrono là dove avvi dell’ irritazione , m capo a cerio tem- 
po si forma sopra codeste parti nn’ affluenza continua d’ u- . 
mori , c succede quell’ appunto , che aveva di già osserva- ‘ 
to Ippoarale , cioè a dire, che t/uando un uomo esercita. _ 
il coito , si dilatano i vasi seminali , e ne attraggono a 1 
se lo sperma ( De natura pueri texl. Focsius p. a 5 z. ) 
st» Si può qui osservare 4 che 1 ’ Onanismo reca un pregiudi-'z 
zio particolare ai fanciulli, che giunti non sono ancora 
là pubertà. Egli non è iàcilc per avveutura il trovare dc.' ^ 
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tunstri uno , o dell' altro , clic se ti' àliusiiio iuiiau- 
ti a quest’ epoca ; ma ve uè saranno aiiclie troppi di quel- 
li , che ab, saou di se iiiedesiini. Av\i un numero grande 
di circostanze, che li tiene loiitani Ja un corrotto coininer- 
ciù , o che |)cr lo iii 'iio li fa essere più iiiodcrati ; ma una 
dissolutezza fatta da solo a solo non trova poi alcun osta- 
colo , nè conosce limili di sorta. 

* ^ 

Un stroiido motivo è la forza , che questo odioso ma- 
iiual lavoro va pr* udendo .sopra i seii.si , e che nell' Ona- 
nia Inglese è perfctlaiiif nte dipinto. » Questa impudicizia , 

» si dice ivi , non ha si tosto soggiogato il cuore , cii' ella 
» inseguc il reo dappcrtiilto , lo assale, e l’occupa in oc ni 
» tempo , e in ogni luogo ; oiid’ è , che in mezzo alla oe- 
» cupazo ni più serie, c fra gli alti stessi della religione , 
>1 si irò. a egli iiuiuerso tu preda a idee lascive, e a desì- 
» a desi lerj , che non 1’ abbaiidoiiano giammai (i). ». èion 
v’ è forse cosa che indebolisca, lauto , qiiaato questa tcn.si- 
oiic continua de lo .spirilo sempre occupato del medesimo 
oggetto. Chi procurasi le polluzioni , dato unicamente alla 
sue disoueste meditazioni , prova perciò gli stessi incomodi , 
clic r uomo di lettere , il quale fissa tutti i spiriti sovra u- 
ua sola qutslìouc , ed c egli rarissimo , clic uii tal' eccesso 
non sia nocivo e dannoso. Quella parte del c> rveilo , che 
allora si trova in azione , fa uuo slorzo , che si potrebbe 
paragonare a quello d'un muscolo, che fosse da mollo tem- 
po , e forteiui (Ite teso. Quindi di risulta uua tal mobilita , 


.1 


(i) Pag. ij. Si trova un bellissimo petto sala fona , e 
Su i pericoli dei voluttuosi costumi nel nuovo traliulo de! 
Signor Pujali Professore a Padova ^ e da ben mollo tem- 
po celebre per l'eccellente opera-. De viclu febricitautium p.6o. 
Tutot. 4 » 
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cl>e non si può più arrestare il moto di questa parte , uè 
per la stessa cagione distoglier P anima da questa idea ; ed ec- 
co di chi procurasi le pcllu/ioui ; o per lo meno una in- 
capaciia ad agire. Lassi finalmente per una continua fatica 
questi Himiialati incappano in tutte le malattie del cervello, 
che sono la m lancofa , la catalrssia , 1’ epilessia , 1’ ini he-' 
cillilìi , la perdila ile’ sens' I’ indedolimento del sistema ner- 
voso ed una folla di mali sisiniglianti ( fnst. Path. Gau- 
bio 229. J 11 pregiudizio iiiiìnito , che ne risentono per- 

ciò parecchi giovani , egli è , che quando non sono spente 
pir anche le loro facoltà, ne hanno 1’ usò al tutto guasto 
e pervertito. A qualsisia cosa , o professione , eh’ essi vo- 
gli.aiio applicarsi , ii.un ne riescoii'o a nulla senza un grado 
d' atleiizioiic , di cui quest’ abito pernicioso ne li rende in- 
capaci. Tra quelli altresì , che non si applicano a nulla 
( e questa classe ò pur troppo numerosa ) ve ne sono di 
quelli che sono aflatio iiicap.aci , e che un’ aria di distra- 
zione , d’ iinbar.az.zo , di sloidimento, non li fa essere se 
non se sfacci-nd.ili spiacevoli, lo potrei provare , che qiie.sta 
incapneitù d'applicarsi, giunta al diminuimeiito delle fa- 
colta , ha iin.sso parecchi in islato di non esser giammai 
cosa alcuna mila società. Situazione ben infelice , che ren- 
de l’mmo inferiore a’ bruti, e die lo costituisce giusta- 
mente oggetto più di dispregio , che di pietà presso gli 
stessi suoi simili. 

Da queste due prime cause , ne nasce necessariamente una 
terza, eh’ è la fiiiiiiinza stessa degli atti, a cui 1’ anima èd 
il corpo concorrono tosto die una volta il costume ha pre- 
so iin po’ di forza per sollecitare a codesto delitto. L’ anè- 
jiia assediala d.agli immondi pensieri , eccita i movimenti 
lascivi ; s’ è ella ò distratta alcun poco d’ altre idee , gli u- 
niori acri eiie irritano gli organi della generazione, la ri- 
chi.amano ben tosto alla p'izzaiighora. Queste verità sareb- 
bero proprissime a raffrenare la gioventù; s’ella preveder 
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potesse , che in queste Diatene il priipo .pa^sti falso ue stra- 
scina seco degli altri j i^Jie la tcutaAioiie si fa quasi radro- 
iia di essa ; che a tn'sura che si aumentauo i motivi det 
seduciincnto , la ragione , che dovrchhe rail'raiarli , s’ inde- 
bolirà semprtppiù ; è die rnalinente.. in poco tempo s’ altro- 
vefa iiigoUula in un mar di miserie , .s< 0 Zia aver forse un 
pezzo di tavola , che le p(>rga ajulo , onde ritirarsi e scap- 
pare. Ma se ({iialchc volta priucipiaiido le infermila danno 
queste pure Toro .'degli avvisi efficaci ,, e se il pericolc) stes- 
so per aicuqj uioiuciili gii atterrisce, c spaventa , Sta p co 
il furore a uuovameiile sommergerli ' cosmiche si può ben diro- 
yirluU'm viileant iiifabeicanti/ e rclicla, Pefs. 

Frattanto il pericuio è iminimiilc , è corto e il tempo op- 
portuno all' ein fida: 

. • ♦ • ' ■ , ■ . 

— Cani* et murtes et fabula fes : , ... 

, . Vive memor lethi : fugit fiora • /toc, ijuod locptor inde eit 

^ Pew- • . -s 

'‘Mentr'io studiava la fìlosuGa a. Ginevra, teipp» di cui 
la rimembranza ini reiiderb grato il rimanente de' Buri giur- 
ai , mio de’ miei Condiscepoli era arrivato c^n questo vizi* 
a tal eccesso , die più non era padco.uc di ^astenersene , né 
pure durante il tempo della lezione , ma non andò . guari , 
che dovette soffiiire il gastigo , e vi peti miserabilinenie. di 
consunzione in capo a due anni. Si legge- un faflo simile 
anche nell’ Onania ( Pag. laff ) L’ ingegnoso autore , che 
diede r estratto dell’ edizione latina di quest’ Opera , nel- 
l’eccellente Gioinale latino, che comparve a Berna quat- 
Ir' anni sono, racconttt a proposito di questa, osservyzione , 
che lutto un’intero Collegio coq^.queslo giuoco manuale cer- 
cava talvolta d’ingannar il. tedio, e di rompere il sonn* 
jChe loro CAnciliavano le leztcuii d> itna cerila Scolastica Me- 
tafisica., che un Processore vecchione faceva loro dormea- 
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dft ( Exeerplum iotius Italica , et Hehelituse lUterntu^ 
'prò an. t. a. pag- 9^- ); mn questa istor>cUa in’i 

smt|i*a , che provi meno la mia nsscrzioite , dì quello clic 
F orribile /lissoiulezza in cui è soggi'lla a cadere iiiiserabil- 
mcQlC|Ia giovenlu- ' •* ''■* 

Lo stesso Autore in un’Opera che noti m’ è riuscito nn'-’^ 
Cora di poter leggerò 5 ma ciie un uomo eccellente la pone 
iiet rango dèlie ntigliori prodiizi<jiii dii sec lece slainfi 
ìpare ciò che segue. Si è scoperto , auni fa , in una Ciiih , 
'^l’-trasi ragunata ivi un’ intera compagnia di geme dissolu- 
ta di quattórdici, e quitidiiù anni, la quale non faceva al- 
tro ' che aLLaudr'uarsi ’alla pratica di questo infame vizio, 
e si raceoiita , che ne fosse stato ancora infettato lutto u,u 
Collegio (1). ' 

Un giovine Principe andava gioriialmi-nle perdendo la sug 
salute senza che se ne potesse scopr>r la cagìcnr’. Il .«uo 
Chirurgo eniiò in aleuti sospeiio . ne $j;iò segrelaimtil<‘ la 
sua 'Condt'tla , e ve lo colse su! fiuto. Gli coufi ssò^allora ^ 
che n’ (la stato iriniilo io ci^i d i un suo servò (fi c.-iroeriT , 
e che pur troppo iTa'sovetilc ric.idulo in ’si fatto (liliito. 
Il costume e Fabito erano in Ini diveonli si forti, die le 
riflessioni piu gravi messegli con energia dinaiMsi agli occhi 
non hantro' potuto emendarlo. Il male andava itilanlo prcii- 
dendo. vigore esso di eioriio in giorno sempre più perde- 
va le forze j siochè per salvarlo, e guarirlo non fu riirova- 
•1 ' A 


(1) Dell’ Esperienza , in lingua Tedesca del' Sig. Zi;n* 
wierman ; 2 ;> >4''® f"j’opio ifuesto frammento "da <juct*- 

h\ i ij'uali' si sono indotti a tradurlo in favor mio per «- 
micisio che hanvo essi verso di me ; quasi tuffi gli altri 
òrneniiio un'' opera j che non tarJetà inolio a venir tfte- 
icu a questa. 


H 

# 


Digitized by Googlc 


DfiL SIG. TTSJìOTi 


85' 


to iiiodo piti »po(i;ciitdfcquanlo quello di fi»rneTo guardare à 
^ista wiftruo'c ucRre pW^iìt^li olio «usi coitinui. ^ 
a Un’ auimal^ìo in una <]i;l!c%uc lellerc mi dipinse con co-, 
If'i i jnftito vivi 8 flijidt'a , cU’ avevi incontrate per 
vti^eri; cotesj^sua ahi tinti iterili ^ d' uopo di fare de-^ 
sforai ^iisifi glandi ( (jii^le so<io le sue stesse parole) 
u^er viucere il C'-siuipe edie ?! cliiaina a se tutti i mo- 
>Vin i.li- Ve lo conf. iSB , con jisio rossore, la vista d'ima 
»Vtni!nii*i q«i‘dun.'jue ella si #ni , mi fa nascer tosto de’ dc- 
, n’elidi rj. t. pitr non ho uopo (fiianio a ciò tli questi aju- 
I ; iiiinereioechi.^r iai[tura iu(a iiimiagin-zioue .^n(^he lrop-i 
>^)o i' portata dipinger mi di eoiiìinuo innanzi agli occlij 
•.»5dfgli oblili di <?tncujiisci:nza. Vero è, che questa pas- 
ìlysioiie in ingnillì s' aec8^de j\iìi , poieiiè* ho troppo prc-. 
u llì^nii^l^'l con^uno^ i vostri av>iisi ; vi dirò per^ altro cV 
■» incombano as. ai per siiperaeifll^ e lò stesso coinbattimeSio 
'» ni' indebolisce iioii'poco. Se poteste suggerirmi il iqer.-»^ 
»'lo Of ' *■ ^ - ' ■ : ' • 

» fcifti 


e ciato mi l'v sse 3li distTglii re i miei pénoeri da sif- 
one e ly r io mi l'.eisu do ,5 clic la m a guai igrcne'^a-^ 
» iiii'bbc mallo jtic iia. i> « 

è di già veduto iieU' «sìraUo dedi' O/tanta che. la rei», 
terazieme iiequlntc area caiìsdMfebj utia donna , il ftirore*u- 

di 


ur^o. 41 costume il'sss'T 


■ri^, 


tuo occupati di un’ idea . 


sol? , rende incapaci ad averne didic altri^essa intanto siri 
gnoregghi,^ e pcrijone il dominip regna di^olicaineptc. Gli 
oigiki dfli coii||iiiii»''irriiitli coiilraeoono una morbosa di- , 
sp^y^oue f cbe«d<V('iiia iiiio^tiniVu ognora presente il (jha-.^ 
le^pm nomd peiid : d' aleiiii’ tiìtru cagione ctUcrna. Vi seno.; 
delle mainile nelle parti orin.-irie^ clie molestano cyn lyi’ 
assiduo p\t(rilo <!’ etina^’e ^ ^nclie V irriuiinento reiterato de-» 
gli Q^'.ani*d>'lta*ge'iurazioiie. produce ìuia malattia analoga, 
ligli^ lpt 1 i!? da stupirsi^ se il concorso di queste due cause ) 

ePìi 


, q^isma uiiitcpusii ine., ^jetta pure ila una ^malattia', 
I 'strati funi 5 Volesse t)i^ che quesla idea f*ss* alia i 

1?% \ • * 


mof 

d 
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in^inuai-K uto salutevole spaventc^ neyjBpcrsoné*' 
arfche è riitaaslo un qualche vestigio ai raggine 
lote. * ^ • 

Ihia quarta cagione 'dell' ind^olinieni^ , > ^e- si ^ranc^ 
addosso i mastupralori , cgli^^ clie iodipeniremenie *■ dallo . ^ 
cAfiissiotae Stessa dii seme , .jgrfrequcnr.a drll' créCioni quatti 
tiinque miperfoite , oiid' essi «i lamintano iiotabilmeuie 
s|Ìossa. Ogni parte , die si ir|^i in uno sjato ^i tensione ^ 
pfi'duce certo un dispendio di forze , ed essi *non fi* hari^ 
pillilo che pefd re: gli spiriti vi ^oiicorrooo àn copia pi^«* 
grande^ quindi si dissij^ano ,^d cccoiie hf cagióne dell’ iu^ 
debidiinentò ; p<de1iè essi in lauto mancano' alle altre inij^ • 
zioni , che jier la siesta cagione ^-ne perfettamente si 
seguisenno : il cofteorsó di qiPste Ime cause uftna sefip 



, che sopi aggiiigne a^ orgatd* ddla generazione , ^ofc. 
‘nascono pir maheanza cFcrczicue l’ inipotcnali , cd i&«' 

1 Iti -• *1 . 'Jl» » 


il^vtro seme a misui'a , cli^^vi V-onctn-re , e^L.sciajio 
tiiiifaininte stillifre !' umojM^che'' sepoaaiio Ik; prelato 
finalmente tutta I' inlerua'i^nibrita defl’ uretra acqiirtstàpà*' 
na catarrale iitfi posizione , che fS nascose va corso simili 
a quello delle perdite bianche a cui Vanno 'soggettale ' 
ne : mdisposizionc , a d rl^di pji^saggici^ méft rara di 
che si pensa,' 'C che ncn ^ punto limitata filla stia n ^n -* 
brana , che veste le narici , le fauci , il polmone^ ma che 
di^'sovente attacca tutte lÈ viscere concave, e ^C|'ttti^ate.' 
Kon la si conosce forse , perchè 4ion si sospel#, e Mf*- 

chè mal appunto la si conosce, malamente a'nci^ra Iq si ' 
tratta, e guarisce. Tra gli o$sc^vato|^ non sarebbe mUlo 
difficile ‘a irov;ir degli e^enipp di quésta m^atti^ ohj^ fù 
pressi in fallo, c trattata opr ug/altra. ^ # 
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Un éc’cdlénte Chfrar^o' m" ha parlalo d’ un uomo, che 

datb^f i^r una t^cie .'dl^ giislo particolare alle donne dèt^ 
'^slrilmlo COI] eòi eri sohlo u^are su i caiitoui delle ng^' 
cigli è ed in piedi ,* cadde in un iiideLolim'‘nlo accompa^ 
^dàto da mali 'di reni ì ^iu iQiudeii , e da un' atrolia o di- 
magrimento dclle^coscie , e delle gambe , unitamente ad una* 
parilisia nelle parlh, che sera]]|rava una cousegui-uza dell’ at- 
ihiidhìé , "onde s’ àvea abbandonalo alle sue disoneste voluti. 
Dopti pi l'ò di aver, per sei incs' t;uardal<i il letto in uno 


guai 


Stalo Capace egualmente ad inspirare pi*'iade insieme e spa- 
vento , hai‘ dovuto’ mi^i'imeuie perire. INon soniiniiiisira el- 
la questa osservazione' una quinta causa dei pericoli oreii-^ 
nai^iaineute particolari a chi procurasi con le proprie mani 
la polKizioiie f (Quando si perdono le forze nel tempo stes- 
so per’ due hàndé , l' indeholtmenlo dee notabilmente aumen- 
tarsi. tJha’'pèrsoua che sta in piedi, od assisa, ha d’ uo- 
po per maiiteh'ibrsl in tal positura , ma principalmente nella 
prima , di far agire un numero grunde de’ miisculi , c que- 
st’ azione cagiona la dissipazione degli spiriti animali. Le 
pascne debvli-, che rl-ggersi 'non pe'ssono un’ istante su i 
piedi seùzà provar una debolezza , come pure gl’ infermi , 
d^i flìbp ZìeStie di starsèiie' & sedere senza provare lo stesso 
ac'éil^^i^lle , «I sdm'ip’inislr^huo liqQ di ciò una prova' eviden- 
te. Per ^^acetiii' a lètto , o 'starsene coricati non fa già d/ 
raesiiéfi r impiegar tanta forza* Di quk dunque si piiò be- 
nissimo ^guire che lo stesso atto si in una , che nell’ altra 
di *quèsle positure produrrà uir indebolirncnlo assaf più 
l^aiide nel primo , che nell’ ultiiiio cgso ; e Santvrio^ ha 
indteato benissinio i pericolt’, clic ha^ l’auso del còifo' p ùì 
ih, "quésta, che in. altra positura ; xisìis' coitus stando lai - 

»15 0«' li ■' ‘ ''.i' . 

all-, nam mmealos , et eorum ulile:n perspirationcm dimuuut- 

M . ■'S'uS'.eO;* i ■w. i , , i .- v , . tew 

Una sesta calfioue vieu in oltre sonimimstratie da osser- 
vazioni, che s^no tosfan^ssìrrife ,'la qual forse a taìuh'o pari- 
h dehsli^ima , ma che i Fisici illnoiinati nan l' asiimcràii- 
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no di poc® peso; Si sa che i corpi viventi traspir&no ; li 
esala ogni momento per li pori della cute un umore rstre- 
mamentc tenue , ma eh’ è molto più con-iderabile , che 
tutte r altre cvaeuazioni. Dall’altro canto vi è un’altra 
specie di pori, che assorbe nel tempo stesso e riceve una 
porzione del f!u do , che ci circonda , e lo jiorta dentro a 
nostri canali. Qm su sono lon-enti invisìbili , per serviimi 
della felice espressione del Sig. Ae/iac , 'quali sortono ed 
entrano del eontinno nel nostro corpo (i). Ora si sa e 
r osservazione stessa lo prova , che codesto assorbimento 
III alcuni casi è g< nerosiss ino. Le persone robuste, per 
esempio, traspirano piu di qmllo, che assorbono^ e i de- 
boli come non hanno quasi veruna atmosfera propria , as- 
sorbono assai più di qmllo eh’ cs. lano , ma qualunque si» 
codesta traspirazione , se ella parte da persone sane , e 
vigorose , eoniiene sempre qualche cosa di nutritivo , e di 
corr >borante , il quale assorbito che sia da un’ altro , con- 
tribuisce certo ad accrescergli in. ggiormente il vigore. 

Queste sono o.sservazioni , che spiegano benissimo, per- 
chè la giovane fanciulla ; che dormiva con Davidde gli co- 
nunicasse della forza, perchè questo medtsiroo espediente 
sia riuscito giovevole anche a degli altri vecchi, a cui Io 
si ha consigliato ; e perchè in line ciò abbia ad indeboli- 
re la persona giovane , che perde del continu® senza 
punto acquistare , o piuttosto riceve delle esalazioni langui- 


(t) Si può vedere la diniostraxione di questa verità net 
luogo , eh' io cito L. 3. § 7 . del Trai, del < uore Opera , 
che non ci avrebbe lasciato desiderar nulla , se il suo il- 
lustre jdulore facendoci sperare una seconda edùìone , non 
ci avesse indicato , eh' ti poteva renderla ancora piit 
Copiosa. 
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df , CorroUr, , putrirle, che le uuocono. Durante il coito, 
liccome hi forza <lelU 6irco!azi' ne è aiinieulaia , cosi allo- 
ra la fraspirazi :>nc è riiag^iotc che in aliro tempo. Questa 
tvaspir.izione è lorse più attira , più piena di Spiriti , che 
in ([u.ilimrjue tempo , e l.a si riguarda come ima perdita , 
che .li fa realuieiite , e che ha luogo in ijualjisia maniera 
succeda lo spai g incuto del seme ; poiché ella dipendo dal- 
r agitazione , che i’ accompagna. Nel coito ella e ei)< ora 
reciproca ; poiché in (jncl momento T imo assorbe qi < I che 
l’altro traspira, e questo cambio viene indubiiaUmcnte 
ditiu.'Slrnlo da osservazioni sicure. Io ho veduto, non è m->l- 
lo tempo , un uoiun , ohe non avea alcuna gonorrea , uè 
.alcun sininnva di piisliilnse CHtafiee rllloresccnzc , ci inuuica- 
rc il mal ccllieo ad una frlnnima, che nello stesso istante 
in c.anihio gli rriid.-va la scal.bia. L’ imo in tal caso coin^^ 
pensa la pci lita dell’ altro. Àia in quello della volontaria 
polluzione , chi se la procura , perde tulio senza ricuperar 
i'o$.a alcuna. 

Oss'TvaTidonc 1 ’ elTcUo delle pas.sioiii , si discopre nna 
seuinia dilTerctizd , elle passa Ira coloro, ebe si danno iu 
bv.accirt alje donne , c quelli che si procurauo di propria 
m.ano le pcllnzioiii , d.rt'Lrcnza che toma tutta in disavvàii- 
tiiggio degli ultimi, li diletto, che sente l’ anima , e che 
Coiivien distinguere (satiami'iile da quella volnit'a puramen« 
tc corpon a , clic 1’ uomo prova comune con 1’ animale , e 
da cui egli è ben d 1 Ile tenie , questo diletto, ip dico, api- 
la le digrsiiohi , anima la circolazione , giova a tutte le' 
f<mzioui , rimette le forze, e le sostiene. S’ esso si trovi 
imito eoi! I piacevi dell' amore , cnniribuiscc a ripcrar quel- 
la forza, die essi stessi possono Ioghi re , e l'osservazione 
lo prova, Uopo itn coito ertesfii’o , dice Santorio , avuto 
con una Donna di genio , che si desiderava ardentemente j 
non si preva f/uella lassezza , che es.er dovrebbe la con^ 
$egumza 4i iàl eccesso ^ poiché il diletto , che gusta l' a- 
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nima , accresce la fona del cuore , favorisce le funzioni , 
e ripara quello , che s' ha perduto. Questi sono i fonda- 
fticiill, sopra i quali Venette nella sua Opera, in cui si 
Ic^gge un’ ottimo capitolo su i danni che recano i piaceri 
dill’,->more portati all’ estremo , stabilisce, che 1' accoppia- 
nlento con una donna avvenente , e bella indebolisce' molto 
menò , ebe con una s •z.ia ,• e dispiacevole, ha bellezza hà 
un non so che di àlleilalioo , eh' apre , c dilata il nostro 
cuore , e che ne moltiplica gli spiriti. Conoien credere con^ 
San Giovanni Grisostomo , che eccitandosi contro le leggi 
della natura , il delitto è mollo pili grande per questo stes- 
so riguardo , che per altro. E si può forse dubitare , che 
la natura non abbia attaccato più diletto , e solletico ai pia- 
ceri , che si procurano per mezzi legittimi , e naturali , di 
qiicllo che agli altri, che sono alla natura stranieri, e ri- 
])ngiianti ? 

Un’ottava, >d ultima ragione, che accresce le dannose^ 
conseguenze delle voloularic polluzioni , è l’ orrore dei ri- 
iTfUrSi , che debbono Ior<t Succedere tosto che i mali hanno 
fino aprir gli occiij sul delitto commesso , e su le dannose 
sne consegui rize. 

Miseri quorum gaudia crinien hahent. 

Ahi piacer cui seguace e il pentimento / 

' F se ve n'ha di quelli , che situo in tal situazione , sen- 
si questi itcnamenle coloro , che di propria mano si pro- 
cOraìio la polliizii ne. .Subito che ò squarcialo quel velo che 
Ir copriva , apparisce la loro condona sotto un aspetto il 
più deforme , ed . ssi si trovano colpevoli d' un delitto , a 
cui In giustizia Divina non sa differir lungamente il castigo , 
e die punisce senza indugio con la morte ; di un delitto in 
somma , che fu r putalo gravissimo sin dagli Etnici stessi. 

Jfoc nihil esse patos : scelus est, rnihi crede, sed ingena 

Quantùià vìk animo eoncipis ipse tuo. Mari. 


« 
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(1) Accresce iiifìnilaincnte la loro miseria Tonla, « il 
ross'T che li seouono. In alcuni iiioghi la liLuline c giunta 
e làr eccesso !i che la dissolutezza con le donne non è ri- 

^ V ’*> , , 

guardala più che come una semplice usanza : e quelli che 
Sono in ciò più colpevoli , non ne fanno più mistero , né 
dubitano più di poter ^esserne dispregiali. Ma qual è però 


* f 

(i) Io considero lo scuotimenlo comulsìvo, die terit'.ina* 
P allo cenereo , un ej} elio JelP elellrizsamento sparso p%r le 
ptii rimole parli della nostra mneehina , e cagionato dal 
/régàmrhlo fatto sulle parti n.inistre del piacere , phf per 
il rhculdamento introdotto in tutti i fluidi della macchina y 
ài ‘molto accresce V insensibile traspirazione y e pertoseuo^ 
tìmenlo ''improvviso di tutte le fhre , spinge Jinalmtnle con 
violenza fuori dalli vasi esalanti le più tenui , e sotti- 
li , ìrì conseguenza le più necessarie sostanze del nostro cor- 
po. Ora P accrescimento della traspirazione insensibile , lu 
violenta ultima dissepazione delle parli le più preziose dei 
fluidi y sarà sempre in ragione della più Innga , e della , 
fhtesa eietjrìzzazione della macchina 5 ed appunto in 
chi s' abbandono a tjuesla infame opera delle sue mani , « 
per àrie , per natura più tarda , e stentata succede la pol- 
luzione , e più gagliarda per conseguenza la scossa con- 
vuhivd di quello , cAc quando esso per vie , legittime , e 
naturali accade , poiché la natura , che non permette al~ 
L'uomo di togliersi^, una porzione di salute . e di vita ,fuor- 
c(ié quando ei ripara Ja perdita de' suoi simili col molti- 

nelle donne un vaso tale che 
stringendo m ogni^ punto egualmente P istrumento virile y 
facesse succedere lo spargimento del prèzioso liquore con.y 
la maggior sollecitudine , e bagnandolo di un caldo umo- 
re y facesse nascere il più leggiero grado di eleUrizsazionc 
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qnc^Ii che procurandosi di propria mano la pollurionc , ar-* 
discà confessar la sua infamia ? E questa necessitk di starsi 
celali sotto r ombre del Mistero non dee forse per essere 
una prova convincente dell’ enormiia di questi atti obbro-- 
briosi F Quanti non ne sono periti per non aver giammai 
osalo di svelare la causa di i loro mali ! 

Si legge in più d’ una lettera dell’ Ottanta , io vorrei 
•piuttosto morire , che comparire «T innanzi a voi dopo utia 
tal confessione. Si è in cffelio , e si dee essere iiiGnilamcn'* 
le più portati a scusare coloro , che sedotti da quella in- 
cliiaaioiie ^ che la natura ha iiinesialo nei cuore di tutti , 
e di cui ella si serve per Conservare la specie , non hanno 
duiinitsi alla libidine , altra colpa , che quella di non eon- 
Teuersi dentro i limiti della legge , o della salute. E ben 
per esso loro si lia pronta la giustificazione , che sono uo- 
m.ni trasportali dalla passione , i quali si dimenticano di se 
sussi ^ ma non si saprebbe giusiiticar si facilmente colui , 
che pecca violando tutte le leggi , rovesciandone lutti i sen- 


neUn macchina , e così in un dolce piacere P uomo per- 
desse la più piccola che sia possibile porzione della sua 
salute , e di sua vitti. La natura in tutte le sue grandi o- 
pere adopra un estrema economia. Ecco un' altra ragióne , 
per Cui devono le volontarie polluzioni indebolire nta^ior- 
menle e portare conseguenze più triste di (quello , che re- 
cano , quando esse accadnn in pari numero per strade nd’ 
tirrali j perchà e con arte le ritardano , e per difetto del~ 
P istrumento più stentate succedono. Infatti P inguini , il 
perineo , le coscie a loro in queste opera sudano , e tal- 
volta la fronte , il petto. Questo certamente olii tempira- 
ti mariti non accade. i 


\ 
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ftimrnli , e le misure tutte deila natura Conoscendo quinto 
Verrebbe egli in orrore alla società , se mai ne tosse sco- 
perto. e couusuiiitu, questa immaginazione lo dee di o< n- 
tinuo martellare. pare a me , uno di questi mi scris- 

se nella stessa lettera , di cui ne ho citato un pi zz« di. so- 
pra , che leg^a ognuno sulla mia fronte 1 ' infaìne cagione 
de' miei mali : e (fucsia immagL’iatione mi rende la eont- 
pagriia insopportabile. Essi cado'io in una .jiroloudu frisier.- 
za , c disperazione , come se n’ ha vurluto dej'li cseinpj n-l* 
la quarta srzii ne di quest'opera, e provano in oh rè ‘tutti 
que’ mali , che fa nasocre nn.i tr'stczzn covata lolernamcc- 
V; , senz' aver , ciò clic riesce più orribile ad un reo , al- 
cun pretesto di giustificazione , o aleiin altro motivo di con- 
solazione. E quali $>'>110 mai gli elTeiti d dln trisicrza A II 
rilnssameiiio dille (ìbre . 1' alleuiaoniulo dilla circolazione, 
r imperfezione delle digestioni , la poca nutrizione , le' o- 
struzioni cagioualc da que’ serramenti che parrebbero è.sser 
1’ I Ifello jiiìi jiarticolare della tristezza , quelle efriisioni d’u- 
mori , che soiu> Ulta setfiiela d.-’ I iitori . gli seolaloj del 
fegato arrestano il loro corso, dice il Sig. Senao , e la 
bile si sparge in tutto il corpo j gli spasimi . le convulsio- 
ni , le paralisie , i dolori , 1’ accrescimento dell’ angoscia al- 
r r influito , c tutti gli accidenti , che possono da questi avet 
'erigine o fomento. 

Egli è inutile , eh' io mi estenda di vantaggio su i peri- 
coli particolari alla p. lliizione manuale^ eouen ssiectl'.è 'es- 
si sono anche troj'po reali , c diniustraii troppo dulia Spe- 
YÌcuza. Passerò 'in tanto a tra.ttarc de' MCzzt onde" si pub 
«ttencrne la guarigione. 


i » • ■ 
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ARTÌCOLO *lir.’ 


, rx-^ » 


■‘•A 


V, 


Sezione nona. La Curaglone. Mtazì di ollen^rf < 
la guarigione , proposti da^li altri Medici ^ 

' ' t . - - ' ■Jl, 

** * fc* 

i » 0 M 0 akunc malatlie , nelle i,ri.mc(1j <Ìaptja 

4Ì sicura speranza di un buon evento. Non sono però in qi^- 
Sta classe quelle, che hanno origine dagli spossa mini ti, vgif- 
aerei , più ragioocv olmeti te dalle polinzioiii volonuuie. 
prouastiuo , che se ne può fare , qnaud' elleno son giunte » 
UD certo grado, non ha cosa certaineiite , che non sia spa- 
ycnlevole. Jppocrale n’ annuncia la morte, Quest' ^ una 
infelice malattia , dice Boerhaape ; io /’ ho^ trattata di su-r 
venie j ma non mi riuscì, giarnmai di guarirla ( Sezipne^ 
sopra r istituzioni. 5- T]^,- traUp 

per Ire anni continui uno che ave^ quest' incomodo , se/tz«| 
un miglioramento di sorte. Io ne ho veduti ihollì infelice^ 
mente perire, e ad alcuni non loi riiisc't,neminCno ^di 
il menomo sollievo. Ma. questi esempj non debbono pun^ 
discoraggijrc ; imperciocché vi hanno bellissimo de’/inaedi., 
che sono più felici e se ne trovapo nella qollezione 
V Onania, nelle osservazioni d"’ Medici, c qualcuno npp 
a' ha sonuniuistrato la .stessa m:a pratica. 

Nelle stesso luogo , ove Ippocrate fa in dt scrizion?. 
la malattia , tale, come io l'ho riportata di,.sopra , d n' a.b- 
lega pure la oui-azipne . » Quando . 1’ infermo , $' at|r«T 
n va in tale stato , die' egli , fategli de' fomenti aituUo 'ài 
a il corpo, in appresso dategli un rimed'o , che gli pro- 
H mova il vomito ; quindi do|io che gli avrete fatto purgar 
, 1 ) il capo, cercate di far eh’ esso si purghi anche per di* 
» sotto. Questa cura però convien intraprenderla soprallut^ 
a (0 nella primavera, b'atlc le purgazioni gli si dia il lattea 
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» d' asina , di poi si passi al laUe di giuiucula per quaran' 
» ta giorni , c nel tcinpu eli’ ei prenderà il latte , si faccia 
» astcner d' ogni vivanda , e su la sera gii si può d ire un a 
y» papparella d’ orzo. Finito l’ uso del latte lo si nutrirà co’ 

» cibi i più leggieri incrininola mio da una pirciola rpnuU- 
» tò , ed in tal modo si cercherà d’ ingrassarlo- Per unto 
a un’ anno starà lunge da ogni dissolutezza , da ogni e»er* 

» cizio venereo , e ria qiialtiiK|ue altra sinorleratczza , Irni- 
» taiidnsi spio a de’ pa>segej , ma in rpirsti guarderà di non 

esporsi nè al freddo, uè ul sole. » 

Di ({uà apparisce , che Tjfpocr.itc incomincia la cura la 
un emetico, e da una purgazione : la sua autorità pouvb- 
be fare una legge , e questa legge , nella maggior 
parte de’ casi farebbe uocevole . Egli è feci', tutta* 
via >1 torsi a codesto imbarazzo, riflettendo. i !i’ esso uni- 
camente orlina il purgamento per dis'oriinr la, flussioiie^, 
che potrebbe cabarè dalla lesta sulla sp.n.i dorsale e clic in 
altro luogo mette quelli, che sono auuna'aii per gli eccr.ssi ve- 
nerei, nel niiiu>ro delie persone, a cui non bisogna - darjc 
alcun purgante ; perchè non solanit-iue non pt/ò loro lecrt- 
re alcun bene ; n,a può al contrario apportar loro dq' nuv- 
li ( de rottone victus in inorbis acutis. Foes. p. .^oó. ) 

Quindi è , che quest’ ultima regola , dev’ essere riguard.v 
ta come generale; la prima forma uu’ eccezione , ed iin’qc,- 
cezione che sembra fondala sopra una tei. ria , di cui si è 
conosciuto preseiilemeiite I’ erri re , e die non dee per que- 
sta stessa ragione aver alcun peso. 

■Ri trovano nella- Dissenazioiie di IloJJ'manno ^ ch’io di 
già sovcHte ho citala , due osservazioni , che debbono r ii- 
dcrci circospettissimi su 1’ uso degli cinetici ; io le r porp rò 
fluite e due. Un uomo di cinqiiapt' anni per aversi d -lo lun- 
go tempo a degli eccessi con le donne si tirò addu.sso un 
languore , e una magrezza , eh’ era quasi consunto j a po- 
co se gli andò diuiiuucndo la villa , cosi che in fine ei non 
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vefleva gli oggetti in altro inoJo die come fossero essi a 
traverso una nuvola. Aidoiio a cosi mal parlilo per preve- 
nire la febbre , che temeva iiu-nmeute dopo in lungo uso 
d’ affumicate carni di porco ha pr,.so lìnalmeiilc un emeti- 
co. Gli effetti che questo rimedio gli ha partorito , fur mo 
di enBargli tosip la testa, prenderlo poscia intera mente cie- 
co. Una piihbl ca m. relrice , ciie solfriva degli uffascani' it- 
ti necli ocohj ogni volta, ch’ella si dava al c-inmercio 
con alcuno , avendo preso un’ emetico , perdè iitltramcnl#' 
la vista ( de rnorhis anima venere [f. 14. et 16. }. 

Il .Sig. lioerhaave sembra aver v-dulo piuttosto d iii'i.stra- 
rc la d.nìeolta rfalla guarnigione, che il Ine^Ao di ceusigu r» . 
la. » V’è poca speranza ( die’ egli ) di guarigione in siffat- 
» 1.1 malattia; il latte passa tr ’ppo facilmmie., 1’ esercizio 
» del cavallo reca poclii vantaggi , e eli ammalati si la- 
1» guano anzi , che t:di riraedj gl’ inde'ioliscono. In fatti 
» l'esercizio fa, che sopravvetiejiJo lóro per avventura fim 
» gli errori di ({ualdie sogno alcuna pollnzione , la pirdita 
1* del siine ne sia piu copiosa -, «piiudi le forze loro si scc-- 

mano considerah.lroenle , e la matiina vegliente n m Si Ii>» 

» vano mai dal letto sei»zn esser timirli di sudore , e.trova- 
» no che il sonno stesso gli Jia indeboliti. Gli aromali non 
» li possono Sopportare , e qn.-sii cagioiiereiihi ro loro degli 
» effetti fatali. L’ unì<m espediente in tai cas sono i buoni 
» alimenti, un moderato esercizio di corpo , i pediluvi, ed 
» i fregamenti fatti con cautela. » [ Itisi, de Med. t. 5 . 

p. ai5. ). 

Tra i consulti di quesio gr-and’ uomo , che il Sig. Ilaller 
vi aggiunse all’ edizione fatta da lui , ve n’ èiUiio che sit- 
VI per un uomo , il quale crasi fatto al lutto incapace^ a 
piaceri dell’amore. » Uu uomo di trentr’ anni (così si leg-* 
S) ge nel suo libro ) s’ indebolì talmente gli organi delia 
» generazione , che gli scola il scine ogni volta , che ha un 

principio di erelisiuo , perciocché uu’ erezione perfeH*no^|, 
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|S> la piova c;»amni:ii (i) . c lo spri f.a ncii viene .«iaimjiai 
» scas;!iulo con fnr/a , m.i su'ia a "occia a goccia, ed 

)) è ciò appunio clic lo rendi- mipoicnlc : c.«o ha la me-» 
» moria, lo stomaco, le reni , • o io gambe inUramcntc in- 
» fìi’volile . e abbal’.ntc. « 

Il Sig. Boerhacre r spose. » Qiiisii; mal 'tfie seno ognor 
M sotninamenlc Vlifiìcili a guarirsi-, elleno non si manifestano 
» quasi inai , se ncu <p!ai;do il co,nx> indebolito f:i , che 
» i rinicdj loro appiu-ati riescano -sempre vani e si-n'za , cf- 
» letto. Si può i'ar |!i-ova e vedu-e ci.'c ciTi-ito passano 
w produrre i seguenfi. i. Una fegoia di cibi ascinlti . e 
» leggicfi , composta di volalili , di carne di Bue, di Alon- 
» ione, «li Vitello, di Cavrioin aipiwiìita piuttosto, che al- 
» lessata ; d’ una pi«u.-ola quantità f!i scelta birra ; ili mi 
» pò di vino dei più cnrrobitrunti. a. Un’ esescizio , il «pia- 
» le vada a poco a poco crcsce|i.b> (ino a un principio di 
» lassezza, ina Sempre fatto a l’.igimio. .1. \le.tme fr:-gagio- 
» ni falle regolai mente la sera e la uiailina eoa una f.inel- 
» la profumata d’ incenso . su i reni , sijl basso venti-c , su 
» il pube , su r augiiinaglie , e su lo scroto. Cnnvion pi- 
ti gliare ogpi due ore fra il giorno una mezza dramma del 
Il segui aie oppiato. » 

» B’. Terrac Japon. ilr. tv. opopancc. dr. v. Cori, pc- 
» ruv. dr. IV. Con.c, rosar. ime. i. nìif>,ia. dr. ii. succ. 

» acac. uno. .s.s. s^ìrup. kerni tj. s. J. L a cond e la si^ 

» prenderà in una mezza oncia o poco piti di vino medicalo. » 


' ' ■ • .1 
(i) Quello accùien/e farnìliarissirno alle persone, che .«/ 
sono snervate , e contrihutscè molto ad accrescerne In .s/m.’i— 
samento ; il più leggiera stimolo vi cagivnn un principio 
ìi' eretismo a etti succede tosto C uscita dello spennai ' 

■ , Tesoti _ “ _ > " 7 

’ti - t' t- c - , * „ , „ ■ 
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laud. Medico degl’ lofaoti di Francia che dopo cucisi reso 
celebre tra i Motoinitti , e ' Fisiologitti *' assieurò con que* 
•t' opera uno de' pnnii rbnghi tra i Pratici. I capitoli re- 
lativi alla consunzione dort Je sono quelli , ohe portano il 
titolo , color morhotus calore morboso ^ malattia per dirla 
di passaggio, familiarissinia , di cui niuno ha parlato, o se 
Ila parlato , la trattò assai imperfettamente come io stesso 
altrove mi sono lagnato ; e di cui il Sig. Lievtaud ha svi- 
luppato il primo i sintomi , la natura , cd il modo di trat- 
tarla ; vire$ exaustac , lo sfinimento , e enaemia , che .può 
tradursi il mancamento di sangue , formano nn capitolo in- 
teressantissimo ^he tutto appartiene interamente all’ Autore. 

Il Sig. Levois , di cui non. mi riuscì di procacciarmi l'o- 
pera prima , che io dessi la prima Volta alla luce la mia , 
è quegli , che più di tutti si è diffuso su la cura. Io ho a- 
vuto il piacer di vedere , che noi o'avamo in quésto della 
stessa opinione , e che ci accordavamo perfettamente in a- 
doperare gli stessi rimcdj , principalmente la Chinachina , e 
i bagni freddi -, conformità , che mi sembra provar mollissi- 
mo a favore del metodo , che ogn' uno di noi ha seguito. 
Io qui non riporterò , che i due aforismi , i quali in . sè 
contengono l'intiero della sua dottrina ;.mi srrvirò di alcu- 
ni passi della spiegazione eh’ esso aggiun^ , per confermare 
nella sezione seguente, la mia propria pratica. 

M La cura di tal malattia , dice questo dotto Medicò , di- 
a pende da due articoli , quello die bisogna sfuggire , e 
a quello che bassi a fare ; e i rimedj non hanno alcuna ef- 
a ficacia se non si ha una grande attenzione a tutto ciò , 
a che riguarda le cose non naturali , o per dir meglio , al- 
a le cause che iniluiscouo parti tamente sul sistema. Un’ a- 
p ria salulu'e Ò della massima importanza. La dieta esser 
a dee corroborante senza riscaldare. Non deve il sonno es- 
» sere di troppo lunga durata , e fa d’ uopo dormire scm- 
« pre a ore eonvenetoli^ Bisogoa faro un esercizio 
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sono stancati,^ e V 'ifenno :t\'M pcnluto quasi tutto il 
raggio . Io lo iiMcrvogai pari'lamcnlc , c con molla alten- 
zroiifi su i sintomi dt-lià sua malattia , ed esso mi disse, clic 
di tempo in tempo scnlivasi dolore in tinta la spina del dorso, 
e principalmente quando piegaVasi per pigliar alonna cosa da 
terra ; che le sue gambe erano talmente dtboli , che non po- 
teva reggersi appena un minuto su i piedi senza che si ap» 
poggiasse .} e se avesse fatto altriinenle , le gambe gli vacil- 
lavano sotto , e quitnli venivano delle vertigini c dei capi- 
giri , che gli s’ era indebolita sY fattamente la memoria J 
elle qualche volta pareva (ino stupido • ed io stesso 1’ ho 
veduto csiremarrieriie squalido , e inacdrnte. Tuttociò mi ‘e 
sospelitire ohe la gotta serena non potesse essep altro, che 
un sinjoina di una malattia piu fastidiosa , e che !' infermo 
fosse aiiaccato da una vera consunzione dosiate. 

Io lo sollecitai vivamente a volermi confessare , se mai 
per r addietro si fosse dato in iii'ocla all’ abcininevole pec- 
cato d’ (Ynania , che distrugge iiUeramenie le parli balsami- 
che del llnidn niTVoso. Indugiò mollo prima di confessar- 
lii' io , tna lìnnimrnie ‘arrossciidoiie mi svelò la verilh. Io 
allora gli ordinai dì jirendere su la sera due pillole niercu- 
fi'di , Ogni una delle (piali conieiiesse .sei grani di mercurio 
(k'ice , e il giorno diriro no’ oncia di sale purgativo, pre- 
scrivendogli in oltre che nulerar lo dovevo per quattro vol- 
te Beilo spazio di quindici giorni. In capo a qtie«lo tempo 
feci- che si aliqaenp.'se', giusta le prescrizioni d’ Ippocr.att 
ili un caso siiniìe' camfiite di latte per quaranta giorni 
’^oiitmin, nJ qual tempo glf h(vo¥’dinaro di^^farsi fare delle 
fregagioni due o tre volte alla sciiìmana , sul punto di met- 
tersi a letto ; 'e questa ciir.t ha fatto eh’ ei rilornos^eiie dal- 
la c.arftjjagna in uno stato mollo migliore' di quello , in cui 
(Tascne jiarlilo. Gli coii’sigliai quindi i baglii freddi per tre 
settimane t ed c.sso , un giorno si, un giorno nò, entrò ne 
Lagno^ digiuno all* ore otto in circa deffu mattiua. Per diife 
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mesi poi prese div volle al giorno 1 ’ eletluario minerale ed 
li giuleppa volatile , e a questi univa le ircgag'oni e i pie- 
ililuvj. Mediante questi ajuii gli si è riatabiiila si bene la 
salute, ch’egli ripreruier voleva l’^estrcizio della sua profes- 
sione, cji’ era di fare il pane f. e di cuocerlo ; ma io io con- 
sigliai ad applicarsi ad altro mestiere ., temeudo che 1 ’ i- 
spirazioiie appunto della iariua , che vi s’ innalza nell' atto 
d’ impastarla , non formasse nel suo stomaco e nel suo 
petto aitc.ifa deboli, e non :ibL:si:iiiza furliticati , una c > 1 - 
la, bile gli avrebbe- potuto ibise cagionare degli ede Ili nlol- 
U) pericolosi. ■ 

.11 Sig. Stehelii/ ha Sollevalo , il suo infermo , di cui ab- 
bìom parlalo nella sezione see'-onda , cuio dei bagni corro- 
boranti | e mediante la lintuta-di Marie di Ludoyis ^ c al- 
cune decozioni api’iiilve. , . 

- Quanto ai rimedj dell’ Ouauia ^ i'pr^iciprdi sono certi 
segreti , eh’ egli ti è risi i:J*alo-^ per se siesso» Gciieraiaienlp 
* si vede , e questa osservazione è iniporlanie , ..eh’ esso,, noli 
adoperava alena purgiioie , c chc. n’< rauo la base ,i, soli, cor- 
roboranti so'.to il noiiic di liiilura corroborativa </ie sZ/vaale-» 
tegcniiig tinctin'e , t di polvere prolifica-^ thè prolific próv- 
i'der , Tali' riinedj' agiscono senza che la loro- azione produ- 
ca alcun sensibile e Ile Ho ; ma., 'pieslo-i sonò le precide p.aro- 
le dell’ Autore , essi avricekixono , /l,rli/icana . , o uulrhco- 
no le parli genitali dell’ lino ,, e, dell'. altro . sesso , daiiuo lo- 
ro una nuova fol^a ; iijulaiio Ja Ibnuaziotic dello sperma ; 
rinvigoriscotio ffnicmnilc le forze iippresse ;( Onania p. 
177 '. ) ; in uba parola,- a ■^oiniglianz.a ,di tutù gli altri se-- 
greti, essi operiiii-o lutto »aò , che da loro si voglia- Vi è 
un tcfzo rinuMiu ccinukeiuio -sotto il nome di pozipuc rist-W 
ranle , che agisce pure tllàcacctnonle , ed in fatti se si dee 
prestar fede a tutte le leslimouiaiizu fatte a favore di que- 
sti rinicdj , essi non possono essere senza dubbio se ncn so 
4’ una somala efficacia- L’ autore deli’ O/ia/iiiz poi ocl'.r qire- 
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Digilizad by Coogle 


/ DEL SIG. TISSOT. 99 

In altro consulto che diede por uiio , che si procurava 
di propria mano le polluzioni , egli prescrisse , che tutte le 
mattine pigliasse una misura di latte d’ asina tagliato pon 
Un terzo d’ acqua di Seletr. 

Sarebbe qui superfluo il citare i precetti , o sia le osser- 
vazioni di altri autori. Io mi conlenleiò di riportar un ca- 
so utilissimo , tale com’ ei s’ attrova in una tesi del Sig. 
fVesxprtmi che contiene in vero quattordici osservazioni 
tutte iuteressanli (1). 

. Conyhoeare in etk di treut’ anni ebbe un* lucomijjjf^- 
do agli occhj , che senz’ alcun vizio apparente in capo a 
sei mesi gli si oscurò la vista tahneule , eh’ ei vedeva lutti 
gli oggetti , come se fossero attraverso una densa nuvola. 
Era stato per curarsi successivamente nei tre più celebri O- 
spedali di Londra di S. Tommaso , S. Barlolamio , e di 
S. Giorgio 5 e Gnalmente saranno due anni , ch’egli è ve- 
nuto nel nostro. In tutti e tre questi luoghi , olire gli alni 
rimed] s’ avea tentalo , se la saliv'azione mercuriale potesse 
guarirlo di questa specie di gotta serena ; ma i Medici si 


(i) Quest' è la settima osservazione. Questa tesi, ben d>.- 
gna <f esser letta , si trova con un grandissimo nu~> 
mero <f altre piccole operette quasi tutte perfette , ed altro- 
ve non trovabili , nella bella raccolta di tesi pratiche , che 
il Sig. Haller , il quale promòve gli avaniamenti della 
Mfedecina , con tanto zelo quanto è il suo discern iinento , 
ti è data la briga di pubblicare sotto questo titolo , Dispu- 
tationes ad morborum historiam , et curalioiium facientes. 
iiosanna 15 58 . Jl nome delP editore entra tnallevador del me- 
rito deir Opera , che va facendosi una delle basi delle bi- 
blioteche praiche. La parte eh' io cito è Stcpbani Wesz. 
premi Obscrvationes medicse. Xrajecti 1756 nel tomp b. 8 o 4 - 
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fa 'li alcuni altri veleni , per lo ineiio 1’ uso ne sta riserya- 
!o a coloro , clic sono capaci «li Conoscere e il bene, e il 
ìnule , che può recare-; e non lo s’ assegni se non che eoa 
ic dovine cautele nelle -opiTC clic possono cader in mano 
di lutti. 

I*> terminerò questa sezioh'c esponendo il metodo che a- 
dnpera in sillaile malattie il Signor Stork eh' è mollo scm- 
jilicc ed t^licac'ssimo. Chi paragonar vorrà rimo con Tal- 
lii lutti codesti inerodi , vecffà die són’ eglino tutti Ibudali 
sii gli stéssi principi che tèndono lutti allo stesso fine, o 
die inipicgano p> r arrivarvi de’ mezzi soniigliuiil'ssimi tra 
di loio ; conriii iuilà che là 1’ elogio drl metodo , l'd iiisp ra 
ilei tempo .tresso agl’ infermi una sptrunza assai grande. » 
li Si comincia, dice d Signor Slork , a unti ire 1' ammala- 
>V to con sugose b> Iliiure. Il riso , I' avCiia 1’ orzo colto l ol 
ts.'lirt 'do , e col fitte , e il latte JlC;'^o sono aiilissniii ; ma 
» coin-ienc aver 1’ attenzione di furne pigliar poco, c sOr 
» Venie Se lo stomaco fosse talfnciile iiidebohio , come al- 
» cune liale sni'crde , quando la malattia ha fatto de’ gran- 
ii di progressi, eh’ ci non poÌcssc‘'sOslencre tal sorta di a- 
>>■' limanti' senza un grandissimo uff mno , convien d.;re al- 
>r r inferuio una balia , e questo sordientc più d’ una volta 


raccontò, di averne, veduti dei httonhsimi successi. Ed in 
fatti io conósco una garbatissima -Signora , che mi ini as- 
sicurato di non es.versi con n!un altro rimedio cifraia , che 
con la sopradetta tintura è di radici di tormentilla ; e di 
Magistèro di Saturno : ed uno dei primi Spellali di que- 
sta culti la còmpont. Se ì vantàggi , cE essa ha recatoy 
àiefio tutti da attribuirsi alla radice di tormentilla , ed alla 
fona degV infermi di non valer rimanere danneggiali dui 
Alagisieru di .‘Sciamo , io non h so. 
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■P'°gg'* 1 qnMte persone , io dico , eomprenderauntf , 
quanto influir possi 1’ aria e giovare alla salute. 

Temperie cceli corpusque , animusque javalur, Ovid. 

l deboli , quelli cioè che sono fievoli y e spossati , hanno 
bisogno più di cadaiin* altro dell' ajuto d* un’ aria pura ; que - 
al’ è un rimedio , che agisce ( ed è forse 1’ unico ) senza il 
soccorso della natura , e senza che vi si adoperino le sue 
forze ; per questo motivo appunto egli importa moltissimo 
a non trascurarlo. L’ aria che meglio conviene ad un’ ato- 
nia universale , è la seeca , e temperata I un’ aria umida .y 
t un’ aria troppo calda sono egualmente noeevoli. Io cono- 
sco un infermo di questa specie , il quale sopravvenendo i 
grandi bollori si riduce sempre a un totale sfinimento , e 
la sua salute varia nella State secondo I’ alternativa de’ gior- 
ni più o meno caldi. Quanto ad esso loro un' aria troppo 
fredda è molto meno a temersi , e la cosa non può andar 
altramente j il calore rilassa le fibre che sono anche troppo 
di giù indebolite, e stempera parimente gli umori di già 
troppo sciolti ; il freddo al contrario rimedia a tutti e due 
questi mali* 

Quando i Caraibi sono attaccati da paralisia per le terri- 
bili coliche convulsive a fili vaiinno soggetti , allorché per 
guarirli non si può piu mandarli ai bagni caldi che sono al 
settentrione della Giamaica , sf cerca d’ inviarli in «(ualche 
altro luogo che 'sia più freddo del loro paese* e questo so- 
lo cambiamento d' aria basta a restitnir loro mirabilmente 
la salate. Un' altra qualità essenziale deli’ aria è , che la 
non sia pregna di particelle nocive , e che non abbia per- 
duto , stando chiusa per avventura in qualche luogo abita- 
to , quella specie di qualità vivificante , che forma tutta la 
sua efficacia , che potrebbe chiamarsi lo spirito vitale egual- 
mente necessario alle piante , che agli animali : e tal è 
V aria che si respira in una campagna aperta sparsa d’ er- 
bette e ricca d’ alberi y e pianticelle . Che l' infermo , dice 
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'fretto ( ie eurtU. acuì, L. 3. c. 3. p. io3. ) .«n^giornì 
pure vicino a praterie , e fontane e a ruscelli , imptrciocr 
chè le esaltazioni, ehe vi s'innalzano, l' allegiezza che 
inspirano quegli oggetti , servono a fortificar l' animo , a 
rinvigorir le forze , e a ristabilire parimente la vita. L’ aria 
che m una Culli del contìnuo si va assorbendo , e riman- 
dando dai polmoni , siccome è piena ognora di una copia 
grande di vapori e di esalazioni infette , cosi accoppia in 
•ei i due inconven ente di contenere cioè meno di questo 
spirito vitale , e di esser carica di particelle nocive! Quella 
della campagno al contrario possiede le due qualità opposte \ 
perciocché ella è un' aria pura , e pregna di tutto ciò , che 
v’ ha di più volatile , di più aggradevole , di più cordiale 
nelle piante , e piena in olire dei vapori delia terra la qua- 
l'è aneli* essa sommamente salutifera. Ma riuscirebbe inuti- 
le lo soiegliersi il soggiorno in una buon' aria , se poi non 
ti cercasse di respirarla lìberamente. L' aria delle stanze , 
quando non venga rinnovata , e di continuo cambiata è a 
an disprcsso la stessa da per tutto. Questo non sarebbe già 
un cambiar aria , ma passare da una stanza chiusa della 
Città ad un'altra serrata ugualmente io campagna. 

Jion si gode pienametae della salubrità d’ una atmosfera 
sana se non se in eampagna aperta , cd a cielo scoperto. 

Se poi r infermità , o la debolezza non permettono di trs- 
sportarvisi , convien cercar almeno di rinnovar più volte al 
giorno r aria della stanze , non già sempliccnienlc oprendo- 
Be una porla , o una hneslra , uta faciudotiC pass;:ro un tor- 
rente di aria fresca , spalancandone appunto tulio ad un T' 

tratto ogni apertura , onde cosi più iiberaincute pò . sa pas- 
sare , e ripassare. Non v* è alcuna malattia , che non ricer- 
chi siffatta precauzione; ma allora contiene aver l’ attenzio- 
ne di sottrar l' ammalato ad una troppo grande impressio- 
ne ; lo ehe è sempre facilissimo ad eseguirsi. 
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co si corrompano, e li si rigctlauo tali ^ . come sarcbfceXi^/ 
se li si avesse lasciali infracidire in nn bacino d’ argento 

0 di porcellana. Ora che si dee mai sperare in simili casi • 

dagli aliiuenti? »i 

Lo spossamento tuttavia non è. egiialrticnle grande e eoa-; 
sìderabiìc , in tutti; imoercioccbè veirhi di ([Belli j che 
liuuDO lé for/.e bensì indebolilc , ma non gi;i interamente di-*^ 
strutte ; e allora gli alimenli e i rim"d} possono benissimo' 
contribuire alla guarigione. In tal (taso la lìalùra stessa si 
aiuta ritraendo dai cibi alcuna piccola sostan/.a ; ma Lrinu^* 
d] da adoperarsi debbono àlkira essere di quella classe che 
la spcrieiaa abbia fatto vedere essere proprj e capaci a ria- 
iiim irc quel principiò- di azione vitale , ché par si vada e-^ 
alinguenJn. Questi, soBo gii ajuii straordinirr) ; che si som- 
riiiiiisiratio all’ architettò , perebi egli travagliar possa inlor-/ 
no alla sin opera* con dispendio il minore che sia possi-i 
bile delle sue forze ; quest’ è in certa gnisa' quel colpo d? 
sperone , clic si da ad un cavallo indebolito , perchè' ei fac- 
é,ia uno sfor/.o irovandosT iij un passo cattivo ‘e pericoloso. 
M.I (]uania cogni7,i<me-, e prudenza non fa egli d' uopo a- 
Ti re per .misurare a un ci^lpo d’ occhio la profondila d* unii 
lussa fungosa, e le forze dell’ animale , c sul fnto sjperne- 
le paragonar insieme, e bilanciare.^ Sc’il salto sup'òra mai 
le sue forze, ‘qiiel colpo di sperone farla, 'egli è vero, ch’>- 

01 faccia UDO sforzo; ma se non con lutto questo non gli 

riesce <Ji meUersi sul buon cammino'^ quello ' sforzo stesso 
non fura che infevauàuite sfinirlo. r . • v 

I..1 debolezza proilotia dalla niami.al polluzione porge cpiaB-* 
tó alla. scelta de’ rimi’ dj5p na difllcolia , che non s’ inco'ntnf 
jn niun’ altra, malattia , c perciò convicn evitare con la magw 
gior diligenza tutti quei , che irritando potrebbero risveglia- 
re il solletico della carne. Questa è una legge m-ccanic* . 
•nimaU, talmente differente dalla inanimata . e sì poco sog* 
Inetta alle stesse regole che quando i movimenti , s' aumeiì- 
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fo suol essere, 'più aoubile nelle pm-ti che ne sono le piì| 
suscettibili: e queste sono 4c’ Monslrirpralori appunto le parli 
genitali. X.’ effetto dunque ^de’ nmedj in i*, imi più che nitro- 
re si m inifcsierk in queste parli, e per qiiania .circospezio- 
ne si usi nell’ impiegarne i iiine<!j , non sj potrà inai ovvia- 
re a qu< Ile conseguenze che rn svonn sempre pericolose c 
fatali. (Jtiah adunque esser debivni i rimedj adattali ’ Que-, 
St’ è qut'llo ch’io esaniiucrb dopo averne divisala la dieta. 
Segnii% pertanto in qu< sto divisainemo 1 ’ nrilìnaria divisio- 
ne delle sei cose lioii naturali deli' aria , i cibi , il sonno , 
1’ esercizio , le evaruazioni tialurnli , e le passioni. 


L’ ARI A. 


L’ aria ha sopra di noi quella stessa influenza , che ha 
1’ acqua sojira i pesci , anzi ella è rispetto a noi mollo pii» 
considerabile. Coloro che sanno a qual segno si estenda questa 
influenza , che non ingnorano clic gli assag^'i-alori non sola- 
mente conoscano 1’ acque , ma il sin» pure dell’ acquo , ove 
fu un pesce preso, e eh’ essi biTiissimo distinguono. 

" — Lupus Ilio , Tiherinus , an alto 

Caplus biet ? pontesne inier J'actafus , nn anuiis. 

Ostia sub Tusci. 

Questi tali , dico , conoscer.anno quanto giovi agli amma- 
lati il respirare un’ aria piuttosto che un’ altra. Quelli che 
saranno entrati una volta solo in vita loro in una stanza , 
ove si abiti senza far mai che I’ ambiente si cambi , o eh” 
entri nuova aria a incalzare la prima , <|uelli che si saran- 
no trovali ne’ bollori della Sfate pre.sso qualche palude , o 
che soggiornato avranno in luoghi bassi c chiusi di ogni 
intorno da colline 5 quelli che saraiiiio passali da una popo- 
lata cin'a alla campagna , che avranno respirala 1’ aria su 
|o spuntar del Sole , o sul meriggio , innanzi , o dopo una 
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* ^ valse a liberare da Bojpsissioii iocemodi. Si cwna&ìca del* 
» la forza e dell’azione alle fibre allessate mediante l’ns* 
> d’ un vino acciajato , ed in cui infusa s* abbia della Chi* 

* nachina , e della cannella : quando 1' ammalato abbia for- 
n ze sufficienti per girsene a passeggiare » 1* andar a respi» 
a rare un'aria libera e pura in campagna o sopra qiulclw 
» collina, non potrb essergli se non dt grandissimo rantag* 

* gio. » ( Medious ORRuus, t. a. p. ai6. ). 

SEZIONE 1. 

Pratica delP Autore, 

i sono alcune malattie , delle quali è difficilissimo, !• 
scoprirne esattamente la cagione , e per conseguenza il . de» 
terminarne l’ indicazione , e regolare II metodo di trattarle 
znà che si guariscono con somma faciliti , quando siasi ar» 
rivale a farlo. Nella consunzione dorsale non succede però 
niente dt simile , imperciocché si sa qual’ é la malattia , si 
conosce la causa, e si sa in somma ch’ella é, come dica 
il Sig. Ltvvi» , una tpeci* particolare di eonsutuione , di 
cui la cagione prossima è una deboUtta generale de' ner- 
vi. Quindi i fficilissimo lo stabilirne l’ indicazione , e no^ 
ei può esser in forse gran fatto sul metodo essenziale della 
cura. E pure di sovente il miglior metodo manca , e qae» 
ta è una ragione di più per fissare con esattezza il divisa» 
. mento. La causa del male si dee tutta attribuire air rilas^ 
aamento universale delle fibre , all’ indebolimento de* nervi • 
c all' alterazione de’ fluidi. Esso nasce dalla spossatezza di 
tutte le parti ; convien loro restituire le forze : quest’ i 
r unica indicazione. Ella può suddividersi secondo le diffe» 
retiti parti , che si trovano rilassate \ ma come i rimedi 
medesimi servono a rinvigorirle tutte , così egli è inotile 
qui il determinarle parlitamente \ Unto più, cha le ù 
tiovano giù indicate nel corso di quest’ Opera. 
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Coloro che ignoraao affatto la medicina , e che nulla di 
meno ne parlano più di quelli che sanno, crederanno ner 
avventura essere facilissima cosa il fare questa indicazione ^ 
e che mediante i buoni alimenti , e P ajuto de’ cordiali , 
onde abbondano le spezierie , si possano benissimo fortifi- 
car facilmente le parti allessate. E pure una serie di avve- 
nimenti infelici ha fatto vedere a più esperti Medici , che 
non vi è cosa forse di questa più ^rdua e malagevole. 

E' /acuissimo y dice il Sig. Gorter , U diminuire le /or- 
se , més' fier ripararle non si ha quasi alcun rimedio , ( De 
perspirat. insens. p. ) Se ben si rifletta , si compren- 
derà facilmente , che gli alimenti , e rimedj non sono 
altro , che strumenti , onde servesi la natura per riparar 
le sue perdite, e per rimediare a’ danni che sopravvengono 
al corpo. E cosa è mai natura se non la unione , e V ag- 
gregato delle /orse del corpo armonicamente distribuite ? 
Ella è la forza vitale distribuita rcspettivamerite nelle diffe- 
renti parti. Quando le forze sono esauste , è dunque la na- 
tura stessa che manca , ed isviene. Tostochè un architetto 
operatore più non agisce, gli potete dare de’ materiali 
quanti vi piace , eh’ egli non è più in istato di adoperarli. 
Lo potete sotterrare con la stessa sua fabbrica sotto alle 
pietre , al legname , è sotto alla malta , senza eh’ ei riparar 
posta nemmeno un solo pollice di muraglia. Lo accede nel- 
le malattie , ebe nascono dal distruggìmento delle forze : 
gli alimenti non riparono punto , e non giovano a nulla i 
rimedj. Io ho veduto degli stomachi talmente indeboliti , 
che gli alimenti non ni ricevevano maggiore preparazione di 
quello , che se fossero in un vaso di legno. Alcune volle vi si 
dispongono altresì conforme la specifica lor gravità j e quan- 
do in fine una nuova dose col suo peso irrita lo stomaco , 
li si veggono a sortire mediante il vomito successivamente 
con leggieri sforzi , separati affatto gli uni dagli altri. Al- 
cune altre fiate fermandosi essi più lungamente nelle stoma- 


DEL SIG. TISSOT. 


> 


ii3 


GLI ALI M E N T I. 

Si debbono osservare nella scelta dipoli alimerii c[uest<! 
fine regole ; i. non servirsi clic di que’ cibi, che sotto 
jiiocolo volutile molto nutrinieiilo contengono, e che facil- 
mente si digeriscono. ( )uesl’ è T .iforisino di Sonforso. Coi- 
tus ioimoderafiis poshdat cihns paucox , et boni nutrimen- 
ti ( xivct. 6. j4phor. l'i. ); 1- asteini'si da trilli quelli , 
«he hatiiio dell’ acriniouia. E.gli nece.ssario di restituire 
tutte le forze allo stomaco; e non v’ è- cosa che piu distrug- 
ga le l'orzc delle fibre .animali , che iiuc sforzalo distcìidi- 
inento ; ejtiiiidi se lo stomaco verrà dilatalo dalla (luaiiik 
degli aiimriili , esso di giorno in giorno s’ indebolirà. Dall’altro 
, canto , quando esso sia tropj.o riempiuto, le persone deboli 
provano una cliffieolia di respiro e uno .si.ato d' angoscia di 
debolezza , c di malincenia , che accresce lutti i lor inali. 
Si previene a questi due ineouveiiienti , valendosi di quei 
cibi che ho indicati poc’ anzi , e non facendone usa se non 
se in poca quantità , ma con frequenza. Egli è necessario 
Jl prticiirare , eh’ essi diano al corpo tutto epici nutrimento 
che possono. Lo stomaco non è in islalo di digerire quegli 
alimenti , che sono diflìcili a digerirsi •, perocché la sua a- 
zioiie soniinainentc fmeea correrebbe risico di esserne tolal- 
rnentc distrutta , epialora i cibi fossero lauto crudi e duri , 
che a diminuire giiiugcssero fin le Sue forze. 

Su tali principi si può facilmente formare un catalogo 
tanto di quelli, che 'coiiveiiffeuo , ijuaiilo di quelli, eh’ è 
d'uopo escludere in lai casi. Eutrajio iti'll' ultima classe tut- 
te le carni naturalmente dure , c non digci Ihili , co'mc quel- 
le del porcello ; quelle degli animali vecchi *, quelle , clic 
r arte ha cercalo d’ indurire , col mezzo del sale., c del l'u- 
pio , preparazione che nel tempo stesso le refide atnà ; quel-’ 
'JÌSS.QÌ 8 
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le che iono troppo pingui ; e tutte le altre in spmm^ che 
rilassano le fibre dello stomaco , che diminuiscono 1’ azione 
fatta di già troppo languida da’ succhi digestivi che'riman- 
goiio indigesti, che aprono ia'Slrada c dispongono agl’ in- 
tasamenti , ed alle ostruzioni , e mediante il loro soggiorno 
acquistano un carattere di acrimonia , che di continuo 
ritando cagiona delle inquietezze , de’ dolori , delle vigilie , 
dell’ afe , C delle .febbri. Nòn v’ è cosa in una parola , on- 
de debansi guardare con maggior diligenza le persone , che « 
patiscono le indigi’Stioni , quanto dai cibi grassi. Le paste , 
non fermentate, soprattutto quando sono impastale col gras— 
so si considerano un’altra sprc e di cibo , che supini di iiiolj'^ 

10 le forze d' uno stomaco cagionevole. Le minestre di er- 
be , siccome cagionano de’ gonfiamenti , che distendono lo 
stomaco , c che rendono diflìcilc li circolazione nelle pirli 

» vicine , sono pure egualmente nocive. Tali sono general- 
mente tutte le sorte i}e’ cavoli , i legumi , che si mmgiano '' 
cpl baccello , c (fucili che hanno un sapone , ed un odore 
sommamente acre, ultima qiialilh , che li rende nocivi, in-,e 
d pendentcmefilc dalie flaluosil’a. 

I l'nitii , che sono s'i salutari nelle malattie acute, od in- 
fianimaloric , nelle ostruzioni, priiicipal mente del fegato,; 
ed in molte altre malati c , non possono cunveuir giammai <^. 
a sifìiiiti mali. Essi iniaiiguidiscono , rilassano, snervano 1 q / 
l'orze dello stomaco , essi addoppiano lo scioglimento del 
.«angue fallo di già troppo acquoso ; mal digeriti , fermen- 
tano nello stoniac."» c negl’ intestini , e questa fermentazio- 
ne sviliipp.a una norabile qu.antita d’ aria , che produce de- ; 
gli enormi disiendimeiiti. I quali assolutamente danneggiano -- 
la circolazione, lo ho veduto quest’ effetto esser s'i grande 
in una donna , die avea mangiati de’ frutti a crepapelle 
ventiquattro giorni dopo un felle ssim t parlo , che erasele 

11 ventre reso a seguo di divenir livido , cd era caduta iUi 
mi profomlo sopore , cosicché appena se le dislingite vano i ' 
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bussamenli del polso. I frulli lasciano anche ne* canali do- 
ve passano cerli principj àcidi, capaci di camion ire parec- 
chi molesli accidenli , perciò di mesiieri privarsene intie- 
ramente. Cagionano gli slessi incovenienli gli immaturi re- 
cali degli orti , gli aceti, e i sughi dell’ agresto , e merita- 
no perciò la medesima esclusione. 

Quantunque il ruolo degli alimenti proibiti sia lungo , ci 
non si estende però ijuanto quello de’ cibi che si pt rnict- 
tono. Questo comprende le carni tutte di animali giovani 
ben nutriti , pa.sciuli in buoni pascoli , tali .sono spccialmcn-_. 
te quelle di vilello , di novello montone , di bue giovine , di 
teneri polli , di piccioni , de’ gallinaccj , c de’ periiiciotli; 
le allodole, i tordi, le quaglie , p ogni altro uccellame av- 
vegnaeliè non sieno assolutamente intcrdctli , cagionano nul- 
lostanle degl’ incotivenicnti , i quali non permettono che se 
ne faccia un uso giornaliero. Anclie i pesci sono perciò da 
annoverarsi in tal classe. 

Fa d’uopo non solamente scegliere con attenzione le car- 
ni , ma conviene pur convenevolmente prepararle. Il modo 
migliore è quello di arrostirle ad un fuoco lento , che loro 
conservi il succo , e nou le asciugh'i ; ovvero di cuocerle 
lentamente col proprio loro sugo. Quelle che bollir si fan- 
no in moli’ acqua , lasciano al brodo tutto il meglio , clic 
hanno di succoso , ed incapaci rimangono di nutrire. Quin- 
di bene spesso succede , eh’ esse non son altro che nude fi- 
bre carnose , spoglie d’ ogni succo , e inzuppale d’ acqua 
egualmenté al gusto insipide , che indigtstibili allo stomaco. 
Si osserva ordinariamente , che le persone quali sono lon-^ 
lane moltissimo da ogni sospetto di ghiottoneria , perchè 
non possono mangiar punto senza che il loro sromaco sof- 
fra gualche incomodo. Quanto più le carni son tenere , 
tanto meno sostengono quella preparazione , che riserbar si 
dovrebbe , quanto agli ammalati , per tra^J delle rivando du- 
re ciò , che coiUengon esse di più nutritivò. * 
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Per quanto li attenzioni si adopoiiuo nelle preparàzio-r- 
ni tlellc vivande , vi sono delle persone , le quali non pos? 
Sono gianimai digerirle , e si è ridotto a non dar loro che 
il succo, il qual s’ esprime dopo avernele fatte mediocre- 
mente bollire. Ma come questo si corrompe facilissiuianverilc , 
COSI fa di mestieri di aggiungervi un pò di pane , ed un* 
piccola dose di sugo di cedro , od un poco di vino , e una 
tal mistura è tutto quello, che rispetto loro si può adope- 
rare di più nutritivo Alcuni gamberi schiacciali , e colti 
nel brodo fanno eccitare il gusto , e forse renderlo più cor^ 
roborante ; ma essi poi hanno uri doppio iiic 'nvi nirnfc, ^ 
d’ esser cioò un poco riscaldatili, e di rendere il brodo più 
suscettibile d’ dna pronta corruzione. Quindi bisogna tener 
gli occhj aperti sopra questi due punti. Il pane , c gli er- 
baggi non sono veramtiile .quei cibi , che sotto un piccolo 
volume uniscano in sè uioita copia di succo nutritivo ; ma 
il loro uso , e priucrpalnientc quello dei pane è assoluta- 
meuie indispensàbile per prevenire non solamente la nausea , 
c li disgusio, che non manclirrebbc di portare ua vitto di 
pure carni , ma yicr impedire allres'i la corruzione , che ne 
sarebbe una eouscguenza , quando non si avesse la cura d^ 
l'ramischiarlo con altri vegetabili. Senza una tal preeauzio-^ 
ne si vedrebbe ben presto nascere nelle pr|:iie strade T al» 
cali .spontaneo c lutti que" disordini , eh’ esso si può tirar 
dietro. Da questo metodo di vivere io ho veduto seguire ij 
più grandi accidenti neile persone deboli , a cui lo si ave^ 
jireserillo. Uno de’ sintomi più famigllari , Ì! i’ alterazione : 
questi tali sono eoslrelti di bevere , c il bere gli aliassa 
oltre di che la bevanda dJììciImente si mesebia con uli iii 
mori, imperciocché quest’ unione dipende dall’azione de^ 
vasi, i quali sono mollissimo in 'angiinliti. E se per ^ina 
di.'grazia , famigliarlssima a coloro, i quali non fapno che- 
ini piccolo esercizio , si diminuisce 1’ azione de’ reni , pas- 
sano i liquidi nella tessiltna cellulare , e vi forniany toct^ 
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de' tumori edematosi , ed in fine delle idropi d’ Ogni specie. 

Per prevenire cos\ latti disordini egli è d’ uopo unire , ed 
accoppiar sciiipre il vino vegetabile eoli’ animale. Le mi* 
gliori erbe sono le radici IciuTe , e tutte le cicorie , i car- 
di , c gli asparagi Ve ne son dell’ altre , le quali avvegiia- 
Cl^è tenerissime portano sempre delle molestie , perchè riii- 
frescaiio troppo , c allcruiiscouo la forza dello stoniaco. 

‘ Le tose l’aiiuacec preparate e cotte in latte con del bro- 
do , sono un alimento da non d'sprezzarsi , poiché unisce 
in «c ciò 5 ch’hanno di più niiirilivo i dne regiri , ed il 
mescuglio previene t danni ehe^ reear potrebbe cinsclieduuo 
di loro preso da sè solo. 11 bròdo fa che la farina non 
prenda l'agro, ed ella inptdisee , che il brodo si alteri e 
Corrompa , Si rileva agevulmcnle in leggendo con un pò di 1 

attenzione gli osservatori , che le malattie sono più maligne 
nelle parti settentrionali dell’ Lurt pa , di quello che ne’ 
suoi climi di mezzo. E ciò riou addiviene forse perché ivi 
si mangiano più carni , e manco vegetabili ? 

Ciò eh’ io ho avvertito di sopra intorno ai frutti , non vietai 
giù , qu.audo Io stomaco eotiserva ancora un pò di forza , 
che SI possa di quando in quando pcrmeUtTue una scarsa 
quaiitit'a de' migliori , e più- scelti per la maturità j ma si 
noti che quelli , i quali meno convengono , sono sempre i 
più acquosi. ' 

L’ uova sono un alimento del genere animale , c un’ alii^ 
mento eh’ è sommamente utile : esse corroborano moltissimo 
e facilménte si digeriscono , purché siano pochissimo cotte ; 
poiché quando la chiara indùrila , non si disciogiìe più , di- 
viene pesante , iiidigestibìle , e più iicn é atta a separarsi. 

Ouindi egli è un cibo allora che conviene bensì agli stoma- 
chi furti , ma non a quelli che digeriscono poco. 11 miglior 
modo dì prenderle è quello, d’ iugojarle tosto che nascono 
Senza cuocerle , o sorbirle dal guscio dopo averle solamente 
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altuilate ire 6 qirallru fiate nell’ actjua bollente , ovvero stem* 
p( rate in un pò dì brodo caldo , ma elle non bolla. 

r'iualinenle un’ ottima specie d’ alimento è {jucllo del lat- 
te ; esso accoppia in sè t«itie le qualità considerabili , e non 
trac seco veruno degl’ incenveuieiili , che .sono a temersi. 
Egli c il più semplice , il più facile a digerir , spiello che 
più prontamente ripara le forze j e come è da'la natura stes«* 
sa intieramente preparalo, cosi non si arrisc'iia punto di 
guastarlo mediante ima preparazione nrtifizialc . Egli nntri- 
sce a guisa del succo delle carni , e non è soggetto alla 
corruzione ; previene 1’ alterazione , c serve l.ioto di cibo , 
die di bevanda ; egli facilita e mantiene tirtte le secrezioni y 
dispone ad un sonno tranquillo, c in una panda è proprio 
ad adempire tutte le iiidicazionr , che si pres-'illano in tali 
casi , ed il Sig. LrtH’is l’ lia veduto .produrre dei mirabili 
effetti ( j)ag. 2 ^. ) Perchè adunque non se ne fa di es$o‘ 
un uso continuo , e non si sostituisce a tutti gli altri al.i- 
oienti/’ per una ragione appunto che è particolare al mede- 
simo , la quale ne altera di sovente 1’ effetto c fa alcune vol- 
ta eh’ esso ne prpduca uno assai differente da quello, che 
' si sperava , e clic benissimo si poteva aspettare. ' 

Questa ragione è un certo disciogliinento a cui è esso soggetto. 
8e quanto a lui la digestione non segne prontamente , se vf 
resti troppo nello stomaco , ovvero se senza fermarsi lunga- 
mente vi trovi esso delle materie capaci di accelerare code- 
sto discioglimeiiio ; ci soffre tutti que’ cambiamenti , a cui 
lo vediamo andar di continuo soggette sotto i nostri oc eh) ; 
vi si separono tosto la parte butirosa , la caciosa , e la 
sierosa , il latte leggiero cagiona alcune fiate una pronta 
soccerrenza , ed altre volte ci passa per le vie ordinarie, o 
per quelle della traspirazione senza dar alcun nutrimento y 
r altre parli restando nello stoniaco non tardano a molestar- 
lo , a cagionargli degl’ incomodi , de’ gonfiamenti , dellr 
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bnuse , dello collichc 5 e se avvieh pure che sul principio 
non diano certo travaf'lio , ciò è perche es5e passano tosto 
negli intestfiii óve posS' no arresiar.si , è vero , alcun tempo 
Senza nuocere seusibilmente , ma ivi acquisiano una singola- 
t-e acrimonia , e dopo un certo tempo elleno producono 
degli accidenti che la dilazione non ha rcndulo mi no dan- 
nosi : e si può égli stabilire come una legge, cha dee ren- 
derci sommamente circostretii , óuano si ord-na il latte in 
easi gravi, che se quest’ è. un alimento facilissimo a dige- 
rirsi , 'egli è un cibo allrcs'i die ha ima digestione la più 
'fastidiosa. Abbiamo di sopra osscrvMo le difEcolta , che il 
Sig. Boerhai'e prova in prescriverne T uso , ma per quanto 
grandi elle ne siedo, i vantaggi che se ne p- ssono ritrarre , 
sono di gran lunga più eonsidtrabili , quando si cerchino 
lutti i mezzi possibili , onde superarle ; e di questi per 
buona sorte ne abbiamo il bisogno. Essi possono ridursi a 
due classi , che sono 1’ attenzione sulla dieta, ed i rimedj. Gli 
ultimi mi riserbo di esaminameli in uno degli articoli seguenti. 

Le attenzioni quanto alla dieta , primieramente debbono 
aver per oggetto la scelta del latte : a qualunque vi sì de- 
termini , si dee guardare , che 1’ animale sia sano , c bea 
provveduto di cibi (1). In secondo luogo fa di mestieri , 
'nel tempo che lo si piglia, astenersi da tutti que’cibi, che 
possono renderlo acre, c tali sono lutti i frutti si crudi 'che 
cotti , e generalmente ogni còsa , ehe abbia dell’ acido. In 
terzo luogo convien prenderlo in ore che sia lungo tratto 
che si abbia cibato ; poiché esso non ama di unirsi ad al- 
tri mescugli : in quarto luogo non prenderne che poco per 
volta. Quinto , tener lo stomaco r! ventre , e le gambe 
ben J>cne al caldo ; c fiualmente usar tutta la moderazione 
rappi^tò alla quantità degli alimenti anche i più scelti fr 

(1) f cibi e.bet>ande dei luoghi paludosi ^ di aria ed 
docjuà mistizM , rion sa quanto giovino^ 
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squisiti; cautela in vero, senza la quale s vrelAtTO luuti^ 
tutte le altre. Non Lisiigiia per lauto , prcnueudo il latte , 
dar certo travaglio allo stomaco ; iinpcrciocelrc 1’ aggrava- 
mento auchc più leggiero , la più picciola indigestione vi 
lascia un certo principio di corruzione , che guasta il latte 
sul fatto, e deli’ alimento più sano eh’ egli è, pnìi farlo un vele- 
no alcune volte violento, e per lo meno sempre uoccvolissimo. 

A qual latte iiit.aiito si dee dare la preferenza ? Per ri- 
spondere a questa nuesiione io non entrerò punto ad esami- 
nare le diverse sorte de’ latti ; poiché questo sarebbe uu 
prolungar la mia opera con cose che non hanno punto clic 
fare. Si hanno sopiva questo parecchi trattali , c forse il mi- 
glioro è la dissertazione , eh’ è fatta rarissima , del fu Sigr 
'■ A' Apyles Dottore in Medicina, e Professore di Lingua Gre- 
ca , e di Morale in quest' Accadeipia ( TA'l K-K'^OTIA^ 
tenlumen. e/e. 1707. ). Non si adopera quasi og- 

gidì , che quello di femmiua , di asiuella , di capra , e di 
a'acca. Ogn’ uno di questi ha le sue qualità ptirticolari. É 
appunto il paragone di queste qualità colle iudicuzioui del- 
1.1 malattia , dee dslerniiiiare la scelta di questo piuttosto 
che di quello. Vi Ila pochi casi ,pcrò in cui quello 
di vacca non pi-ssa servire per qualsisia . Corre una 
genarale opinione , che quello di femmina sia il mi- 

gliore, e il più coiroboranie. Questa infatti è l’idea, che 
le hanno i più gr uili M.acstri , rna tale opinione è- appog- 
giala sopra fondameut' assai vacillanti , cioè sull’ uso , che 
fan elleno delle carni ; ma non si dà la preferenza a quel- 
lo d’ una robusta coniadiua , la quale o non ne mangia, o 
ne mangia pochissimo , e noi) vive per ordinario che di 
pane c di vegetabili. Io credo per altro , che si potrebbe 
adoperarlo con buon successo ; imperciocché le belle cure 
fatte con esso non lasciano alcun dubbio sopra la sua effi- 
cacia. Vi ha però un inconveniente nel prenderlo ; bisogne- 
tebbe immcdktUmeute ricorrere al capezzolo medesimo , che 
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he lo ])orge. Qursla è una cautela iiecossarissitrta , conoscili^ 

^ la dallo stesso Galeno , il quale fawiulcsi beffe di coloro , 
che non vogliono cbbli^arvisi « li manda <-oinc giumenti al 
latte d' anuella. Ma usando di tale precauiioiic , la parte 
stessa non eccilcrebbe ella' la cciiciipiscertifa , che si cerca 
anzi al ludo di aninior/are , e ii< ii si sanbbc. egli esposti 
a Yideic vinnoveliata 1’ avventura di quel l’rincipe , di cui 
il CnfiU’iicciu ci ha consciyala Tisioiia^ Ad esso per cu- 
larlo liirono date due i.niiici , e il latte loro iiu piodritro 
un < iTello SI buono , eli’ egli le mise in istalo di somniiiii- 
slrar,,l'< ne in capo ad alcuni mesi di più iiesc^ C novella, 
qualora nc.Kv<ssc astilo pur di bis''r,no. 

Si crctie che il latte d’ asintlla sia il ptù analogo a quel- 
lo dille d- nn.' ; ma mi sia lecito il dirlo, questa i: un' as- 
si rzione [liti i'ondala sulla opinione , che sulla esperienza’. 
Per provare di’ esso non sia il più corroboranie basta dire, 
eli’ è il più siiroso degl’ altri e peiciò più allo a r lassare. 
E bi 11 lo d niostraiio le gicniaiiere osservazii ni , le quali 
provann , che in n sulanieiiie isso non è il {liù ifficacc, ma 
elle l'orse egli è il meno attivo di tulli, lo stesso non lo ho 
veduto sempre a produrre dot buoni effetti , e non sono giù 
il solo , che il dica : et mi sembra scrivevaiiii il Sig. de 
llalUr , che innesto latte d' asiiiella di raro produca ffuel~ 
r effetto che si desidera. La ìnenicacia è il difcifo più gran- 
de per un rimedio , su cui si fondi la guarigione delle ui.i- 
la'.tie più gravi e difficili. Il Sig. Haffmann lo suggeriva nei 
casi, in cui l’ ammalato avesse le forze esauste, c nello 
stesso tempo fosse luolesiato dalla libidine ( Ihid. §. 552. ). 

Prima di iinire I’ artici lo che spilla agli Hlimenti , io ad- 
duirò il consiglio d’ Orazio, eh’ è di guardarsi bene da’ine-* 
^cugli de' cibi j 

— — Nata variae res 

Ut noceani Immini c/«J»s j tuttnor illius tscae < 
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Qune sìiniìlex olim- seJerit at simul afsìs 
Misciieris elixa . simul rnnchylia tiirdìs , 

.■ Zhilcia se in bilem verlcnt , slomachoque tumultum 
Lenta ferel pituita. ^ 

. Si coifij>r( ridf benissimo, senza clic sia uopo d’ insistere so- 
pra tale consis^lio , come Cfili è iinpossibile , che alimenti 
tra di loro d'fl. n niissiini possano nello stesso tetnpo pcrfei- 
lamenlc digerirsi. Siti'atia mescolanza è una delle cagioni ^ 
che rovinano la saliile dei più rtpbusti , e fanno morire | 
d«boli ]'rÌDia del tempo, e per astenervisi uou ci vuole po- 
ca diligenza* < 

Un’altra aiten'ìionc egualmente necessaria , e quasi egual- 
mente negletta, e quella della esatta masticazione. Questo 
è ùu’ ajuto senza il ipjale gli stomachi più robusti non pos- 
sono gran tempo durarla ienza sensibilmente decadere , e 
dall’ altro canto i' deboli sont> soggetti a far le loro digestio- 
ni imperfettissime., -Non si pub comprendere , che mediante 
ima lunga osrervazione , quanto importi alla salute il ma- 
stic.are diligentemente. Io- ho veduto per siffatta attenzione 
dissiparsi i inali più ostinati di stomaco , e (ino i languori 
più inveterali. Duil’ ultra parte si è veduto delle persone 
sanissime cadere in infermità , quando i lor denti danneg- 
giali , non permeltivanu loro , che una imperfetta mastica- 
zione , e non riaversi se non quando , perduti tutti i denti , 
avessero acquistata tal durezza le loro gengive, che far po- 
tessero le veci c funzioni de’ medesimi. 

Tulli quanti questi divisamenti , tutte ^{uesle cautele, e 
privazioni sono binisiimo espresse in un verso Francese di 
Mr. J^rocope : 

L iere selim nos luix , c’ est vwre miserabUs 

Ma si può egli mai p.agar troppo la salute ? Non vengo- 
no forse ricompensali abbastanza i sacrifizj che le si fanno 
dal piacere ehe si ha di goderla, e dalle dolcczze’-e diletti , 
ch’ella sparge su tutti i moioienu della' vita / «S'eRSA la 
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Iute, ilice Ippocrate , non si può godere Ai alcun bene-, 
gli onori , ^ le ricchezze , e tulli gli altri vantaggi sono i- 
jiulUi De dìue/u am. L 3. c. 12. '369. ). Dall’ al- 

(ro canto questi saurifizj Sono pih p.iccioli assai di quel che 
Si pensa, lo po trei citare parccdij tcslinionj , a cui sino dai 
primi giorni non riuscì iixiite dispiacevole, il rinunziare al- 
la vai'ietà ed al Si pprc delle ricercate vivande , pi r darsi 
ad una semplice dieta. Qiirsio' tuedo di vivtre è quello, t 
clic indica la u.aiura , e clic piace c si conia tanto èugli 
organi sani, c di buona ttinpcra. TJxt non inlcrino palato,' 
cb(^ abbia tutta la sensibilità necessaria, non piiò gustare se 
non che le ^empiici vivande : le composte , e .strana- 

ita.cnU: condite non gli sono conf’accvoli al contrario' 

tìe'~cil>i merlo saporiti egli trovatiti sapore che sfugge, e 
non si gusta dagli .organi stupidì cd ammortiti. .Quindi co- 
buo , che sono couvKlesceiiti per qualche malattb , ’ a cui 
ragioucvoìrucale rende nausea ogni cibo ; debbono star si- 
curi , che a misura eh’ essi ricupereranno la salute , trove- 
ranno negli alimciili delle delizie , che ora non s’ aspettano 
punto. L) a’ orcceitia di beata distingue fra due tuoni quella 
piccola dillereriza die sfugge ad una orecchia meno sensiti- 
va. Lo stesso addiviene - quanto g’ nervi dell’ organo del 
gusto; quando son eglino squisiti , sì accorgono delle più 
leggiere varielìi de’ sapori , e ve li assaporano tutti perfet- 
lamCiite. Quelli che bevono acqua , non trovano ohe diti 
loro tanto gustò quanto il Falerno più scelto e squisito p 
laddove altri per lo uoiUrario non valutano nolla i vini stes- 
si di Briè. Quando non si avesse in line la speranza di^ 
continuar con piacere una regala ( ed è facile 1’ adattarsi a 
quella , che io ho indicata ) la soddisfazione di sapere , 
che a sottomettervisi , si adempie atiche un dovere esser 
dee un motivo efficace , cd upa lusinghevole ricompensa per 
coloro ohe conoscono il prezzo di non ayer niente a rim>' 
prcvcrar a s'i sfessi, . . • ' 
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Le bevande sono pure una parie della dieta quasi egùal* ^ 
tneme importante che gli alimeiili. 

Si dee astenersi da tutte quelle , che possono accrescere 
la d>“bole7za , e il rtiassamento , diniinilir le j'iceole forze 
digestive che rimangotin , meiterè negli iitnort dell’ acrimo- 
nia , e disporre i nervi a^^iina mobilità , forse troppo vio- 
lenta. 1! jtrimo difello , lo h.iniio tulle le ac.que calde j il 
Thè li unisce in sè tulli , ed il Caffè prodilcc .sempre i due 
iiltiini inconveinenli , steche è d’ uopo priT.arseiJe col piu 
glande rigore (t). 


(i ) Iq ho una particolare estimazione per il /l.’g.Tdssot, met 
Se in ciò non seguo la sua opinione f mi dee scusare. Il 
Celfhce Sig. Fiancesco Rodi diligentissimo osservatore ei 
pure non pensa così deW erba Thè , nè della tua bollitura ^ 
e pur r^so non prestava fede a (jualsisia rimedio , se prinid 
r esperienza non gli avesse assicurato il buon .successo. Anzi 
che adutnpxe aver tal bollitura per nocevole ei la ha 'cono- 
sciuta per un otiimv Corroborante ecco le sue parole :(}ùe- 
slaè diuretica, cantica e corroborativa dello stomaco , e po- 
li iilemtntc disopilativa de’ canali che scorrono per i Éorpi 
umani , p.arlicolarmenle delle viscere del ventre inferiore. 
Jòd in sin' altro consulto data per una Donna parlando me- 
desimamente di questa bollitura , dice cosi ; questa le cen- 
forlci à il capo , e Io stomaco , e di più potrà con incredibile 
dolcezza asiergerc le grume nate intorno le pareti de’ canali 
^del mesenterio , c partici larmeiite di quegli, die sono dira-, 
iviatl per la regione dell’ utero. £ altrove fa fede che , 
questa conforta lo stomaco , ed è' nno de più sentili aperienti 
che abbia la Medicina. Parlando poi d' un' Idropica , ne la 
suggerisce fino come rimedio ' conveniente : ^polento ( die* 
e^li) il Thè corroborare lo stomaco , rompere i flati , e tenere 
aperte le strade dell wina. Ora dunque il Redi a chi avessi 
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ì.’ Autore d’ nn’ opera , che suptira (jiiaUinqnc elogio , e 
di CUI quelli , che s’ interessano per gli av.in/-aine,nli della 
medicina , aspettano la conliniiar.ionc con la più grande ito* 
parienz.'* , ha fatto la descrizione de' danni che recano sit- 
ftitti liquori , la qual dovrebbe' ersi r aua a correggere» c 


se tali incomodi consii;lierébhf benissimo di prendere alcune- 
piccole dosi della boUiiprn di Thè , non temendo punta 
eh' ella iiiln/igaiJir possa il corpo e toglier allo stomaco le 
forte digestive o comunicare, acrimionia agli umori , o imperìir 
da' nervi una mobilità più grande', quello al più che potrebbe- 
prescrivere quanto a ciò , sarebbe di prenderla, fresca. Io 
coiw.tc’o all Cittadino Tenezinno , il quale nell' età di dici- 
ott' anni era caduta in un ' estremo dimagrimento. Egli era 
libero ognora dì febbre \i suoi sonni non erano giammai'- 
molestali , o da sudori . o da vigilie , o d' altro ; avea hens'i 
perdute in gran parte le forze , ed i 'colori , ma non già i' 
appetito ; poiché avrebbe mangiato in- un giorno quello, che 
ordinariamente da un sano, si mangierebbe in una intera set- 
timana. Lin'ora,o due dopo il cibo sentiva); aggravato da 
un .salpino dolore nello stomaco si Medici non Sapevano in- 
devinar la cagione del suo male ; ed egli stesso non avereb-' 
be saputo ridirla , gli pareva , che i rimedj in vece di sce- 
marglieli , piuttosto gli avessero accresciuti i travagli dello 
stomaco ; quindi stanco pure di prenderti inutUmente non 
di saziare la fame : il Caffè , che prendeva ogni nuiUina lo 
aveva amwjulo ; perciò risolse di appigliarsi al Thè , il 
quale dopo avernelo preso per qualche tempo con una dose 
abbondante di zucchero .gli parve di sentirsi star meglio , 
lacchè bastò per fargli replicar due o tre volte al giorno 
la stessa bibita. Con questa dieta ci ricuperò in pochi me- 
fi le forze il colorito, le carni, e in una parala guar 
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svogliare coloro die no li preuil ino con tanto trasporto 
I liquori spiritosi , che parr<;i>lic a [ninia visl.i poter 
convenire, opera»' essi precisami'uic il' rovescio dell' aetffid 
calda , di cui realmente ne diiniin<iseono i danni , ifnendo- 
scnc una piccola quantità, recano tali e sV grandi iucnuyc-' 
nienti , che si debbono rigettare , o per Io meno rcsirmgere/ 
ad un’ uso sommamente raro. La loro azione h troppo vn»- 
Icnta, e troppo pa.sscggicr.i : essi irritano assai più di quel che 
corroborino; e se alcune volte corrobormo ; la debole^zza , eh»? 
succedere più grande assai di q'iella di prirnapl-iiralira |tartc es- 
si indurano, talmente le papille dello sloiuuco, che tolgono ìorò. 


perfetlamente. Una Signora Bresciana ^ che ahila <jtn in 
V enezia , ipocondriaca , e perciò soggetta a varj incomo- 
di di testa , e di stomaco^ con T uso delle acijue di CUI», 
si idleggert grandemente gl' incomodi , ma non le riuscì 
però - di guarire. Que' giorni , ne' iptali ella lascia sulla 
mattina di prendere la consueta bolliture del Thè , prova 
ga^h'ardissimi i trmmgli specialmente dello stomc-oo 5 lòJL- 
doce se le riesci' discaricar di vetttrc''., c se la mattina ab- 
bia preso il Thè -.f se le sa benissimo lutto il giorno. Io ho 
veduto guarire degli tahici , o forse essi non debbono ad 
altro rimedio la toro salute , che al Thè me.se hiato col 
latte. 

(t) Il Sig. Thiery. Autore Anonimo della Medicina spe- 
rimentale p. 335. 

Quando si pubblica un opera di tal pregio , non si dee 
nè credere , cho la possa rimaner lungo tempo sconosciuta , 
nè temer tampoco di esserne scoperti. Il momento , in cui 
ia> si avrà compiuta , formerà un epoca considerabilé nella, 
stori» della Medicina, ' 
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quel grado di sensibilità necessaria per ^ver appetito, c leva- 
no in oltre agli umori digestivi quel grado di dn'dità , che 
aver debbono per, risvegliare coilcsta sensazione , tairncnle 
phe i bevitori de" liquori nim la conoscono punto. Le per- 
sone , dice il citato Autore ;■ rhe ln!;i i prìnrni hei'ono do- 
po il cibo de' ii(/uori , con là mira di rimediare a' vitj 
della digestione , non potrebbero far di meglio se ol/enee 
volessero il contrario, c distruggere le forze digestive. 

La miglic-re bevanda è T aeqna^d’ una purissima sorgen- 
genle imseliiala ad una ugnale di vino , che non sia nò 
generoso , nè acido Impereioccliè il primo irrita sinsibil- 
mente i inrvi , e produce negli umori una p;»r.s.'iggie* 
ra rarefazione la quale* fa dilatare" i vasi, in guisa, che 
rimangono poscia più lloscj , ed aumenta peiv conseguenza 
la dissipazione degli umori. 11 st condo poi ifilanguiilisce le 
digestioni , irrita , e contribuisce a fir copiose oltre modo 
It orine., per lo che poi gl’infermi si snervano. I vini mi- 
gliori sono quelli, che'haiino in se pochi sj.irili c, manca- - 
no ^di sali , e che sono per 1’ opposto carichi di terra , e di 
parli oleose , lo che forma il vino che si chiama sugoso, 
c piacevole. Tali sono alcuni vini di Borgogna , del Roda- 
no , di. Acufchatel , cd alcuni qui del Paese ; '• vecchi vi- 
ni bianchi di Grave, quei di Ptinlaci più scelti, i vini di 
Spagna , di PorrogalJo que’ delle Canarie ; e dove si pos- 
sa averlo quello di Tokaj tanto per la salubrità , quanto 
per la sua dolcezza è supcriore a lutti i vini del Mondo : 
ma per farne un uso giornaliero non vi ha forse vino che 
sia preferibile a quello di Neufchatcl. 

Ne luoghi ove non s’ abbia acqua buona , si può correg- 
gerla, filtrandola, acciaiandola , 0 infondendovi degli aro- 
prati grati, coin è la cannella, l’ aniso , la corteccia di 
Cedro. . . 

La Birra ordinaria è pocevole ; cd il Jìum , che piopria- 
yicnlc è un estratto di grani egualmente" nu tri ti vi , che cor- 
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rofeoranti , può essere d’ iin uso gnandissitno ; rrreo di spU 
rili, come c^li ò , nnvigorisce quanto il vino , anzi' uutri- 
scc multo di più, e può servire tanto di bevanda, che 
di alimcnlo. 

Tra le bevande utili si dee annoverar pure il ooeeolath 
clic forse appartiene con più ragione alla classe, digli *ali-5 
menti: il cacao contiene in JsA moltissima sostanza nutriti- 
va (i) , e d mcscnglfo del, zucchero , e degli aroinali , a 
un correttivo di quanto ésso come corpn oleoso potesse cliin- 
dere di nocivo. » ]Lb cioccolata n^l latte , dice il Sig. liCv- 
» vis , presa in una dose elie non posse, .aggras'an: lo sfo- 

maro , è una eccellente nierenda per lu persone dalla 
» consunzione distrutte. Io conosco tin fanciullo di Ire anni , 

» ^che era giunto all’ultimo grado di qnejjta malattia : essen- 
)» do abbandonato fino da' Medici , fu da sua, Madre ristabdilo 
» in salute con la sola cioccolata presa in poca dose ma spesso^ 

> è più'ò vero, che alle persane deboli , e fiacche non bisogii,-^ 

» permettere tanto facilinenie , che frcciano >nso con fre- 
» qucDza di sifiallo alimento ( Tab. dorsal. 9 . ) ». \'e, 
)> ne sono parecchi a’ quali nuocerebbe infiDitaiuerile. 


(1) Gli esperimenti hanno insegnalo al Sig. Stahle Me~ 
dico Inglese , che^ ha scritto un Irallatello sulla cioccolata , 
che da un oncia di cacao si trae pià umore untuoso , e 
nutritivo , che da una libbra di carne di bue , o di monto- 
ne. Si può dir dunfjue per la nutrisionc , che il eioccola- 
to , trattone il Zucchero , o la 'cannella , o gli altri ingre- 
dienti che r aromatizzano , sia rispetto alle carni come 
r uno rt ' dodici io credo già che le carni de' differenti 
auiriiali dieno dal piu : al meno la stessa quantità tlì 
nutrimento , se relativamente , alle diverse specie abbiano 
la stessa età , la stessa Sidute^ed i medesimi pascoli. L,<\ ~ 
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Hogola gener.'Tlo è di’ rvi»nr si <k'<! In slraTioccIievole 
qu.intit'a ddle bcvniflJc ini.nlutiqiK’ esse si sifiio 5 imiti rcioo- 
chè rilassano esse lo sinmaco irideboliscoiio le digestioni , 
diluendo troppo i siiglii digestivi , e preci[iita:ido i cibi prf- 
rna , che sieno pei fettami lite digeriti ; rilassano in olire tut- 
te le partì , scioLpno gli umori , c scparmio lai cop a di 
orine e di sudori,* che si iknnne cstmuati. It ho vedute 
delle malattie predai te dall’ atonia e diminuii si notabilmen- 
t,e col riiirar s' iiaiito una porzione ij' Ha hevKiida. 

I L S O N N O. 

A tre articoli si riduce quello che può dirsi intorno al 
sonno ; cioè alla sua durata , al tempo di'preijdcrb) e alle 
•ani eie necessarie per godere di un .sonno tranquillo. 

Nell’era adulta seti’ ore di sonno, o al più otto bastano 
per eliiccliessia. Il dormire di pilr, e starsi in letto a pol- 
tioneggiare più a lungo può recare dei pregiudizi Ciò get- 
ta per lo meno in quei mali stessi , che cagiona Teccesso del 
riposo Se vi ha aicuuo "che poies.se darsi piu hiiigainente 
al sonno , sareblicro appunto coloro che fanno il giorno una 
vita attiva ed un esercizio faticoso Ma non sono giù que- 
sti die dormono assai 5 sono anzi coloro clic menano una 
vita la più sedentaria. A rpioslo sijrteuia di vivere iiou si 

cioccolata sarebbe una bevanda (incora più sli/nahile se 
fos se più scarso , e gelatinoso piuttosto , che co.si pingue 
ed oleoso il suo umor nutritivo. I principj gelatinosi sern~ 
brano più analogi al nostro nutrimento , laddove su glt 
oleosi , e gri^ssi convicn , che lo sioinnno , ed i suoi su- 
ghi agtscono con più forza. Quando la .<i digerisca , la 
ciccolata suol recare i più buoni effettti pri nei pai mente ni 
C^rpi caghngvoli ne' net vi a uianeiviti di nu*ri%ionè. 

Tissot e> . 
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dee giammai defcrminarc , quando alintno rum si sia ridot- 
ti a tal grado di debolezza che non $' «bbian pùi le forze 
necessarie per potere a lungo agire ; ma anche in tal caso 
conviene star lunge dal letto più che sta possibile. Meno 
ohe si dorme , dice il Sig. J^evvis più il sonno riesce dol- 
ce , e fortijica (i). 

Egli i dimostralo , che 1' aria deliri notte è meno salute- 
vole di quella del giorno, e Che i deboli ammalati sono 
più suscettìbili delle sue influenze la sera che la mattina, 
f'a d’uopo adunque consecrar al senno il tempo, in cui 
r uso d’ un’ aria men salutare , ci potrebbe esser mollo uri- 
cevole , dappoiché dormendo ci limitiamo in una piccolissi- 
ma" parte dell’ atmosfera , che non possiain far a meno di 
non alterare alquanto, c corrompere. Sicché bisogna aiidacj 
a letto di buon' ora , e alzarsi di buon mattino. Questo è 
un precetto tanto nolo eli’ è forse una trivialità il ricordar- 
lo ; pnre egli è si fattamente trascuralo , e si conoscono si 
poco i perniciosi elTrili , che di qua ne derivano , die si 
può benissimo supporlo sconosciuto , c richiamarlo alia inc- 
morva , insistendo sulla sua iiiqiurtanza principaliiienlc per 
le persone cagioncvoii. S'e vas.ii a letto alle dievi ore , e 
non si dee giammai andar più tardi , queste sono parole 
del Sig. LevviS f è tT uopo alzarsi la State alle <juattro , 
ovvero alle cinque l' Invì'rno poi alle sei , _ oi>t>ero sette. 
E^li i assolutamente riece.^sario , soggiunge il niedesitno , 
H proibire alle persone attaccale da questa malattia di non 
consumar nel letto il rimanente del giorno. Ei vombbe 
inoltre clic ci acccs'umassimo ad alzarci subito dopo fatto 
»1 ])riii)o sonno , cd assicura , che per quanto penoso esser 
potesse sul principio il fare tal uso , ei divcrebbe ben lo- 

(i) Anzi V esperienza c' insegna ., che non solo il dormi- 
re a lungo poco ei foriijiea , ma che ci /ew» più tosto 4i 
jone. , , , 


é0 
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«o facile ed aggrailt vole ( Pag. 3 <> ) . i’areccli} csompj pesson* 
provare la saluferilh di siffaiio consiglit). Vi sono moIiiisL- 
me persone cagionevoli , le tjuali sentono benissimo sul pun» 
to die si risvegliano dal primo lor scrino dolce c proloiido , 
ma die suuino poi di mala voglia qualora si addormentano 
di bel nuovo. Quindi è che sono sicuri di passarsela bene 
il giorno se fatto il primo sonno , a qualunque ora si desti- 
no , levino tosto dal letto : e di starsene .•naie <1 per l’op- 
posto , se risvccliati tornano di nno a dormire. 

Il sonno nrn è g'atninai tranquillo se non quando egli 
non abbia alcuna causa che lo turbi cd irriti 5 perciò si dee 
Studiare di prevenirle. E’ necessario di usare l’ atleiizioiie 
primici ami lite di non coricarsi in un’ aria U-oppo calda , e 
non coprirsi nè di soverchiò (1) nè troppo poco. In secon- 
do luogo andandosene a letto guardare jli non aver i piedi 
aggiacciali , aec.’denie familiai issiiuo alle persone indebolite , 
e clic loro nuoce per più e più ragioni. Si dee perciò in 
questo Osservar aiientamenmenle la re, ola .ò' fpp ocra! cf : 
cioè , dormire in un luogo fresco , e aver cara di coprir- 
• Sì ( Epist. L. 5 . Sect. 4 - uph. 14. Foes. 1180. ). Final- 
mente ciò cu’ è ancora più importante di non essere pi- ni 
sino alla gola impercioccbè non vi ha cosa al mondo , che 
disturbi più il sonno , nè clic lo renda inqaiel» , doloroso , 
importuno , quanto una difficile digestione durante la notte. 
L’ abbattimento , la dcbolc-/.za , il disgusto , la M>ja , 1 ’ ijica»- 
pacita di pcii-sare , e d’ occuparsi il giorno vegnente , ne so- 
so una incvitabibile conseguènza. 

— — T’ides ut patUdus umnis 
Coena desurgut dultìa ? tjuia corpus onustum 
- Esternis viliis aniiiiuin (luo/jue Jegravat una 
jdltjue offigit huino divina pnrticulam aurae. 

Or^ 

Ose il calda è del sudor calamita. ' 
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AH’ opposto non v’ è cosa, che contribuisca piò ctficacc- 
^cnte a procurare mi sonno Jnlce , traMiruilio , continualo, 
a che rinvigorisca , quanto una cena leggera. J. a vivacità , 
]’ agilità , li brio , clic si lia nel giorno appresso , iic sono le 
consequenze necessarie. 

Alter uhi dietn ciCrus curala s»rjrri 

I Membiti dcilit , regetus jjriKScrijtta <id mur/iu siirgtf. 

Ora/. 

II tempo del sonno , dice con molta s.agioiic il Sig. Lewis , 
è quello di-lla nutrizione e non della digcstiouc-^ perciò 
ne’ SUOI ammalati quanto alla cena egli esige il rieore piu 
grainle ^ vieta loro la sera ogni, sorta di viv.andc , c noi» 
vi ha forse divieto più legittimo di questo ; non pcrinCUe 
loro che un po’ di latte di pane , e ciò due ere prima 
che vadano a letto ; afitne che la p' òna digestione sia eonr- 
pila innanzi che si abbandon'uo al sonno. (ìli Arieti , che 
non si cibavano giammai di nniinali , erano lainosi p<T la 
traiiqmllit'a de’ loro .suuni , ed ignoi avano . Imo cosa foSiB 
d Segnarsi (i). 

I L M o r o. 

L’ esercizio è di una ncce.ssiià assoluta ' costa mol- 
to alle persone iudcbolile intraprendi i lo , e se mai sono dal» 


(i) Se r,ii è vero , io che i/uesli sonni sì traii'fuilli , 

« pr( fonili fissero in essi una pariicolure loro rrni laltia •> 
come lo è pure il senno turbato sempee da tetri , e riojosi 
engui. Vi Sono jJeile persone . rhe non Inseinn-o ia loro cena 
ìiabaioUta per pimi a di liorinire male, e ipieste" si preferì- 
danienie dorni^’ , rhe o non sognano mai, ovvero se sognar;o, 
non rcsiuoo punto turkoù , così che al mio vii giorno appen* 
SHfino e SI rieordaiio d' aver avuto da' sogni. ^ 
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trifitezia , egli è difficilissimo il determinarle a mover-i 
si ; eppure non v’è cosa' che aumenti più i mali peovenien- 
li da dcboli.-y/.a . quanto I’ inerzia ; le fil re dello stomaco,^ 
degl' iniesniii , c de" vasi sono floscie , gli umori dapperlut- 
lo risiagnaiio , perchè i solidi non Innino la forza d’ im*- 
nrimer loro il movimento necessario j qu'iidi nascono de» 
gl’ intasamenti , ostruzioni , degli sparcimcnti ; non si fa più 
a.ilovcre la conci>/io!ie , la niiirizioiic c la secreziofre; il sangue 
rimane arqiioso, le forze s impoveriscono c s'accrescono i siiitonfi 
tutti del male Tutti questi iuoonvenienii li previene 1’ eser- 
cizio aumcnlntido la forza delia elrrolazione ; quindi tutte le 
fuuzi'ini si fanno, come se vi avesse delle forze reali, e in 
efleffo questa regolarità nelle liinzioni, non isla mollo a. 
soiiiminislrarne. L' utile dtmqiie che porta il moto e 1’ e- 
serCT.io è di supjilirc niie forzp c ristabilirne. Un altro van- 
taggio eh’ ei reca inòipemlenlementc daU’ accresciniento del- 
la circolazione è qiii llo clic fa godere d’ uii’ aria sempre 
nuova. persona , elle non si muova punto , guasta bere 

tosto r amiiienle che !a eisconda , e perciò le diventa noci- 
vo ; una pei s(>na aif iq posto , Che agisca , c si mova , cam- 
bia r aria coiitiniiam nie. 11 moto p;ù spesso tiene luogo di 
rimedio , ma tulli i ririicdj dei mondo non popatmo giara- 
luai operar quello’ clic suol far in noi 1’ cserci;iio. 

La fai ca de’ primi gi'rni è uno scoglio , in faccia a crj 
il debole coraggio di parecchi ammnUii si perde ; ma s' es- 
si potessero superare cnd.e»ti primi ostacoli , comprcudereb- 
bero che veramente questo è il Ckso , in cui tmU' §ltro è 
che costi ^ .fuori che i primi passi. Mi sono io stesso mo- 
ra viglialo di vedere a qual segno coloro , che non avevano 
avuto codesto ribrezzo , andassero coll’ esercizio aeqiiisfan- 
flo lorza e vigore. Ilo veduto delle persone', che si stanra- 
v.mo a far il giro d’ un giardino, arrivar dopo alcune .set»» 
limane a far persmo due leghe Al «animino , e sentirti he» 
nissinio al nCorso. 
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L’ eaerelzio a ^iedi aoo i già il solo che glori j quell» 
ahe u (à a Cavallo vai pure assai meglio par le persone 
sommamctilc deboli , o per quelle del pclio dameggiate. la 
una debolezza più grande ancora , quello della vdlur». 
Quando la stagione oon permette di soitire , fa d' uopo far 
qualche moto in casa o tn trattenendosi in alcuna occupa- 
zione Do po' laboriosa , o dandosi a qualche giuoco d' eser- 
ciido , come sarebbe H volante , il quale lit n in moto e- 
guaimeute tutto il corpo (i). 

Conseguenze ordinarie del moto sono il ritorno deli' appe- 
tito , del sonno , e della vivacità 5 ma fa di mestieri aver 
la cautela di non darsi giammai ad no esercizio alquanto 
grande subito dopo il cibo , e di non mangiare quando per 
r esercizio si fosse per avventura riscaldati. Il moto si dee 
fare prima di andar a pranzo , ma innanzi di mangiare egli 
è d' uopo sempre riposare alcuni momenti. 

LE EVACUAZIONI. 

Le evacuazioni si concertano insieme con le altre ftinzio^ 
ni , e il loro scoQcorlo addoppia il disordine della macchi- 
na , egli è nccessai'iu tener gli occhi aperti alfine di rime- 
diarvi di buon’ ora. Le evacuazioni , che principalmente je- 


' (1) Tn tal caso sì potrebie adoperare t ingegnosa macchina 

del celebre Sig. Samude Teodoro QudlmaU , che eseguisce a 
piacere di chi la regge ogni movimento, che si potesse 
desiderar dal Cavallo : questa sen’e per ogni stagione sia 
freddo , caldo pioggia. ,0 Sole , ovvero vento gagliardo , e 
per quanto indebolito fosse V iefermo , non ha a temere £ 
pericoli , a' quali 1' espongono il montare , e scendere di 
caealla , il passare per i strade seloime , o luoghi fangosi^ 
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Sigono le iaostrc'cure sono gli scaridii di ventre, de orine, 
la traspirazione , e gli sputi. 'La miglior maniera di conser- 
varle , o di ndurlc a nn stsieina coirveuicnte , è di attener- 
si a’ precet'ti , che io ho prescritti parlando su gli altri og- 
getti della dieta j esse succedono assai regolarmente quando 
d’ è esatto il governo , c la lor* regolarità maggiore o mi- 
nore è il barometro del migliore , o del piìi cattivo stato"' 
delle digestioni. Quella , clic bisogna soprattutto guardar di 
non alterare come la più coiisidei abile , è la traspirazione 
che Si sconcerta lacilissiinamainc nelle persone indebolite. 
La si ajula molto a strofinare in pelle leggermente con una 
scopella , od un pezzo di llanella ; quand’ ella poi sia som- 
tnamente langtiida , non vi ha mezzo più sicuro per' riani- 
marla , quanto coprh'si tulio il corpo immediatamente dì 
lana. Cc'uvien pure guardarsi di non vestirsi troppo per non 
sudare , cssemdo ciò iiocevole sempre alla traspirazione. I 
colato] quando sono Si’orzuli re’sl.mo maggiormente indeboli- 
ti , c quindi compiono poi inulaiiiente le loro funzioni ; per-, 
ciò fa di mesi ieri non andar nemnitnio troppo poco copri- 
ti , -poiché attrametiie si poirehbero arrestare tutte le eva-. 
•nazioni cutanee. Le parli , ‘che lutte le persone , ma prin- 
cipalmente i deboli, delibon proccurar di tenere 'ben coIt 
de , sono appunto i piedi : non si trascurerebbe si facìl men- 
te codesta precauzione , se si sapesse quanto essa giovi ai 
oonservaincfilo di tutta la iiiacchina. Il freddo de’ piedi Che 
si patisce freqnrntenuiile di.sponc a malattie croniche le più 
fastidiose. Vi sono parecchie persone , sopra le quali esso 
produce proritamcnic ile’ tristi (fl'etli a mali di petto o a 
tolic'hc , ovvero oslruzioni ,. non possono premunirsi troppo 
boutro a siffatli piricolt. I sacerdoti de’ primi tempi elle 
carainiiiav.àno sempre a piedi nudi su i jiavimculi 'dtfl tem- 
pio , si sa quanto freqùeniciiiciite erano attaccati «oii- 
Mip viol'eotè. 
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La separazioue della’’ *aliva è alcune volle ne’ deb di saa 
vercliiameiite copiosa ; e questo è un cfieito dtl rilassàmen- 
lò degli oiganì salivari. Se gl’ int'cruii la sputano del cou- 
tiuuo , nc uascouo due mali , 1' uno è eh’ essi SJ rsieuuano 
grandcmcDtc , e 1’ altro < che manca cosi alla digestione ua 
umor necessario , seuia il quale non la si fa eJte iinperfel- 
taniente perciò in t.-.l caso ella' si rende dinicile e cattiva. 
I danni d una eatiiva digc.?tione io gli ho csiiosii abbastan- 
za per liOU aver a dilungarmi di vantaggio srqira una eva- 
cuazione , che tale Ja rende. Questo c il motivo per cui il 
S g. Lewis proibisce assclutainentc a questi ammalati l’uso 
della pippa , giacché ess.-i oltre gli altri iiicoveiiienti -, pio- 
luove una salivazione cYipiosa mi diaiite 1’ irritamento , che 
il fumo produce sulle glaiulule,ciie servono a siìfatta s< cre/,ione. 

L’inspirazione o sia aUrazione degli aliti die si fa d’u- 
ria jiersoua .ali’ altra, c di cui si é parlato di sopra, nou 
potrtbbe ella qui addursi come mezzo a guarire ? Cujìivac- 
cio riputava cosa utilissima il far dormire il suo ammal.at» 
in mezzo ad ameudue le sue h.'ii!e , c.l egli é assai vcrisi- 
mile eh’ 1’ ispirazione degli alili d; esse contribuito abbia for- 
se egualmente, die r! latte a. ristabilir le sue forze. Elideo^ 
«oniemporaiico di Capivuccio e Maestro" di Foresto , che 
CI ha cciiscrvata questa osscrvazioiie ( Obsen>al. et curai. 
L. 1 obser. io l. i p. tia. ) crusigliò ad un giovane , eh’ 
era caduti nel moiiHiUo, il latte di asmclla, e di dormire 
con la sua balia., la ipiide era una doiiua sanissima , e sul 
Cor dell' elit.g •; ipicslo consiglio eiu.sct a maraviglia , anzi 
1’ infermò moi cessò di sigoiilo se non quando confessò, 
di’ ei nou poteva più resistere alio stimolo , che le porta- 
va ad abus/ir seco dille forze sue ristabilite. Si potrebbe 


tuttavia conservare mi rimedio si utile 


pieve 


i’i 


veinienie schivando 1’ unione de’ due sessi (i). 


(i) QuesC è certo che se l'infermo acquista la salnte al-' 
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" ' ' L E P A S S I O N 1. 

* 

Si è vcrJiilo i]i .sopra la.sIrcllR uiiiotjc clic ha 1' anima 
col corpo , r;(I bassi rilevalo e|unula il heii essere dell' uno 
influisca sull’altro: e si osservarono iiiolire i sinisfri eficui 
che cagi( na la tristezza 5* sicché egli è «piasi inutile 1’ aggiun-< 
gire, che non si po.«souo^ gianmiai evitar abbastanza tut- 
te le sensazioni ebspi; cev oli dell’ aiiiiua , e che è dcl- 
r ultima importanza il pvocuiar di sóilevarsi 1' animo 
, Ci 11 dille sinsazioiii a'icgrc' in tulle le nialallic , ma sopral- 
luilo in tjiiii'e le cjuali come e la ct-rioiunzioric dorsale, di- 


trr emìv le aaìczìcni pure v itiliihri di chi dorme seco, que- 
sti ah' (jj j erto aspi 1 bc/.dcuf C imphre , e cagionecoli , arri^ 
schifi seri:/ re di peidiie. Suielihe opportuno che si sapesse 
in qna'f rctgiaue sths la perdita dell' uno a quanto acquhta 
i altro a me giù pure che in ciò neri dovrebbe esservi gran 
gì aro divario. Or, ilio clic ha di dij'etto codesto rimedio, è 
di' esso si oj pvne alla giunizia , dappoiché ninno può vert- 
dt ie e hi£ici:r a yrrun prezzo né la .^uet salute, nè la sua 
vita. Ora per ovviar a codeMo di.ioriune , perchè non po- 
trei bcro de: t.'n.trsi u scn, ministrar questo ^aj rito le bestie che 
'sono anitnali senzet dubbio più sani degli uomini? Non si 
poirehbc forse dormire in compagnia dei tanto aggradevo- 
le , e fitmiglìuri cuitiiii ? O fare che la stanza deli' in fer- 
ino fosse un uviie , o u/:ci stalla rii giovarti vacche , ilerlc 
(juafi persino lo sterco ha un non so c/m.’ rdi' unirnanle , 
cirroboraiivo ? La siuietria della slcllu , i suoi apertugj , 
il numero delle bestie potrebbero ntodijicarvi l' atmosfera 
carica di esalazioni ^nutritive , e cordiali in modo di spe-v 
rame benissimo an sicuro rurnedij. 
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spougono per se stesse alla tristezza ; tristezza che per ua 
circolo vizioso si accresce oltre misura. Ma sovente gli am- 
malati ( ed è questa una difficoltà per la cura ) si com- 
piacciono di questo siiiioma Stesso del loro male , e noa vi 
è modo di obbligarli a fare degli sforzi per vincere siffatte 
tristezze dall' altra parte non bisogna ingannarsi , e crede- 
re , che per diventar allegri e di buon umore basti solo il 
prescriverlo e comandarlo. Il ridere non ist'a in poter no- 
stro , nò di comandarlo , nò tampoco di proibirlo , e non 
si.-)mo ugualmente padroni d’ impedire nè una nostra mc- 
lancolia , nò di aver un’accessione di febbre , o un'acuto 
• dolore di denti. Tutto quello , che si può esigere dagli am- 
malati è , che eglino si sottomettano a’ rimedj della me- 
laiicolia , nella stessa guisa , che si sottometterebbero agli 
altri. Tu tai casi la compagnia non suol essere tanto effica- 
te quanto il variar luogo e situazione. La compagnia può 
dispiacer loro per ragioni particolari. Il cambiamento conti- 
nuo degli oggetti forma una successione d’idee, che la di- 
struggono , e questo appunto è quel che è loro necessario. 
Kon v’ è cosa , che s a più pernicios.i alle persone portate 
a starsi fitte sempre iti un solo pensiero quanto l’ozio , 
la disoccupazione, e l' inerzia. Soprattutto è fatale il non 
far niente e darsi in preda totalmente a se stessi ; inconve- 
iiitffitc eh’ ò quasi inevitabile in codesta malattia. La distra- 
zione più forte in tai cesi sono gli ' esercizj campestri > c ^ 
travagli della campagne: Vorrebbe il Sig. Lewis ^ che ess, 
ncu avessero dinatizi agli occhj , s’ è possibile , se non og- 
getti a loro siiriili nel sesto \ 

I\’am non nulla magis vires imhislria Jirmat , 

Quam venererà , et caci stimulos avertere amoris ; 

Virg. 

che si vedesse di non lasciarli mai soli , onde impedire co- 
si che non si dessero in preda alle proprie riflessioni : dj 
p/li el)e si vietasse loro la lettura de’ libri , e pgjpi altr» 
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OCraptizione di spirito ; queste sono , die’ cgii , altrcuante 
cause , die impoveriscono gli spirili , e clic ritardano par-* 
ticoiarme.Dte la guarigione. Io iiilanto non sarei d’ arvigo , 
come lui, che si dovesse assolutaiueiiie vietar loro la Ietta- 
ta. Vorrei bensì che non leggessero mollo tempo di segui- 
to ; ma ciò , cagiona unicamente della dehclezza alla loK 
rista. Quei libri poi che tichiedesser molla applicazione , 
è necessario cerlamenlc , die si lasexo, siccome altresì 
quelli, che polesscro richiamar loro a memoria e coll'im- 
magitia/.ione alcune idee c certi oggtlli , cU laii sarebbe de- 
siderabile , cha nc perdessero nlTallo la rUBcnabranca. Ma 
-ve n’ Ila di qnelli ci/e senza fissar motio T atlciizioite , r scu- 
ra die ridiiatviino alla fantasia immagini che sarebbono 
perniciose, vagliono bruissimo a distrameli piucevoinicute , 
e a prevenire i danni terribili, ed il pericolo dell'ozio, « 
d' una nojosa (i'soccupazioue- 

. I K I M E D J. 

t 

Io S'^gilirò lo stesso ordine , che ho tenuto nell’ Articolo 
precedente, iudicaiido primo i rimedj ,• che si dibbouOevH 
lare, e posciti acci iifiando (|udìi , die sono d'adoperarsi. 
Io ne ho gi« parlato di una classe , che, fa d’uopo in pri- 
mo luogo escludere , e sono i l iined^ irritanti , i rtnitdj cal- 
di , e velatili. Ve n’ ha un’ alua desse al tutto opposta , 
che Sono i purgnnii i quali sono egualmente nncevoli. Ab- 
biamo osservalo ormai clic il sudot'e , la saìivaz'onc, e le 
orine strabocchevoli e copiose coulnbuiscotio a tsienuar e- 
gualineute I’ ammalato 5 è superU«n perciò , che di nuovo 
parliamo di codeste evacuazioni. Si sa già che tutti i rime» 
dj , che potessero o promoverle , o iacjHmnktftrie debbo- 
no assolutamcute esserne esclusi e banditi. i*.ratia ora soia- 
inectt^ che cs.amlpiamo. 1’ cipisaio»e 'del sangue , «, le cvacu-. 
azioni delle pr4*c yic> ijucste 
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Sfndo di rirncUtr le forze'; per giudicnre , se tali mezzi 
<H-»vengono , no» si tratta se non di sapere , se queste e- 
vacuazioni sieno o ho capaci di far V edett'o clic si desi- 
dera ; io andrò alle corte , due sono i casi , i» cui il salas- 
so risiaLilisce k forze; m tutti gli altri ci le scena; o ‘ 
<funndo il sancue è in troppa copia ; e questo non è gui'il 
caso delle pu-sonc die sono animai uc per consunzione ; ov- 
A'cro quando il sarigiic ha acquistala una densità infiamma- . 
loria , la quale rci ji ndolo incapace a’ suoi ulTi/j , distrug- 
ge prontamente 1 < forze ; e questa è la malattia de' robii- 
•ni , c quelli , che hanno le libre rigide e la circolazione 
veloce. Oia i nostri am.nialali sono precisaniei.lc nel caso 
opposto , dunque r emissione di sangue non può loro sé* 
non che nuocere. Tufle le gocciole di saogur , dice il Sig. 
Cilchrist , fono pratose alle persone , che sono consunte • 
la. forza assimilante , che lo ripara, in esso loro e disiruil 
ta , e non hanno altro , se non quello , che •basta appena 
pir mantenere assai debolmente la circolazione ( On thè 
ìca i'cyag^e p. ite. ). Il Lobb , clic molto esattamen- 
te ha tsaininali gli éfkCiti delle evacuazioni , si spiega in 
lina maniera precisa ; Ne' corpi , -die' egli , che non hanno 
i€ non la quantità di sangue necessaria , se ràai la si sce- 
ma co' salassi, o per mezzo di altre evacuazioni, si di- 
minuiscono (osto le forzo , si turbano le secrezioni , e si 
può dar motivo a parecchie malattie ( a Ictter chevvin'y. 
vvhat in (he propter preparation of persons far inoculati', 
on, 5. 4. ). il modo con cui il Sig. Senne parla del sa- 
lasso , fa , Cile in tali casi più francamente ancora Io si 
bandisca. Se al sanane manca la mdieeia densa , o sia 
rossa , i salassi o sono inutili , o sono hncevoli ; conviene 
adunque interdirli a' corpi estinuali , poiché il Sangue in 
ssi e in piccola quandità ed ha per lo meno un piccolo- 
grado di coesione ; e non uscirebbe da' vasi , che un li 
tjuort , U quale appena potrebbe dar colore cH pannilini * 
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od nlT acqua ( 'Trnilè du coeur. Ij. 4- c. i- 5- H.- 

pag. a’irS. ). Hi fnllo VC 1 I 4 T 0 I' oss.r/azioii.; i'.!ì<ì i tli; ì'> 
stato dt'l sangue in cui si da alla po!!a/.ion iniiiuiiii: , C ta- 
le gf-neralnn nlt è pure (|ui lIo drdie parsone iiidcliuiitc , c. 
ca£»ionevoii. Olnro che cercano di p'ia.ir ipiesti inibii loi;-* 
dianfe i salassi c':c jiiragonino pure d snfit.jjr» ÌUio coti 
questi precclli fondili suila piìi i!!iiuiin;ii;t leor a , c sul!.; os- 
servazioni pralie'ie, le piii mi:nerose , c ic ponile- 

rate. (hxeste sono le b.isi , onde tra^45o la dottrina di que- 
st' Opera ; e che essi' eii: licliiiio pure d>'{jii avvi tiimciiti » 
rhe dehlvjufi a'pettarsi. 

I ritnedj , efic piiresno le prime vie, l'oriificajio , quan- 
do si trovi in qne^!e patti o mi anmiaS'O di materie m graii- 
I He , che merci'i la h ro copia al'rrano le fiiiizi-ini Ji tulle 
lè viscere , ovvero quando v' a.hbia lu llo stomaco , e ne' 
primi iniesiini delle m iierie puiri.Je , dj eoi l'etfcllo' oidi- 
uario è una prande diholezza. In lai casi si puKsruiO ado- 
perare i purqaiili se non v’ è fino eii;a . eln- io inv.iidisea , 
Se mrti, chino aiiri mey.^i qridc spondiiarc ir prime vie , o se 
vi lesse ]ierie.<do a non evacuarle proniainenie. Questo Ire 
condizioni s’ inconfrano di rado nelle pnst.ue , clic sten» 
in uno stalo di consiiiizione ; poiché la deholezza , e. 1' ato- 
nìa delle prime strade è sempre una vaojoji,. pti- rigcliare 
rd cscudcic i purgatiti , c gli eim tici. Vi ha d pài delle 
yoite un altro modo di procurarne la successiva evacuazio- 
ne , eh’ è di adoptrare i rimedj tonief non leiiiin ciiii co- 
me sono mollisS'mi amari . che ridouniìdo (piaielic molo 
agli organi producono il doppio buon clTnlo di digerire ciò 
eh’ è digeribile . e di scacciare dal corpo ii snjicrliuo. Ra-, 
ri finalmente sono i danni , elio nascono per non isciricare 
prontamente il ventre : tal danno La Inono alcune volte ueU 
le malattie acme; l'acrimonia delle inalcrie , ei;e l’ardore 
aumenta , e la prodigiosa reazione delle fibre possono oa, 
giouarf; de' sintomi violentt, che non hanno mai ! nego nel* 
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le malaUÌ'e dì languore (i) , in cui gli evacuami propri»- 
Menle detti non sono per la stessa ragione g’.aiuuuii o poc#> 
Steno sì necessari , c sono, come io lo Ito dello assai spes.' 
so, conlraindicati. L’ atonie e i' mancamenlo d’azione, so- 
no la causa di codesti ammissi intestinali ; quando si cac» 
ciano dal corpo con un purgante , T efiVuo è dissipalo , ma 
Ih cagione , che gli ha prodotti, si’ è di gran lunga annien- 
tata. Quindi fa d’uopo riparare e il male esistente, e quel- 
lo , che il rimedio ha cagionato; se non s’ arriva a rime- 
diarvi pronlamciiie , 1' e (Tinto torna a rtpr.od'jrsi pili presto 
ancora di prima ; e qualora si voglia adoperar di nuovo i 
purganti ,.«i accresce una seconda volta il male, e si fa 
dair altro canto contrarre agl’ intestini ima certa lentezza 
che impedisce loro (Ino di fare le proprie funzioni ; quindi 
fi giunge a tal segno di aver sempre bisogno dell’ arte per 
isocricar il ventre ; in una parola i purganti per le persone 
deboli che abbiano degli imharozzi nelle prime strade non 
producono una diminuzione nell’ effetto , che aumentandone 
la cagione, nè sollevano su ’l niomeuto , cl»e peggiorandone 


(i) Se in Iole mnlatia succede, che vi sieno delle acri 
raccolte nelle budella , o pure non accadono tjue' che son 
putridi de* mali acuti ; si potrebbe farsi duhiinre , che tali 
stimrdi non prendano forza gli indeboliti intestini? Ovvero , 
«he nelle malctie arale sieno i oorvi più sensibili , e le 
bre muscuìari pià irritabili ? Ala è vero, che ne' ’t ili di 
languore senibru V inàchr.liaiento di llo stomaco , delle budel~t 
lui come delle altre parti , una specie di parai isia ; ma ap- 
punto in siffatte inalaXUe se si ha de' dolori , essi feroce- 
mente tormentano , e le rigidezze. , o le tensioni pajimo ca- 
pisinlomi : ciò prova senza dubbio , che le nervose tesiilur« 
5W/TO più sensibili ^ e le muscùiari più faeili ad irritar^- 
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1& malailia. Tuttavia non sì segue die troppo co<le»(o n»e-> 
todo ; gli* ammalati Io amano, egli sembra il pia pronto *, 
<d in effetto , pnrchò la perdita delle l'orbe non sìa troppo 
grande, essi si sentono per alcuni poclii giorni aolluvati ; il 
male , è vero , ritorna più grande , ma si ama meglio at- 
tribuirlo all’ insu 0 ìciensa di quello che all’ operazion «lei ri- 
medio a cui si sia affezionati. Dall’ altra parte gli ammala- 
ti, si appigliano al vantaggio presente^ c pochi Medici 
hanno l’ardire d’opporvisi^ importa nulla ostante moltissi- 
.mo in Medicina , come in Morale di saper sacrilìcarc il pre- 
sente all’ avvenire 5 la tr.'isoiiratazzn di questa legge popola 
il mondo d’infelici, e di cagione,voVi . Sarebbe a desiderar- 
si che inculcar si potesse a tanti Medici , e a tanti amm.i- 
lati il bellissimo pezzo , che si legge mJìa Patologia del 
Sig. Gauhio SII tutti i mali , die si liia seco up .abuso sif- 
fatto de’ purganti ( §. 4^3 ). 

Non vi ha duiiqne alcun caso, dirà latimo , in cui pos- 
sano aver luogo gli emetici , ed in purgami per gli amma- 
lati di cui SI parla/ Ve ue sono senza dubbio , ma questi 
.sono rarissimi , e conviene tener gii oeciii !>en aperti per 
non lasciarsi inganuare da’ segni , clic indicar pare.sscro i 
purganti, e che sovente dipendono da iioa causa clic si de- 
ve attaccare con tanti altri vhnedj. Io iien eulrerò punto a 
individuare colali distinzioni , puìchò ciò sarebbe i'uor di 
propo.sito 5 mi beltà solo d’aver avvertito, che gii evacu- 
anti debbono usarsi di rado iu siffatiie. malattie. Il S|g. 
Lewis crede , che un dolce emetico possa ntihnemc prepa- 
rare le prime vie per gli altri rimedj , ina non peraictte 
ehe si passi innanzi ; parecchj casi mi hauiio insegnato , 
che non sì può , nè dee adoperarli cosà familiarmente , ed 
ho riferite più addietro due osservazioui del Sig lloffman- 
no , che provano tutti i pencoli che porta seco un tale ri- 
medio. Senta esperienza il solo buon senso persuade , che 
un rimedi*) il qual* sveglia deile convulsioni,, dee p<h'^ 
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couvcniic nelle milallie , elio sono 1’ «Tétto di .reiTcì at(< 
convulsioni. . 

11 fatto sta , che si disiructge il male rombattendo la cm- 
«a : per poco , che ogni giom.) se ne levi , è certo , clic 
r effetto svanirà scura timor eh’ egli tórni, (,'hs so no;i s’ a- 
giscc , che su r effoito , la fatica di ci.>sc!ni g'orna è noij 
solamente inutile pel giorno seguente , ma è pure tpiasi 
sempre noccvolc. 

Dopo di .aver indicalo ciò , c'fe c d’ uopo sfuggire , oc» 
sa bassi a fare ? Io ho fatto osseo vare piii a.ljietro i ca^ 
tatl<TÌ , che dcJìhon.o avei-e i rimedi , che sono di corrjbi}-' 
lare senza irritare. Ve ne sono benissimo .alcuni clic pos., 
sono servire a queste sue indicazioni : è il catalogo loro 
)ion è troppo lungo ; i due piti efficaci sotio senza contra- 
dizione la Chiiiachina , c i bagni freddi (t). Il primo dj 
que.sti rimedj , sarà quasi un secolo , che si considera in- 
dipeudcnfemcnle jicr la sua forza febbrifuga , come uno de' 
più validi Corroboranti , c come lenificati vo •, e i M'dic 
moderni i più cek-bri lo rignard.ano come tino specifico n<^ 
le malattie de’ nervi. Aboiam v'uhito , che la Chinachina 
entra pure nella oivlinazionc del Sig. Jìaertiaave di sopra ri- 
ferita , cd il Sig. J-'andermomle se n’ 'è servito un huonis- 


I 

(i) T ba^nl freddi d'acque d<dci , in cui hiiìlito avesse 
alcun di corroboranti , ovvero /’ acque terinnli ^ o ia 
iuariitn ^ che porterebbero fine maggiori cantao^i^ delV ac- 
que dolci schiette E' forse H sAo fi-eddo in. tai bagni, che 
tiuito gioaa? L'acqua marina ha un non so che di rorro- 
hornuie , che forse non hanno le dolci : io ho ceduto in 
pochi giorni parecchie persone , c!i erano divenute smunte 
e debuìi all' estremo , guarire da ostinate e lunghe soccorrens 
* 9 ’ so/l iuvaiivi da acqua fredda marina. » ■» ' 

• 
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-•inio ey<nttì nella cura di un giòvioc , che per V iiitcrnpc» 
ranza colle donne era ridotto in un ratHv'i^s'mo stato (i) H Sig. 
Lewis la preferwce a -tutti aliti rimedj , ed isig Seefie^ 
lim nella-lettcra pm Tolte mr-nzicnrita dice eh' ei la riputa 
oomc il più efficace di tatti i rnncdj. 

Veuli secoli di esntlé c ragionevoli esptrienz* hanno di- 
moatrato , die i bagni freddi possedr^ano le ni» dr-smie qua- 
lità. 11 Dottore Beynatd n’ ha espcrìmu niàio 1’ uso ma 
{trinoiptdineate «%' disoi-dini prodotti dalle volontarie pollu- 
zioni , e dagli recessi venerei soprattnlio tn nii caso in 
coi toltane l' in^rolenza , 'ed una si'tnpiiee gonorrea, 1 ’ im- 
potenza era giunta a Ini grado di tJelfclezza accresciuta ' è 
vero per causa de’ sdaasi , e dai pnrgauti , che "egli si ri- 
guardava eotue vicinissimo alla' morM' cIilXl^A SIA oc 
ths hytlory coli, kaihirtff p..^5^y‘ *■ ’ 

Il Sig. Lewis non teme punto di affermare ancora più 
positivamente k laro efficacia. Tra' lutH i rimedj , die’ egfl, 
sia iuierui sia tncritì ,• non aooene almitto , ché eguagli i 
bagui freddi. Lasi riufrssenne e eofrohorano i nervi , e a- 
Jtaano la traspirazione più. ejffkmcemente che qualsista altro * 
rimedio interno 5 mloperati bene essi sono i più efficaci per 
la eonsunsàone dorsale , che tutti gli altri ritnéàj presi in-.- 
sieme. ( Pag. i36. )• Si dee pure rifleturè , che i bagni 
freddi hanno , come io le ho già detto dell’ aria , nn van- 
taggio particolare , «dò, ck* l’ay.ioiK» loro' dipende meno 
dalla rcazioac cioè dalle forze deUa natura, che qutlla 

•snmmrn,> . I I. 

(a) Recueìl periodile d' ohservaticus de medicine eie. t. 
6. p. trova pure nel secondo tomo di questa slestet 

ojycra la descrizione d' una malattia cagionata dalla me-> 
Sesima causa, ohe, ben merita d' esser letta. 

3'issQl Ho 
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3<.'gli altri rimcJj. Imperciocché ijuestS non adiscono «nasil 
ciic sulle parli vive, latlclovc i bagni freddi danuo delf’c-J 
laslicila alle fibre morte (i). , o ... * 

(i) Questo cosi semplice , e polente ajub) sarebbe a mio' 
credere assai più efficace , se non isvegliasse' tristezza , p 
vmlinconia neh' atto appunto, che d'esso s' approfitta, fe 
nell' j4gosto scorso ho eonsigUala la perdona di cui il ma- 
le ho riferito alla pag. aa. eh' entrasse ogni giorno in un 
bagno (T acqua riscaldala al Sole. Que.sia entrala ~ eh' era , 
si sentiva poco a poco- mancare quella buona voglia ’ di 
cui n era di prima eambiarsi in una somma maUnconia 
e tristezza tale accompagnata da profondi sospiri , che pro- 
ruppe alcune volte in dirotti ptanii , né a incorraggiarla ' vide 
anno gli amici e tutti le .altre cose , che solite erano de- 
tenerla allegra. T vanlaggj , ohe ritraeva da questi bagni e-' 
reno troppo grandi per fare , cito li abbandonasse , r amava, 
di soffrire piuttosto per un' orU .delle tri.'! rate,' che per tutto 
il giorno il male, che ho descrìtto. Quando incomincia- 
‘va a sentire la sua tristezza faceva aggiungere al ba- 
gno dell' acqua b.diarte, -che buslas.^e appena- uppcna a v 
il Le pi dirlo , e ciò faceva fare quante volte rinasceva la sua * 
lri.<tezza, che cresceva a misura dei freddo. Le -prime volte ■ 
i servi rovesciavano un secchio d' àrqpa bollente nel Imsrtio , ' 
mai vapori d' e.ssa , che tra i acqua-, e ia tela . che il ma-' 
Stello' copriva, fumavano , facecin sudare- il petto, il collo 
all' infermo , e gl' isvcgl'iavano un ininft'rìUilc af'ctnno per-'’ 
ciò fece , che si .servissero, per mttler la necessaria quan- 
tità d'acqua bui lente , di piccoli •secehieiri , e li calassero ~ 
sul fondo del mastello, ove poi li vuotassero lasciando mez- 
zo scìtpertn il mastello e queste modo lo sollevava dalla più, 
mnieha tristezza ,.ed irnpedivagli V affanno , il riscaldamen- 
to , il sudore ; a cagione dei tempi non potè, che per so-* 
li venti giorni eontiàuare. i bagni, rte quali per prova %o 
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^ L’ unione della Cliinaciiina e de’ bagni fr- ddi , vien ii.di- 
«ala dalle slesso loro virììi ; c>si opii-jiio i inodosimi olici ti,- 
od essendo nd essa accoppiali guaiiscouo dallo iiiidaliie, die 
tulli gli alli'i riinodj. non avrobbci/j fallo , che poggiorave. 
L’onubovaiiti , sedativi, Icbbriiugi ooma seno, rcsliuiiscoiio 
le forze , diuiiiiuisoono T ardore IcLbriIe , e nervoso e Cai- , 
minio i nioviuieiiti irregolari procViUi dalla dispoapzione spas- 
modica del sislciiia nervoso, iliiìiediano aJii debolezza del- 
ie siomaco , e di.-<sipaiiiO proolissiinainciKc i dolori, che iis 
sono la ceiisigiK'ikza j rendono i' appciiui , iecdilano la (be’ 
gcslione , e la nulriziouc ^ nsiabdisisoiio luue le se.crczioni , 
e priucipalmculc la traspiraziwie , td reco <]iullo , che li 


fatto, elici lanciasse la Chinad.ina •, 'jjerciò ogni gior^ 
mt ei reclava acculilo dalla solita rrea<hen pià mite fiala- 
lenta colica. La teta iftuindo ctUt tua, nei bagno sentiva de- 
^li crepulauienti nel ventre , e a poco a poco esso riac fui- 
stava il naluiale volume : in somma i bagni freddi gli di- 
struggevano Cfuel male , da cui nè il letto tiepido , né i 
fregumenli , nè i panni caldi sanevano sollevarlo. Ld à.da 
e.sservarsi , chela Chinaclùna'fedelmq/iie semnrà lo ha pre- 
servato da questi distendimenti di ventre. , ma non è gìurn, 
mai arrivata a neppure scemarglieli , rrenilendola qua ido 
s' erano di già svegliati. J bagni gii rendevano più piace- 
voli le notti , ed il giorno dietro sentivusi più xobuslo . e 
negli ultimi giorni s' era liberalo interamente dalle -tensio- 
ni ; (iridò poi alla campagna , ove passossela a.ssùi bene man- 
giali do assai più di quello che soleva mangiare a l^'eiiezia. 
Ora eh' ei s' è ripatrialo ritorna a sentire ben più legtti-'r!-, 
ma i primi travagli di ventre , per (sui è costretto di qua f. 
io in quando prendere per quaiehe giorno la solila dose 
di CJiinaehimt. ’ 
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rigide si efficaci in itittr le niaiatiic cafnrraii , c cularcc. I« 
tuia parola , servono essi a gnarire le maini de tutte causate 
ciarla fieholc7.7.a , purché )' interino non *ia aliaccato nè t!a 
nslriizioni inilissoliiHilI , nè <Ia iniiammazioni , né d' absces- 
si , o da ulf.ere interne ; condizioni , che non escludono nc- 
rcssariamcnie ,'o quasi neeesiariaraCnte se non i bagni fred- 
di, ma che non vietano che si possa adoperare sposso la 
'Ciiinachina. ^ 

Io ho veduto , anni sono , uno straniero di ventitré , ó 
ventiquattro anni, che nella sua jhti tcm’ra fanciiilezza era 
tormentato da mali di testa crudeli , e quasi continui . at- 
tesa la famigharita , e la lunghezza delle accessioni. Hi’ o-« 
raiio ognora accoiiquigsiate da una pcidlla loiaie deii' appe- 
tito. Aveva il male uolabilrnentr peggior.ito per 1’ uso de' 
salassi y de’ purganti , dell’ acque pure purgative , de’ ba- 
gni caldi , 'delle bolliture, e d’ una folla di .altri nnicdj. Io 
gli ho ordinato i bagni freddi , e la ciiin.achiua ; c in po- 
chi giorni le accessioni si fecero più deboli e molto meno 
frequenti. 'In capo a nn mese i’ .ammalalo credette di esser- 
ne perfcll.amcnte gnnriti. e per ciò b.asiò inienuenerc la cura ; 
ma s.oprawcne(ido la cattiva siagioue qh si ririnovrirouo le 
accessioni, ina inbniiafnenle meno viobnte' dr prima, l'g'i 
allora pen.sò di riprendere gl' intcrm''ssi rimedj . c in effi i- 
lo il male diventò s\ lieve', e 1' inrertno rimase talmente 
■snllvvalo , che credette di non avei- più bisogno di nulla. 
Ip son persuaso che questi ajiiti quando ft'ss'-ro Una o due 
volte reiterali sr.'idiclierebbero mterameiiie i! male. 

Un uomo di v<‘ni’ «il’ .anni era ridotto agli estremi per 
r inlrrmiia di parrechj .anni d’ ima goft.a irregolar» ehe gli 
dava ogunr.i alla festa , c cagionavagii degli spaventevoli di-» 
sordiui siiiìa- faccia. Essojavi’a preso parere da più Medici, 
e piTciò tentato moltissimi rimedj . e in line un vino me- 
dicato ccmj'o'io di acrilati i più attivi infusi nel vino H> 
iJji.-'gtia. jila «he lutti questi rimedj , q parficslr.rrm ntiT 
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1* iiìtiuio , non avevano fallo altro , che accrescergli il ina- 
lo : gli si avevano sino applicali alle ooseie i vescicanti , 
i quali gli avevano cagionali de’ siulomi violenti. Questa i 
.■qipnulo l’epoca, ni cui si venne a cliiedernii consiglio. Io 
&li prescrissi una iisti\lia bollitura di china -china e di ca- 
inomilla , che .si coa|inuò per sci setiiinane ,, nel qual tem- 
po ]’ iuiiermo acquistò uno stalo di salute che non aveva 
goduto p^r bili inoii’ anni. Sarebbe imitile il rapport.ire un 
imnuio )iiìi grande di esperienze, principalmente forestiere 
atk nialeria, ]u.i- jirov:.re la facilita coi r bboraute di tali rimc- 
dj cos'i beli daiioslraii <ìa tanto tempo j e di cui non viltà 
l'osa clic nonjnd'clii 1' uso in hii sorlc di lujlatlic ^ uso di 
cui i piu fi'iiei avvenimenti iiaiino confirmata 1’ uliliìa. 

Quando io iio aùopiiata la eliiiia eliiii» in una forma li- 
quida , lio piesoriita la boliiuira d’ un' oucia con d'>dict on- 
t'.c di acqua, ovvero eonfoniie i’ indicazione , di vino ros- 
so, bollilo per due ore in uii vaso ben turalo p; r prcndci- 
nc ire volte a! g ruo ire ciu ie. I b.igni freddi io li riser- 
bo per la sera quando la digi slioue dei pranz.t è iiilerainen- 
le compita, po eiiè essi coiitriiiuiscoiio a procurare un son- 
no iraiiquilio. lo ho curalo uu giovane, che procurav.asi 1^ 
la pulluzii-u? , il quale pass.vva le notti con la più iiKfuirla 
vigilia , e si trovava ogni mattina bagnalo da sudori colli- 
qunlivi. Mediante i bagni la sesia iioUe egli ha dormito sei 
ore, c sì alzò la mailiua senza che avesse sudalo , e si sla- 
va assai megiio. ^ 

11 Marte è un terzo rimedio troppo adoperato in tutti f 
inali di iangiicrc , perché sia uopo d’insistere sopra la sua 
ciucaci'a come correboranfe p egli ni'ii avendo niente d’ ir- 
rilanie ,* è cciifaccutc mollo a’ m stri ammalati. Lo sì da in 
sostanza , ovvero in infusione , ma miglio preparazione è 
quella deli’ acque marziali preparate dalla nafuc^ , ed in 
particolare quelle di _ Spa , eh’ è uno dei piu validi a;,- 
toùanli , eh* io conosca, ed un alictoaate , cb^ ben lungo 
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èiair irritare , ad'J-'Icise luUo quell’ acre elle possou» avere 
gli umori. Le gomme , la mirr i , gli amari , gli arroinati 
jviù dolci sono pure adopcraLili , e le circostanze debbono 
di’cidere sulla scelta di questi dififerentj rimedj. I primi eh’ 
io Ilo indicalo inenìauo generalmente la preferenza, ma 
posson cs.servi de’ c.asi , che ne dimandino degli altri j per- 
ciò si pii^ scicgl/ersi in generale da tuli» la elesse de’ iier-* 
vini, prendendo per bussola in questa 4cclla le cautele , che 
più addietro hs indicate. Questa è una malattia de’ nervi , 
la SI deve trattar come tale , e sovante lo s’ha fatto, e vi 
«i riusc'i senza conoscerne la cagione , egli è verissimo cd 
(isservazioni inconlesi.abili me l' iianno dimostralo, che 1’ i- 
gnor.anza di questa r.aus.i , e quindi la negligenza delle cau- 
tele cb’ ella ricìiiecle , ha altre volte rese inutili le cure mi- 
gliori indicale in apparenza senza che i Medici potesse pe-^ 
Vetrate la causa di si poco buon successo. 

Ad <tìn giovane , di cui si legge dcòcritto il male c la si- 
liiaz,ionc in un frammento di lettera riportala nella Seziona 
IV. io ho ordinato delle pillole, di cui base n’ era la mir- 
ra , ed una decozione con la Cbinacìiina , oh’ ebbero il pia 
felice successo (i). Io mi acoorgo in giorno in giorno , mi 
■scriveva egli il sedicesimo giorno dopo di aver iucomincia- 
to a prendere questi rim -dj , del gran vantaggio , eh' essi 
mi rodano • -imperciocché i miei mali di lesta non sono pili 


(i) Recip, M^-rrli- circi, ime. ss. gtim. galban. exlr. Iri- 
j\d. terr. Japon. nn. dr. o I, sirup cori. sur. q, s. f pii. 
gr. III. sette, un' oY a prima della' merenda , del pranzo, 
o della cena con tre oticié della presente bollitura. Recip. 
Cori perùv. nuc.^ II. cori. radd. capp. ime. I. cinnam. 
acut. dr. II. limai, mari, in nodiJ. late, wie, ss, cuin «c 
font. Ub. Il: ss, i. a f' decoct. 
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i(è si famitiun , ni si forti , ami non li pr»P» più , eh»' 
tfuando applico troppo ; sto meglio dello stomaco , e piit 
non sento , che di raro i dolori nelle membra. In capo Ji 
uu mese fu iiilcnimciitc guarito, a riserva, eli’ ci non avrh 
forse giammai le forze , che avrebbe avuto senza la sua 
cattiva condotta. Le scessc , che riceve la macchina nell’ at- 
to ‘di crescer!* , hanno delle conseguenze, che non si riparano 
giaiumai. Loicssc pere cjnesla \cmk essere ben impressa nell* 
aninio de' giova.ni !■ La oluventii , dice il Sig. Linneo ,• i un. 
tempo importante per forma rèi in robusta salute. Non o' i 
cosa più da temersi , (juanto i' uso ioinialitro , o eccessìoò 
de' piaceri dell' untore ; nascono delle deholeae di cista ^ 
delle certigìni'. la’ diminuzione delf" appetito e medesitna- 
nienie 1' indebolimento dello sp/jiio , e della ragione. Un 
corpo snercato in gióce/itù , non si rimette mai più ; la stia 
cecchìezia è pronta, ed inferma. , e corta è la sua cita (i). 
Seiccnl’ anni prima di questo granile Naturalista , Plutarco 
nella sua bell’ opera sopra 1’ «''ducaziouc Je’ fanciulli , ave- 
va raccoiaondaia la forniazicnc flcl loro temperamento, co- 
me una' cosa sonìrnamj'nle impot( 2 !iie. iVb/i sidee, die’ egli, 
ometter veruna' diligenza', thè contribuir possa all' elegan- 
za , ed alla forza del corpo. Gli eccessi di cui parlo, nyo- 
cono egualmente all’ ima , e all' altra, impercioeché 
gc esso-, il fondamento di una veechiezta felice è una buo- 
na èostituzione nella gioventù : la temperanza , e la mode- 
razione in tale età , sono un passaporto per felicemente in- 
vecchiare ( De puerorum ìnslit. c. io. 



\ f ^ 

(ì) Questo pezzo t tratto da una dhserlaziaie di’ tjue^ 
sto Naturalista ' sur tes fondemeus" de la sante 5 vedasi il 
IJIcrcure Danois del mese di Luglio p. G5.'" ' 


è 
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AIU precedente osservazioue , ìa cui il successo parr'ebt»^ 
dovuto alla CLinachina/j nc aggiungerò un'altra, nella qna^ 
le 1 bagni freddi furono il priaci'pal rimedio. Un giovine di 
temperamento bilioso investito di un tal male nell’eùi di 
dieci anni , era sino da quel tempo divenuto debole , lan- 
guente , e cacochimico , egli aveva avute alcune malattie bi- 
liose , a superar le quali, aveva durala moltissima fatica ; 
egli era sommamente magro , pallido, debole, c mesto. Crii 
ho prescritto i bagni frcd'li , ed una polvere col cremor ^i 
tartara , la limatura di f< rro , e pochissima cannella ^ di 
CUI ne prendeva tre volte al giorno. In meno di sei setti- 
inane Ci;]i acquistò una forza clic per 1' addietro non ave- 
va giammai conosciuta. 

Un vantaggio grande delf acque di Spa , e della China- 
ohina è quello , che il loro uso fa che il latte passi. L’ ac- 
que di Spa dividono quisio vantaggio con alcune altre ac- 
que. Si è veduto più indietro che il Signor Hoffmanno ha 
prescritto il latte di a.smo con un terzo di acqua di Seher. 
II Signor de la 31etrie ci ha conservata una bella osserva- 
zione del Signor B< ertiaave ^ t/ueslo amabile Duca , io tra- 
duco parola a parola , i’ ero messo fuori del matrimonio , 
éd io V ho rimesso dentro eoa l' uso delle acque di Spa , 
e con il latte (i). 

La debolezza dello stomaco , che rende troppo lenta la 
digestione ; gli acidi , la poca atiivitk della bile , gl’ inta- 
aaincnti nelle viscere dei veuire basso sono le principali cau- 
se , che iinpcdiscou h digestione del latte , e che non per- 
mettono di usarlo. Le acque , che rimediano a tutte questo 


(i ) Supplcmcto all’ opera di Penelop. c. p. L. 35. 
Àmabilis ille Drnt se posuerat extra nuUriiwmum ; ego it^ 
btiiì reposki intra. 
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eàtis« , non pessopo , 'die fecilitafrie Ir digestione , e la cor- 
teccia ptru-viana , che adempie le stesse indicazioni , dee 
benissimo accoppiarsi cdl latte. Si pnò adoperare qijcsio ri- 
medio prima per preparare le strade , cib eh’ è quasi sem- 
pre , ovvero nello stesso tempo. ‘ 

Io ho ristabilito perfettamente nel 1735. un forestiero, il 
. quale s’ era talmente spi ssato ron una meretrice , che era 
.incapace del meuomo atto "di viriliiò ; il suo stomaco purè 
si era sommamente ìndi botilo; e la mafteanza di nutrizione, 
e del $1 li/ o favi vano r.-dotto ad un’ estrema magrez,za. Al- 
ti sei ore della matiwia pigliava sei oncie di decozione di 
( li nacliiiia , a cui si aggiimgea' una cucchiapla di vino di 
t..ni;'rie : un’ora appresso prendeva dieci oncie di latte di 
c:pra freschissimo, cui si aggiungo a nn poco sti zucche- 
ro, ed un’ oncia di%arqi;a di fiori di melarancia. Il suo 
pranzo ira un p>olla>tro arresto Iruddo , dt? pane, cd uh 
tiecLier di (ccillenie vino di borgogna con aiireitanlo di 
aequa Alle sei della sera ripigliala una seconda dose di 
Chiiiaciiina , alle sei e mezza entrava nel fréddo bagno , in 
ani vi slava d.eci minuti, e di la passava al letto. Alle et- 
to ripigliava la siissa quantità di latte, e si levava dalie 
nove sino alle diicl ore. I n 1 ’ effetto di ejuesii rimedj che 
iu capo a otto giorni nrll’ alto eli’ entrava nella sua stanza, 
ai mise ad esciaioare con uiolia allegrezza, ch’egli aveva- 
ricuperalo il segno esteriore i/e/.’n l'zW/t.'d , per servirmi del- 
r e.sprcssioBC del iìig. de finjff'on, E dopo un mese egli ave» 
va quasi interamente ripnsc tutte le sue feiVze primiere. 

Alcune polveri assorbenti , alcune cnccliiajate di acqua 
di menta ; sovente la sola aggiunta -di un pò di zucchero , 
alcune pillole , eoa 1 ’ estrailo di Ciiiuachina possono pure 
contribuire a prevenir 1’ alterazione del latte. Sr potrebbe. ' ia 
' oltre adoperare quella gomma nuovamente introdotta in al- 
cuni luoghi c gran Cittk Sotto il nome di Gummi rubrutu 
GmÌ 9 %.bentt ^ so^r^t U ^ug|i« sj uova ona giocola disscctazi» 


à 
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Ae ùeir tccHlentc Haccolia , che pnbblica la nuora -^ociVlk 
de’ Medici formata a Londra ( Medicai ohservations tìni. 
inquiries. p. 36 . ) : ella corrobora , e nello stesso tempo 
addolcisce ; e sono queste le grandi indicazioni nelle malat- 
tie , di cni si tratta. 

Finalmente te qualunque diligenea', che si usa non 'è 
aapace di far digerire il latte , si potrebbe sperimentare il 
latte di butiro , io lo ho consigliato con buon successo ad 
un giovane , a cui un principio ipocondriaco che aveva* 
mi ha fatto tenere di dargli un latte pieno. I biliosi lo be- 
ono con piacere , e ne ritraggono sempre vantaggj. Lo si 
dee preferir al latte tutte le volte , che vi sia gran calore , 
un po' di febbre , una disposizione erisìpclatosa , e princi- 
palmente egli i utilissimo , quando gli eccessi venerei abbia- 
no prodotto una febbre acuta , come era quella , di cui 
mori Rafaelt. Malgrado la debolezza , i corroboranti in tal 
caso offenderebbero , e la cacciata di sangue sarebbe danno 
sa. Il famoso Jonston , morto Barone di Ziebendorf, sono’ 
più di ottani’ anni , che ne li ha positivamente proibiti (jru 
febre ex vènere cavendum a vena Seclione ; Syntagna. L. 
ij tit, 1- c. I. ); i rimedi troppo refrigeranti non riesco- 
no ; come il Signor Vandennonde lo prova , e come lo ha 
sperimentato io medesimo -, ma il latte di butiro riesce ' a' 
maraviglia purché non sia troppo grasso. Egli calma , dt- 
uisce , addolcisce, disseta ,, attempera , e nella stesso tem- 
po nqti'isce (1), c corrobora , che e qucl'o che pia impor-' 
in tai casi , ne’ quali le forze si perdono con una ' pre- 
stezza incredibile. Il Sig. Gllcheist , che nell’ etisia non fa 

" - r 

t ■ ., ! 

deremque molosum. , * t I - • 

stro piaguL . r t' » \ ^ VirgiRa^ ' 
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^ande estimazione del latte , loda soniinamente il siero ucl« 
la stessa malattia. ( On sea voyage , /j. 1 19. ) ^ 

Dopo 1 ’ ultima ediziene di quest’ cj era , fal'a quattro as-^ 
ni sono , mi fu dimandalo parere da mrltisssmc prrsruo 
eh’ erano snervate , alcune ne sono interamrute guarite : pa- 
recchie ne rimasero notabilmente sollevate : e altre no« 
hanno punto migliorato. Quando il male è giunto a un cer- 
to segno , tutto quel che si può sperare egli è , che i ri- 
medj ritardino gli avanzameuli del male. Del rimanente al- 
'tri non m’ hanno dato notizia del rimanente dei successo. 

Il latte quasi in tutte ,le cure è stata, il principale alimen- 
to ; e la china - china , il ferro , V acque marziali , ed i 
rimedj. Alcuni ne Lo trattali inter-aineiite a latte , e ad al- 
tri non lo ho fatto prendere^ che una, o due volte al 

giorno. I . 

^ L' iufermo , di cui si è descritta la malattia nella > quinta 

Sezione , dove ho pron esso di darne poi la cura , non ba 

vissuto per Uc mesi , che di latte-, di pane ben cotto, di 
un uovo o due. al giorno appena natoi, c di acqua fresca 
irplta appena dalla fonte- 1 Ihgliava il latte quattro volte al 
giorno , due sul punto che si. nmngnva senza pane , ed al- 
tre due scaldato con del •pane. Il lunedio era nn oppiato 
composto di china -china, di conserva di scorze di mela- 
rancia , e di sìr.uppo di menta. Allo stomaco gli si aveva 
applicato uo emgiastfo aromatico , ed ogni matiiua gli si 
stroppiedava tutto il corpo con una flanella ; esso facev|i 
nudi’ esercizio , che, poteva a> piedi, ed a cavallo, soprat- 
tutto lo si faceva vivere mt Ita parte del pi' ino in un’ aria 
aperta. La sua debolezza , ed i suoi mali di petto m’ inipe» 
diiono di eoMsigliargli allora i bagni freddi ; ma il successo 
de rimedj fu tale , die riacquistò le forze , si ristabilì lo 
stomaco , dopo un. mese egli era iu issato di poter iare'una^ 
lega a piedi , i vomiti gli cessarono interamente ; gli si di- 
miimiroBo noiabUaicnte i dolori di psuo , c continui ,pc« 
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{>iìi di tre anni a godere uno stato assai tollerabile ; ^oiiaé 
poi il latte gli era venuto a iioja , così a poco a poco si 
restituì agli alimenti ordinari. 

Le parti genitali sono semp-e quelle , che riprendt>no pih’ 
lentamente le loro forze , e sovente non le ricuper.n ono 
giamma> ; t|nanlaii(|ne simbri, che il rimanente del corpo 
abbia riacquistate le sue'. Si può predicare assoluiamenlc in 
tal caso , che la parie , clic ha peccalo , sàra quella , che ' 
morirà. 

Sempre mi riuscì più facile a guarire nurlli , che s’ lian- 
no esauste lo forze cou gli eccessi grand: in poco tempo , 
ma in lui’ etù matura., di quello che coloro i quali si sono 
Snervati più alla lunga con polluzioni più rare , ma ca- 
miuciatc’ nella prima gioventù , che hanno loro impedito di 
di crescere , e clic giammai ncn hanpo loro lasciato di ac- 
quistar tutte le forze. Si possono considerar i primi , come 
se avessero avuta una malattia violcutissima , che abbia 
loro consunte tutte le forze ; ma che in tanto gli organi lo- 
ro abbiano acquistala tutta la perfezione -, quantunque ab- 
biano’ mollissimo sofferto. La cessazion ddla cansa , il (ein- ■ 
po , >1 governo , e i rimedj possono benissimo ristabilirli. I 
Sj^oudi come non hanno giammai laseiato , che 'la loro mac- 
china si perfezioni y in qual modo potranno mai essi ristabi- 
lirsi ? Converrebbe , ehe 1’ arte operasse negli anni della 
maturità quel , eh' essi impedito hanno alla natura di 'ope- 
rare nella fanciullcaza , e nella pobertù : ognnn vede qùan- 
t^ questa speranza sia chimerica. Ben dalie giornaliere os- 
servazioni ho imparato, che-i giovani , ‘ i quali s’abbiano 
abbandiinato ad una tal sozuira nella fanciullezza , quando 
afrivano alla pubert'a , epoca, eh’ è una crisi della natura, 
per cui son loro necessarie tutte le sue . forse , io ho impa- 
ralo , dissi , che questi giovani non debbono punto spera-- 
tu d' c»ser giammai vigorosi , e robusti , e sono felicissimi , 
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^^lando essi venga lailo «li g,odcrc incdioerc salute , e- 
sente da gravi maiali ic, e dolori. ■* . ‘ 

Quelli, che non si peiiloni) che laidi m un’ dà in cui 
la' luuccliina si conserva, «|uani!o sia ben cresciuta, m.a iu 
Cui non si ripara ella qhe con fatica , non itcbbaiio aver pih 
grandi lusiuilic ; sopra il «piaraailesitno anno è dilhuile il 

r. tigiovanire. - > 

Quando prescrivo la Cliinarhiiia cui del vino, io noa 
sono solito «li far che 1' «niniolaio viva iinicamrnte di laue, 
ma gli fo prendere la mattina il rimedio , e il latte la sera. 

Uè ho avuli alcuni , nei quali mi convenne cambiare que- 
st' ordine , poiché il vino preso la mattina faceva costante- 
lucilie che vomitassero. 

Quando adopero le aeque minerali fo- berne all’ infermo 
alcune bottìglie schiette prima di darglele ,meschiatc coi 
l<nre. ' , . 

Quando il male é invecchialo , ci de.gcnera ordinariamen- 
te iu una cacoehimia , e allora Convien peiis.irc a distrug- 
gi-rla prima , clic d' incominciare a rimetter le f:.>rze , ed 
ecco la ragione perchè in tali casi gli evacuanti sono alcu- 
ne volte mdi.spciisabilmcnte uccessaij , «td operano con «noi- ' 
ta cflicacia. 1 corrolioranti , i nntricuti , e il latte, ordinali ■ 
in .(all circostanze mettono addosso una febbre lenta, e Tam- 

% 

inalato perde le forze a proporziono dell’ uso che ne fa. 

Qualora ramm.a!alo cade per ecoessi d'requeuii tutto ad 
UH tratto in debolezza si rrande che ragiouevolmenie si pos- . 

s. i temere di Ila di lui vita , fa d’ uopo ricorrere a’ cordiali 
di azione, dargli vni «li Spagne con po' di pane , de’ brodi 
succosi con dell’ uova fresclie . raettemlolo a letto , e facen- *• 
do^li applicare allo siom,ace de’ pauuicen bagnali d’ uu vi- 
no messo a scaldare insieme con uu po’ di ti-naca. 

Clic se gli eccessi vcnei'ei abbiano cagionala lu.a febbre 
acuta , non si dee in lai caso usar il salasso «jiiando peri ^ 
Con fosse egli inditelo dalla piea«uza e dalla durezza 'del 
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are l’ éinissione di sangue è kciiprc mt- t 
j»lio farnè due piccole che una grand-*. La bollitura bianca^ 
r acqua d’oizo, con un poco di latte, alcune dosi di 'ni* 
tro , de’ serviziali fatti con ima decozione di fiori di lino-, 
nomo, alcuni bagni a’ piedi tiepidi, 'e per nutrinionto* de’ 
brodi di Yitello secco sono i rimedj veramente inclfcati , 9 . 

quelli, che sono riusciti con molta speditezza quando gli' 
ho adoperati. 

■•l sintomi richiedono di raro una cura particolare essi co*- 
dono am;he a una cura generale. 'Si può noo ostante unire 
alcune volte i corroboranti esterni .agli interni , quando si 
Voglia più particolarmente 'fortificare una p.iriè ; ed ;e so*-’’ 
venie ho consigliato con un buon successo degli epitemi , 
ewera degli empiasiri aromatici snllo stomaco 5 e non è 
neppure inutile il chiòdere i testicoli in on finissimo pannel- 
lo bagnato hi un qualche liquore corroborante , e sostenc)^ 
per mezzo d’ una bracnjnla. 

Si potrebbe qui addurre quello che a tal proposito ditg 
il Sig. Gorter \ ho io olcune eolie ^ die’ egli , guarita la 
li gotta .<erena cagionata Ja^li eccelsi cenerei , adoperando^ 
ne T corroboranti inlerni*, e le polveri narine cefàliche , 
le (fi/ali mediante l' irritarnenfo leggiero , che producono , 
det erminnnn eopra il nervo ottico un njfìu^so , e cono piti 
grande di' spiriti senitnnli. ( De per spir insens. p. 54 1 . 
p. 5i5. ). '■ 

Sarebbe inutile 1' cuti ave in un ^ divisamento _ più grande 
sul fatto della cura ; per quanto io la estendessi ella non 
non sarebbe giamm'ai ctinaee di .servire di guida agb amn;ia- 
laii senza 1’ ajuto di n;i "Medico ; quindi ella sarebbe alT.it- * 
^to imitile. Io mi sono dilungalo di più sulla dieta , poiché 
quando il male non ha latto progressi grandi , purché _ ecs^ 
si e si rimova, la caiis.i , ella Sola basta per guarire \ é, pp- 
rò senza pencolo può ognun sottomettersi. Non naanebervb- 
be^ per jporre lùic a quest*' ariieolo^cbe^ aj^iungervi I 4 cu- 
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ra preseratlva. Quando sf stampò la prima volta quest.’ o- 
peia , to udito diee che iti cflVtto , (juest.i parte l'i aranro 
va > e eh’ cfjli era questo un difetto essenziale.^ Un’uoin» 
Celebre nella Repubblica delle lettere pe r le sue opere , e 
più rispettabile ancora pel suo talento \ per le sue cCfrni- 
zioni , e qualità personali , non che pel suo nome , e per 
li posti che s'i onorevolmente copre in ni. a delle Città prin- 
cipali degli Svizzeri , eh’ c il Sig. L.rfin Segretario di Sta- 
to a Basilea ( egli non si sdegnerà eh’ io lo nomini ) mi 
I /la rimarcato* esso nella maniera più ptillta codesto no.inca- ' 

mento. Io riferirò il pezzo della sua lettera con tanto più 
di piacere , quanto che egli assegna prccisaminic ciò che , 
bisognerebbe fare. Io desidererei tm diss’egli , di veder sor- 
tire dalle vostre mani un' opera , in cui v»i spiegaste i 
rnetzi i piìt sicuri , ed i meno pericolosi , mediante i qua- 
li tanto pià i genitori durante il lenipò dell' educazione , 
quanto I giovani quando sano lasriniì aìln loro propria 
I condotto , poteesero alia meglio preservarsi tlu juelia vio- 

I lenza de' desiilerj . che portano ad eccessi, di cui sono 

frutti si orribili mnìattie , ovvero da disordini , ; quali 

turbano la felicità e deila società e della società e di loro- 
stessi, Jo hon dubito giù, che non vi sia una dieta tale, 
che possa particolarmente ejutare la continenza. Va opr~ 
ra che ce la insegnasse , unitamente alla de.srrizicne delle 
mnìattie , cagionale dalla libidine , io credo , che vaiereb- 
be assai più che i migliori trattali di morale su tal materia . 

Ed egli ha senza dubbio ragione ^ poiché non vi sarebbe 
cosa più importante di questa addizicne ehe ci brama , ben- 
ché a volerla sep.ir.arc dalle altre parli dell’ cdticazjone no» . . 

, solamente medicinale , ma morale non è poi cosa più ma- 

! ].igcvole. Per trattar questo artìcolo a parte , se si volesse 

I trattarlo bene , converrebbe slabibre it»i gr.an numero di 

principi , i quali allungherebbero anche troppo questa pie, 
ciclo opera, c die per ulu-e cagioni le sareLber» assai sira 


I 
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ft'ori, t lonlani. Alcuui precotii gcat^rali »én«i. ' |>rlnCTni , « 
<iiri.sioai necessarie non solamonlc sarebbero poco utili , inA 
poIreLbero pure diventar pcricflosi ; ([uiudi è meglio risoi- 
bar ijucsio trattalo per farlo parte d’ un’ allr ) più grand» 
sopra la maniera di foronrc un buon i mp' i a-arn -j , 
e di dare alla giuvcn ù mia soda salute ; materia , che ^uaii- 
tuncpiP da capaci persone trattala ; non fu però esposi» 
perfettamente C'>me sartbbe necessario, e, sulla quale vi ha 
una folla di cose cstrcmiruente ir^orlaoii J’ aggiungerei 
non meno che sulle malattie di qu-sia età ; pernii* nsiu mal 
grado non toccherò niente questo articolo. Tutto qm’lto che 
posso dire , è che l’ozio , F inerzia, lo star, iryppo a loti» 
un letto troppo molle, una dieta succulenta aronaatica , 
r abuso delle cose salate, del viuo , i sospetti amici , 1’ o- 
pere licenziose , essendo i motivi i più propr] a portare a 
Codesti eccessi non saranno mai troppe le cure , che s' im- 
piegheranno per evitarli. La dieta è soprattutto d'-un' estre- 
ma importanza , e pure jioii si usa per essa molta tteiizio» 
ne. Quelli ch’educano la gioventù , ^ dovrebbero avere in- 
jienzi gli occhi la bc ll.i osservazione di i»- GirUumo. Le 
furine di T'uìcano , i Vtdcuìù dì f^esuviu , ed it monte 
Olimpo, non ardono , ne' nrvampano tanto quanto la ^/a- 
ecniii nutria, da so.nantiose filande e al>beoerat-a da buoni 
fidi. Mlernol , uno de’ Medici di Luigi il Grande , miglio- 
re fra quanti hanno lionlo sino alla line dell’ ultimo secolo , 
parìa di fcmiuine , che gli <;cci ssi d’ Ipocrasso ha gettalo in 
un estasi venerea. L’uso del vino, c delle carni è tanto 
più molesto , quanto che aiimeutaiid > esso la forza degli 
stimoli dclli carne, iud> boli.sc'; quella d. Ha nagiuiic , che 
dee loro resister^ Il vino e le carni rendotio stupida V -i- 
nima , dice Plutarco nel suo trattalo del mangiare le cnr~ 
ìli, opera che dovrebbe esser letta da lutti/’ 1 Medici più 
aulictti hanno .conosciuta beaissiino la forze, che ha sopra. 
^ la «itela} anzi avevaoo essi ideata <.uaaaae- 
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Vicina ninrale ; e Guieiio ci ita laJci;<io su cfiii*iia inutcric 
una picciol’ Opera , cJu* f rsc è* la mi lime di quanlc se 
n’ Jianiio avute fin- ra. iXoa si può elio rosfar con inti do-» 
po d’averla loda . delia nati la di r|iin(ii(i e'_li proineito. ,, 

» Coloro che negano , clic la d iliroiua d^gii aliinen-' 

» ti rende gli uni tein)>eranli , gli alai dissoluti \ gli 
» uni casti , gli allri inconlineiili ; cjnesii coraggiosi , 

» gli vigliacchi questi piacevoli , quelli aUaccahri- 

» gite , altri modesti , allri in line artoganti , c«- 

» storo, dico, che negano questi verità, vengano da itie , 

J) e si guiiii*» pure i mici consigli nel cibarsi , c noi hore , 

» loro promoUo . che ne trarranno de’ grandi ajali per la 
» lìiosoiìa morale ; sentiranno aumentarsi le l'oric della lor 
J> anima , acquisteranno più ingegno , maggior memoria , e 
» diverranno assai più prudenti e diligenli. Io loro iiisegnc- 
» rò pure rptai bc’-atidc , qiiai veiili , tpial leinpcra di aria 
» (|ual paese dtbhano essi schivare o sceglici e ( Quod ani- 
» mi mores corporis teniperamentu ser^uariiiir , «1 9 . Cbar» 

» tei ius tom. 5. p. 357 . ) . « Ippocrale , Platone , 
Aristotile, Plutarco, ci hanno lasciato dtdle buonissime 
•ose sopra questa importante materia , e tra l’ opera che ci ' 
rimangono del l'iiagorieo Pcrjtrio , del zelante aDticrìstiaiio 
dtl lerzo sc< olo , ve II’ ha nif> dell' aflinense dalle carni. 
Dilla quale «gli rmfaecia a Primo ('arriccio , cut 1’ indi- 
rizza , d’aver iasciala la dieta stgitabilc qiiaiiliniipie con- 
fi ssa!n avesse tssir ■ Ila hi |où atta a coìis. nar la salute, 
ed a facilitar lo siud.u di lla Filo.<otia ; sogcmiig'udob cos'i ; 
dopo che voi vi cibate di c?rni la^Vos’va propria espericii- 
za v' ha insegnato ohe questa cnitfessioiie era, b - 11 fonduta 3 
in quest’ Optra si trovano inilic cose bu' inssunc. 

11 pre.si rvativo pdt < fficaee , il scio iiilailibile , è senza op- 
posizione qui Ilo , che assegna qinl gr -iid’ uomo die nii gho 
d’ Ogni : Itro ha conoseiiHo i suoi s'ni 1 , e tutte le lori- vie , 
file ha scoperto uoa solo quello , cu osasi sono , tua quello 

Xiòsol, n 

« 
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olircs'i che son» stati, quel che dovrebbero essere, cqhellH 
'* che potrebbero in oltre divenire; che gli ha atnati piìi ve- 
racemente , clic ha fatto i tentativi più grandi a favor loro , 
che si è sacrificalo per essi , c che fu perciò più crudel- 
nirntc perseguitato. Vegliale , die' i-gli , con diligenza sul 
giocane fanciullo , non lasciatelo solo né giorno , nè none 
dormite insieme con lui o per lo meno nella $un stanza. 
Contralto ch'egli aera colai abito eh' è il più funesto^ 
cui un giocane possa assoggettarsi ei ne porterà per fino 
alla tomba i tristi effetti, eJ'acrà sempre il corpo, ed il 
cuore snercati. Io consiglio di leggere 1’ o[><Ta stessa a chi 
vuol vedere quello che villa di eccellente sopra codesta ma- 
teria. ( Velia educazione t. 2 . p. 232- t. 3. p. i55. ct'c. ). 

I.a pitiur-i del pericolo latta a chi si trovi aggravato dai 
ITialc , ò forse il più forte motivo per correggersi ; questo 
è un ritratto U rribde ben atto a larìo retrocedere dall' crro- 
pe locchiainoiie pur i ]U-iiic'paii lineamenli. Un totale 
■pepgi*ramenlo della macchina l’ iiiileboliinetilo di tutti i 
Si 11*1 del <ovp.i>. c di unte le l'.icoliii dell’ «iiinia , In perdi- 
ta dell’ itiinirig'nnyioiie , e della memoria 1’ imhecilliiì» , la 
nvviliirie nlo , il rossore, l’ignominia, r)ie si strasoina seco , 
tutte le funzioni alurate, sospese, e cagione di mille colo- 
ri . delle niaìiiMie lunghe', e fastidiose, bizzarre, e disgu- 
stose j eie' dolori armi, che di eoniiniio si rinnovano, tut- 
ti i mali della vrcebif zza seill'erli nell’ et'a della forza ; una 
•incapacil;' a tutte l’ occupazioni , »lle quali 1’ nomo ò nato, 
la niortilicarione c'hc si ha a conoscere di esser nn pcs® 
inutili' al riiiiiiido ; i rimproveri a cui si esjione giornalincn- 
le , il disgusto ];cr lutti i pii'crr! mesti, la noja , e J’ a« 
versione tanto per gli altri che p'T se stessi , che 11 ’ è la 
conseguenza ; l’ oirore delia vita , il timore di divenire 
d' un momento all’altro suicida , l’ angoscia peggiore de 
deliri. ì r'mor>i piggìnri de'li’ angoscia , rimorsi clic gior- 
nalmente crescendo; c .senza .dnbbio preadendo della 
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Va forra, ijtianclo l'anima ni»n è pili affievolita per li vin- 
coli 'del corpo, serviranno forse d’ un eterno supplizio. Ec- i 
co in abbozzo la sorte riserbata a coloro , clic si condur- 
ranno , come se non avessero nulla a temere (i). 

Prima però di lorininar qucslo ariicolo , io debbo avver- 
tir pii aniinalali ( e questo avviso riguarda egualmente tut- 
ti qutlli, clic hanno malattie croiiiclie , princ-paliiicnie 
quando .sono accoltlpa^{lale da debolezza ) cb’ essi non deb- 
bono punto sperare tii poter in alcuni gi'.irni riparare a' di- 
sordini e mali che siano il frutto de d’errori di qualeiie an- 
no. Debbono sotloseivcrsi al tedio 1 ’ una lunga cura , e star- 
si scrupolosamente attaccati a lime le regale drj governo. 

Se alcune fiate ellc qiave.ssero ininuz e stipi rlliie, i perchè 
eglino non sono in ij’alo di comprcudcinc 1’ iinjiurtaiTza , 
quindi fa di nie^tifri , che di continuo si ricordino , che 
il teelio della cura la più rigida è inferiore di molto a quel- 
lo della m.al.iilia la più leggera. Ali sia permesso dirlo ■ se 
vcggoiisi «lidie mal.iltic curabili , le quali non si guariscono , 
per essere uialiraltafe , se nc veggono moli' altre pure che per 
r iiidoeilit.k degli ammalati si rendono incurabili , m.ilgrada 
i migliori ajuli dal Medico somministrali. Ipptcrate richie- 
deva per a.ssicurarsi meglio del successo , clic 1’ ammalato , 
il Alrdico , c gli assistenti facc-scro egualmente il loro do-"* 
vere ^ se <|uesio concorso fosse men raro , i felici avveni- 
menti s.-n-ebbero più fanniiari. L' ammalato dice Areteo , sic^ 
pur corap^gioso , e cospiri di concerto con il Medico coti- 
irò la malattia ( dè diut. morb. L. i. proam.'pag. 27. ), 


(».) O di pota dolcezza amari frutti ! 

Impari qui ciascun , rntntr' altri i/isegna , 
A spese sue fuggir ria sventura , 

A menar vita ognor candida , e pura. 
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Io Ilo vedili* le Riklnuic pùi ribelli cedere alio. slabiiinTc# 
to di quest' «r-nonia , e reeeiilifsiine o.sservs7,ioiii in' hanao 
dimostrato, die la feroci* slc.s.s* delle iiialaitie c*nclicrose 
cede a una cur* che sia repolata con qualche prudenza , 
ma pnncipaliMeiite eseguila c- ii una d 'Cilda , ed una rego- 
Ibrii'a , di cui i succesi ne fanno lUUo l' elogio. 

ARTICOLO IV. 

Sezione undici. Malatlie analoghe. Le FoUuzioni 
mjUurne. 

Io ho diraostrato i danni d' una evacuazione troppo abbon- 
dante di sperma , mediante ecce.ssi venerei , per le volcii- 
tarie polluzioni, ho acccun.ato (in sul principio di quest' o- ^ 
pera, che lo si perde iiiol'.re tanto per i<; polluzioni not- 
turne, che aecadoiio ne' .sogni liscivi , quanto per ni.i/.o 
di ipieila soolazii'iie conosci uta «olio il n me di goii'U'iea 
semplice ; ora esaininuò br. vuneiiic tutte due queste inaiattie. 

Tuli sono le h'gjji , che luiisoono 1’ auinu ai corpo , che 
quando appunto i ^tllsi inc.ileiiali som- dal .sonno, ella s’ oc- 
cupa deli' idee , ch’issi li' hanno tiasiiii s.se (inrarile ii giorno. 
>?e.? , (jina in oilu h ,ini it s . cogihi’U , curant vijrnt 
Ouc* ujunt vigilanlet n^iiuntfue ; ea si cui i.i sonno 
aveidunt 

3Jiiiu.^ iniruin esl. 

Liidabri li^se di qur.sia ununc è, che scura lurljare (jiic- 
Sto legatrifUiO dct'i altri sensi, ovvero jur logliire ogni c- 
quivoeo , st ura ruidrr buo la sens L ’itila all' iiapressioni e- 
slmie , 1’ anima può nel sonno Lr tir’scere i movimenti ne- 
cessari alla esecurione dei oleri clic le idi-'C ^ ou.'le s’ occu- 
pa gli suceerif-couo occupato dalie ideendaiirc a pla- 
<-eri df li’ amare :ihhandnu:it.a a de' sogni ìi.scivi, gli oggetti 
ch'ella si dipinge, producoso su ^di organi delia gcccia- 
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pione qui’’ mccìrRiini mnvimenli , che n’ («vrebhero essi pro- 
ti. lUi (hiianie la veglia , e 1 ’ aito si consuma fisicainenie s’ 
«Jqli si cciiiMun.i ncli’ immagnia/.ione. Ognun sa quello , «h h 
aetaduio ad Orazio in un ailogcionc! suo viaggio pep Brindisi. 
J/ic e^ù mciuhicfrii x/uUirfiinua u.t'jue puellam 
yi,l lucdiiini nnetern v.rpcclo : soiiiniis tamrn ùtiferi 
Jiitciilcm teucri . Uim /inmunjo soninia visu 
^'cdjì iunn i'csirm nutculart . • venlmnmte supinum. 

(^u;sti crgniji hr tali gride priiue non risvegliano alcune' 
volte che ì’ inìuiegina/.ione , e snsciiano de’ sogni , che lini- 
scono eoinc i [>re<-«denii. (d"e»li principj servono a spiegar 
le dilfeunti ;.pecie di polluzioni. 

La prima è (]ii(lla , che s'iieeedi? mercè una conia 
troppo gr.'inde d! s.-me. E ijn. sio acc.ide alle persone, 
che seno mi lUir dilla eia, e!ic sono sanguigni, vigorosi, 
e casti. TI calore del letto venendo a rarefar gli i.nmri , e 
il liquore sprrimi'ieo essendo più susceitihile di rari fazione 
olle ogii" altro , !<■ veudilietle iirilalr si slrasciiiauo dietro 
i’ iinma inazione , l.i quale s|a>gl!a degli .ajuli , che le po- 
trebbero far coiioseere 1 ' illnsiime , vi s' uLbaiidona luna in- • 
leraiumle , e l’idea d<d coito ne jtroducc I’ ultimo effetto, 
idte è la ]wilIii 7 ioi,e. In tal caso questa perdila ncn è già 
una ruaiatlia ; ella è jdultosio ima favorevole crisi , un mo- 
vimento che libera da un umore, eh’ essendo irojipo ci pio- 
sft , c tropiio ritenuto porrebbe luiocrre, e qiiàntunqne al- 
cuni .Medici, i quali non prislano fede, se non a quello, 
che hanno veduto , aìdi'ano ciò negato , egli non è lutt-ivia 
mrn vero , che questo liquore possa pier la sua iibbondan- 
za ' produrre delle inalaltic differenti dal priapìsino’', o de’ fu- 
rori uletini. 

Ma sia permessa una breve digressione jm questa qnestio.* 
ne j poiché ella fa beuissimo'a questo prop- sito 

j1 semine retento ^ mtUtos pi ojnei morhos , rnrmoriit Ga.- 
^ciuis( de locis nffcclis. JL. G. c. S. Charterio , io/n. 7 . pa^. < 
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5i9- ) , ft ememphnn in hisloria monslral, tlle n 9 vit virur^ 
et niulierem , quibus hujusmodi eral natura , qui prie vi- 
duilate a Ubidì uh usa abftinentes torpidi, pigrique facli 
sunt. Homo cibi cupidilatem amisit , atque ne exig^nì qui- 
deni cibar um parte concoquere potai t -, ubi vero se ipsum 
cogendo , plus cibi ingerrhal , protiuut ad vomitum excita- 
batur , mwitus etiam apparebut ; non solum has ob causas , 
sid efiarn ( ut melu'.cholici s(dmt') circa manifeslam occa^ 
sionern : mulitr vero prccter catterà mula , nervorum quo~ 

que dUtenlione vexabatnr. V eruni hi quam celerrime liberati 
sunt . ad prisf inani consuetudinem reverri, Dum monlis Pes- 
Sidani erain , obiervadonem vere perdmiletn vidi. Mulier 
valens quadragesimum celatis sua) annuitr conifilens , exiguo 
post tempore vidua \ quie antea cura viri cuncubitu gaude- 
ret , hoc omnino post obitum ejus fuerit privata , incidit 
tam violenter in affectu hysterico , ut decere vide'rentur 
actiones sensuum 5 cum nullunt remedium in ea accessus 
tolcrare potuerat , nisi titilaiio partium genitalium ( velati 
per cuiturn utu venire solet ). Inde agitabatur tato corpo- 
re \ et a copiosa pollutione serninis evacuabcUur , quo facto 
liberata est mulier a molestia spa. 

Aliam observatione/n Zacuius refers ( Pro», Admiran, 
ib. 3. obs b 5 , ) sex e idem causa patiebatur puella , qum 
ex .. intervallis paroxysmo ita convellebulur ,•» ut accedente 
difficili respiraiioiie , tota convulsa ^ sine sensu allo , oculis 
distortis., nimio dentium stridore pracedenle cum lingua 
tremula animam efflare videretur. Cui cum plurima auxilia 
quie in ìiac accessione ulitia sunt , non juearent ; pessaria 
ex acri confecta , utero applicanda curavit , ex quorum 
adrnotione , titillatione , et fervore quodam in utero conci- 
tato f eopiosurn serneu esicerntns , ab accessione steva $»- 
sperstes remansit. • 
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Ni stori am moniilUs HnTihunniis enari'àt', 9 um“ 0% eamdeni 
eau^arii ab cadem evacuaùoue , aliijuotiè^parox^smum sol-» 
febat. 

Ifomines duo, in<fuil ZacultAi, rjuum coneubitu quo an~ . 

Ica crebé%iine utelfanti^ , pricarentur , in gravissima dantna 
incurrere-: alter in olio , et moHili^ycducalus cum labi «$»• 
set propinqvtts , « cuilu cum ces^arit , h ic sensiin , ti sig- 
ile sensu untbcllicus iiilumuil- JVuplus , et ad concubilum ré»- 
versus , sqiiilatein reri^^-^iyit. Alter vero nobilissiinut , a- 
dco erat coitus studio dtditus , ut lassaius , et debtlis co-^ 
gerentur hac dè^j^isa ad tempus- le-i^ quiescere. J^cce p<^ * 

sex meiiscs , nausea •corre j nts , verligiii0 concutitur , et 
post paucos dies e^epslb sft^t»t,oi^inuinr^ Ap accessione 
auxiliorum ope l^mns , inedicoruin prcesidia exposlulat,. 

Hi lymphoJicain ejdplesiani a vidq veiiiriculìs^uhonlani ra.-» 
li tenuni A eentrì^nthi a vitiosit ìuttnoribus expurgant , «( 
roborant ; sed fruirà. J)(pn maio fej^cius infeiianne , post 
paucas Iniras velÌK\i^lrh:tltt? extiuctus est. Dissecto corpo-r- 
re tiuUum vHìunid^ stòmacìw , c e rifililo , reliquisque partii' 
bus inventurn , pi\; (crquam dit 'àavilble vasis senien in pc- 
nem deferenlis , et ulceribus- sordidis ab hac virulenta sub». 
Stantia relenta o^cr.etis. 

Jdam. Ziiidci disserlatione Basilem pubblicavil , jam quia» 
deciin ah Iti ne - ul(i .obscreationes morborum a semi»> 
ha retenlc^ dmprì^teti in unani colligit qute lectu non 
indignee sinl^ ( mórbia -.ex- casUlaté 

nimia oriuudis •, Basilete ). e- 

* ffis snbjici pole. t , quep Dom. Saavages dixìt , de' mu- 
litrum castitdte , quw pudori Ulani, sed tanta veneris ct^ 
pidilate iucanduntur , et eo ardeiitius aa misembiliùs /la» 

. grani, quo ardoretn suutn tegunt accuratius j inde rna-rcr, 
ttgrypnia , anarexki , niacies , pallutiones frequentes.' Hit 
^lebris Medicus puellam novil hujusmodi , qua ad senis 
putidi, et injiceli pedes prostrala, et aecerrime suora cala' 


Digitized by Googlc 



ifit roNA]!nj,MO 

Tnifalem dfnloranf , ìnterea hìsce’ invilis^fmini proflu¥Ìit e- 
rat obnoxia , a (ht'ihits annix bis niiseriis Cruciala, et ca- 
stimonìain mentis inteme'ratam servans , immane patiebalur 
veneri! ilesiderium sensitivufh , cui comtanler rebiclabatur 
volunfas. *' 0 

11 DoUor Jacques , che ho citar© ri)» altrove , fece una 
tesi Sulle malattie prodotte (i) daha privar.ione de’ piaceri 
venerei. Il Si;;. Renedume n’ lia fatta un’ .altra sopra la ver- 
ginità cnustraìe , che tratta dello soR^etlo. 

Finalmente senza parlare di alcuni altri il Sìr. Gaubio mette 
la continenza ecce.ssiva irtlla classe delle ci^iftni delle malattie, 
tgli è raro, die’ culi, ch’ella produca alcun male, nidla- 
dimciH) si c vedjilo henissiino essetne ajl^ccati da malattie 


e 

laWme 


molli , SI pratlulio fotm.aii d' un ieinplWW»ento forte , e ro- 
busto , .i quali separavamo una buona copia di sperma , co- 
me ptire alcune femmine ( Jstitutiones 0i/^<dngicéf §• 363. ), 
Fi ne fa in seguito l' i^numerazion^ di (pjesti mali. Non bi- 
sogna adunque negar che queste m'f'ailff 'tion si diano , ina 
belisi dire che siano i»a#n rare jprjncip..lin...nte ’^n questo se- 
«olo ohe sembra esser qui Ilo d> 11» debolezza . siccome pure 
a’ inganno giornalmente a voler ailribii re indi.stiulainente a 
questa eau.sa tutte le malattie ^^^he ai«s,i limono le persona 
nubili del bel sesso . e c nsi liar loro per riiiirdio il m.atri- 
.snonio : rimedio sovenl* mal iiidicjito egli non può 

.j X. ^ 

{i) Cenvien qui avvertire , che la tesi dei Sig. Jacques 
non fu già sostenuta. Essa fu dal Parlamento sospesa . ed 
interdetta. li Sig. de la Metiie ba tradotto in Francese 
questa tesi , o piuttosto fece stampare ; poiché ella era di 
gim tradotta e la inserì in quella Satira crudele , ed odio- 
sa de' Medici di Parigi ; opera eh' egualmente oltraggift 
la verità , ehe il suo spirito, r > .. 
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i viyj , otte syr^hano la malattia , c non fa , cìie 
as;t' rni’^i re a’ mali passali <|ii_i’lli ; clic la ^ravidania, e rt 
p no oaijiotiano p' r or.iim rio alle pfisoiit; l.iiigu.di*. Tor- 
niamo allo poliu7.<oiii. 

•Si è yfetlulu dio la prima specie caijiorjala ila una so- 
pì abl.'Oiiilan/a di situi* di’ «ila spargi* non è in sr stessa un 
m li* ; m« può Ltii divenlar tali ficiiidosi troppo famiiiiirc, 
e speriiilmriite quando iii.n vi sia piu questa »i>pr.T)l'or.d:in- 
*1 oi.crvolr Io ho di ^lii ossirvaio che una perdila p* K va' 
di . poi re a un’ alira , .s'i grande ò !a forza d. 1 cosluirn* d 
quale la ohe la reiterazione dell’ all'* ren l i i moviiBi'iiti [h« 
facili , che si riprodiiBono p' r la p ìi .ea'gii'i a i agioui* ; os- 
servazione di’ è di^irauile v.siuaggio jii r eonosi i*i e I' eeniio- 
mia animale su tlaleiin , e prineip.almentc i! .Sig liJa- 
ty ( i) ci ha lascialo d; llr heliistime c se (*i) , ma che nul- 
ki di meno non fu aucora iiii nainenle ir.iilala. O nule iie ri- 
sulta r iucoiivciiieiile , che le evacuazioni ne sono una cou- 


- (i) Galeniis L,. de Ciwfiieludiiiihus , < Ir rlesi.i t. 6 . p. 
i4>- il s g. AhilJ’y Dissi riasiu de coiisui ludiuis ifììcacia iss 
corpus huinaniiiri . Lenii u i^qo. 

■ [t.') Anche il Si^ Pujati ha pubblicato delle buonissime 
rijlessicni sopì a ipiaslm inoleria nel traila!» della dieta dei 
faLortclanii p. ù']. ec. / Metafisici, che sembrano avtr 
meglio trattato questo argomento , sono il Sig. I.i cke ; Ei^ 
sai -ec. L. a. c. 3i. Il Sig. do Coudilluc Traité dea «nz- 
maux p. a. c. i. e e l Autore anonimo degli Elementi 

di Psicologia c. 6i. 62 . ti3- 64- lo conosco un uamo , 
cke essendo stato una velia svegliato , sono più di venC an- 
mi , un ora dopo la inezta notte per lo strepio di un iVt-. 
\(endio , costantemente da un tal epoca ogni notte si.sve-» 
gliava con precisione mila stessa ora. 
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scgucDza iniiipr:))fl(.’rileiueiim dui bisogno qnalido aae«r>i foo* 
sto non esi*l(;sse. Allora è quando elleno lon moleste, « re- 
cano tjilii gli svautaggj proprj della sinbocchevole perdita 
procurata per altri mezzi' Satiro chiamato con sopranao- 
ine Cripalopcca , dimoi andò in Tarso , ebbe nell’ età di a5. 

I anni delle frequenti poliuzioui noltuiìie , ed alcune bete ne 
perdeva il seme anciie di (giorno, giunto clic fu al trenta 
si«o anno si nioi't di consunzione. ^ Epidcni. L. 6. y 8* 
film. 3i. Fo^'s. noi. ') 

Il Signor '/Junierinaii mi rende eonto d' un uomo di un 
bciìissano iiigegaa , a cui le p'illuzioiii hanno fatto perdere 
ogni attivila del suo spir-io , e eh’ cr.itj ridotto quanto il cw- 
pe> in quello stato che ci ha dcscriiio il ^ignor Boerhaavg. 
Nell.t jigiiiin Sezione «i sono veduti i mim , che il Sig. Hoff^ 
nuinno ha n.sservalo succedere al e p liuzioni. 1 sintomi j 
più ordinari , quando il male non ha fatto ancora troppo 
grandi progressi, suno una continua oppressione, e sulla 
mattina ancora più grande e dei vivi dolori ne’ reni. Mi ^ 
fu dimandato parere molli mesi fa per un vigiiajuolo di 5o. 
anni , che per l’ inuun/.i era robustissimo e che dopo ire o 
quattro naesi con le freqiic«ti polluzioni era caduto in «o- 
ul debolezza , che capace n n era di lavorare , se non poa 
f.Iiissime ore del giorno , anzi veniva spesso tolto dal Uro- 
Fo da' duloii de’ reui , che io obbligavano al letto , e per 
cui di giorno in giorno esso dimagrava. Io gli ho dati al- 
ouui suggerimenti, ma non ebbi giammai riscontro, se gli 
abbia eseguili , c quale ne sia stato l’ effetto. 

Ilo conosciuto un uomo divenuto sordo per alcune setti- 
mane dopo un lungo raffreddore poco curalo^, il quale quan- 
do gli accadeva una polluzione noltunia diventava il giorno 
addietro molto più sordo , ed era in oltre di malissimo u- 
uiore , ed un altro indebolito per più cagioni , il quale do- 
po la polluaione si svegliava con nna si grande opprestiono 
< ed ua iniomeatioiauto ti oaitrerstde ,*"ciie per un' vrg tDti$» 
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M ril»an#v* come parai iico , e per ventiquattro ff)rlem£B» 
te abbiiiu'o. . 

Si possono inetlerc in questa prima classe le poliuii«ri 5 
di coloro , che accosUuuati a far delle l'requculi perditi: di 
seme , tutto a un tratto le intermetloiio. Tali e<auo quelle 
di una l'enimina , di cm parla Galeno •, ella era da qualche 
tcuip» vedova , c la riiensione dello sperma le avuea tirale 
arldossa delle malattie di utero 5 nel sonno cll> soffriva di- 
gli sciiotiineiiti convulsivi nc' lombi , nelle braccia , c nelle 
gambe , i qu li erano accompaonati sempre da una eiiuatm-' 
m* generosa di seme ben dinso , ed aveva una sensaiione 
ugnale a quella dd colio. ( La semine A. a. c. 1. Chart. 

/. p. 21 5 . ). Una JBjllciina fu a caso ferita b'ggifrinenie 
nella smtslra rn-iaindia ; il c.hirurgo le prescrisse una se- 
verissima dieta, c le vielò atfailo l’uso de’ piaceri cui dìa 
era solita di g' dcrai spesso j ma la terza notte di tale asti-' 
nenza , cui s’ era sotionacssa, pei ò trascurandone la dieta 
ebbe una pollu/.ioiic , che pih volle rinnovandosi anche lid- 
ie notti S' guenii la consumava a vista d’ occhio e le cacio-' 
a:>va de' violenti mali di reni. Intanto la i'cr.ta non lasciava 
di r niui'g na rsi , cd dia sai< LLe iniictamerite guatila, quando 
meglio s’avesse guardata dadi alimenti, e dalle bevande. 11 
Lhirurgo fernao ne’ suoi priiicipj couliiitìò a fai gliene gli 
stessi dideti , le apri la vena e la purgò , ma ella aunu-r 
jata, ed indebolita lasciò i riaitdj , ri|)rcsc 1’ antica^ sua u- 
»aD£a, e ben presto sva^liroIlo e la debolezza, e i dolori. 

Ma non cadesse perciò a taluno in pcn.sirro da questa os- 
servazione di cnncliiudere esser inutile ijuosto precetto de* 
Macsiri 1 più grandinìi Chirurgia, i quali d’altre osserva^ 
zicni spalleggiali' scvtrameiite interdicono 1’ accoppiamento 
a’ feriti: è non v’ Iia Pratico, che non possa essersi con» 

vinto da se medesimo quando egli sia nocivo c fatale, lo 
ne riferirò, un solo esempio , in cui la voloularia pul^uzlon^ 
12» eagiod^^to III a^ofie , e dt tiui 4 r. fuìiiUi<i 4 s ^Udan ci 
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ha conservala l' istoria. Ci>simo Sloten avra tagliata la ma» 
no ad un giovine die l’ avca -rnal acconciata con un colp» 
dì pistola ; come esso lo conosceva per un uomo assai ar- 
dente e libid DOSO , COSI "li proibì ogni commercio con sua 
mogbe , avvertcìulo lei pure de' pericoli , e danni die glie- 
ne potrebbero ilerivarp. Vi si astenne Sul principio sin tan- 
to die gli accidenti di maggior riflesso svanirono tutti, ma 
tosto clic la guarigione avea preso buona piega , sveglian- 
dostgli de,’ (Icsiibirj ,• cui la moglie non volea compiacere , 
senza anche il coito , ei si procurò un’ emissione di sema 
che fu i iimcdiaiamenie seguita dalla febbre , dal d. lirio , 
da convitisi' ni , e da altri violenti sintomi , pe' ijuali mori 
in capo d: quattro giorni ( Obxervul. Chirur"- cent. i. ob- 

SCn\ 22 . ). 

Io Ilo veduto un giov.'iic , amm'iglialo , il quale in con- 
sideratamente con un salto gettandosi da una sedia , vi cad- 
de appresso , co.si che la ruota d dietro gli passo sopra un 
piede tra il c:i!e,;tgno , e la cavicchia ; e benché non fus.se 
ioguiia né frattura, né lacerazione, avevagli falla però una 
gagl iarda couiusioiie. In capo a cinque giorni sentendosi me- 
glio si dirigeva talmente , come se 'non gli fosse niente ac- 
caduio. iVia che ? Due ore d"p" la polluzione se gli gonfiò 
tutta la gamba eoa de’ d' Iori indicibili . e con una febbre 
gagliarda clic durò quasi trent' ore. Ma rilorniamo al sog- 
gello. 

Quello che ho detto sul principio di 'ques.ta Sezione sulla con- 
nestifiiie vi ha tra i sogni c ridee,oiide ranima si occupa il gior- 
no serve a spiegare perchè le persone dedite all'onania siano cos\ 
foggeiie alle notturne polluzioni; la loro anima tutto il glor- 
ilo occupata da veneree iuimagioi , si rappri-senta auche la 
notte i mt desimi oggetti , cd il sogno lascivo è seguilo da 
uno sparuimeuio di' é sempre prunlo a succedere, quando 
gli organi abbiano acquistalo un grado notabile d' irritabilitò. 
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Studiar tonvienc di pnvenir di l>iion’ ora i pn^^rsii d 
•tu .rljito SI fatto e qualunque ti' la caf^ione jìiimiera delle 
pol!u/.ioni , guardar sopralitiUo di non lasciarla inveccliiare ; 
imperciocché fe ma e4.se si faraiiiari/zaiio sono difficilissiuic 
a guarirsi. Non v è malattia , die il Si«. lIqiT»iaunn . che 
travagli più gli ammalati , e rechi più pene a Medici eh* 
le polluzioni , le 'juali continuano da lungo tempo , e che 
siano divenute abituali principalmente se accadono ogni 
giorno. Si adoperano' per esse quasi tulli i migliori rinit- 
dj inutilmente , anzi spesso fami eglino più male che be- 
ve ( Cons. 102. ) 

Tulli i Medici , che hanno scrino sopra questa .malattia 
liaimo giudicatfi esserne difficilissima la guarigione , e lutti 
i Medici , che hanco avuta occasione di trattarla , essi pu- 
re le provarono tale anche in pratica ; nè bisogna di cii 
stupirsi. Fili tanto che non riesca di restituire la forza 
agli organi , e dimiuuirc la loro irrilaLiiit;'’ dui aule il tem- 
po , clic passa in due peliuzioni , ciò eli’ è iiiipcssihile , 
ovvero d’impedire lutto ad un Ir.itto il ritorno dei sogni 
lascivi , die non è punto ])ih facile , si dee star certi , che 
nc rilorner'a la polluzione , eh' ella disiiiiggrr'a quasi lutto 
quel bene , che può aver operalo u >a piccola dose del ri- 
medio , che dopo r ultima si è adoperato: non si può adun- 
que Ira una polluzione e l’altra guadagnare che migiiors- 
meiiii inllnitamente picc'oh , c fa di iiieslitri accnir.’.ilanic 
un numero grande prima d’ ottenerne un sensibile alfetto. 

Celio Aureliano ha raccolto lutto ciò , che di nioelio 
gli antichi hanno dello intorno alla cura. Kgli vuole 1. 
die r ammalato sfugga più clic gli è possibile tulli- 1’ iilcs 
éceilanti i piqceri. 2. Ch’ ci g accia sopra un letto di ma- 
teria dura, e rcfrigi-rante , e di’ ci tenga .su 1 n-ni una sot- 
tile piastra di piombo , cd .'ippliehi a tulle le parli , ov’ è 
la Sede del tnale , delle spugne liiffalc in acqua, in aceto, 
ovvero in altre watirie riutrescaiiti , c,cnie .sarrlbero i !>?.. 
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fausti, r ataria , l' ipocitta , e Ij psilio. 3. Ch’ nón fae- 
cia usò d' altri alimenti , e bevande , che di cpielli , che 
lisfrescano , c che astringono 4 Oli consitlia i corrobo- 
ranti. 5. r Ufo de' ba^ni freddi. 6 di nun dormire fiana- 
mti Supini, ma sempre su i lati , o su'! reiifre. Questo 
consiglio é piene di buonissime cose ; regimiamo pia distin- 
tamente qual è la inl'cazione che si appresenta. F2‘la è di 
diminuire la qiiaiitilli dello sperma , c provenire il suo ri- 
prnducimenlo. 

La dieta , e tin buon governo eeneralc sono assai pi^ 
proprj ad adempierla , che ogni altro rimedio. Gli alimen- 
ti , eh* più convengono , sono appunto quelli , che si trag- 
gono dal regno de’ vegetabili , i legumi , e le frutta , tra 
le vivande quelle , che hanno meno sostanza ; nell' una , e 
nell'altra classe bisogna sceglier quelle che non hanno al- 
cuna acrimonia. Di sopra si è giù veduto quanto questo go- 
verno giovi alla tranquillità de’ sonni : egli non si può rac- 
comandare m.ai a suflìcienza .alle persone dalle nolturnc pol- 
luzioni travagliate; cui questa traiiquillit'a è cotanto neces- 
saria. Questi soptaliiillo debbino astenersi dalla oena ; o per 
lo meno prendere no leggerissimi» cibi ; questa sola atten- 
zione coiilrihuiscc più a recarne la guarigione , eh’ ogni al- 
tro li medio. 

Parecchi anni fa , ho conosciuto un giovane , che quasi 
tutte le notti soUViva mia p.dluzionc , e che d gi'a aveva a- 
viite a’enne acce.s.sioni di quell i opnrcssione.clie incubi et ren- 
de. Un chirurgo barbiere gli ha ordinato di prendere nell’ atto 
di andar a letto alcuni biocliieri di acqua calda , ma questa 
Senza scemare le polluzioni accrebbe rulliiaa nnlattia , cosic- 
clu' s'unirono tutti c due qm’.sti inali, e tutte le notti oiiòvaia en- 
te lo tormentarono. 11 faniasin.a d H'incubo era una femmina, e 
die gii cagionava nel tempo stesso la polluziine. Indebolito da 
questa doppia malattia e per la privazione di un sonno tran- 
quillo s’ lucaiuiiiava a graa p-ssi ad uh« acasuazioRC. lo 
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j|ì! prfferlisi , che nrllr» rcn» anrl.issc assai p.arc» non pi- 
gliando sr un pò di pane e qualche fruito crudo , di cena- 
Uare di buon’ ' ra , <■ di prfu<lrre andand » a lolto iiu bic- 
chier d’ acqua fresca con ((uindici jiocciole di liquore ano- 
dino ininciale à' Hoffmanno. l'gli non islctic molto a ri- 
prendere I l tranquiUiia de’ suoi sonni , se s;!i d’ssqiarono 
al mito le due malaltic^ c ne ricuperò ben prdslo le forze. 

Le vivande iiidigesìe , come le c.''rni afi'umicale luassima- 
inente la sera , sono per questo male uu veleno , ed io 
lo ripeto , senza astenersi dalla cena c sopra mito 
dalle Caini gli aliri rimfdj non recano veiuna uti- 
lità. Il Vino, i liquori, il eaffò uuocouo per pili e più 
ragioni. La migbor bevanda è quiila dell’ arqua scliiella di 
cui in ciaseìicduno bottiglia potnbbesi c(>n buon successo 
’Sciogliere una dramma di nitro. Io ho iiiillosfanlc veduto, 
non è gran tempo, un ammalato, a cui nuoceva il nitro, 
procurandogli le più frequenti poiliizioni : a due e.ause io ho 
attribuito lai rfleilo. La prima è eh’ee’.i aveva i nervi dc- 
hol issimi , e in questi leniperaniruti il niiro atriscc come 
fosse un irritante; 1 ’ altra è eh’ esso gli aunientiiv.i rieiabd- 
mente 1 ’ orine ; così che la none eli si rinnpiva più pron- 
tamente la vescica , e si sa , clic la icusioiic eh Ila vc.scica 
è una delle cagioni determinanti la polluzione. 

Il precetto, onde Celio cerc.a di proibire i molli ietti, 
è pure della più grande impe>rt.-.nz.a ; egli è d’ uopo star 
lungo dalla peieima , e in tal c.tso I.i paglia e'; prefrrihilc 
sempre ad un Iclfo di crine , ed io Iio neluto elegb ainma- 
lati a passarsela beue avendosi coperto il nialerasso di cno- 
Jo. Il consiglio di non dormire supino è fipiaìnirnle tiece’s- 
sario. Nuoce una tal positura cbniribneiulo a midere il 
sonno piu inquieto c riscaldando oltre modo i<; parli geni- 
tali. Finalmente come il cosinmc ha m ciò una grandi.ssima 
forza , c come giova molto il veder di di.norsi , la seguen- 
te osservazione potrà ’somBiiuistrar uri nioiJrf“'di riuscii vi 
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Di quc.iln ne son» debitore ad un' ItaliCno prr le »u«- V4r(Iii 
Tispeitabile , eJ uo<» de’ |nù ecct!ÌIemi uoq|^d cb’ hi 
TÌcordi d’aver coaosciu'o. lùgli mi domandava parere 8«»p^ . 
una raa'.atlia diiltrentissitn i ; ma pc-rebè ra" I o compren^ 
dessi il suo stato . e«li mi racoijlò tutta 1’ isteria della sua 
laiiitc. l'ira stato ciuq!ic anni prima iucomolat' da p llu«, 
?.ioni frequenti die lo ari v^iiio all' iiitiin" seguo sGiiito-igli 
per guarire ha preso una forte risotunixiie di risvegl arsi 
tosto che una donna gli avesse ferita jii dorai 'udo 1’ imnia« 
^inazione , C la sera prima di addormentarsi si fermò lun,;o 
tempo in cotal’ idea. Il i^meJio ebbe il più felice siiceeso ; 
poicliè r idea del prcgmjiz'o , e la ferma volontà di risvc.f 
gliarsi che s’ erano cnmbiuale slreltapicnte insieme nell' at<* 
to della veglia, tosto .che nel sonno gli si affacciava l' im- 
magme d' una femmina si riproducevano , e quindi egli si 
desiava a tempo , ed una tal precauzione rciierau più vol- 
le Lassò a dissipirgii intieramente il male. 

Ma questi due ultimi casi non danno troppa sicurezza , 

▼e ne sono alcuni contro a’ quali i migliori rim idj perdono- 
ogni loro fora, qiiello che riporta il Sig. Hìff'ina/tno ( Cas. ' 
101 . ) , n’ è un esempio. Oebì)esi in oltre dare a. li amma- 
lali queir avveilim''ulo , die dava egit al suo, ed è, che 
seuza un lungo, e continualo uso de’rim dj nun si dee 
sperare alcun tffetto, o p.titioslo iu caso, che il rimedio 
ess-uzude ne sia la di' la , non si può coiisi-go're alcun sen- 
/iiMle sollievo , die oss.-rvandola per molto tempo. i>e arL>-^ 
perasi alcun rimedio , egli dev’ ess<T fond ilo sulla stessa iu- 
dicazioue , su cui n’ è f.mJato la dieta. Nou ò tran tempo , 
c^e ho veduto una cucciata di sangue assai cop-osa supc.a- 
re il finale , le polveri uiiuìite , 1’ acijuc di limone , gli spi-. 

1 iti^acidi , le lattate di luaudorle (i) possono ben «siiao xi- 
. a.. -rf V- 

'ù. Un mio (Luico Ui'ei’a U costume di prendere la fera , 
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,1H Sif . Jfluff'moHniy. per uno , che si procurava le pollai 
. cipoi , c che <]<.po di aver iakC‘à(a,c|uest' opera iniame , cad- 
de nell’ iiifernwla ,di esser.) ira va(.d>ato da non volute polluzio» 

6^, ad pirò la sequente polvi re:, /?. C. C. pphice. ppti , 
ossù sepi. Lofi, unc. s. succini cum in stiJlai. olei tari, per 
(leliqMiuni, pfinf- dr. Jl. cascar. Jr. I. di cui ne faceva 
pigliare una diainma la scia udì’ acijua di ceiese Mire , la 
matlina I' .acque di iiclier , ed ;,il lane , per bibita una lisa- 
ua .di„,saiidai<.^ di,radtcc.di c;ua , .cis cicoria , di .scorzonera , 
e di caujielja. IMvri^ tali ajuii., ed aita conveuieute dieta, 
io alcune sruiniain' ne guari I' ainipalatn. jl Sig. Zimmer^ 
man ha g!uaj:iìo pure con, uso dt;iia medesima polvere un 
gùtvane di vent' un anna ^ il rjuide da parecchj anni 
$<^riva delle, pnllui’uni assai fre :f aeriti , e asiceuipagnaie 
dai solili, Itf^uori. Plaojè^^^cos'i facile di spiegare come tal 
polvere , che non è allro che un semplice assorbeuie , ab- 
bia recalo (anlo giovata.cnlo ^ m» io ho veduto in oltre pro- 
durre 'de' buoni cticlli anche ,1.1. canfora. ^ ,y , 

V’ è mi altra vspc.cje di polhuioui, e sono quelle ik’;;!’ ipo- 
condriaci. La circolazio^ in qiiesp pi fa Ivnianieute massi-, 

■le nelle tcuc dei basso venire j e quindi succede che I« 

f ♦ 

. s. V ■ . V ' ' , • •> 

- H I I I F ipmmwi rnv r " > 'i n ■ i n ^ , 

V. 4 s, ‘ t I • •• ' ■ 4.1 % ' 

due onde di mandorle , e con , esse mangiava quattro : e 
tei.,pncie di pane e bevea due o-lre libbre di aqtfua fre- 
tta'. questa era alcune volt» la sua cena^, d<^>ve gli altri 
giorni con questft stessa, quantità di pane nianginva alcun » 
poco. di carne, o, pachi frutti , .od una minestrelìa d'erbe. 

Ma egli ha fallo, ,asservaaiune , che ogni qualvolta ei pren- t 
deva la sera le mandorle , gli veniva molestata il spano da 
sogni lascivi ^accompagnati da eopiuse pollusioni. Lasciò 
e guari . \ _ 
Tissot ^ 
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parli, dond' CMC ne hanno il sangue, sòn!) di soveiile in- 
tasate ; i nervi loro «oiin facilissimi a riìèntirsi ; gli it* 
mori hanno una certa indole df acrimoitta chó è altisslVna ’ * 
a farvi degl’ irritamenti •, il sonno viene loro pt«r ordiiiarioi 
turbato da’ sogni 5 ed ecco mollissime càgìdiii che posSond * 
loro produrre la polluzione ’• e in cflello eSsii ne sono mol» 
tissimo soi’geiti. L' imnìnginaitant , dice il B ìtrhanve , 
frodace sovent0 durante il sonno degli rpnrgfnientì dei se» 
me. I Letterati pili assidui , e quelli òhe nella nìilia' tea- 
vagliano , vanno soggetti a questo aeeìdente\ e In perdita 
dello sperma è sovente si notaMU i che essi danno nel ta» 
bica. ( Instituì. p. 776. ) 

Questa malattia ha quanto ad essi delle conseguenze tan-i 
to' pih m leste, quanto” eh’ essi non si dfinno giainitiai a 
gualche eccesso di tal genero senza restarne sómmamentt 
incom dati j ed il Si». Ftentirig lo h« ben Miuiiucnte c* ' 
gp rosso : '• I 

* Aon F’tneri èrehfo licei tinquitrh fmph'H; ' fitàre. 

Non vi ha p«r guarirla che uh mezzo sole, ed è d*at- ' 
tàscare la mslallia prilieip:tle. !ticó<niiidiisi d.il disiriiggeeo 
gT ifitassarhenii , msegàilh si- adbptTsno li baghi fn-ddi , i 
gìh-nj salutevole sCTza, éhe piaccJia a Dio pube di conseti ’’ 
vare. Qiiirsi' è verain^uie ì! caso, in cui hanno luogo que- 
stt-dne Taiittt- rimrdj . at Tjnatf ahtmie •fiatr Tt-pna* wrtie ' 
anche il marie. Se in tutti i casi fa d'uopo di attenziode 
per I.i scrha degli alinfcuti bisogni usarla sophfttntth’ Ih * 
questo GT ipocondriaci fanno grnerahiiehic maKgsrmo lelo- * 
rò digestioni; gH aliuienti male digeriti pnducoho dette fla*** 
lulctiii gtWitìezze , * che alterandone -il circolo fn due manière i 
dispongóné alla poHuzione ; primamente dJfficidtìindOne 11 tì- ^ 
tomo del aangièe nette Verte generali : secondariartieate fuèi. ‘ 
bandone’la tranqnfltlfò’ dii^’ibnni , e disponètìdò ptt* la fi»-'* 
gione stessa al sogno, si •cdmprfctìde la cagione pe^'* 

obè Pilagoru facesse a’ suoi discepoli la ptoibizioQC di mao- ' 
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giare -dp’ ca>i Haiuleiui , oU’essu con ra?l4>nc riguarda va 'eo- 
lac nocevoli tmjJo p>T rìtprUy alU polilciia , td alla iorza 
deile fuiuioiii dell' Huiiaa , quanta rapp orto alla caaliù. OJlr 
Ire le due ra};i«.ui allegale, ii' n potrei forse arrischiare , 
d' assi gn'inie una lerta , che 10 ho avuti tic’ forti inolivi 
sospettare iu tUic ainiuahili Quest’ è la rarefazione thij’a- 
ria sviluppata da' tu:dj nc’ cqipt cavernosi, che pioduce- ' 
va un’ erceioup , ed un pninlo venir, o. Ncui y- i chi ignori , 
essere lutti i nostri liquori, rtpient di uu buido ^ mali ha 
tanto eh’ egji suno pcifriiaiuciile s;uii,.csso è coinè im- 
prigionato , e privo d’ l'giii sua claslicttìt. Avevano óploio- 
nc alcuni grandi Fisica, che non vi tosse altjfo , ehc due 
modi di rfuder loro quella forza : tiu prado. «ioc di Calore 
più notabile , che non lo « osserva giaiiit.iai ne’ corpi de- 
gli animali , e la putrefazione. Ma uiia folla di tsservazio- 
fii falle sopra luahitlie che aveva prodoile Tona fa lai pul- 
sa rarefatta , provarono che indipeiidemeute da queste due 
eagioni v’er.uio uc’ lluidi ddle altre alicrazii'tii , le quali i 
operavau 1’ effetto in:-desiu)u , e quesu ahu'azioui semb: ava- 
no più. familiari agl' ipocouJriuoi. Quindi non ò d.*! stupir ‘ 
fi , che i corpi cavernosi sienn la sede di questo sviluppa- 
mento d’aria inorbtisa al contrario non avvi alcuna parte , 
che sembri dover esservi più esposta , e se prima d’ or.i 
Dòn se n’ è fatta la dovuta attenzione , ciò è - vurisnnil- 
menle piuttultosto pttr diletto ti' osscrvali'ri che di os- 
servazioni (i). Queste diim.siratio tutta la iiPCPSsiih di 
astenerli da tali aliiuciili , i quali cancbi d' aria p.lt degii 



Le limpmnilidi tfon tono già coti fucili da guarirti. 
E se tedi tvilupparnenli dell' aria , ahc accadono net corpi 
etwernasi , sì pretto^ non si disiruggetsero , volentieri mi 
p^maderei f, chg questi .ùjret/aenli , ed a^li ipocondriaci 
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•tiri, offenAono , n<>n unto prr qu*-lli die sf »v:1hpp,i nrT- 
lè prime 41 rude , quniiio altresì quella " èlie v' iurrodiic ruin'^ 
pOsida nel «anque. Si l'gnuiio , che l.i niif>7a hirri', i'IiP 
•'hhniaraente Hatosa mu-ive , e eag'ona d-.!!c l’wli creziorti,* 
eA IO ho veduto dnp ' 1’ uliim > l'di/ione di qiust* opera , * 
«he 11 Sig. Tirry uno de’ più doni Medici , e de’ pih ce-.” 
lAri Pratici della Fraucia , ha coiiosciut.i beR^sirno queste^, 
erezioni ilatose. 

'■Qui amiicchiarsi potrebbe Come nmdo?!i a quest’ ultima ' ■ 
fpezie di pollurioni , cd aftarcante principatmeiife i frelhi-' 
C^ici , una malattia, che appellar si potrebbe furore geni-, 
tale; ella è d’ffcrente dal priapismo.c d-fla fa'iriasi; io la 
descriverò mediuote una osservatioue , che aveva di' gih 
l^nbblioata odia pr>inu crlifione Ialina di qn'Si' opera , ma 1 
che''«rasi omessa ne la Frannese. Uii uomn di cinquani' an- 
tsi , che n^ra stato colto sino dal vigesinif'qniiilO d- lla sua' 
età , provava tanti stimoii oiie noti ha potuto in inaio «jiR-l*'^ 
tempo M lungo Siar veti fujna tir' ore senza usnr Culla cinuiia is'*' 
0-. valersi d 11' Oiiaiiisin» c Solca ripetere «'nlinariaminte ■* 
^ r siilo parccch.e volle al* gioi ti >. il sny sperma era làupirb) , • 
acre, ster le, e proii'isiino ail;> spargiint-iilo, 'itigli avea ’i ‘ 
». rvi soniniamenie iml..htdili , gli accadevano delie acccsjro- 
ni mola n còlli eh e , c vapiaose molto vkdeiiii , erano 'diVé-* 
nuìe siupide le sue facdià^ d>riknìissimo il suo udito ^ c gi'f " 
ocd'j.souiùianieute d.tboli ; eos'i ciie m»ri -in mio stato il**- 
p,h, miserabile. Io .non gli lui giamin.ìi sngg;ritò alcvn ri-'’ 
in. dio ; de aveva bensì presi ia;>lii>siiai 4- inav-la maggior - 
pa.'‘te seuza profitto di sorta : tnui queili , di’ erano caldi 


I . • éf ì • > . - < 
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filmi ^ liari sviluppi d' aria in essi fossero ukji terza cagio- 
ne delle loro riutlunie polluzioni ^ cui Utft* la guargionè- 
fU una lai li/itpauilide succede. ' ' 
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ai»«vnno recato dei nociiinenfi ; c T unico •elllero glielo 
8vea dato la ehiua.i«iiiiia %fusa mj Vliiio c|i’ eragli a(atft 
^prrjlruia dal S'g. Albino^ e bea ì' auiprila di ijiiislo gran 
^^^l'dico f un uun\Ori trsiiinonio asaai ri.ipritabilo a favQre 
-, i)N*t<n4* rimedio. $i trova tra i con'mllt del Sig. Hoff marino 
Aiso (|us3Ì simile \ i veu<'cei aliiiy^li erano quasi conti* 
Hm , e l* anima, _ed il corpo erapo eguaiin'-uie. sucrvitli 
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>0 gonorrea , dico Ga/eno^^'he «Tira non ne conoser^ . 
fi|^r(CÌie la som pi me , è ni| gt^miihf di reme renta erciiinte. 
jt%r^cclij Autori d’ ogni secolo ^ rj»;» ne^ parlaiio ^ e fin 

vesso il più aulico dì tu li. *lSi Ile oss.- rva’-ioiii d’ Joptt^ 
crikf se tic Irò- a resmip b d' un nfmi.agnaro , di cui la 
lualMiia siitihnj, essere svila un nrvjsnio , Vd era travaglia- 
lo d.s un involnui.ar’o d'«.riiia, e di senie ( Koidenk. 

Z<1B. i3. n. i3. l'oes. nti3. ). Il Sirrn t Borrhaaoe pa- 

» ' ,.o. ■ f , 

ve luTiavia clic tiicila quetia iriwallin nel nuiiici* delle co- 

se dubbiose. iJbp^gesi , tlic i gli , in -deuni liLri di mrd ei' 

Ka facile Io r-j-eriM abbia alcr/iie Jiate^ etiUulo iema che s* 

Ite uteorga. i’Ia (jce-la malaijta dfv' es'er f^cai rara , ''ed 

tu non so , che il reme ablnJ' mai %/iilalo sema 

che 'Sulletico , tthrimenie ^tclìo non tra vero seme ne' te- 

St ’ictdi^se parai» ^ e racc dln^nrlletve.icidirtte seminali^ tré- 

ve^nd>jle io aUiia vedalo slitìar^ il litjuore dalie nre.-ùiie 

( La àJettric, /. 7 . p 3i4- )• Unalale nulorVìI ludr ff< 

dubbio c ben rispei labile , ina oltre '’che ' il ' iLie/T/nmr 

H' n'di|<uua positiva clroisione , sono càntro c|i lui lutti 'j 

Medici , e pir.b%/ »«i%ire didl'n sca se'flla , wnó de' suoi 
7 s-s. f ■. ?, . 
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%fìx jUusfVi aiserpoTi il Sif», GaMo ammette , che fó sp'e^ 
fca «i pos« .pargefe .enz’ alcff.. sensazione Le m.e^ro- 
Vie osservazioni non mi lasciano dubitare dell es.stenz^ drl^ 
Tuua, e diH’ altra mal-tUa. Io ho conoscmli degli 
che dopo una gonorrea virulenta , in seguito agli 
venerei , ovvero «Ile procurale polluzioni , avevano un 
tinno gemit ',0 dalla verga , che non ^i rendeva iyap?^ 
ei di erezi.'iie , c di lanciare lo sp^ma ; essi si Rime n- 
.lavano, che una sola polluzione gP ind;yJ)oli'« P'% 

ohe il genii'K» di alcune aeilimane ; proj^ ev^enlc^, che 
. il liquore di queste duq prrd.te non era gii. do s^sio 
ohe quello, che esce per lagonori^a, vifne , <yie a» " 

le prostate , c d’ alcun' alira §1 u.dula , che 1’ ure.r.|é.r-8* 
dano, dai follicoli sparsi ii^ulir la loro lun^iezza# o h- 
‘n.lmente da’ vasi csalanti^ilaiati. Io no ho veduti de^t 
altri, che avevano c me imprimi un gemitìo, i 
'rendeva incapaci di qualsisi#. pruiilo venereo, d’ ogni-eFe; 
lidie, e perciò ancora di ogni jacularione , mmechè^- 
■sticoli non scmJ^asserJ Cuori di sialo d'adempiere ali^o^ 
To funzioni. Sembrami dimoslr-lo , che In quest Inno 
n vero seme leslicolarc iiilTassc fenza sensazione alcun^E 
quando conoscasi la-struti^ra d[elle parli genitali , Si p- 
Ldera f cilmcute , che la prima malattia essere n^O 

pi'u familiare , che V ultima , ma,comprend«!rass. ben|^.o 

che si d'a pure arche quefta. Dagli autori esalti si qjffama 
Gonorrea nelja quale hanno avuto .pmione , 

che la materia del 'gemitìo f.sse^il vero sperma, e Ualtra 
gennorra spuria., ovvtrro ciitarrme. ^ ^ 

J d?m.i d. .a! gemiùotouo «f ubiliss.mM» od has/veda- 
U» nella prima Segone il'ritratto , che ne ’** 
come dm'egli nello stesso 4uogo , i mai poyibtU no^ tsstr 
deboli, quando qi.ello che fotma Ja forza della 

uomo la fina. Celso, YiveraV»l/ ^ ^rtw^osi- 

\ / y. 
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tivameale «lice , che il pemii'io drl srme venereo lolletico 
■jnena alia consunzione ( de. Aietlicina l. 4- C- )• 
vanni FikIìo Zaeriieria assai mrnlio conosciuto sotto il 
acme à' Attuario n- 11’ opera che scrisse a prò dell’ Anib^ 
■aciataCe, che 1’ Invpiradirc di t'.ostimtinopoli inrirva ai Fae- 
del Nord , segnila 1 ’ opinione degli autori , che lio di sopra 
-ckatli u U gemitio dello sperma , che sem' alcuna eretith- 
ne e solletico succede , dura alcun tempo , nteessariamenia 
\pToduce lu eottfunatone , o la morté , jwichè la pòrte pHi 
■balsamica degli umori , e gli spiriti animali vengono casi 
■dissipati ( flfedicus^sive de meihxtdv medendi lib. i. eap. aa. ') 

■ Gli aislnii i ipiù iTtodtriii li. iuur la sW'ssa opinione degli 
auticlii Tutto Uvorpa si dimagrii, dire Sennerto, a pria- 
oipalinenie il dors» , gF U'Jèr’ui diveggono deboli , secchi , 
■figgi lidi , essi Jaaguiseouo ; e.vl provano de' doUtri ne' rerd\ 
^miope t'-iufi, ssano gli oerhj ( Picrris Medica l. 3. pari. 9 . 
<ai« ! 1 ■ Cs )• Il Sig- Soerhnnce aiinicchla una tal ^o< 
•ooriea tra le cB;.doni della parsi srn , cd osserverossi , che 
'ili (fursio.fliK go «gli aw.inrile 'la gcnorrca di Vero sperma. 

s) .'Le ipariHsm , die’ egli, che 'iene dall.a gonorrea, è 
.» meurabiie ; poioW; il oorpó ha dislnilte la sue forze (1). » 
in ona cbiiouissinra dissertazioue dfci Signor Kempf sì trova' 


(n). mrvaruth ’p.'ifi'j. 'Qaesf opera -ratetilÀ 

iUaUà fStse’ <UaièinH!oi>o~iT^t ’}Zo. ptr/no yl iss^y.-s-éposltA- 
misn ,pfr >ia -ùrssa ragitìne di sdcunì^an'ii alle i^siòiii iéonf- 
pendiate d-il Sig. Mailer,' prova che tl ijff». Éoci'hà.a'4 
Sttogg^ea/igtiuaio^tdone ^imiHo lillà "ecclatieue- di ràrf^st- 
tue , e si sa benissimo , che f}ue4o ^na'fd' tenrho irli 

■< g. disdir.<i'> dòtte •tue ' etnische ht<òe -per ttd'ttìarrp 
Ma;: tm>»e <, sjumlerm at^òùsto ■.fissgg.^ ■ghb^'f sAtirmi'ffoHdkp^ 
più ragionevoli. > 


/ 
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ao delle oMervazioiii molto inierrssanti ( Ct. L. Koempf de 
'tnorbist ex afrophùi Basii i^')6. ). 

Qiima malaitni può aver oriffhie da psrrcchie cause ben 
louianc. La cagione proscima è quasi sempre un vizio dei 
liquori , che stillano . i quali sono troppo tenui , e soreiite 
troppo acri, unitamente a un i-tlassami-nio grande delle par* 
ti* il vizio digU umnri denota un difetto di elaborazione , 
che dipende da una generai debolezza , che richiede gh al- 
tnnanti , rimedj indicat> dalla spoasati-zza stessa degli organi: 
le diverse circosiaii/e decidono poi sulla scelta. Sarebbe foor 
dì proposit* reiilrar qui a bella p sta in un tale divisa- 
niento . su cui si Iri-vermrio dtdie buonissiine cose in parec- 
cliì autori , e ruassimaniKiile in Stiwfrio. autore del miglior 
compeudio che. s' abbia di .Medicina pratica. 

l- 111 ! d. siiiii l'iitn d| suggi riti nel erso di quest’ opera con*- 
Ira le altre cmisegue.nze della polluzione giovano . pure an- 
cJir per questa ; «ssi s- no i bngui freddi , la clima-chioa , 
il ferro » e eli altri coiTalmrauiì. Il Sig. Boerhnat’e afiirrma « 
che r epatica proihrce degli eccellenti effetti ( egregios sa- 
nt pnttlaf us»s Quella inv<cdiiala gonorrea, che ha ori- 
gine dui riiassani. nle degli organi ( Hisloria planlarum tlC' 
p. 5i. ). Alcuuc volte per togliere 1’ incl nazione , che il 
cusiume lia fatto prnid. re agli ninori versa la medesima 
parte., si può iucomiiici.ire da alcuni lenilitri. Vi sono pure 
dei Medici illustri , ckc loro hariuo attribuita un’ e/Buacia 
^u:i$i speiihca couSro sifTuita malattia j l’esperienza tuttavia 
piò ancora Ò\.jl < ragione m’ ha dimostrato il contrario. E 
quelli che <J»rcilkiOSÌ la briga di leggere gli autore, che di 
sopra ho ciiati , coucscerauno , eh' essi non hanno giammai 
pn scritto alcun Itissarrivo. 

Attuario presprivc delle cose che corrobora no senea ri 
scaldmrè ( ìbid. l. 4 c. 8. ). 

Areteo , che vuole , che vi si rimedj tosto , considerati 
^ pciicali, eh’ ella iu.uaccia) nun presenta che s corrobtx 




Vl^ , ,^ 1 ». ». ■ - ' • . 'n ••'« *>'■ '• ; T:^ 

fStf» ., aeu' op«<re Ji cui T nn«, e T tllro'si solio irrrHi , 


J^ÌhU» ., drR' op«ve — . —_, . . - . , 

lìrìlr frrgagiont , e principalnifnte i bagni d' acqua 
'Èommameult freiltia , ( natatiouei<ftLe ^uatn^rìytiissimas ) ; • 
\i vuole cbc luiio quel , cU« <i mangia , r beve , >* abbia 
a pn iitjt kIo friddo , ebe ti evitino gli alimenti , clic gen-- 
far possono d< Ile cmdezte , e de’ fiali , ed accrescere allò 
tp< rma 1’ acrmonia.^ i^erne/léo prescrive degli alimenti sue-' 
Cesi, fucili a digerirsi, e degli eleiiuaij rmiorzi^uii ( Ope^ ^ 

u. e ' \ ^ * t’’ ** ■* ^ 

/>• j _ 

Se Vira è la proatcsta del Langto cbé &rJìÌvn' tU giurar. t 
elle i purgami e /a dieta gnarirebhtTo una (ale malatda ^ 
ciò i.oii può «s»<ie se non quando elia fiSne cagonata da 
otta. dii la Oiul ri.golaia «ì^che avesse fatia strada a delle o* 
ttriizii'ui Dii ventre basso, '« fallo avi sse aberare tutti gli 
Btuori , Sitila che i solidi rlrevul». avcssi'ro ancora un 
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cu melilo ni> Ily iioiabtlc rd egli certamefile noB ha avuto 

in risia altro cps« fm rcLè s’ èssi riseviio avessero un atiaca 

* - ‘ 1 1 ■ ■ • ' *' • 1 * * ’’■ 
C» un jii.ci. CI iis il. labile,, ,r pureanii necessai lamenti do* 

Vnhbiro isirri 'aji?i»ii-dai. cwroborsiili. T «T era la gonor^ ' “ 

rea , die il Hevìs , Un o»srrvaio , c di cui il Craanen ci ha 

CI USI evalo la {iarii.cel,ir.Ii\. Vn uomo dic’igli, dì (emptra»^'* 

tnrutu ^ìiufloio''. avendo' per molto tempo fatto uso dei ; 

hi umettanti. Fu /at/ acca lo, -da un gemitìo di un Uifucre ac- *' 

qv <^0 feudo', appictùliccia , che sortiva senza solletico al»' J"' 

euno, Lgli andava dimagrandosi , gli ncehj gli si erciro 

infossati'^ e di giorno ih. giorno perdevano le forse. Rrgis 

ycaminx^ìh .dai putganji per iseacciare dui carpe - quegli 

timori pituilosi -, in pregresso gli ha p. escntii dei cBrrobo* 

ranti , e. dò' cibi, dissecami e lìnalmeiHe quando questo ~ 

non avesse bastato , lo cousisliava a farsi àprìre ad ambe 


■.'V 
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le òoscic uh chulerio (i). Ala un lai melo Io de’ pùrganlì 
non può giainmai convenire , quando, q’u està maiali a è uh 
ctreiio degli eccessi venerei, e die ha origine c.-me dice 
’Seiìtierlo ^ d^lla dehòletia , che le vefeichetre seminali han- 
no CQntr'trt(( per (fUernative sì frejuenli di ripleiione , e 
<f inanitione. 

La descrizione di alcuni casi servirà meglio a far che .*j 
slahilisca la vera cura. 

Timeo ne sominliiislra uno , che non può cader meglio 
a proposito'. Un giovane , dic’ egli, sfudi’nH di legge , di 
un teniperamento sanguigno procuravasi manualmente due , 
ì» tre volte al giorno (t poliuiiont , ed alcune v ite più di 
sovente. Fu colto da una gonorrea accompagnata dalla de- 
holetsa di lutto il corpo. Io ho riguardata la se diati >ne , 
'come un effètto dèi rilasfimen/o cagionato de' vaiti spermatici 
o l indebotimento nasceva d dia ^re f nenie perdita di seme , 
eh e aveva dissipalo il color naturale , aggrumolaf > delì^ 
cruJetse , o^è.so il shtema nerveo , instunidita I anima ^ 
ed allassato tutto il corno. Ei gli ha prescriilo uli vino at- 
tonante con d.'gli asiriiigenli , o degli aromatici messi ia 
infusione mi vino rosso puro, ed un ungucnlino composto 
d’ ogi o e di rose , e di mastici , di nitro , di bo- 
lo armeno , di terra sigillata , di balausii , e di cera bianca. 
Guarì f ammalato in capo di un mese di questo vergogno- 
so male , ed io I ho ammonito di starsi lontano per ! av- 
venire da tptesla infiimt dissoluletta j e di ricordarsi della 
tiùnaccia di Dio , eli esclude dal 'regno dei cieli gli effem- 
ntiruti. Crtr. I. c. 6. ( fhij. p. ). 

Ulto dei migliori Medici, che 'abbiatho negli Svisseri ^ , 

b. ■* s>-.- I • * , * . _ : ^ ^ 1 

* » ’ ■ I u ■ mmimm m iy«ia». . ■ ■ ^ i , i , ■ É— ^a«— sw^. 

‘ à.t u 'I »; ^ •* • ** ** <■* " ^ 


(i) Fedati I. I. Manditi Biblioteca Medico- pracfici^ 
t a. p, 6a5. ' 


, . Dft. .•ftè/lisstìT. iÌ’7 . 

|Sìfive*n 3 ì|b iìr Zimniennai n , M. G Kt. 'Pf'epfer de Scha^- 
Tcuft , ai <ui r tnilcrilù rari f lÌ>' essere , che di un grart 
, accerta di aavr guarita un gemitìo eoniii uo di se- 
%ì« effetto delt oiKitiia . col ’srlo ajuló della (intura di Mcir- 
''te cÉi''£iod<ndao. Il Signor 'fVedin , Je Zunach mi ha 
concepitila la medesimn cat-a et Ila tua profiria esperienta. 
Xfuanto a me ^ mi srrive ramici) , non ne ho veduti rhai 
Sei così hìioni èjjeifi- 

’ll Sigu V Protósore ^tehelìn piarla d’un letin’aJo ch’eri 
^Vivà^fialo da uh iiivoloniario sjiarginirnlo di seme senza 
Tflfc vemtiec , e ih’ esso ha guarito con l’uso di un vino 
Wciajaio , e colia chinaeliina 1 litn -dj, e tra gli altri ac- 
^ue di Stcfifbauh , ' cd i begni l'ferldr sitila ptihc , « il peri- 
Bta pón «•jblwro il nitdcìinif) .sm cesso in un giovane, che 
uvevasi (irato addosso tal male cnu le volontarie polluzioni. 
Égli soj^iuri^c , che il Sig. Ooiiore Vangare famose l*raU- 
Co a Maseyèk ha guanto due pèr.srnc attaccate da una de* 
«olezza nelle vescichette seminali V'-cend’o lóro pigliare tre 
^ól|e al jgioKio , oito o dicci gocciole del Lanciano liquido 
Sydeinhamio iu un bicchier di vino 3i Peniac , e fa- 
Cendp loro hci‘e aua bollitura di salsapariglia. Il (iig. Ste- 
quaniiinque !’ oppio sia un rimedio con- 
fi'ariD ^lle Indicazioni j nulla Almeno esso era stalo consi- 
gliato, Ettautlero contro, il fànciarueiilo del seme troppo 
pronto che ha origine da ùn seme troppo spiritoso. Mi 
venga peiracfso d’ aggiungeVe, , che cssminaudo aUenianten- 
te il parere di questo, famoso Pratico , e paragonando la 
Ùalura del male io certi casi con 1’ eflT.Uo di 11* oppio, facif» 
mente comprendi rasai , che alcune fiate un tal nmedip puh 
iltsejt |i(i)e ^ ma non gili nel caso , in cui esso In consiglia, 
£i distingue con somma diligenza le diìTerenti .specie di ge-v 
jp|tii , ,nc^ assegna a ciascheduno le cause, e la cura, • 
|iasìtBdo .poscia alla jaculazionc , che succede nel comincia- 
acato deU'crézioac , nimit citàm , ue ucegna due cause ) 


Digitizod by Google 



m 


L' ON AN TS-MO, 


L primi) J il. ril«M!.rn-«n»o delle vescicIrfkwVmM' 
~la u„ liquore, s, .e. .«a,. 00 troppo .,bb/.«.i^ e ^ 
to m ,al c.aso egli ordo.a P oppio , ( Colle^. pracll^peJi ' 
Jf- 2. f. ^1. p. 459. ) ; 'Ma con q'«al ^titolo > ^ L’ oppio . 7 # 
CUI la Virili afrodisKica è $1 bi^i- dimostraua '^viViù clic Ip 
«tesso f<fl»n//cro )di^N'S^j;na e n'-lia^piev-ol.^^sua "op< ra, scrit- 
ta sopra questo rimé.lÉO, e ucl luogo sii-jso' ov’ ei io c#‘tv 
sigl.a. 11, .n può che agg.ai.dVe la causa <lVlla tiiàiaaia',’ e 
jpcr la slessa cagione ag.r ivarue 1 siuipin;. ìl caso", in cui 
egli è Vjii.laggioso . è all’ opposto , quauJo soii.J gli um ri 
crudi , tr iiu, , aeq.iosi , ed i nervi pure ecc‘‘ssì vameqtc sej,. 
siLiL. ài sa beuis .uio , cii' ei 'run.dià a q.e s’li d-vèrsi 'ac- 
cidenti, ch? d sosp. udiM’irrila'hdiiii , ,ch\ gii’ ."rivsTa ' 1 .,;ie 
l evacuaziodi, toliaiie la li aspirrnuone ma oon dìiomì rac!- 
coniarle iui;e ; fa d' uopo av, r 1’ allenii, u, e di 11 o óriiiinr^' 

Io , che dovici coiiveuga ' allriineiu, ei d v.’rr hlie nocevo- , . 
le. I! Signor rraA'e's^u lla sua rccelleiiie * o;.?r^ su 
riii.edio Ci poiuouiiistia*' una <iss> rva/.ioiie , % se ne irovana ' 
pur allrov-t- di so.u.g},ai,h la quale d> ve ' V'ei.derci '‘mollij . 
circnspeiti. Uu uomo 'dicagli , n.lla sua jgioTcnik àveviii 
3 aig alle poi'hizioui volotiiarie , ciò che 'ave,» coninbuTto 4 
tendi rio eslreiiiainmie debole; non plglriVa giammai T op- 
pio sia jvr moderare una jossc , o una 'di.ir’rear o ^inlcbsì 
«lira psciia,,chc av.’v’a la'notfe ni ineziò’a' d/'so^ui lasci- 
vi pei'd-lc copiose di si me. ( UsÙ.'ópu 'iulubrit lioxiu» 
p. !2i. }.^.iiauii pi Tihisso di far qu'i iiij' osssevazìone , 'chr 
naluralnKiitc si jr.s.ni.i , ' ed* ò , che r.rrme di £tmut. 
lem ■' 1 < V - . 

a 


che 

. _ . , . . ^ — </- 

fero prova^cvid n'ctnrnlc t. quanto 071,1 tioria csiUa abhia 
3’ iiifìuenza sulla pralica,' clie s-nza ‘iTsiio ajuto non può" 
'tsserc che fri. pieni issiniairienlc la'sa,"rd erron.-a il quan- 
to p-u- la stessi cagli rij una pers ii.a . *^chc“u 'iìca 1’ una a|^ 
‘M-*òa aver di v.aniaggio sopra colui' che lion 
"ascia guulare se noi» d' alcuiiè oss’rvuzioni. 'oChe'si ripor- 
fi ad uiia^iLórià sisicmaiica j* 3. liualaaeute quanto^ là^leV^ 

* ■ *■ ■ ■* - , c . »i • ^ „ a 
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tot» de’ mipMori \nton di praifc^, che uón h'<nn/i 
««atta teoria dovita al irasfrn secolo , |v>s;,i iu<»amiar crtio-»'.' 

róv che l< ggftidnM , non posson at. re che una inijdiciia 
fede , • che i;piori>no qii-’ prinefpj , i ijoal.’ di'hhhntr servir 
df pietra da p ragone per 'di>cerntte in Midionri quello, 
che v’ è di htinno , o di uallivo. 

■Io fruirò qreslo Imitato addiicendo due mie osserva^'oiji , 
giacchò un minierò piti grande larehìic affatto Suprrlluo. 

Uu giovine di vrnt’ anni , die per sua 'dis'gra 2 ia aveva 
avuto costume di pr icurarsi le polliizioiii . fu oollo dopo 
due mesi da un g> mirto rnoccinóso , coiitintio , e da uotiur- '• 
ne polluzioni accompagnate di tempo in tempo da un no- " 
tubile perd mento di forze , veniva di frequeute travagliato 
da’ forti mali di «tomacu , sentitasi il petto sommaments 
di bole^ e ficilissimamcute sudava j io gli ho prtscriUo i! 
seguente oppialo. 

W- Condii, Tosar' riir. unc ITI. condii, (inthits. Cori, ^ 
ptruv. all. un I Mastio, dr. II. calli, dr. I. vici Cinnani. ' 
gut. III. sirnp. cori, aiir. tf‘ "f. s. elfcl. soiid. 

Kc pn udiva due' volle «1 giorno un (|iÌ!irlo d’oncia, c ’ 
In Capo a tre seiliiiianr citniniciò a’starsi meglio , noti tra- ^ 
vagliài'uhd» più d geiirirto se non dopo le polluzioni iiottui- 
ne, le qii.tli però errino divcvuie nivnir fr>tjienii j ni.i esso 
Continuo a prendere lo stesso rimedio c dopo q;ii:i'Jici Jjior-'* ' 
ni tic fu imi. rriineiile rislahìKto. ' ' • ‘ 

Due sposi iiirt'siieri die non ho potuto mai saper chi si 
fossero, assaliti quasi nello stesso tempo da ima gonorrea* 
accompagnata da debolezza , e da dolori lungo la spina dor- ’ 
sale, • b*n certi di non aver niim di loro irial celtico , uou 
sapevaii* ailnliuire la colpa «die ai*!! eccessi niairirnoniali j ’ 
iJ gemitio del Miariln era ni 'lto più Copioso di quello della * 
moglie. I ssi avevano jiresi diversi rùii df .senz’ alcunissirno"' 
▼autag:;’o , e tra 'gli aln i d- Ile pdli le irt-Tcsirl-ali ,''ch‘c ave-'** 
vano Icio accrcscmia la scolazione. iSi risulsao licalmcnte 
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di farmi chi<rd«-re il mio parere, lo ho prescriUu lorO' i 
gni freddi, un vino aeciajnti , e medicalo con la China-citin 
Ha, c coi fiori di roso rosse; pigliarono essi regolarmene, 
i rimedj ; questo era nel!.i State uel ij5.B. le coutinue^pi • 
gic rendevano, difiScilissimi i hagui di riviera , la donna 
non v" era stata che due , o tre Itale e dodici in circa il 
marito j ili capo a cinque setiiinaiie mi fecero dire , eh’ e- 
ghno eran quasi intier-amenie riMabdili io loro precrissi 
di continuare la cura tino alLa perfetta guarigione , .la quale 
ver.T'iienle non lardò mollo. 

Questi tali avvenimenti felici non possono già servire a 
stabilir geuerrdm.'iiie un favorevole pronostico , poiché que- 
sta malattia per lo più è so nm un nte ostinata, c alcune volle 
ancora iucurahile. Io non dirò che un s do es mpio , ma 
dimostrativo Uno de’ Pratici piìi /cc.'vdlculi oh’ al d* d’oggi 
abbia I" Kuropa , il qu de ha arricchita l i Medicina coq 
delle opere singolari , è travagliato da qoindic’ anni , e più la 
una semplice gonorrea , che tutta I' arte sua c qtiellu ancora J 
di alcuni altri Medici, n cui ha duiijan lato parere, non j 
valse giammai a dissiparla. Questo iucoiQcdo in lauto lo cor 
suma a poco a poon , e fa temere , che I > p rdiamo inni- ? 
to prima di quel tempo, cui Sarebbe a desid.'rarsi , ch’egli 
arrivasse , ed a cui potrebbe arrivar benissimo secondo il » 
corso ordinario delie cose. 

Hgli sarebbe inutile , che mi stendessi di vantaggio. 

Mi sono proposto di uon omettere alcuna cosa che potes- 
se fer aprir gli oceijj alla gioventù su gli orrori dell’ abis«» I 
so , a cui ella / incammina. 'Ho assegnati i mrlodi i più •> 
proprj per rimediare al male, che si avesse tirato addosso t « 
Finirò dunque cou ripetere ciò , che ho di giù dello nel 
corso di quest’ opera , che alcune cure felici non debbono » 
far illusi, ne a verino , poiché quello ancora che fosse sta- t 
te cubato nel miglior modo , dilbcdmcnte ricupera il suo 

. i j .1 
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primo ^are ; e non si gode , ni si conserva una tollera* 
bi<e salute , che mcfl ante un sommo gXernot^ il numero 
poi di coloro , die continuano nei loro languore è decuplo 
per lo meno a quello di chi guarisce; ed alcuni esempj ^ 
persone , le quali o non erano state , che poco ammalate^ . 
e che hanno p ù facilmente potuto rimellrrst per un tem* 
peramento più vigoroso , non debbono giannupi considerarsi 
oome regole generali. .v 4 
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AGrtJO s^vra c'tsijn.ate dulie volonfor 

* r/* Pùlliizìoar. Iitlriulitzione ‘ 7 

Aa Ticou» Sfilarle ririiiia " f Slittami. Dixferlatiout 

' lalta dalle opere dei Mediai 6 

Snione seconda. Oi.xervasìoiii cainunicaff. 

Seiione tèria. Ritrailo tallo da Oniiii. . 
lezione rfuartn. Osservasi ini dfir dui ire. 

Sesione ifuinta. Consega/nie delle voluntarie Pt^lluiio- 

ni nelle Donne. . ^ 

Akt. II. Sezione sesta. Le Cause. Imporianta dtl Li- 

ffuore seminale 5 a 

Sesione seltirna. Esame delle eircostanse , che accom~ 

pagnano lo spargimento del seme 6 a 

Sesioue ottava. Cagioni de' danni particolari alle t>o» 

lontarie Pollusioni , ^8 

Abt. in. Seiione nona La Ciirasione. Mezzi di oUe~ 
nere la guarigione , proposti dagli altri Medici . . 9^ 

Decozione , . ^ . . • . i»»a 

Lnjeziane ivi 

Sezione prima. Pratica deir Autore. » ■ . . . to 6 

L'Aria * . 10^ 

' Gli Alimenti . , t . u 2 

' *Jl Sonno 

Jl Moto. , . . i 3 a 

Le Evacuazioni. , . . . . . . . . . 1 3 ^ 

Le Passioni ■ , . 137 

I Rituedj >39 

Aat, IV. Sezione miiJeciina. Malattie antdophe. Le 

Polluzìpni noiturue. . ^ • i 64 

Seùoue duodecùiia. La semplice Gonorrea. . . > . i8i 
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Riptrtimeoto s; Càrico sa Numero SS Oy^getto. 

i « ^ 

Napoli fi aa. Feblraro i8ai» 

I 

Aui*Eeé. àD Ràf». Mo^ewoà AnnvEsroto di Napou, * 
dklla Gionta PER LA Pimiacà 
làfàGxiOXE PAJlltAll£3(£l. 


. Ètnmrnté 

i. . 

Stànpgtore PranOpgoo 3él Veèchiè snpplicanéo etjioàe • 
•ome desidera ristampare un' Operetta intitolata, s: Z' ùi 
"onitmo, ootero Jùserlagione sopra le malatti» cagionai» 
éaii». potlustoni volontarie del Sig. Tissot. stampale la Ve- 
•eeia nell’ anno 17 « 5 . Supplica perciò , 1’ EwilJ. ntis. Vo- 
«tra ord manie la Bi visione per poterla ristaro|iat« , e ì'^ 
ad Heus g- Francesco tld Veéchj».' ' 

* 

M dì sa. Febbraro iSas. 

^»*po»tJii»B« di Sua Eminen. , il Regio Rcrisore Si». 

pompi, cene, di 

suredere 1 Operetta sopràscriita , ed osservare se vi sia 'co- 
ia contro la ReifgloDe, ed f dritU delia SovraniÉi', col far. 
^ in iscriito rapporto alla Giunta. Il Membro deUa Giunti 
9»fiàmof Ftréimnd» Qsusosàta €mnie<n * • . 
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J^Al>OU l’Kà.SI.^1- Kl !•; DFLLA Oli "( ( A PfcRMAKltM'B 

N • , 

PER LiV l’CBiiUCA ISTRl'ZIOiHE. 

Tn esrcuzi«»tip di.\ com.indi ricc'’uii <la, V’. Em- ho li*Qo con 
rlHtssiooc rOpcri'Ua sii )’ (iiranismo dell’ iminoriale Tissot i 
e liiiii essendovi <*osa alciiua contraria «' diritti della Suvrc> 
mia , alia nosira Siicmsaiita ìtsli^ioai' , td al b ii cosiiime , 
l^linierci do- ersi htu. prrsLo dare alla. luce. Eho an» i Oìq^ 

Vani scojisigìiyii-, c dissoluti in aUvntaiiii nte Jt.'ggofid da 
t( rinino , inelluno pnt.n Sf uuo , t Cu' juini d>lla rena rag o* 
ii(* detestino un tanti) nefando, e mortifero vizio, onde 
senza aleiin riparo Hu da’ suoi foeJainoiili rimane attacca- 
ta, r distrutta la vita. Se la forza dell' istirafo , ehe èuna 
legge di Natura dall’ ahilo fortìficnta vai lauto , che gli animali 
Tratti da essa sensplicemeiue quidati secondano ciò , due è 
alto a conservare il p'-oprio individuo', Qual!" cfl'otto è più 
grande , e più noliiie , e più salaiart;i'. do» ilfe dovreb- 
be risili lame nell’ nomo ravvivato dalla ragione , jt 
c^lle .massime rai.rali , ,td* Evaagelicltc f'rairreiiando ' tesiik' 
smodate passiorii , e seibando la purità de' ccrstuUài ? -Coo» 
traggasi di buoii^orn.un abi:o, vauioso; e (|Ualuii4fiie dk ' 
seonvencv ole , A d iinp- ',u...s» urlo, loniruiaio da ui;u faDacic 
f lubrica iiiiiQag'tiRzioDe e d.j'elto soiaraeiiie .snaturar l’ iiu» 

Tuo i-Qii I' alia Qi'i'cgt della r>a salute . ad alterare , ed awr 
Mlire pedino le ainLaira’oui, f.\c«li.a deilo spirito no» si .tu- 
VÌI mie,;* SI rit/re. Per f opposilo s ■rgeraniio n campo tutte 
«(•itile tristi, ed itievilahdi conseipieiize . deile quali poscia 
J Igni i ! ùbesi invano 1’ me jjitS (Gi«vi »itìrÌ!i!in»(3J,ti’»upo contro 
à^li, sii>;si d.rii,it dtdl'd’r.i.giiosa batura. ,p*r.* culpa d.'l '^iio 
pi.i.rmr. fallo ri^o;ip yj .^o'^Cétrcnia iv'ectilùfzi;;. UnptirarcHl 
«■gli. l iminbil ilo , cùc. jKir _ r tibb'oBiinevQÙ; vizio de’d’ O d» 
iii.Armqii.c yeng' no priaeipaimente $oonvyfii:< e fircssocM 
jb .iiuiii I iuei'fi„.rln sorjp i .soii e yen sir'ii»tnti dcÌRO» 

Cu. t dciitmto; t ^4^ 

J ^ ‘ * 
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macchinii umana Jnfcssanfrrapntp sì fsffsiiono Wap' li 6 . 
i8a2 s; fi lief^io Revisore =; Giuseppe Angelo del 

'ramo.-* •"* 

^ '■> Ilspol^ 9. JWflryo sr I a Giiinla Pfrmanfnie per 

la PubLlica I&trii7Ìoii< s= Vaccina la diniamla di li(> slampa- 
^ Vvc ‘F^n^cj^co drl pj r dare alla luv la ristampa 

*delf Òp^c-lla irihl(i'atà ^ 'h>^^hihh^^ 4 tvver%ljkrseriaiia*\^'^'^ 
ne^opra le malattie cagionate dalie ^Unzioni volontarie 
del Sig. T.hsot \'«tluia il pair^j’ ’dr^£a^ /o Re^mr% Sig,.._% 

. À^tseff, angelo dtl Forno. hjTVJu 1^; Ar rO|>ra in» 
iP^iai 'slamili I ma ordiiia , clic ji (uimjlicl^ se n v ■ 


\ 

V* 


J). 
dic^ 

ma lo stesso Regio l.evisore ti^ii scegli di aver nel cc.n- 
fronlo ^'c^osciuid'^^imjgrfsSfc(ji>^^«i{*'ii;fiK' i^ir (-rijilnale ap- ^ 
pr< vaio e non siasi eseguita la co^i^iia <id essa Giunta **" 
deUe ledici Còpie oudiiiate d^I^Rial n<cr< lO de' 24 Uiei m- 
bre 1817 s Pd Presidente =: Il Vitjetfcreiidtìhe s: fir- '• 
maio AJarchese di f 'illarof^ s: Il Segretario Geiieiale e , 
Membro dilla Oinnia =:•' Filmato 'Gan.’vPant*'* '* 

co 5: Pcr' copift c< ijli.inie r: Il S( gictano (jeiu r^c , e 

Membro delia Ciunia * Ferdina^ido Cnnoiiicn^Funito^ '• •j» 
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